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Una serie di esplosioni ha scosso ieri sera la City: tre le vittime, oltre cinquanta i feriti 
Sconfìtti a sorpresa i laburisti anche se i Tory perdono voti. Kinnock si dimette 

Bombe e morti a Londra 
nel giorno di Major 
Perché hanno vinto 
i conservatori 
GIORQIO NAPOLITANO 

E cosi aliatine a dispetto di ogni previsione, 6 
prevalso in Inghilterra un riflesso conservato 
re Una nuova sconfitta della sinistra nell'Eu­
ropa del post-comunismo, si dirà da parte di 

^ _ _ _ , . molti Ma si tratta di una venta solo parziale 
e di un giudizio troppo vago Sta accadendo 

in Europa occidentale qualcosa che non riguarda sem­
plicemente la sinistra, e quel che è accaduto in Inghilter­
ra va spiegato innanzitutto in relazione ai termini de! 
confronto che II si è concretamente svolto 

Il confronto si è imperniato sul tema cruciale del co­
me uscire dalla recessione, con quali politiche enono-
miche e con quali politiche sociali Sono state le propo­
ste del partito laburista, o la sua leadership che non 
hanno convinto' Alla vigilia del voto qui a Roma si era­
no lette - in un editonale de la Repubblica - valutazioni 
sommamente ingenerose dello sforzo di rinnovamento 
compiuto da Neil Kinnock quasi che il suo partito non 
fosse cambiato per niente rispetto a dieci anni fa e non 
potesse che nportare indietro 1 Inghilterra In effetti in 
un ben più attento ed equanime articolo, il Financial Ti­
mes aveva riconosciuto qualche giorno fa che i laburisti 
«non avevano torto in tutte le loro analisi né in tutte le lo­
ro indicazioni» Con Kinnock il partito laburista si e libe­
rato di molte vecchie scorie massimalistiche e operaisti­
che e ha riacquistato un profilo di governo senza perde­
re i tratti di una storica caratterizzazione sociale e ispira­
zione socialista Qual e stato allora il punto critico che 
ne ha determinato la sconfitta, nonostante un sensibile 
progresso in voti e in seggi7 

Non è stata forse sufficiente la credibilità del cambia-
mtri'o prospettato alili elettori E risultata forse troppo 
severa la proposta di {jolitica fiscale Ha pesato forse -
per usare le parole di Anthony Sampson - «la totale disil­
lusione nei confronti del socialismo dello statalismo bu­
rocratico» 

I l discorso tuttavia non finisce qui Già diversi 
mesi fa mi parve di poter scrivere che per ef­
fetto della grande rottura prodottasi ad Est 
fossero destinati a cambiare profondamente 

_ _ . gli scenari politici in Occidente i termini del­
la competizione politica nei maggiori paesi 

dell Europa occidentale e che potessero essere messi in 
questione schemi tradizionali di «politica antagonistica» 
e di «politica del consenso» È quest ultima che e entrata 
in cnsi in Italia, mentre è 1 altra che esce scossa dalle re­
centi elezioni in Francia in Germania e infine in Inghil­
terra 

La sinistra - ma non solo essa - deve tener conto 
della tendenza a una maggiore e nuova articolazione 
degli schieramenti politici, specie in paesi tradizional­
mente bipartitici o bipolari Emergono nuove formazio­
ni di destra aggressiva ma anche di diverso segno ed 
onentamento E in Inghilterra si doveva probabilmente 
già da tempo opporre al thatchensmo un'intesa tra la-
bunsti e liberaldemocratici (o liberal-socialdemocrati-
ci) lo propose nel 1987 Eric Hobsbawm in un articolo 
che fece scandalo La signora Thatcher si e nel frattem­
po fatta da parte, e la fisionomia del partito conservatore 
si è ammorbidita ma a sinistra il tabu del bipartitismo 
ha resistito anche se non era mancata qualche apertura 
di Kinnock verso i liberaldemocratici per il dopo-elezio-
ni Infine può essere intervenuto - ad aiutare i conserva 
ton - lo spettro della frantumazione e dell'ingovernabili-
tà di stampo italiano Si chiamano forse complessità isti­
tuzionale e complessità sociale le maggiori sfide del mo­
mento in un'Europa occidentale che ìa fatica a cresce­
re, ad integrarsi piC strettamente e ad aprirsi più genero­
samente Sfide a cui la sinistra non può sottrarsi 
regredendo verso semplificazioni e arroccamenti che le 
precludano ogni possibilità di nlancio 

Strage a Londra nel giorno del trionfo di Major Una se­
rie dt esplosioni ha squassato in serata la City, un'auto-
bomba ha provocato la morte di tre persone e una cin­
quantina di feriti La strage era stata preannunciata da 
una telefonata. Intanto i nsultati definitivi del voto di 
giovedì assegnano per la quarta volta la vittoria ai con­
servatori Il laburista Kinnock ha già annunciato le di­
missioni Anche ì liberaldemocratici perdono seggi 

ALFIO BERNABEI EDOARDO QARDUMI 

• 1 LONDRA Nel giorno del 
trionfo dei conservatori di 
Major, la Gran Bretagna vie­
ne scossa da una sene di at­
tentati nel cuore di Londra 
Secondo pnme frammenta­
ne notizie tre persone sono 
morte e numerose altre - pa­
re una cinquantina - sono ri­
maste fentc nell esplosione 
di un'autobomba avvenuta • 
nei pressi della Borsa, nella 
City londinese Fonti della 
polizia parlano di diverse al­
tre esplosioni nel centro del­
la capitale Poco prima della 
deflagrazione più potente, 
che è stata avvertita in un 
raggio di un chilometro, una 
telefonata è amvata alla Bnti-
sh Rail (I ente ferroviano in­
glese) usando una parola in 
codice, un uomo dall'accen­

to irlandese aveva preannun-
ciato 1 attentato nella stazio 
ne londinese di Liverpool 
Street, «St Mary Axe» Subito 
dopo l'esplosione, il capo 
dell antiterronsmo di Scot-
land Yard, il comandante 
George Churchill-Coleman 
si è portato sul posto Secon­
do una radio locale i danni 
materiali sono considerevoli 

Intanto len mattina dopo 
la certezza della quarta vitto­
ria dei Tory, John Major ha ri­
preso subito possesso del 
numero 10 di Downing Street 
annunciando che lunedi farà 
sapere la composizione del 
nuovo governo A dispetto di 

tutti i sondaggi che davano i 
labunsti in testa e pronti a 
prendere nelle loro mani il ti­
mone del governo inglese, i 
conservatori hanno vinto an­
cora Il premier inglese non 
ha cer*o ottenuto tutti i seggi 
che prese la Thatcher 
nell 87 ma ha ne ha conqui 
stato la maggioranza (336 
39 in meno) facendo cosi 
svanire anche l'ipotesi di un 
Parlamento «sospeso» Per i 
conservatori è una vittoria 
stonca Per i laburisti una 
sconfitta bruciante II loro 
leader, Neil Kinnock già 
pronto nei giorni scorsi a ve­
stire i panni del primo mini 
stro ha messo sul tavolo le 
sue dimissioni «Provo sgo­
mento e tristezza per la gente 
di questo paese che meritava 
molto di più», ha commenta­
to Kinnock amareggiato Po­
lemico con i laburisti il leader 
dei socialdemocratici Paddy 
Ashdown amareggiato per la 
perdita di due seggi La Borsa 
invece non ha trattenuto la 
sua euforia mettendo a se­
gno il più forte rialzo degli ul­
timi anni ben 130 punti 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI ALLE PAGINE 3 e 4 

«Vi infettiamo»: 
2 malati di Aids 
si feriscono 
Panico in corsia 
Dodici ore da incubo ali ospedale per malattie infet­
tive «Cotugno» di Napoli Due ricoverati affetti da. 
Aids hanno devastato il reparto che li ospitava ed 
hanno minacciato di «infettare» tutti La protesta che 
sembrava essersi placata alle prime luci dell alba è 
proseguita per tutta la mattina con I ospedale presi­
diato da 100 agenti 1 pazienti del reparto si sono ri­
fugiati in altre corsie del nosocomio 

DALLLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

i_l NAFOII Salvatore Riccio 
30 anni Mario Di Mauro 26 an 
ni malati di Aids ricoverati al 
I ospedale Cotugno di Napoli 
hanno dato vita ad una prote­
sta da incubo che per oltre do­
dici ore ha paralizzato il noso­
comio Un reparto devastato 
vetri mandati in frantumi, pani­
co fra i pazienti del reparto dei 
«sieropositivi» i piccoli ricove­
rati del reparto pediatrico bar-
ncati nelle stanze un centi 
naio fra poliziotti e carabinieri 
a presidiare il nosocomio una 
squadra dei vigili del fuoco in 
tervenuta addinttura con gli 
idranli il bilancio delle «12 ore 
di terrore» vissuti in questa 
struttura ospedaliera II panico 

ed il caos sono finiti alle 15 30 
di ieri pomeriggio quando i 
duo con uno stratagemma so 
no siati avvicinati da alcuni in 
lermien che gli hanno pra'ica 
to una ime/ione calmante Su 
Ulto dopo Riccio e di Mauro 
sono siati Ira-slenti nel carcere 
di Poggioreale sotto 1 accusa di 
resistenza danneggiamento 
ed altro L incubo era comm 
ciato alle due Salvatore Riccio 
e Mano Di Mauro gndando co­
me ossessi hanno cominciato -
a sfasciare suppellettili hanno 
mandato in frantumi la porta 
che divide in due il reparto e 
brandendo pezzi di vetro h in 
no minacciato di «infettare» 
tutti r 

A PAGINA 9 

Treni bloccati 
stasera e domani 
Fs: niente soldi 
a chi sciopera -

Non una lira di aumento 
nessun miglioramento nor­
mativo a chi sciopera contro jf 
g1 accordi raggiunti con ì 
sindacati più rappresentati­
vi Con questa clamorosa 
decisione I Ente Fs tenta di 

— _ _ — . — — i - colpire lo sciopero dei mac 
chinisti di Gallon che bloc 

e hera gran pa,te dei tr^ni questa sera e domani Applausi <• , 
ix rplessita Ira i sindac iti confederali 11 Comu «Discriminare ' 
chiscioperaevictalodallalegge300» '« A PAGINA ' 1 6 

, . i te •* 

Clamorosa svolta nell in­
chiesta Kassam due fratel i 
marocchini sono stati arre­
stati in Piemonte, per il se­
questro del piccolo Farouk. 
L operazione è avvenuti 
mercoledì a Viverone vicino 

_ _ _ _ _ a Biella ì due telefonavano 
da una cabina pubblica ad 

dei Kassam Gli investigalon sospettano 
semplici «sciacalli» Chiedevano un riscat-
mezrodidollari (tremiliardi) 

A PAGINA 9 

Sequestro 
Farouk 
Due 
arresti 

un intermediano 
che non si tratti di 
ludi due milioni r> 

Economia depressa 
inflazione: 
il governo 
presenta i conti 

Un governo uscito sconfitto 
dalle unie e in via di smobili­
tazione presenta il conto di 
un annata deludente Econ­
segna nelle mani dell'esecu­
tivo che verrà un'eredità sco 
moda. I economia non dà 
ancora segni certi di npresa 
I inflazione continua a viag­

giare a velocita maggie re nspetto ai paesi più forti, e il deficit 
pubblico e fuon controllo «In due anni non ce la possiamo 
lare» amnietteoraPonncino 

Bufera 
sulla Scala 
Amministratori 
sotto accusa 

- A PAGINA * 1 5 

Doppia bufera sulla Scala di ; 
Milano La Corte dei Conti 
ha citato per «danni erariali» 
tutti gli amministraton 
ddll 83 n: poi sono colpevoli 
di aver nominato direttore 
artistico Cesare Mazzoni > 
benché soltanto «laureato in 
chimica» Tra gli «ìncnmina-

ti'lognoli 1 ex sovrintendente Badini e quello attuale Fon­
tani Intanto i soprano Devia e Fabbncini contestano il mae -
stro Gava/zem che annuncia «Sono malato, non dirigerò la 
Lucia di Donneiti» A PAGINA 1 9 

Quattordici anni 
agli ultra 
che bruciarono Ivan 

Domenico Secondo detto II «Pitone» condannato a quattordici anni 

GIORGIO SGHERRI A PAGINA 11 

Girandola di consultazioni tra i partiti. Anche Andreotti dice: «Posso farmi da parte» 

Forlani insiste: «Mi dimetto. O forse no» 
Occhetto rifiuta un colloquio con Cossiga 
Riunione di sette ore ieri per la Direzione de For­
lani conferma si presenterà dimissionano al Con­
siglio nazionale Ma un ripensamento non è im­
possibile. C'è chi pensa a Martinazzoli segretario 
Intanto Cossiga ha iniziato un giro informale di 
consultazioni Ieri ha visto Craxi, Forlani, Altissi­
mo, Cangila e Bossi Occhetto fa sapere che non 
va al Quirinale, attende le vere consultazioni 

PASQUALE CASCELLA FABRIZIO RONDOUNO 

• 1 ROMA II dimissionano 
Forlani va al Quirinale e ascol­
ta Cossiga parlare di propne 
possibili dimissioni II capo 
dello Stato e lomalo da New 
York per riprendere in «gran 
fretta» la regia della crisi II ter 
remoto elettorale continua A 
piazza del Gesù i capi de riu­
niti per quasi 7 ore non trova 
no soluzioni II segretario si 
presenterà dimissionano al 
Consiglio nazionale di martedì 
prossimo e potrebbe fare sul 
seno «Il cambio alla guida del 
p irtito può dare credibilità alla 
necessita di trovare vie nuove» 
La Direzione formalmente re­
spinge le dimissioni ma il pro­

blema resta aperto Andreotti 
intanto dice di volersene an 
dare da palazzo Chigi «il prima 
possibile» De Mita attacca la 
segreteria ma Forlani ricorda 
che la «linea polilica e stata 
concordata unitariamente» 
mentre la generazione dei cin 
quanlenni chiede il «rinnova 
mento» e pensa a Martinazzoli 
segretario I, «apertura» al Pds 
resta la sinistra de parla espli­
citamente di «fase costituente» 
ma una soluzione di governo 
appare lontanissima «Coss ga 

vuol fare presto e allora7 Non 
basta chiedere» si sfoga Forla­
ni Già Cossiga sta forzando 
non poco i tempi probabil­
mente per far precipitare la si 
tuazionc e imporre un «gover­
no del presidente» Ieri sono 
saliti sul Colle numerosi espo­
nenti della maggioranza e an­
che il leghista Bossi II capo 
dello Stato «intende» incontrar­
si con Occhetto Ma il Pds gli fa 
vipere che i colloqui attuali 
non «hanno alcun rilievo islitu-
zionale» e che e corretto atten ; 
dere I insediamento delle nuo­
ve Camere* e la 'orinazione dei 
gruppi parlamentari per le 
consultazioni vere C il Quin 
naie torna agli insulti «Scioc- _ 
chezze» Per quanto riguarda il ' 
dibattilo politico il Pds saluta 
con interesse le aperture di 
Martelli e ribadisce i punii pro-
gr mimatici su cui può s\ol<!cr 
si un confronto a sinistra Oc 
elicilo da lunedi incontra i lea­
der delle altre forze della sini 
stra •*, 

ALLE PAGINE 5, 6 , 7 e 8 

Singolare inchiesta dell'arcivescovo dell'Aquila 

«Parroco, quante volte 
hai assolto per aborto?» 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 

TTtoità con' 

Una 
testimonianza 
sconvolgente 
sull'inferno 
dei Lager 

Giornale + libro L 3 000 

M. RICCI-SARQENTINI 

M Sondaggio nel confes­
sionale I arcivescovo dell A-
quila ha chiesto ai parroci di 
«comunicare il numero di as­
soluzioni da loro impartite in 
caso di aborto procurato» 
L avviso è stato pubblicato sul 
bollettino della diocesi «È un 
fatto normale - ha spiegato II 
direttore del penodico don 
Demetrio Gianfrancesco -
ogn anno noi facciamo una 
statistica del numero degli 
aborti» Costernati gli esperti 
di dintto canonico che giudi­
cano I iniziativa «inaudita e 
non prevista dalla prassi» Per 
un docente di teologia dell U-
riiversila San Tommaso «Co­
municare il numero delle as­
soluzioni in una piccola par­
rocchia equivale a nvelare no-
mietognomi» 

A PAGINA 10 

Un'enorme quantità di detriti trascinati verso il mare dalla corrente 

Pescara travolta dal fiume in piena 
Etna: la lava raggiunge Zafferana 

Le imbarcazioni strappate dagli ormeggi dal fiume Pescara in piena WALTER RIZZO FABRIZIO RONCONE A PAGINA 10 

«Tenetemi, tenetemi...» 
FRANCO CAZZOLA 

S ara proprio vero ' Ci si 
deve fidare' Oppure e 

soltanto una «man nna»7 

L Arnaldo da Pesaro se ne 
vuole veramente > ai idarc7 

Passa la mano come segre-
'ario della balena (dimagn-
ta) dcmocnstiana' Il dubbio 
esiste ed ò logico eh™ cosi 
su dati iprecedenti d™ll im­
marcescibile ceto politico di 
governo che ci ritroviamo Si 
potrebbe anche cambiare la 
domanda ò una minaccia o • 
una promessa' Temo che 
sia una minaccia sarebbe 
troppo bello poter festeggia 
re la Pasqua senza Forlani 
Non perche sia stato l peg 
gior secretano della De o 
pt re he si possa essere sicuri 
die il suo successori- sarà 
migliore dell amletico mar 
chmiano Ma solo peri he se 
in questo paese e ò i ncora 
un pò di dignità poi lica e 
vogliamo mantenere un filo 
di speranza per un futuro 
decente veder «pigare» 
qualcuno quando sba ;tia fa 
bene al cuore 

E che Forlani abbi ì sba 
gli ilo lante cose e ind jbbio 
innanzitutto ha perso n mo­
do clamoroso le elezioni e 
questo non mi semb'a po­
co Si dirà ma al Sud n Sici­
lia la De non ha perso vero 
ma al Sud in Sicilia la De 
non ò Forlani è Mainino 
altra pasta (attenzion • non 
voglio con questo affermale 
elio spero in una segrctena 
M.mnino non sono per il 
•tanto peggio tante me­
glio») Non e certo st ito un 
esempio di coerenza politi 
ca o di grande slatist.i nella * 
gestione dei rapporti :on la 
presidenza della Repubbli­
ca F st-ito in grado di trsfor-
mare il Pri da partito di go­
verno stabilmente al gover­
no in un partilo di opposi 
zione quasi dura Si e arroc­
cato da solo in un angoletto 
puntando su Craxi < sulle 
secchie paure di s ampo 
quarantottesco degli italiani 
' on 11 goda «o noi o il '-aos» 

K ve ro che ancora una 
volla la De rappresenta in 
piccolo ciò che e il paese il 
governo e sconfino ma I op 
posizione 0 divisa Cosi e 

anche nella De il segretario 
e sconfitto ma i suoi avversa­
ri amici come i suoi avversa­
ri nemici sono divisi, ciascu­
no scarsamente in grado di 
presentarsi sul palcoscenico 
del parlamentino democri­
stiano con la speranza di 
farcela di vincere i possibili 
a'tn candidali alla acces­
sione E quindi perché non 
fare il bel gesto di dichiararsi 
disponibile a passare la ma­
no nella speranza chela 
conflittualità interna costnn-
ga tutti i dcmocnsti.ini a dir­
gli «No resta facci il favore 
salvaci» 

È la stessa operazione 
che qualcuno vorrebbe ten­
tare a livello di governo se 
I opposizione 6 divisa e non 
può quindi governare, sal­
viamo il salvabile ricorrendo 
ai soliti «noti» con I aggiunta 
di qualche ruotina di scorta •* 

Se cosi sarà nella De oltre " 
che nel governo lo scosso­
ne elettorale sarà slato (al­
meno nel breve pcnodo) 
inutile Vorrà dire che non si t 
e voluto capire che una fase , 
si e realmente chiusa per 
tulli che e e bisogno oggi ( e 
non solo perche lo chiedo­
no vescovi o industriali, ma 
perché lo chiediamo in tanti " 
come semplici cittadini) Ji 
una grande ventata di novi­
tà di coraggio, di voglia non 
di adagiarsi su comodi cu­
scini del passalo ma al con-
trano di scommettersi per 
cominciare a ricostruire un 
paese diverso Se la De s. ; 
soltMc a questa ventata sa*à 
un guaio non solo per i de­
mocristiani non vorremmo 
che in i sostituzione della 
vecchia balena si affaccias­
se alla fine di questo secolo 
1 uomo di Pontida Non cre­
do che sarebbe un grande 
passo avanti 

Dimissioni vere o formali7 

Devono essere vere se vo­
gliamo girare pagina Com­
porteranno baruffe incer- •• 
tezzc competizione aspra7 

Può darsi D altronde e diffi­
cile nsollevarc un paese al-
I insegna della politica me­
lassa Meno difficile se la po­
litica ridiventa conflitto ter­
reno di discriminanti vere 
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Candidate elette 
GRAZIELLA PRIULLA 

ra conosciamo numeri e nomi: possiamo 
quindi azzardare almeno inizi di risposte a 
una delle domande che affannavano lo sce­
nario «preferenza unica». 11 nuovo sistema di 
voto ha penalizzato le donne? Se si guarda 
alle sole percentuali di elette alla Camera, la 
risposta è si: S% oggi. 12% ieri. È st anche per 
il Pds, che conta un bel numero di deputate, 
di gran lunga il più consistente in assoluto e 
in relativo, ma che è sceso al 21% di contro al 
29% circa del Pei'87. 

Non è strano, d'altronde, che una riforma 
elettorale nata monca sortisca risultati ambi­
gui. È discutibile che riduca il potere degli 
apparati dei partiti (che anzi risultano super-
rappresentati • nel nuovo Parlamento) : è 
chiaro che favorisce i candidati dotati di più 
rendite (finanziarie, organizzative, clientela-
ri) ; è dimostrato che accentua i localismi: la 
risorsa amministrazione locale ha pagato, da 
destra a sinistra. -

Ha certamente abbattuto le cordate: ed è 
questo forse l'unicodato a favore delle don­
ne, che ben di rado entravano in teme e qua­
terne. Per il resto pressoché nessuna delle 
variabili «paganti» ha potuto privilegiare ca­
rdature femminili. Questo si sapeva: anzi, ri­
spetto al possibile il rischio è stato assai con­
tenuto. • ;,. • 

È stato addirittura annullato, se si tiene 
conto del segnale inverso, che viene dal Se­
nato: 10% di elette; nel 1987 non raggiunge­
vano il 7%. È merito del solo Pds, che vi forni­
sce ancora una volta la metà della rappre­
sentanza femminile: il 10% delle senarrici del 
Pei sale a ben il 25% nel nuovo partito. Que­
sto fa si che il complesso delle donne pidies-
sine in Parlamento sia superiore a quello del 
Pei: 23% oggi, 22% ieri. 

Gli effetti del nuovo sistema, dunque, per 
la Quercia sono stati anche indiretti, ed han­
no agito a monte: si è ottenuto un riequilibrio 
anche con l'indicazione di donne nei seggi 
senatoriali, e in modo particolare in quelli si­
curi. .. 

I ruolo della dirigenza del partito, tanto vitu-
• perato, è in grado dunque di esercitare in­

flussi positivi: si può legittimamente opinare 
sul criterio delle quote: si possono ragione­
volmente suggerire criteri diversi; si possono 
tavolta auspteare anche metodi e stili diversi. 

. A me pare pero che la cultura complessiva 
del partito se ne sia avyantaggiata, e che lo 
sviluppo di esperienza politica da parte di un 
numero sempre crescente di donne sia uno 

> dei fattori a segno più. nel bilancio di questi 
anni difficili. Ogni occasione che si offre è un 
potenziale ulteriore di crescita, e la confer­
ma toma ai numeri; ve ne sono altri da sotto­
lineare. , , - . , -

Le nostre elette alla Camera sono state 
elette alla grande, dal Nord al Sud: un con­
senso alto, in alcuni casi altissimo, non solo 
ha evitato la temuta decimazione, ma ha da­
to valore a una qualità indiscutibile. Non è 
accaduto dovunque, purtroppo: non dove il 
ceto politico si è attardato a privilegiare logi­
che di autoconservazione o appartenenze di 
corrente. Quando sono state superate, l'inte­
ro partito ne ha tratto vantaggio. 

C'è dunque in campo un'autorevolezza 
collettiva, che ha indotto scelte di indirizzo e 
scelte di sostanza; e c'è una somma non in-
differente di autorevolezze individuali. Se si 
ripercorrono le biografie, si vede che gran 
parte di esse si è costruita non in terreni neu­
tri, ma in percorsi politici esplicitamente ses­
suati. Se si analizzano i luoghi, si scopre che 
il lavoro politico femminile, laddove ha un 
retroterra consistente, ha ottenuto tangibili 
ricadute elettorali. Non è un dato inedito, ma 
è un dato che forse per la prima volta (grazie 
anche al segno «rosa» dell'87) si è potuto 
esplicare distesamente. 

1 numeri certo non bastano: ma da essi si 
può partire. È forse prematuro affermare che 
siamo orma, oltre le quote: lo scrivo qui ten­
tando un ballon d'essai, rendendomi conto 
di quanto sia sommario. Ragionamenti più 
articolati, racconti di esperienze diffuse aiu­
teranno non solo a capire meglio, ma a dira­
dare le perplessità che molte e molti, con un 
sincero travaglio, hanno espresso. Accanto 
all'entusiasmo ritrovato in un'appassionata 
campagna elettorale, solo un profondo con­
vincimento potrà sviluppare fino in fondo la 
forza che ci viene dall'aver superato, e bene, 
questa prova. 
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Intervista a monsignor Luigi Bettazzi 
«Sulla questione morale la Chiesa deve chiedere coerenza 
a chi si professa cristiano e si occupa di politica» 

«Finiti i vecchi giochi 
dopo lo scossone elettorale» 

H i Nel momento in cui il 
dibattito politico sta impe­
gnando tutti i partiti a ricerca­
re soluzioni nuove per il go­
verno del Paese, dopo gli 
sconvolgenti risultati eletto­
rali che hanno posto anche 
alla Chiesa non pochi pro­
blemi di riflessione, abbiamo 
voluto chiedere a mons. Lui­
gi Bettazzi, vescovo di Ivrea, 
tra i più impegnati tra la gen­
te e tra i più attenti a cogliere 
le novità della storia, di espri­
mere una sua opinione. 

Mona. Bettazzi pensa che 
d troviamo davvero ad 
una svolta della politica 
italiana o, Invece, sono an­
cora possibili vecchi gio­
chi gattopardeschi sia pu­
re con alcune facce diver­
se? - . 

Non credo che il futuro del 
Paese possa essere costruito 
con i vecchi giochi e con i 
vecchi metodi che sono stati 
bocciati dall'elettorato, lo ve­
do nei risultati elettorali una 
sollecitazione forte da parte 
di una larga parte della po­
polazione e, soprattutto, dei 
giovani a fare una politica 
più attenta, più concreta, più 
costruttiva, più trasparente. 
Gli elettori, a larga maggio­
ranza, hanno dato uno scos­
sone, sul piano critico, ai 
partiti finora •• responsabili > 
della politica italiana per il 
loro immobilismo, per le loro 
chiusure di fronte ai proble­
mi ed ai bisogni della gente 
che non possono essere più 
rinviati ed elusi. A me pare, 
per fare un solo esempio, 
che il pateracchio sull'obie­
zione di coscienza è stato si­
gnificativo di come si fanno, 
si disfanno le cose e in realtà 
non si muove niente. Questo 
modo vecchio, ambiguo di 
fare politica colpisce, in par­
ticolare, i giovani. e direi 
quanti sono preoccupati del 
proprio come del futuro del 
Paese. Non può, perciò, es­
sere più accettato un agire 
politico che lascia le cose 
nell'immobilismo, - senza 
quella necessaria progettua­
lità che (accia intravvedere 
alle varie componenti della 
società una chiara prospetti­
va anche nel quadro degli 
sviluppi europei. Questo è il 
segnale venuto dall'elettora­
to nella sua vasta maggioran­
za, anche se alcune scelte 
possono essere tra le non ef­
ficaci, ma non c'è dubbio 
che le spinte al cambiamen­
to, ad un rinnovamento pro-

. fondo sono molto forti. E un 
dato su cui anche le forze 
nuove che stanno entrando 
in campo per far sentire il lo­
ro peso sulla formazione del 
nuovo governo devono riflet­
tere per farsi interpreti dei 
reali bisogni della popolazio­
ne rispetto a chiusure indivi­
duali e corporative. 

Da una prima analisi del 
voto risalta che partiti del­
la vecchia maggioranza 
governativa, come la De, U 
Psi, il Psdl, hanno ottenuto 
più consensi nell'Italia co­
siddetta «arretrata» che in 
quella «avanzata». - Come 
spiega questo fenomeno 
che dovrebbe indurre an-

La svolta politica, dice mons. Bettazzi, 
vescovo di Ivrea, è reclamata dai risultati 
elettorali che sono stati «uno scossone 
per i partiti finora responsabili della po­
litica italiana, per il loro immobilismo, 
per le loro chiusure di fronte ai problemi 
concreti della gente». L'Italia ha bisogno 
di progettualità, di glasnost e perestroj-

ka. I casi di Tina Anselmi, Monticone e 
Bodrato. La Chiesa deve sollecitare co­
loro che fanno professione di cristiane­
simo ad essere coerenti con i valori a cui 
si richiamano. ' Necessaria una nuova 
legge elettorale che valorizzi le persone 
oneste. Nuove forze alla guida del paese 
in base a chiari programmi. • 

ALCESTE SANTINI 

Monsignor Luigi Bettazzi, vescovo di Ivrea 

che la Chiesa a riflettere 
perchè è, forse, un proble­
ma di cosdentizzazlone e, 
quindi, di liberazione da 
condizionamenti sodali. 

Non vorrei che questo fosse il 
frutto di una certa-immaturi- • 
tà. Mi pare piuttosto il risulta­
to, in certi settori, di legami 
poco chiari tra le forze del. 
clientelismo e la politica, 
mentre in altri ambienti c'è 
una maggiore libertà di valu­
tazione e di coscienza di im­
pegno. Sarebbe da appro­
fondire questo aspetto. In 
ogni modo, la Chiesa si è 
sforzata e si sforza di favorire 
un processo di cosdentizza­
zione e di rivolta morale an­
che di fronte agli efferati de­
litti della criminalità organiz­

zata. Va, anzi, detto che tutta 
la Chiesa italiana, e non sol- : 
tanto quella meridionale, si è \ 
fatta e si fa carico di questi, 
problemi appoggiando tutte 
le energie positive di cui è 
ricco il .nostroPaese perchè., 
siano vinte le spinte disgrega- ' 
trici che alimentano il pesai 
mismo e le chiusure partico- » 
laristiche e perchè sia spez­
zato ogni possibile legame , 
tra affari e politica e sia de­
bellata la cnminalità organiz­
zata che tanto turba la vita . 
nazionale. Ed è proprio su 
questa linea che • devono 
qualificarsi le forze che si vo- -
gliono candidare a governa­
re. , • ' • / • , 

Sono cadute, ormai, le di­
visioni Ideologiche che ' 

tanti condizionamenti ave­
vano prodotto nel passato 
per cui per la formazione 
del nuovo governo del 

' Paese dovrebbero valere 
metodi nuovi, mentre si 
stenta, .a..voltare pagina. 
Qual è la sua opinione? 

• A questa 'domanda vorrei ri-
spondere'-come vescovo e. 
quindi, farei forza sui valori 
non inclusi in ideologie ma 
ricercati molto concretamen­
te. Mi riferisco ai valori della 

' vita, della famiglia, della soli­
darietà, di uno sviluppo ordi­
nato che privilegi il bene co-

' mune e non interessi partico­
lari, della trasparenza, dell'o­
nestà nella politica, lo credo 
che un nuovo governo non 
possa prescindere da una se-
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ne di valori se si vuole vera­
mente cambiare strada e se 
si vogliono introdurre metodi 
nuovi come l'elettorato ha > 
chiesto. Voglio dire che le 
forze politiche che si candi­
dano alla guida del Paese de­
vono dare garanzie perchè la 
politica possa avviarsi su bi­
nari più trasparenti. Mi viene 
da dire che c'è oggi bisogno < 
di molta glasnost e di molta -
perestrojka anche in Italia. A 
chi, per questo programma, 
dà garanzie gli si debbono 
aprire le porte per un impe- • 
gno di responsabilità politi­
ca. Non ci possono, perciò, 
essere pregiudizi o riserve di ' 
ordine ideologico, ma ciò 
che conta sono le scelte pro­
grammatiche ancorate ad al­
cuni valori che diano ad esse 
credibilità e vasto respiro. 

Non pensa che, di fronte 
alla situazione nuova che 
si è creata nel Paese, an­
che la Chiesa debba ripen­
sare il suo modo di porsi -
nella società italiana che è ; 
cambiata nel senso di ab­
bandonare vecchie formu­
le come quella dell'impe­
gno unitario del cattolld ' 
che è storicamente datata 
ed agire a tutto campo?, , 

Certamente, lo credo che la , 
Chiesa debba, soprattutto, 
sollecitare coloro che fanno 
professione di cristianesimo 
c.d essere coerenti. È stato si- -

- unificativo che. nonostante il w 
. richiamo dei vertici della Cei, • 
alcuni vescovi abbiano fatto 
espressa contestazione di al- ' 
£JJQÌ politici che erana nei lo-, 
ro territori. • Credo che la 
Chiesa debba richiamare chi 
si professa cristiano ad esse-; 
te ancora più coerente ed in- , 
sistere molto di più sui valori 
da ricercare che sulle etichet-

- te che ricoprono. Quando si 
• parla di questione morale ci 
si deve riferire, prima di tutto, 
al comportamento delle per­
sone che agiscono nelle isti­
tuzioni legali del Paese ossia 
nel governo, nelle ammini­
strazioni locali, nei partiti ed -
in altre organizzazioni pub­
bliche. Bisogna liberare la . 
|X)litica dai potenti apparati 
clientelari ed ? affaristici e ' 
quanti si richiamano ai valori • 
cristiani devono essere testi­
moni di trasparenza.,, • -:,. . 

Come; spiega, proprio in ' 
base alle sue considerazio­
ni, che persone serie, one­
ste come Tina Anselmi, Al­
berto • Monticone, - Guido • 
Bodrato non . siano stati 
eletti? , .,>-•; „ . ' . , 

Forse questo è il rovescio del­
la medaglia della preferenza 
unica che, per un certo ver­
so, può aver favorito i giovarli 
e le pcsone oneste, ma, per 
un altro, ha premiato chi, già : 
al potere, aveva curato di più . 
la clientela che 1 valori. Sono, • 
cosi, rimaste perdenti perso­
ne che ritenevano, giusta­
mente, di essere preparate 
per i valori ma non avevano \ 
curato la clientela. Credo che 
se ci sarà una riforma eletto­
rale con il voto uninominale, , 
rispetto alla quale la prefe­
renza unica è a metà del gua- ; 
do, le persone saranno scelte 
per quello che sono e valgo-

Sono d'accordo con Segni 
ma per le riforme 

preferisco un'altra strada 

D 
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LUIGI PEDRAZZI 

opo l'iniziativa personale del «deputato de-
moens;iano» Segni, di autocandidarsi alla 
guida di un governo programmatico a ter­
mine, le forze politiche possono dire seria-

» mente di no solo in due modi: 1) «Non sia- • 
mo pei niente d'accordo sugli obiettivi poli­

tici che hai indicato e quindi non ti appogge­
remo n( ora né in Parlamento, se un giorno ' 
ci arrivi come presidente incaricato». 2) «Sia­
mo sostanzialmente d'accordo sugli obiettivi ; 
politici indicati, ma pensiamo di fare di rne- ' 
glio (o almeno altrettanto bene), percorren­
do un'a tra strada». La non-accoglienza del- " 
l'autocandidatura di Segni è legittima in en- • 
trambi i casi, ma a chi la rifiuta resta l'onere \ 
di fare la propria strada diversa verso obietti- ; 
vi diversi, o di raggiungere gli stessi obiettivi 1 

di Segni con accòrdi politici non pasticciati. »>» 
Il primo no mi è lontanissimo, come mi ; 

sento lontanissimo dalle ironie, se i giornali 
le hanno nportatc fedelmente, di democri- * 
stiani come Casini («È un bravo ragazzo ma 
fa una gran confusione, non ha capito niente " 
e resterà con un pugno di mosche»), o della 
Russo J'jrvolino («È io mi candido a fare il 
papa») : ironie che non avvicinano gli obietti- ' 
vi politic idei «continuisti» e solo esprimono il i 
livello modesto di attenzione alla complessi- • 
tà della politica di chi le pronuncia, sia pure 
- spero - frettolosamente. ,-, • • -*^ J * - -

Il secando no merita invece attenzione e • 
ha diritto di prendere un po' di tempo per le 
necessarie verifiche. Se, come Augusto Bar­
bera ha scritto subito su\YUnità (*1M sinistra e ' 
Mario Saini), «il Pds in stretto raccordo col '" 
resto dc ila sinistra, deve evitare un approdo ' 
subalterno nella vecchia maggioranza e in- ' 
sieme editare di conservare i voti in frigorife­
ro», i cri eri d'azione sono fissati con chiarez- ' 
za. Niente voti in frigorifero e niente approdo 
subalterno alla maggioranza di ieri: non si 
potrebbe dire meglio. E se si riuscirà a fare, t 
coinvolgendo il Psi in progetti riformatori ' 
conformi alle tesi del movimento referenda­
rio; se s piegherà la Dc ad adattarsi alla nuo- j 
va situazione e al nuovo equiiibno che la fa v. 
«minore» rispetto ad una sinistra con un suo ,. 
unitario programma rinnovatore, benissimo! j 
Mario Segni potrà essere ringraziato per aver ', 
concono, con la sua personale e tempestiva , 
iniziativa, ad accelerare le cose e a mettere 
un po' tutte le forze politiche con le spalle al,, 
muro: ria dovrà restare un «deputato demo-. 
cristiano». . . . . ,'<•>• i, ;'. i<. . 

. I risultalo elettorale è quello che è e che si è 
commentato; tuttavia senza un 'ultimatum ' 
parlamentare stringente, i vecchi giochi e le .-
brutte abitudini del passalo possono protrar- • 
si, logorare le novità, cercare piccoli appoggi ; 
erealizsareil minimo dei cambiamenti... L'i- > 
niziativ.i personale di Mario Segni (il Corei 
custodisce il patto comune ma ognuno nel . 
proprio partito prende le iniziative che ere- . 
de, purr:hé coerenti con l'impegnoassunto), • 
mette fin d'ora una scadenza al Parlamento, > 
anticipata di circa un anno rispetto al termi- • 
ne ultino dopo il quale resteranno solo i re- . 
ferendum popolan. Se non si riesce a fare > 
meglio di quanto Mario Segni ci indica con 
una assunzione personale di responsabilità -
e di iniziativa, almeno questo dovrà essere- -
fatto. È difficile che un presidente come Cos- • 
siga, se le forze politiche non gli forniscono ' 
una soluzione forte diversa da quella indica- '• 
ta da Segni, non tenti neppure questa, cari- -r 
cando il Parlamento della responsabilità di ' 
una ris|>osta, quale che sia. Per questo, solo i ' 
partiti iiossono fermare Segni: o perché non • 
vogliono le riforme e hanno la forza in Parla­
mento di continuare a rinviarle; o perché !' 
davvero riescono a farle riprendendo in ma- •• 
no un'iniziativa che per ora stentano a defi- ' 
nire e ;he, in ogni caso, non potrà andare : 

contro le tesi def movimento relerendario, se \ 
si vogliono evitare davvero gli esami di ripa­
razione dello svolgimento o di nuove elezio- • 
ni o dei referendum prenotati. Perché il giù- t 
dizio di Casini risulti alla fine vero («Segni è ' 
solo un bravo ragazzo»), i partiti debbono ' 
riuscire bene in una performance di alta bra­
vura e maturità. Nonostante l'amicizia e la > 
stima |>er Segni, io mi auguro questa felice ' 
conclusione pubblica, un accordo serio e 
non pasticciato tra forze politiche sufficienti 
a realizzarlo subito. - « • .-

Ma :« la performance di alta maturità e 
bravura - come tutto fin qui fa ritenere - non 
si dovesse vedere affatto, meno male che si è " 
già vislo Segni rivelarsi non solo un modera­
to pieno di equilibrio e mitezza (comeèsta-

, to in tutti questi annidi guida del Corel), ma • 
anche un leader politico deciso e coraggioso -
come da tempo nella Dc non se ne vedono • 
all'opera. v_ ,, 1. • *. ,~ v _ i",'.r-r ' 
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CcffJflcito 
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im Lunedi scorso l'Unita ha 
pubblicato un mio ampio arti­
colo, nel quale esaminavo un 
fascicolo di documenti inediti, 
riguardanti l'attività del Comin-
tem sul lascito letterario di An­
tonio Gramsci. Vorrei integrare 
quello scritto con alcune po­
stille dedicate all'esame di altri 
documenti che - per non ec­
cedere troppo in lunghezza -
avevo tralasciato. Si tratta di 
due lettere contenute nello 
stesso fascicolo e della lettera 
di Togliatti a Vincenzo Bianco 
del 3 marzo 1943, pubblicata 
interamente su l'Unita del 18 
febbraio u.s.. 

La prima è una lettera di 
Sraffa a Tatiana Schucht da Mi­
lano, in data 12 aprile 1938. 
Sraffa risponde ad una lettera 
di condoglianze «affettuosa e 
cordiale» che Tatiana aveva in­
viato a lui e a sua madre in oc­
casione della morte del padre 
di Piero. Essa prova che, dopo 
la lettera durissima del 28 set­
tembre 1937. nella quale Ta­
tiana aveva rifiutato sdegnosa­
mente la tesi di Sraffa secondo 
cui la «lettera famigerata» di 

Grieco a Gramsci del 10 feb­
braio 1928 doveva considerar­
si «una leggerezza dello scri­
vente», i rapporti epistolari fra i 
due non si erano interrotti, op­
pure erano ripresi forse pro-
priocon questo scambio di let­
tere. 

Sraffa informa dettagliata­
mente Tatiana delle vicende 
dell'eredità delle sorelle e dei 
fratelli Gramsci, essendo venu­
to meno, quindici giorni dopo 
la morte di Nino, anche il pa­
dre. Riferisce notizie fornitegli 
da Carlo. l<o informazioni che 
qui interessano riguardano i li­
bri e le lettere da! carcere di 
Gramsci. «I libri di Nino, scrive 
Sraffa, sono, per la maggior 
parte, nella casa di Ghilarza: 
questi, Carlo mi ha assicurato 
che vi scriverà che vi siano spe­
diti. Un gruppo di volumi 
(pubblicazioni Slavia) sono in 
casa di Teresa, che dice che 
Nino glieli ha regalati e le ap­
partengono». Inoltre, «Teresa 
ha le lettere scritte a lei da Ni­
no e non vuole darle a nessu­
no. Carlo ha le lettere scritte a 
lui stesso e alla mamma». 
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Quindi Sraffa consiglia a Tatia­
na di indicare a Carlo con pre­
cisione il suo indirizzo in Ro­
ma e di sollecitare la spedizio­
ne dei libri dalla Sardegna per 
poterli inviare o portare a Mo­
sca. . - • • ' i. . . 

Si puO supporre che questa 
lettera sia stata acquisita agli 
atti della Commissione nomi­
nata dalla segreteria dcll'lkki, ' 
che dai primi del '39 si occupò 
della destinazione dei libri e 
dell'archivio . personale < di 
Gramsci a Mosca, come docu­
mento (fornito da Tatiana) 
dell'itinerario da essi percorso. 
Inoltre, la lettera testimonia la 
complessità che il lavoro di re­
cupero dei libri e dei mano­

scritti di Gramsci, definito l'o- . 
ricnlamento di raggrupparli 
provvisoriamente presso la fa­
miglia Schucht, fin dall'inizio 
presentava. 

Nel fascicolo in esame vi è 
poi la lettera di Eugenia Schu­
cht a Togliatti del 31 gennaio 
1944 (dovrebbe trattarsi della , 
data della ricezione), della 
quale ha dato notizia Giuliette 
Chiesa su IJU Slampa del 18 
marzo. In essa fra l'altro si di­
ce: «Fin dai primi giorni di 
guerra venne da noi, da parte 
del compagno • Dimitrov, il 
compagno Bianco per prende­
re in consegna le cose di Anto­
nio rimaste da noi (...). Julia. ' 
Tania e io raccogliemmo tutto 
- perfino le minuzie - tutto 

quello che per noi era prezio­
so, e che era rimasto da noi se­
condo gli accordi presi privata­
mente tra me e il compagno 
Dimitrov». Sembrerebbe quin­
di che a ritirare i manoscritti di 
Gramsci dalla famiglia Schu­
cht sia stato Vincenzo Bianco e 
non Togliatti. Ciò sarebbe in 
contrasto con la testimonianza 
di Giuliano Gramsci, che nella 
presentazione delle lettere ai 
familiari di Tatiana Schucht, 
pubblicate di recente dagli 
Editori Riuniti, • aveva • scritto 
che, dopo il loro arrivo a Mo­
sca, i manoscritti rimasero 
presso Giulia; ma appena si 
profilò la minaccia dell'inva­
sione tedesca, «temendo che 
andassero perduti». Giulia li 

consegnò a Togliatti, «che li 
portò a Ufa, capitale della Re­
pubblica di Baskina dove in 
quel periodo risiedeva il Co-
mintcrn». Ma il fallo the Euge­
nia dice che a Bian:o venne 
consegnato quanto, a seguito ' 
di accordi «presi privatamente» 
fra lei e Dimitrov, in casa Schu­
cht era rimasto, fa pensare 
piuttosto che i mano'.critti era- • 
no già stati ritirati in preceden­
za, presumibilmente da To­
gliatti, per mandate del CO­
ITI intern. 

Ad ogni modo, la lettera di 
Eugenia lestimoma che alla vi­
gilia del rientro in ltal a Togliat­
ti continuava a seguire perso­
nalmente le vicend» relative 
alla eredità letteraria di Gram­
sci. Nell'articolo Togliatti edito­
re delle Lettere e dei Quaderni 
(«Studi Stonci», 1991, n. 3) ho 
documentato come nel '41 
una «ampia scelta» delle lettere 
dal carcere tosse stata da lui 
già operata e fosse | ironia per . 
la pubblicazione. Ma. secondo 
una lettera a Dimitrov del 4 no­
vembre di quell'anni, da Ufa. ' 
Togliatti non era in possesso 
del «manoscritto» rimasto a 

Mosca, e per ultimare il lavoro 
lo reclamava. Dalla lettera a 

, Bianco, però, si evince che nel 
, marzo del '43 il problema non 
era ancora risolto. «Da più di 

' un anno - scriveva Togliatti -
ho posto la questione di riave­
re qui, per ultimarli, il lavoro •' 
delle lettere di Gramsci e altri f 
lavori che avevo in corso all'i­
nizio della guerra, e non sono 
mai riuscito ad avere una ri­
sposta (...). Penso che chi diri­
ge questo lavoro è senza dub­
bio un irresponsabile (corsivi . 
di Togliatti). Il termine non po­
teva nfcnrsi a Dimitrov. Tanto 
più in una lettera a Vincenzo ; 
Bianco. Evidentemente, alla ri­
chiesta del 4 novembre '41 Di­
mitrov aveva risposto; ma alle ' 
sue disposizioni non era segui­
lo il risultato che Togliatti si at­
tendeva. Ad ogni modo, si 
conlcrma che all'edizione del­
le lettere dal carcere Togliatti 
aveva lavorato personalmente 
e intendeva continuare a farlo; 
gli originali delle lettere erano 
presso di lui a Ufa; nel marzo 
del '43 il lavoro di preparazio-. 
ne editoriale delle lettere non 
era ancora ultimato.. .-.. 
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Contro ogni pronostico il partito del premier Major 
ha ottenuto la maggioranza assoluta alla Camera dei Comuni 
Per i tory è il quarto mandato consecutivo: un vero record 
Appello del primo ministro alla «riconciliazione » 

A sorpresa trionfano i conservatori 
Kinnock 

Contro ogni pronostico, i conservatori hanno otte­
nuto nelle elezioni per la nuova Camera dei Comuni 
un grande successo conquistando per la quarta vol­
ta consecutiva il mandato a governare. La sconfitta 
laburista è tanto più amara perché inattesa. Il leader 
del partito Neil Kinnock ha preannunciato le sue di­
missioni. Grande euforia alla Borsa di Londra che 
ieri a messo a segno un rialzo record. 

• • • - . ' ' " DAL NOSTRO INVIATO ' • 

EDOARDO QARDUMI 

Se ci fosse la proporzionale... 

• 1 LONDRA. Per i conserva- • 
tori è una vittoria storica. Per i • 
laburisti una sconfitta brucian­
te. Sovvertendo tutti i pronosti- ; 
ci della vigilia, il partito del pri­
mo ministro Major non solo ha 
mantenuto il primato sul suo ; 
tradizionale antagonista ma e ; 

uscito dalle elezioni di giovedì ; 
con la maggioranza assoluta '. 
dei seggi alla Camera dei Co- ;, 
munì.. E il quarto mandato :, 
consecutivo per i Tory, un re­
cord che non ha precedenti in .• 
questo secolo. Dai tempi delle ' 
guerre napoleoniche nessun * 
partito era mai riuscito in In­
ghilterra ad assicurarsi un pe­
riodo tanto lungo di governo. ; 
Le speranze dei laburisti sono : 
andate crudelmente deluse. ;.' 
Lo spostamento di voti dai'; 
conservatori verso il loro parti- ' 
to c'è stato, ma in misura mol- '' 
to inferiore alle previsioni. Kin- ' 
nock è uscito profondamente 
amareggiato dalla notte eletto- ' 
rale: aveva sul serio pensato d i s 

poter essere ieri mattina primo 
ministro e invece nel pomerig- •;• 
gio ha fatto diffondere un co- > 
municato nel quale preannun- ' 
eia in pratica le dimissioni da ; 
leader del partito. -v"..«>•" " 

Le dimensioni del successo 
conservatore hanno colto di • 

sorpresa tutti, Fino alla vigilia ' 
anche se non si escludeva' la • 
possibilità di un recupero in 
extremis sui laburisti, dati In te- ' 
sta dai sondaggi per tutto il 
corso della campagna eletto­
rale, sì pensava che Major pò- . 
tesse al massimo riuscire a 
mantenere una risicata mag­
gioranza relativa. Ancora qual­
che ora dopo l'apertura delle 
urne, e pur in presenza di un . 
già evidente vantaggio conser­
vatore, l'ipotesi più probabile 
restava quella > dell'insedia­
mento di un Parlamento senza 
alcuna forza in grado da sola 
di controllarlo, con un nuovo 
inevitabile ricorso alle urne en­
tro qualche mese. A questa, 
possibilità si aggrappavano i 
dirigenti laburisti, nella speran­
za di. poter almeno continuare 
la battaglia cominciando cori il 
rendere.dura la vita a un gover­
no di minoranza dei Torte. 
Ma la piena del voto conserva­
tore è andata via via ingrossan­
dosi nella notte facendo salta­
re ogni pronostico. «È stato il ri­
sultato, elettorale più sorpren­
dente - ha detto un comm-
mentatore della BBC • - da 
quando Winston Churchill nel 
'45 perse le elezioni subito do­

po aver vinto la guerra». 
Major non e naturalmente 

riuscito a tenere tutti i seggi 
conquistati dalla Thatcher ' 
nell'87. 1 conservatori ne han­
no conquistati 336, perdendo­
ne 39. La maggioranza assolu­
ta di 101 seggi di allora si 0 ri­
dotta a 21. Ma le circostanze , 
nelle quali questo risultato e 
stato ottenuto lo rendono al­
meno pari per importanza a 
quello già straordinario di cin- . 
que anni fa. L'asprezza della 
crisi economica che da quasi 
due anni attanaglia il Paese ha , 
colpito in profondità anche fa- • 
sce consistenti del tradizionale 
elettorato conservatore. Ci si 
aspettava un trasloco in massa 
sotto le bandiere laburiste, che ; 
promettevano almeno più alti 
standard di protezione sociale. • 
Lo spostamento invece è stato 
minimo, nell'ordine del 2,5 per ; 
cento. Per portare il partito di 
Kinnock saldamente al gover­
no • avrebbe dovuto essere 
dell'8,5. I laburisti hanno con­
quistato 42 deputati in più, 
passando dai 229 del 1987 a 
271. Un successo forse notevo­
le in altri contesti, ma risultato 
del tutto inlnfluente in questa 
occasione. • 

• Che cosa ha funzionato be-
' IH* nella propaganda conscr- ' 
vatrice e male in quella laburi­
sta è in queste ore oggetto di , 
grandi discussioni. L'opinione • 
prevalente e che abbia raffred­
dato i risentimenti degli elettori ; 

• Tory la prospettiva di un au-
• mento delle tasse promessa • 

dai laburisti. In parecchi non 
devono aver creduto all'equa-

. zione di Kinnock che faceva 
coesistere prospettive di ripre­
sa economica, aumento delle 
spese sociali e più alte imposte 
per le classi ricche. Hanno in- '•• 
vece ridato fiducia a Major e al : 
curriculum da lui vantato di su­
periore competenza economi- , 

- ca. La roccaforte conservatrice 
del Sud, ricco ma in crisi, ha 
retto molto bene. A Londra i , 

; laburisti puntavano a strappa- : 
; re 21 seggi agli avversari, ne 
[ hanno invece conquistati solo 

12. Ed e andata cosi un po' 
dappertutto. In Scozia, feudo 
laburista da sempre e scosso 

.': oltrettutto da movimenti nazio­
ni nalisti anti inglesi, i conserva- ' 

tori hanno addirittura guada-
gnato2seggi. . •• - ; 

II primo ministro, che ha su-
' bito ripreso possesso del nu-
' mero 1 Odi Downing Street e lu­

nedi comunicherà la composi-

. Qui sopra la distribuzione dei seggi se si fosse votalo con il sistema 
proporzionale. (La prolezione è stata fatta su 534 dei 651 seggi). Sotto II 

parlamento dopo le elezioni di giovedì e quello precedente, frutto del voto 
' dell'87. Come si può osservare il partito più compromesso dalla 

maggioritaria è quello dei Uberal-democratici che col 17,8% del voti ottiene 
solo II 3,2% del seggi. Conservatori e Laburisti, invece, ottengono 

rispettivamente il 53% del seggi con il 41,8% del voti e il 42,7% dei seggi con 
il 34,1 % dei voti. Nelle foto: in alto Paddy Ashdown, qui a destra John Mayor. 

Dal Nord in crisi 
e dalla capitale 
più voti al Labour 

OGGI 

' zione del nuovo ministero, ha 
' voluto commentare il risultato 
con un appello alla riconcilia­
zione degli animi. Ha detto 
che ci penserà lui a una sanità 
migliore, a fornire più soldi al • 

, sistema scolastico e a garantire 
buone opportunità per tulli . 
una volta vinta la recessione, . 
evento che ritiene ormai pros­
simo. La signora Thatcher ha 
pero preferito, dicendosi deli- • 
ziata per l'esito dèi volo, insi­
stere sul fatto che cosi «verrà : 

conservato ciò che abbiamo 
fatto in 13 anni e proiettato nel 
lutilh%C.rWilKaRf«ck corhtfreH^ 
sibilmente abbattuto ha detto 
irtvece, qualche ora prima di 
preannunciàrc le sue prossime ; 

dimissioni, di provare «sge* 
mento e tristezza per la gente '. 
di questo paese che meritava 
molto di più». -. 

Dichiarazioni mólto polemi­
che sono venute dal leader dei 

r liberaldemocratici Paddy Ash­
down. Deluso per aver perso [ 
due seggi dopo una campagna '" 
elettorale considerata brillante • 
che aveva suscitato ben altre V 
speranze, Ashdown'se l'è pre- _ 
sa con i laburisti e la loro prete- '-

• sa di essere gli unici antagoni- r« 
., sti veri dei conservatori. «Se : 

non li hanno battuti adesso, ' 
nel pieno di una crisi economi- '•; 
ca - ha detto - non ci riusci- ;' 
ranno mai». Parole polemiche ; 
e astiose ma che probabilmen- ;• 
te risuoneranno a lungo anche 
nel difficile confronto che, do­
po questa sconfitta, la sinistra 

":• inglese dovrà affrontare. 
Chi invece, a parte Major e i 

' suoi, ha avuto ieri solo ragioni, 
per esultare sono stati gli am- * 

. bicnti finanziari. La Borsa di 
Londra ha messo a segno il più 
forte rialzo degli ultimi anni, " 
ben 130 punti II partito del ta­

glio delle tasse e della più larga 
libertà dei mercati non poteva 
naturalmente aspettarsi di me­
no nel giorno del suo trionfo 
elettorale. La City si rifa della 
prudenza, per la verità neppu­
re eccessiva, con la quale per 
qualche settimana aveva guar­
dato all'ipotesi di un governo 
laburista. Non importa che la 
ripresa sia ancora lontana. E 
che il giornale portavoce della 
migliore intelligenza economi­
ca, il Financial Times, proprio 
nel giorno del voto abbia scrit­
to in un impegnativo editoriale 
che forse valeva la pena di cor­
rere qualche rischio con un 
cambio di governo che non-
continuare a dar credilo a un 
«partito conservatore indeboli­
to e incerto». -•—&'• •->" •..->.-*• 

11 :.• presidente ».- americano 
George Bush non ha nascosto 
la sua gioia per la vittoria dei 
conservatori..«£ stata una vitto­
ria notevole e meravigliosa», 
ha detto il capo delta Casa 
Bianca. La gioia di Bush non 
sorprende: il presidente Usa 
ha infatti trovalo in Major un 
alleato pronto ad affiancarlo 
senza indugi in tutte le iniziati­
ve in politica estera. 11 presi­
dente della commissione eu­
ropea Jacques Delors si e con­
gratulato con Major auspican­
do una sempre maggiore col-

; laborazione tra Bruxelles e 
' Londra. Stesso auspicio viene 
• dallo premier spagnolo Felipe 

Gonzales, • mentre , mancano 
reazioni ufficiali da Parigi. Su 

, IJC Monde, 6 stato pubblicato 
un editoriale nel quale si affer­
ma che la vittoria di Major -fa 
suonare le campane a morto 
per quanti si auguravano che 
la Gran Bretagna fosse pronta 
per il cambiamento» 

• • LONDRA. I laburisti hanno 
guadagnato i 44 seggi in pi'ì ot- :' 
tenuti rispetto alle elezion del '~ 
1987 in parte nella capitale e 
nel Sud. ma soprattutto nell'a­
rea al Nord colpita dalla crisi " 
dell'industria - manifatturiera, !.. 
specie nella regione del Mjd- ; 
lands, con un effetto più spar-, 
pagliato rispetto al passa.o. Il * 
quadro geografico dei reggi "•'•' 
vinti è il seguente: Scozia 1, 
Nord 11, Galles 3, Midlands • 
(Centro-Nord) 12, Londta 12 
e Sud dell'Inghilterra 5. 

Per privare i tories delle loro ,: 
maggioranza parlamentare i ' 
laburisti avrebbero avuto biso­
gno dì uno spostamento eli voli >; 
dalla loro parte a livello nazio- • 
naie di almeno il 4,2% (per ot- . 
tenere invece la maggioranza '• 
ai Comuni abbisognavanov 

dcll'8,5%. il più alto dal dopo­
guerra). Ma hanno ottenuto . 
solamente circa il 2,5*. A Lon­
dra lo spostamento a lorc favo- .; 
re è stato di circa il 3% ctv; li ha . 
premiati con 12 seggi in più, •;. 
quasi un terzo del totale di ' 
quelli guadagnati a livello na- •'. 
zionalc. È sfuggito però il tra- : 

guardo che si erano proposti ' 
nella capitale, e che i sondaggi '• 
avevano dato per scontilo, di 
vincere 21 seggi. Uno dei risul- : 
tati più sorprendenti a loro fa- •:'. 
vore ò stato quello ottenuto * 
con la rielezione del deputato >: 
nero Bemie Grani nello circo­
scrizione londinese-di Thotte-
nham: 9,1%. Un'altra vittoria • 
laburista di rilievo registrata • 
nella capitalo.c-i.stara: quella.. 
dell'attrice • Glcnda J ickson . 
nella circoscrizione di Hamp- i 
stead. Il disappunto principale . 

•i laburisti lo hanno avuto nel 
quartiere di Putney dove: spera­
vano di togliere il seggio al mi- ; 
nistro del Tesoro David Mellor, • 
senza riuscirci. Le vittork: labu- * 
risle più rilevanti nel Sud sono ' 
avvenute • a Southampton, 
Cambridge, Ipswich e Bristol- _ 
est, tradizionali roccalorti dei ' 
tories. Nelle Midlands i conser- : 
vatori hanpo vinto a Birmin- • 
gham. Northfield e Yardley. A 
Mansfield lo spostamento a lo- • 
ro favore e stato dell'I 1 %. •• •. - ••'• 

In Scozia i laburist hanno 
mantenuto le loro posizioni, 
ma sono stati attaccali aspra- , 
mente dallo Snp (Scolish Na- ; 
tional Party) che ha aumenta­
to i voti, ma meno del previsto. 
Il leader dello Snp Alex Sal-
mond ha detto: «Kinnock ci ha 
fatto credere che aveva già in 
tasca le chiavi di Downing 
Street e che poteva cesi creare 
un Parlamento scozzese. Molta 
gente gli ha dato il vot a e ades­
so si trova con in maro un pu­
gno di mosche Se quei voti 
fossero andati al nost o partito 

avremmo potuto aumentare la 
nostra pressione per ottenere 
l'indipendenza». In Scozia i 
conservatori sono andati me­
glio del previsto. Avevano 9 
seggi e se ne sono ritrovati 1 1 . 
(sul totale di 74 riservati alla 
Scozia a Weslm>ra'.er). Sia il 

, ministro conservatore per la 
Scozia, Ian Lang, che il suo ;. 
sottosegretario e pupillo di ): 
Margareth Thatcher, Michael ••'• 
Forsyth. hanno conservato i Io- E-
ro seggi. I tories si sono anche • 
ripresi il seggio di Kincardine .'-. 
che era stato loro strapato dai . 
liberaldemocratici lo scorso * 
novembre in una spettacolare ;•• 

: elezione suppletiva. 11 più fa- ;;• 
. moso perdente dello Scottisi! \,. 
• National Party è stato Jim Sii- '•• 
lar, vice-leader del partito, '; 
sconfitto dai laburisti nella cir- ' 
coscrizione di Glasgow-Govan. ì 
11 totale dei seggi scozzesi a -•. 
Weslminster è dunque il se- ; 
guenle: laburisti 49, conserva- n„-
tori 11, liberaldemocratici 9 e 
Partito nazionale scozzese 3. .•', 

Nel Galles i laburisti sono ri- ' 
masti i favoriti, ma il locale par- ;Y 
tito nazionalista Plaid Cymru V 

•. ha guadagnato un seggio in ; 
• '• più rispetto al 1987. I tories , 
• hanno però ripreso il controllo K 
della valle del Glamorgan e • 

. della circoscrizione di Mon- • 
mouth. . . -ì 

Nell'Irlanda del Nord il risul- ! 
tato più significativo si è avuto . 

• nella circoscrizione di Belfast- , 
" ovest dove nel' 1987 fu eletto 

Gerry'Adams del Sinn Fein. il ' 
v .partito che rappresenta il brac- i 

ciò politico dell'Ira. Adams ha ' 
- perso il seggio che è andato al ' 
partito Sdlp (Social Democra- ;;:' 
tic and Labour Party) per uno : 

scarto di poche centinaia di :., 
voti. A Belfast ci sono stati al- :; 

• cuni arresti nel giorno delle ! 
- elezioni ed il Sinn Fein ha ac- : ' 
•cusato la polizia di interferen-
• za nelle operazioni di voto. .: 
. 11 fatto che il Sinn Fein abbia • 
••• perso l'unico seggio nel Paìla- .'-' 
i; mento di Westminster (dove '" 

peraltro Adams aveva rifiutato 
' di mettere piede per non rico- ) 
- noscere il controllo del gover- •. 
. no inglese nell'Irlanda del • 
• Nord) ha subito fatto aumen- y 
> tareiltimorecheriradecidadi v 
.incrementare la sua attività-
. contro le truppe inglesi e forse : 
: anche gli attentati nel Regno :5 
" Unito. Al suo posto si è inse- ': 

diato il socialdemocratico la- ! 

j : burista Joe Hcndron: «Questo ' 
(•' è un voto per la pace», ha subi- ;>, 
- to detto. Per la quattordicesi- ; 
•"•ma volta consecutiva il reve- : 

>. rendo Ian Paisley. unionista, e ; 
stato rieletto nella circoscrizio- •' 

,'. ne di North Antrim: ha intona- ' i 
' to un inno per ringraziare il ' 

cielo DAB , 

Una serie di esplosioni sconvolge la City. Una telefonata annuncia l'attentato più grave 

Notte efrterro^ 
Àutobomba fa strage: tre morti, 50 
Notte di caos e di terrore a Londra. Una serie di esplo­
sioni ha squassato la City. La più violenta - un'auto-
bomba esplosa nei pressi della Borsa - ha provocato 
la morte di tre persone, il ferimento di una cinquantina 
e gravi danni ai palazzi circostanti. L'attentato non è 
stato rivendicato, ma si suppone sia opera dell'Ira: a 
segnalare l'auto-bomba era stata una telefonata fatta 
da un uomo dall'accento irlandese. -, 

ALFIO BERNABEI 

WB LONDRA. . Tre persone 
sono rimaste uccise dall'e­
splosione di un ordigno na­
scosto in un furgone nel cen­
tro della capitale, nel quartie­
re della City. Una cinquanti­
na di feriti sono stati raccolti 
dalle ambulanze e trasportati 
al vicino Guy's Hospital. Altri 
due ordigni di minore poten­
za sono esplosi sempre nelle 
strade adiacenti • l'edificio 
della Borsa, una vicina alla 
Hong Kong-Bank, l'altra lun­
go Bishop Gate, una delle 
principali arterie che attra­
versano il quartiere degli af­
fari. Il capo della squadra an­
titerrorismo di Scotland Yard. 
George - Churchill-Co .eman 

ha detto che c'è stato un av­
vertimento, ma gli artificieri 
non hanno fatto in tempo a 
disinnescare gli ordigni. 

Anche se non è giunta 
nessuna rivendicazione, • si 
presume che si sia trattato di 
un attentato dell'Ira, fatto de­
liberatamente coincidere 
con il giorno in cui sono 
emersi i risultati delle elezio­
ni e con il ritorno di John Ma­
jor a Downing Street. Verso 
mezzanotte la polizia e ac­
corsa nei pressi dell'edificio 
della National Westminster-
Bank. anche questa nella Ci­
ty, dopo un'altra telefonata 
dì avvertimento con accento 
irlandese. Un agente ha detto 

che secondo l'avvertimento, 
un ordigno era stato piazzato 
al diciannovesimo piano. La 
zona è stata subito fatta èva- . 
cuare. • 

Una delle tre esplosioni, 
quella vicino al Commercial 
Union Building, è stata cosi 
violenta che il boato si è sen­
tito attraverso l'intera capita­
le, anche a diversi chilometri .'. 
di distanza. Un testimone ha 
detto: «C'è stato uno scoppio 
tremendo. Detriti e pezzi di 
vetro sono volati dappertut- ;. 
to. lo e altre persone ci siamo . 
trovate a terra. Dopo alcuni 
minuti mi sono alzato per av- ' 
vicinarmi all'autobus 47 che 
si trovava nei pressi dell'e­
splosione. Dentro c'era san­
gue dappertutto». Michael 
Lyons, uno dei medici Guy's 
Hospital, ha detto: «Sono ar­
rivate decine di persone tra­
sportate dalle ambulanze. 
Alcune con ferite molto gra­
vi. In massima parte prodotte 
da vetri e detriti. Alcuni feriti 
sono stati mandati al Saint 
Thomas's . Hospital, dove 
hanno potuto essere subito 
operati». Un operaio che si 
trovava in cima all'edificio 

della Shangai Bank: «Ho visto : 
l'espolosione praticamente 
sotto di me, all'angolo tra Bi­
shop Gate e le mura della Ci­
ty of London. La vampata di 
fiamme e detriti è giunta al 
piano dove lavoravo. Per die­
ci minuti la zona è rimasta 
sotto una colonna di fumo». • 

11 quartiere degli affari si 
svuota quando chiudono gli 
uffici, ma, data la serata rela­
tivamente tiepida, molta gen­
te si era fermata nei pub o 
stava passeggiando lungo le 
mura della City. Janet Pea-
cock che si trovava in un 
pub, ha detto: «Abbiamo sen­
tito le esplosioni e lo sposta­
mento d'aria. Siamo corsi 
fuori, c'era fumo dappertut­
to. La gente correva. LI per li 
abbiamo creduto che l'e­
splosione fosse avvenuta nel­
la stazione della metropolita­
na di Liverpool». Le esplosio­
ni fanno seguito a quella av­
venuta sempre nella capitale 
alcuni giorni prima dell'ini­
zio delle votazioni, fra Carna-
by Street e Piccadilly. In quel­
l'occasione la polizia ha det­
to che probabilmente il vero 

bersaglio era l'edificio della 
compagnia televisiva Grana-
da che stava preparando un 
programma al quale doveva­
no partecipare anche se non 
proprio faccia a faccia, i tre 
lcaders dei principali partiti. 
Allora la stampa ha parlato 
della «promessa mantenuta 
dall'Ira» alludendo a un co­
municato dell'esercito clan­
destino repubblicano secon­
do cui si voleva «imporre il 
problema .dell'Irlanda del 
Nord all'attenzione degli uo­
mini politici inglesi». Quell'e­
splosione ha fatto danni, ma 
nessuna vittima; solo due 
persone furono portate all'o­
spedale colpite da choc. A 
Belfast, durante gli scrutini ci 
sono stati degli arresti e il 
Sinn Fein, il partito che rap­
presenta l'Ira ha accusato la 
polizia di interferenza nelle 
operazioni di voto, Il fatto 
che il Sinn Fein ha perso l'u­
nico seggio nel Parlamewnto 
di Westminster ha immedia­
tamente fatto sospettare una 
recrudescenza degli attentati 
dell'Ira sia nell'Ulster che sul 
suolo inglese dove da tempo 
agiscono alcune cellule •• ....-. 

Cancellate le paure della vigilia, clima di euforia ira gli operatori 

•È̂ ="ÌSÒinsaL:': dixiìrenticaL5 tìtiitìri guai 
Titoli alle stelle, sterlina al rialzo 
Dimenticate le paure della vigilia, la Borsa di Lon­
dra, rincuorata dalla sconfitta di Kinnock, vola. Un 
rialzo - trainato dai titoli delle aziende elettriche e 
dell'acqua - che arriva a toccare il 7%. In crescita 
anche la sterlina, ai massimi degli ultimi mesi nei 
confronti di dollaro, marco e lira. E la Banca d'In- • 
ghilterra emette a tempo di record titoli per 1.700 
miliardi di lire, tutti piazzati nel giro di mezz'ora. 

• • KOMA L'euforia ò stata di 
quelle dei giorni migliori Nes­
suno si ricorda più delle vesti 
stracciate solo qualche ora pri- . 
ma. Molte voci si levano a dia- ; 
gnosticare che i tempi magri 
per l'economia britannica so- •> 
no alle spalle e che è già im- : 
boccata la via della ripresa. Un '• 
fatto «naturale». La schiaccian­
te vittoria dei tories raccoglie • 
tulli ì furori di una City rincuo- : 
rata per la sconfitta dei laburi­
sti. Una City che vuole scaccia- -
re i cattivi pensieri. Fa il pieno ; 
di ottimismo in Borsa e sul ; 
mercato delle monete. • Lo ; 
s;cw* exchange dà gran spetta­
colo: la conferma dei conser- . 
vatori viene accolta con un • 

rialzo che supera il 7%, oltre la 
soglia psicologica dei 2600 
punti. La chiusura ridimensio­
na la ricca ondata ( + 5,5%), : 
ma il segno della giornata è 
chiaro. 1 titoli delle socielà pri­
vatizzate ottengono i successi 
più significativi, specie quelli 
delle aziende elettriche e del­
l'acqua che i laburisti avevano 

• l'intenzione di sottoporre a 
controllo pubblico (non di na­
zionalizzare in senso stretto). 
Anglian Water e Severn Trent 
guadagnano tra il 17% e il 18%. 
la Eastem Elcctricity il 20%. ;•• 

Vengono dimenticati i guai. 
di Tokyo nella certezza che il 
nuovo governo di Major deci­
derà molto presto di ridurre il 

tasso di sconto - oggi al 10,50% 
- per dare una spinta all'eco­
nomia ancora in faiie recessi­
va. Siccome una vittoria laburi­
sta avrebbe implicalo un incre­
mento della spesa pubblica e 
tassi crescenti, la sconfitta di 
Kinnock implicherebbe esatta­
mente il contrarie.'Peccalo 
che si dimentichi lo stato del­
l'industria che non riesce a 
esportare a condiziemi compe­
titive. Banca d'Inghilterra e Te­
soro potranno sfruttare l'onda 
benefica .della sterlina che 
guadagna sulle piazze mone­
tarie lo smalto perd uto. In real­
tà le aspettative di un imme­
diato taglio del tasto di sconto 
svanscono nel pomeriggio. • 

Galvanizzata la ilcrlina che 
, raggiunge i massimi da meta 
febbraio contro il dollaro, da 
metà dicembre contro la lira e 
da metà novcmbie contro il 
marco. Il dollaro poi recupera 
in seguito al secondo interven­
to ribassista della Federai Re-
serve sui fondi federali. La divi­
sa britannica quo:a 2.170 lire 
contro 2.160. 2,88 marchi con­
tro 2,86, 1.77 dollari contro 
1,7G. Pronta per oprare in ca­

so di un segno positivo dei 
mercati al responso delle urne, 
la Banca d'Inghilterra non per-

' de tempo ed emette in tempo 
record titoli per 1700 miliardi. 

-, di lire andati immediatamente ' 
:' a ruba nel giro di mezz'ora. ; 
'.'' Mai la banca centrale aveva ' 
. salutato il voto con un inter-
,*. vento di tale natura. Il deficit • 
; pubblico passerà quest'anno :• 
, da 14 a 28 miliardi di sterline: e '. 

questo non e il risultato di una '. 
- politica keynesiana di un go­

verno laburista. Forse sta qui 
una delle chiavi del successo ' 
di Major, l'uso elettorale della 

, spesa pubblica. - ' •• . ; . . ;• 
Gli imprenditori :• esultano. 

K Giusto una settimana prima ' 
•', del voto, la Confindustria bri- ;• 
: tannica aveva smesso i panni 
' della critica rigorosa alla politi-.-' 

\; ca economica tory circa la de- • 
bolezza • dell'apparato ; indù- . 

•7- striale e la politica monetaria : 

' per. indossare •;. quelli dello 
' spauracchio •- antisindacale: ; 
: una vittoria laburista avrebbe '• 

alterato le relazioni con i di­
pendenti nei luoghi di lavoro 

. normalizzale - da -J Margareth 
'. Thatchere aggravato i costi. • 
;'-: •:;• ; . ; . ' -, .-••••-• OA.PS' 
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Un vero trionfo personale per il primo ministro inglese 
Ha guidato i conservatori verso uno storico successo 
Eppure la sua campagna elettorale veniva giudicata 
dagli osservatori come la più piatta degli ultimi decenni 

Il miracolo del «giovane» Major 
Da sbiadito erede defla Thatcher a nuova stella dei Tory 
Per ti primo ministro John Major è un trionfo perso­
nale Da sbiadito erede della Tahtcher sale al rango 
di leader dal prestigio indiscusso Ha guidato ed è 
stato il simbolo di una campagna elettorale che ha 
portato il suo partito a un successo storico Eppure 
quando è arnvato al potere, e ancora qualche gior­
no fa, nessuno era disposto a scommettere granché 
sul suo futuro politico 

DAL NOSTRO INVIATO 
EDOARDO OARDUMI 

• • LONDRA Anche quando 
tutti lo davano ormai per per 
dente John Major non ha mai 
smesso di mostrare il volto del 
la trdnquillttà più assoluta 
«Vinceremo - diceva di Ironie 
alle telecamere - e di nuovo 
con una maggioranza assolu 
ta» Poi se ne andava in giro 
per il Paese portandosi dietro 
la sua «soapbox» la scatola del 
sapone divenuta una sorta di 
simbolo della sua campagna 
elettorale sulla quale montavi 
agli angoli delle strade per ar­
ringare anche piccoli cappan 
nelli di gente È il suo stile 
spiegavano i membri del se 
guito non grandi raduni di 
massa e orazioni vibranti ma il 
colloquio diretto con gli eletto 
ri Tutta un'altra cosa insom 
ma rispetto al carattere e <u 
modi del suo predecessore Ut 
signora Thatcher sapeva m 

dammare gli animi lui al max 

simo suscitare curiosità e sim 
patia Gli strateghi della propa 
ganda lo seguivano scettici 
sempre più dubbiosi che quo 
sto «amabile ragazzo» potesse 
davvero far fronte alla tempe­
sta che sembrava essersi ad 
densata sulle sorti del partito 
conservatore 

E invece Major non solo e e 
I ho fatta ma ha perfettamente 
azzeccato le previsioni e si ù 
conquistato sul campo i gallo­
ni di autentico leader Quello 
che sembrava lo sbiadito cre­
de di una stagione di irripetibili 
tnonfi probabilmente destina­
to a un rapido ntomo nell om­
bra ha guidato i Tones a una 
vittoria storica Come ci sia nu 
scito 0 tema che ha gli comin­
ciato ad appassionare analisti 
e ossevaton e continuerà ad 
appassionarli per parecchio 
Pochi gli davano credito solo 
qualche giorno fa Ma giù al Il primo ministro John Major con la moglie Norma saluta i suol sostemton, in basso Nell Kinnock 

1 indomani della sua designa 
/ione a primo ministro ci si 
chiedeva se davvero poteva 
nuseire la difficile opero/ione 
ali ì quale si era votato modifi 
care ì tr itti più radicali e impo-
polan della politica thatchena-
na senza tradirne la sostanzia 
le ispirazione 

Era stata la stessa Thatcherd 
volerlo come suo successore 
Vidima di un complotto ordito 
d n suoi più fedeli seguaci la 
signora primo ministro aveva 
alla fine ceduto le armi prcn 
dendosi però una piccola ven­
detta sul ministro dell ambien­
te Michael Heseltine il candì 
dato più bnllante ma dnchc 
1 animatore delld congiura 
Major era uscito come outsider 
da questa faida intestina ed 
era entrilo inquilino a termi­
ne al numero 10 di Downing 
streel Di fronte a lui stavano 
solo pochi mesi prima della 
scadenza della legislatura un 
tempo prezioso da sfruttare 
accortamente per rimediare 
alla crescente impopolantà 
del partito 11 nuovo primo mi­
nistro cominciava cosi la sua 
incertissima navigazione Una 
virata a destra e una a sinistra 
L abolizione della odiatissima 
poli tax e un timido ravvicina­
mento alla Cee ma anche la 
conforrnd di un sostanziale li 
bcrismo in economia e dì un 
privilegiato rapporto con gli 
Mah Uniti Una politica «nò 

cdrne ne pesce» gli veniva nm 
prcveralo da più parti E intan­
to continuava a infunare la re 
cessione e fasce sempre più * 
ampie di classe media tradì 
zionali serbatoi elettorali con 
servdlori maturavano forti n 
sertimenti » ~ 

Il «giovane» Major sembrava 
propno tagliato a pennello per 
finire come una vittima sacrifi 
cale La sua campagna eletto- •• 
rali'- indetta quando ormai 
no i si poteva più nmandarla 
no i poteva del resto non nsen s 
tire del carattere ondivago di 
lutiti la più recente politica 
conservatnee La più piatta e 
incerta propaganda Tones de 
gli ultimi decenni veniva giù 
dicatd II primo ministro quan 
do i sondaggi volgevano pro­
prio al brutto era oltrettutto 
costretto a salire evidentemen­
te .opralenghe anche traden­
do il suo personaggio e a pre-
die are la «frantumazione della 
Gran Bretagna» in caso di vitto-
na laburista Nessuno neppu­
re i bookmakers di Londra i 
più perspicaci del mondo 
sembrava disposto a fargli ere 
dito 

Mir icoli della politica 0 in 
vece salita in ciclo una nuova 
stella Che Major sia nuscito 
ddwero a far quadrare il cer­
chio non e possibile per ora 
du lo ma certo la maggioranza 
degli inglesi lo ha creduto Ed 6 i 
quello che conta 

Il leader dei laburisti ha annunciato «un'importante decisione» per lunedì 

Kinnock lo sconfitto, rapita di dimettersi 
Tutti lo da^^^ncenlè% invece... ---
L'annuncio è atteso per lunedi il leader del partito la­
burista Neil Kinnock, colui che già^utti davano per si­
curo vincente e che invece ha dovuto incassare la 
quarta sconfitta elettorale del suo partito, ha già fatto 
sapere che intende prendere una «decisione impor­
tante» Con ogni probabilità si tratta delle sue dimissio­
ni Un amarissimo discorso dopo i risultati, «ma sono 
un uomo molto fortunato nella mia vita privata» 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA II leader del par­
tito laburista Neil Kinnock ha 
annunciato che intende pren­
dere una «decisione importun 
te» dopo la quarta sconfitta 
consecutiva del Labour dal 
1979 e la seconda da quando e 
stato eletto leader del partito il 
2 ottobre del 1983 11 deputdto 
laburista George Galloway 
molto vicino a Kinnock ha in­
dicato che il leader dell oppo 
sizione si dimetterà «molto 
presto» L annuncio 6 atteso 
per lunedì Potrebbe essere un 
modo di uscire di scena di sua 
volontà e con la dignità intatta 
senza dover attendere il tipo di 
brutale defenestrazione che 
obbligò la Thatcher a lasciare 
la leadership del suo partito e 

Downing Street 
Kinnock non ha potuto na­

scondere I amanssimo disap 
punto causato dalla sconfitta 
di ieri anche per il modo del 
tutto inatteso in cui si 6 manife 
alata contraddicendo tutli i 
sondaggi 11 fatto che e e slato 
uno spostamento di circa 2 5X> 
a favore dei laburisti a livello 
nazionale con una quarantina 
di deputati in più a Wcstmin 
stcr - un miglioramento note 
volo rispetto al 1987 - non ha 
impedito I immediato scate­
narsi di speculazioni sul suo 
futuro Già sono stati fatti i no­
mi dei suoi potenziali succes­
sori John Smith Gordon 
Brown e Tony Blair Tutti e tre 
hanno recisamente negato 

f 

qualsiasi Intenzione a sostituir­
l a riconfermandogli la loro, 
piena fiducia. 

Il 50enne Kinnock di appe­
na un anno pm anziano di Ma­
jor ha ricevuto le prime indi­
cazioni che I andamento delle 
elezioni andava contro le 
aspettative accumulate fin dal 
le europee del giugno dell 89 
verso la mezzanotte mentre se 
guiva i risultati alla televisione 
nella sua circoscrizione di Isl-
wyn Galles che lo ha eletto 
deputato Circa un ord dopo si 
e presentato insieme agli altri 
candidati sul palcoscenico del 
locale centro ricreativo dove 
stavano per essere noti i risul­
tati È stato ampiamente neon 
fermato deputato e c o stalo un 
lunghissimo applauso ma I at 
moslera nella sala era tesa 

Kinnock ha detto «Conti 
nuerò a dedicare tutte le mie 
forze al paese» È basldla que 
sta allusione troppo generale 
allo sue intenzioni di «servire la 
nazione» ad indicare che forse 
aveva già preso la decisione di 
dimettersi senza aspettare la 
conferenza annuale del partito 
previsld per 1 autunno Verso 
1 alba 6 rientrato a Londra in 
siemc alla moglie Glcnys ed ha 

quindi fatto il discorso della * 
sconfitta con lei accanto visi­
bilmente commossa «Provo 
naturalmente un profondo 
senso di disappunto Non per 
me slesso perché sono un uo 
mo molto fortunato nella mia 
vita privata Provo angoscid e 
tristezza per tutu quella parte 
della popolozjone che menta 
molto di più di quanto ha otte 
nulo da questo 9 aprile 1992» 

Ancora una volta il nfen 
mento alla sua «personale for­
tuna» (una vita privata molto 
felice decanto r>d una donna 
che lo ha sostenuto fin da 
quando studiavano insieme al-
I università e che ha poi svolto 
un ruolo essenziale nelle cam 
pagna elettorali) e la data di 
•chiusura» sono stati interpre 
liti come velati rintocchi di 
una fase compiuta 

Neil immediato ci sarà un 
post mortem per cercare di 
scoprire c o s e che allullimo 
minuto non ha funzionato nel 
corso di quelld che e stata giù 
dicdla nel complesso una ca­
pace elettorale estremamente • 
efficiente anche se forse un 
pò troppo ali americana Kin­
nock ha perso nonostante che 
anche ì sondaggi d opinione 

sulla sua capacità di leader 
stessero aumentando costan­
temente nei confronti di «Ma­
jor il grigio» Non gli e servito • 
neppure il fdtlo che perfino il 
Financial Times, in extremis e > 
suscitando scalpore nella City 
si sia schierato dalla sua parte 
Paura causata dal terrorismo 
psicologico usalo dalla stam 
p i conservatnee7 («Se vince 
Knnock 1 ultima persona che 
si ne va dal Regno Unito, per 
favore spenga la luce» come • 
ha titolato il famigerato Sun) 

Secondo alcuni deputati la-
bunsti forse e stato il progetta­
to aumento delle tasse sui red- s 
diti a giocare contro le sorti del 
partito La sinistra labunsta in 
siste a dire invece che la colpa 
vj attnbuita alla svolla verso il 
centro voluta da Kinnock per , 
sirappare voti ai liberaldemo-
cralici e ai tones - . « - > -

Si sa che il favonto di Km 
nock a prendere il suo posto e 
Gordon Brown A1 anni mini­
stro ombra al Lavoro Ma fra i 
deputati labunsti la preferenza 
va a John Smith 53 anni can­
celliere ombra. Fra i giovani * 
della nuova leva si sta facendo 
avanU Tony Blair che si occupa 
di Sanità 

Intervista allo storico Paul Ginsborg: «Una società stagnante, individualista, ha prevalso il timore del cambiamento» 

«Nella corsa al centro più credibili i conservatori» 
I tones hanno moderato linguaggi e valori thatche-
nani conquistando di nuovo il voto della middle 
class superiore individualismo, nazionalismo, pro­
pensione alla proprietà E ciò nonostante il falli­
mento economico. Il Labour paga per la leadership 
debole e una strategia di nncorsa a Major di basso 
profilo strategico Fotografia di una stagnazione In­
tervista con lo storico Paul Ginsborg 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • Questa volta e diffkilc 
cavarsela con poche battute 
perche il paradosso bntanmeo 
e l 'in tutta la sua dimensione 
gli elettori premiano chi 6 re­
sponsabile della più severa re 
cessione dell ultimo mezyo se­
colo Paul Ginsborg e noto per 
i suoi studi siili Italia Da sen 
naio insegna stona dell Euro­
pa contemporaned a Firenze 
dove si è trasfento da Cambrid­
ge E sorpreso dal risultato ma 
non troppo Ginsborg parla di 
«una società stagnante» che 
non viene smossa dalla vittona 
di Major Stagnante dal punto 
di vista dell economia e dal 
punto di vista della cultura pò 

litira Un freno ali integrazione 
europea perche Major vuole 
che «la Gran Bretagna giochi 
un ruolo nel mondo come na 
zione e non tanto attraverso la 
Cee» 

Professore, tutto questo non 
spiega U paradosso britan­
nico. Torse U ciclo politico 
che credevamo finito ha an­
cora molta energia? 

Dobbiamo prendere atto che 
I elettorato bntanmeo si e di 
mostralo poco propenso al 
cambiamento La forte predi 
spedizione ali individualismo 
alla mobilita sociale alla coni 
petizione personale una forte 

vena isolazionista che spinge 
alcuni ambienti sociali anche 
operai a rivangare qualche an 
lieo sogno imperiale sono 
questi i vdlori degli dnni that 
chcnani ehe oggi scopriamo 
essere ancora mollo radicati 
Ai laburisti non basta avere dei 
capisaldi in Scozia Galles e 
Yorkshirc per lare il salto Ciò 
che manca e una progettualità 
per la vita quotidiana nelle 
grandi concentrazioni urbane 
a partire da Londra dove i la 
burlili sono sempre rimasti de 
boli in questi anni Neil 83 e 
nell 87 I hatcher guadagnò 
migliaia di voti tra gli operai 
specializzati che dalla line del 
la guerra avevano votato mas­
sicciamente labunst i SI certo 
e erano le facilitazioni per ac 
quistarelacasa i salari più alti 
le azioni delle aziende jjnvatiz 
zate Ma e erano anche dei va­
lori largamente condivisi die 
tra unto questo Negli ultimi 
mesi t i sono stati spostamenti 
d opinione importanti a favore 
di Kinnock gruppi professio­
nalmente inllucnti ma troppo 
ristretti medici generici e insc 
gnanti professori universit in 

Il Labour ha dimenticalo gli 
Interessi della sua base tra 
dizionale correndo troppo 
verso il centro? 

Che si debba conquistare II 
«centro» della società e fuori 
discussione II problema è che 
la leadersliip laburista è stata 
troppo debole L onestà di Km 
nock la sua spinta d eambidre 
comportamenti e linguaggi del 
Labour e stata poca cosa di 
fronte alla determinazione del 
partito conservatore di escili 
dcrc rtiatcher da Downing 
Street II vero oppositore in ve-
riti fu Heseltine non Major 
Nel testa a testa con la Lady di 
I-crro Kinnock dvrebbe vinto 
senz dltro perche il paese ave 
vd bisogno allora di liberirsi 
d ili estremismo di destra dal 
I autontansmo thdtcheriano 
dalla sua arroganza ali interno 
e ali estero sem|irc più ere 
scente Erano i tempi dell o 
didta poli tax Chi avrebbe vo­
tato conservatore' Silcnziosa-
mentc Major ha riguadagnato 
i consensi perduti proprio nel 
la lascia elettorale di tu i Km 
nock era riuscito ad ottenere 
una opinione f ivorevolc per il 

solo fatto di aver chiuso un ci­
clo malgrado che I economia 
continuasse il declino MiU 
gando il thdlchcnsmo senza 
rinnegarlo / 

Via via I torles sono quindi 
riusciti a tagliare l'erba sot­
to 1 piedi al laburisti Ma co­
me è possibile che non se ne 
siano accorti Intelligenti in­
dagatori quali sono I com­
mentatori del Financial Ti­
mes che Ano alla (Ine hanno 
spezzato parecchie lance a 
favore di Kinnock? 

Va detto che il rinunciai Tirne\ 
e un giornale europeo e Major 
resta più vicino ali idea della 
signora T hatcher di quanto ap 
paia ali esterno Kinnock irive 
ce vuole addirittura un mmiste 
ro per I Europa una seclla ine 
<.|uiven_dljile inulti' pul esjjrl 
mendo gli interessi finanziari 
della City il Financial Fimo, e-
un giornale attento al tema 
dell equità e della competenza 
i i e-euiivmid e i lwi t t i tuuod i 
boli sul primo quanto sul se 
euudo lema 

Alcuni sostengono che Kin­
nock ha perso per colpa del 

suo progetto di tassazione 
anche se un incremento del­
l'Imposizione fiscale avreb­
be rimesso In piedi uno stato 
sociale di cui tutti si lamen­
tano. Un altro paradosso? 

Probabilmente i ceti medio 
bassi temono che le proposte 
ultramoderato di Kinnock pos 
sano significare una perdita di 
reddito a causd delld depres­
sione economica di cui non si 
vede la via d uscitd 11 voto di 
mostra che il programma di si 
nistra del Labour non ha un al­
to profilo strategico Dopo il 
primo successo di Margareth 
Thatcher e poi alla (Ine del de­
cennio Kinnock ha guidato il 
partito vincendo le posizioni 
della sinistra radicale di Benn e 
1 ivingslonc Riflettendo l umo­
re della società civile ha co­
mincialo la conversione, al 
centro su tutti ì punti chiave 
nazionalizzazioni politiche 
monetane Europa Nella sua 
eorsa ha sottovalutato il fatto 
che senza Thatcher I tones tor 
nav.ino id essere il partito mo 
derato per eccellenza Lacom 
petizione politica non poteva 

più essere tra due partili mode 
iati È lo stesso errore rovescia­
to dei socialisti francesi senza 
un progetto strategico senza 
idee-forzd chiare e visibili i la­
buristi hanno abbracciato qua 
si disperatamente idee propne ' 
dell altro schieramento senza 
reinventare nulla 

Leggendo la stampa inglese 
la previstone più accreditata 
era quella di un hung parlla-
ment, un parlamento che 
avrebbe reso necessaria 
un'alleanza di uno del due 
maggiori partiti con 1 Ube-
raldcroocratìcl. Resta una 
esercitazione accademica? 

È I ultimo punto debole delle 
elezioni britanniche 11 sistema 
elettorale penalizza I assenza 
di un patto tra Labour e Lib 
Dcm Questi due partili aveva 
no la maggioranza schiaccian 
te insieme sia nell 83 che 
nell 87 in termini di pcrcen 
tuali non di seggi naluralmcn 
te 1 tones non hanno mai avu 
lo la miggioranza assoluta 
«reale» nel paese in termini di 
voti 11 sistema muggioritano 
puro ha penalizzato 11 sinistra 

La Jackson vince 
Glenda riceve 
r«0scar» 

li elettori 

M IONDKA L Oscar que­
sta volta I ha ncevuto dagli 
elettori Glenda Jackson 53 
anni fdmossismd attnee in 
gara con le donne e gli uo­
mini di Neil Kinnock per bat-

Ha tfli plpt+nri ,ere ',Tory ha vmto 1a ^da 

UagliClCLLvzll con il suo avversano conser 
valore Oliver Letwin aggiudi­
candosi il seggio di Hamp 

stead e Highgate fino a ieri nellf mani del partito di Major 
Preferita nella scelta cci candidati laburisti al momento del­
la formazione delle li >te (strappò il 59* dei consensi degli 
800 iscritti del Labour Party del suo collegio) ord Glenda 
Jackson entrerà nel P« riamento inglese decisa a dedicare al 
la politica tutte le sue energie rinunciando persino al suo la­
voro di attnee «Non si può fare il deputato a mezza giornata 
e nemmeno I attore <> l uno o l altro» promise al momento 
del «si» alla sua candidatura La brillante e raffinata protago­
nista di «Donne in anorc» (1969) e «Un tocco di classe» 
(1973) I due film per ì qudli e stata premiata con 1 Oscar 
I interprete di Lady M ìcbeth e Cleopatra milita tra le fila dei 
laburisti fin dai dicia>setti arni Figlia di un muratore e di ' 
una donnd delle pulì, ic arrivata alle vette della sua camera 
profevsionalc Glend i Jackson nella campagna elettorale 
non ha voluto restare in disparte nella campagna elettora­
le Porta a porta ha setacciato il suo seggio elettorale discu 
tendo con i suoi potenziali cletton tutu i temi delld vita quoti­
diana dai pareheggi allo smaltimento dei rifiuti urbani La 
circoscrizione elcttor ile di Hampstead e Highgate e una cir " 
coscrizione mesta da' punto di vista sociale Qui hanno vis­
suto personaggi corro Sigmund Freud, George Orwell, David 
I lerbert Lawrence A-canto alle case «eccellenti» di Hamp 
stiad Heath'ibitata dalla borghesia intellettuale dfsono 

^lurflo pfO -«modefleVcome •fjoplle « ^r^zt>>a^c+cj*#ll<» ; 
^povere storica ruiiealorte laburista Qui hanno youjto Peter 

O Toolc Jbh*hLeCdtròeilCdntdntepopEóvGeorgc 

Thatcher con tessa 
La lady di ferro 
siederà 
con i Lord 

sM LONDRA «Sono conten 
lissima Tutto quello che ab-

1 n r l \ ' A\ f o v w - v biamo fatto in questi tredici 
l d U y U l I C I I U anni giustifica questa vitto- -

no La gente non era prontd 
a lasciare andare via i con­
servatori» Commossa, teli 
ce Margaret Thatcher e 
giunt i dll albd al quartier gè 
nerale dei Tory per assapo­

rare in prima linea I sapore della viltona Soddisfatta per il : 
risultato delle elezioni la lady di ferro lo sard dnche perii bel 
gesto che la regina si prepara a fare in occasione dell aper­
tura del nuovo parlamento Secondo alcune indiscrezioni, 
infatti le spetterà i titolo di contessa di Grantham il suo 
l> icse natale che 1 x premier inglese preferisce a quello di 
contessa di Finchlcv il nome del collegio che lei ha rappre­
sentato per 33 inni in Parlamento Con il titolo di contessa 
M irgarct fhatheer xitra sedere alla Camcrd dei Lord insie 
me ad altri suoi colleglli che con lei lavorarono negli anni 
del suo «regno» Oltre a lei dovrebbero varcare la p o t a della 
camera dei iJDrd I ex cancelliere dello scacchiere Nigel 
l-awson e 1 ex ministro degli Es'en Geoflrcy I lowe Polrebbe-
roinoltn cnlrarearehcalcuniexdcputdtildbunsli "» * 

Ai sorrisi di Maigaret Thatcher non si sono certo uniti 
quelli del presiden e del partito conservatore Chris Pallen 
str itega della e ini jagna elettorale che ha dato ai Torv la 
quarta vittoria consecutiva vittima illustre dei risultati eletto­
rali P itten ini Atti nan e nusciuto a mantenere il suo seggio 
di Bath conquistato a sorpresa da un dcmoliberale John 
M ijor si e affrettato a tranquillizzare il presidente del suo 
partilo assicurando gli che al più picsto entteià ee»munque 
nlla Carni ra dei Comuni «Silurata» anche Lindd Chdlkcr 
sottosegretari i igli risieri fin d il Icrnpi della Lady di Ferro 
che si e vista sollidre il seggio dalla sfidante labunsta Resta 
fuori del parlamento anche 1 ex ministro dello Sport, Collin 
Moymhan e Uerrv Adams presidente e unico deputato del 
Smn Kinn il partit ) nord irlandese considerato 1 d'a poliucd 
drlllra 

I 
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Dopo-voto 
difficile 

POLITICA INTERNA PAGINA5 L'UNITÀ 

Al Quirinale Craxi; Forlani, Altissimo, Cariglia e Bossi 
Il presidente continua a parlare di dimissioni i 
Sul no del Pds polemica tra il capo dello Stato e Salvi 
«Quel giovane dice sciocchezze». «La smetta con gli insulti» 

I segretari a rapportô  
Mziate le «consultazM 
Via vai di segretari e ministri, aspiranti presidenti del 
Consiglio e piazzisti di nuovi voti parlamentari, ieri 
al Quirinale. Cossiga ha una «grande fretta». Intende 
incontrare anche Occhetto. Ma il Pds attende con­
sultazioni vere e istituzionalmente corrette. Nuova 
polemica con Salvi. Mentre il presidente toma a gio­
care con l'ipotesi delle sue dimissioni. Ma detta con­
dizioni. Soprattutto avverte: l'incarico lo dò io... 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. •Più che dimetter­
mi, cos'altro debbo o posso fa­
re?». Francesco Cossiga la lita- : 
nia delle dimissioni l'ha recita­
ta ora con tono solenne, ora 
con accenti sarcastici, ora con 
gesti minacciosi, a seconda \ 
dell'interlocutore che aveva di 
fronte. Sono stati tanti gli ospiti 
del Quirinale, ieri. Esponenti 
della maggioranza che (u: For­
lani e Craxi, Cariglia e Altissi- ; 
mo, Martinazzoli, Scotti e Ro- ; 
gnoni. E pure rappresentanti : 
dell'opposizione come il leghi­
sta Bossi. Non, pero, del Pds. • i 

In previsione di una «chia­
mata» di Achille Occhetto sul 
Colle, annunciata da voci insi­
stenti, lo stato maggiore di Bot­
teghe oscure ha deciso di met­
tere subito in chiaro che non 
attribuisce «alcun rilievo istitu­
zionale» a questo giro di con­
sultazioni del presidente: «Nes­
suno contesta il diritto di Cossi­

ga di incontrare chi crede, ma 
- ha spiegato il senatore Cesa­
re Salvi - si tratta di colloqui, 
con privati cittadini», giacché 
correttezza istituzionale vuole 

; che le consultazioni per la for-
,-mazione del nuovo governo 
abbiano «inizio solo dopo l'in­
sediamento delle nuove Ca­
mere e la formazione dei grup­
pi parlamentari». Il Quirinale, 

, invece, «conferma che il capo 
dello Stato intende incontrarsi 
prossimamente anche con il 

• segretario del Pds». E riserva a 
Salvi un'acida replica: «Essen­
do un giovane parlamentare 

; con una cultura in materie civi-
'• listkhe, non solo gli si possono 

ma gli si debbono perdonare 
• le sciocchezze che ha detto a 
. proposito dei colloqui del ca­
po dello Stato». Parola di chi 
ha auspicato la non elezione 
di Salvi, ricevendo una secca 
smentita dagli elettori, e forse 
qualcosa da farsi perdonare ce 

l'ha davvero. Ma tant'è: «Lo sti­
le dell'uomo è ormai noto, an­
che se un po' fastidioso», con­
troreplica Salvi. «Una risposta 
che ricorre solo all'insulto vuol 
dire che non si è in grado di di-. 
re nulla nel merito», rileva il mi­
nistro-ombra del Pds trovando 
•conferma» nel suoi "Convinci­
menti.. Che non attengono 
tanto alle forma, bensì alla so­
stanza di consultazioni con i 
segretari di partito con cui, nei 
fatti, si surroga «il potere di rap­
presentanza degli eletti»: «Ma 
cosi - denuncia Salvi - si aval­
la la peggiore partitocrazia». 

Questo scampolo polemico 
con il Pds, comunque, è rivela­
tore del tentativo del Quirinale 
di far precipitare i tempi della 
crisi. «Cossiga ha fretta. E deci­
so a non perdere tempo», an­
nuncia Antonio Cangila. «Ha il 
senso di una grave urgenza», 
conferma il liberale Renato Al­
tissimo. A dar retta al segreta­
rio socialdemocratico, anzi, il 
presidente vorrebbe addirittu­
ra avere la situazione in pugno 
entro il 23 aprile, quando si riu­
niranno le nuove Camere (ma 
ancora non saranno costituiti i 
gruppi parlamentari) e il presi­
dente del Consiglio salirà sul 
Colle per rassegnare le dimis­
sioni. Già, Giulio Andreotti si 
chiama fuori, non ha interesse 
a rimanere «congelalo» a pa­
lazzo Chigi: semmai, può tro­
vare più conveniente concor­

rere per la poltrona di presi­
dente del Senato, e da qui ma­
gari ripuntare sul Quirinale, 
piuttosto che giocarsi tutto sul­
la presidenza della Repubblica 
con il rischio di restare tagliato 
fuori da tutto. Ma l'annuncio 
preventivo della ritirata di «Giu­
lio VII» rischia di offrire spazi a 
un governo-ponte (una volta 

, si sarebbe detto "balneare») 
per dare tempo ai partiti di n-
mettere assieme I cocci del 
quadro politico. E, contestual­
mente, potrebbe ridurre i mar­
gini per quel «governo del pre­
sidente» con cui Cossiga vor­
rebbe caratterizzare l'ultimo 
atto del suo settennato. . 

Delle due, l'una. E per favo-
. rire l'ipotesi che più gli sta a 
cuore, Cossiga si dichiara 
pronto a forzare la situazione 
anche con le dimissioni. A 
tempi ravvicinati? «SI. sissigno­
re», riferisce con una qualche 
eccitazione Cariglia appena 
sceso dal Colle. Il Quirinale, 
poi. ridimensiona alquanto la 
sortita. La ricolloca in uno sce­
nario idilliaco di cui, allo stato, 
non c'è traccia. SI, Cossiga lo 
farebbe anche il «sacrificio» di 
rinunciare a un paio di mesi di 

, presidenza, ma solo se il gesto 
dovesse servire a solennizzare 
una nuova stagione politica. 

. Niente dimissioni al buio. cioè. 
La rinuncia avverrebbe di fron­
te a un «grande accordo» su 
tutte e quattro le presidenze da 

Fredda la De, critico l'Osservatore, i pareri di Corrieri e Pasquino 

non 
«La linea è stata tracciata». Segni ribadisce i suoi 
propositi di fronte ai silenzi ufficiali della De e alle 
reazioni negative provocate dalla sua candidatu­
ra a palazzo Chigi. Apprezzamento viene invece 
da Leoluca Orlando, mentre l'«Osservatore roma­
no» invita alla cautela. 1 pareri di Ermanno Gorrie-
ri («Un colpo di fantasia») e di Gianfranco Pasqui­
no («Un atto dovuto agli elettori»). 

FABIO INWINKL 

m ROMA. Non pare scorag­
giato. Né dalle reazioni negati­
ve, ne dai calcolati silenzi dell;» ' 
«nomenklatura» del suo parti­
to. Mario Segni, il giorno dopo . 
l'autocandidatura a • Palazzo 
Chigi, ostenta calma e distac­
co, con l'aria di chi sa di dover 
ritrovare amici e avversari sugli 
appuntamenti che ha dato. 
«Abbiamo parlato con chiarez­
za - spiega - e questo ci fa sen­
tire sereni. La linea 6 stata trac­
ciata e andremo avanti in quel­
la direzione». E aggiunge, qua­
si a schermirsi: Vfo sono un 
semplice p?riamcntare demo­
cristiano...». Insomma, la pro­
vocazione è stata lanciata, ora 
parlino gli altri. Ma dalla Dire­
zione ' scudocrociata,. riunita 

sul tormentone delle dimissio­
ni di Forlani, viene il muro del 
silenzio. 11 che equivale ad una 
ripulsa «a priori» dell'iniziativa 
del deputato sardo. Andreotti, 

'-. se si dichiara disposto a met-
- tersi da parte, fa capire che 

' non c'è spazio per Segni nel 
': posto che ancora . occupa. 

•Non basta - dice il presidente 
del Consiglio - parlare dei 

. contenitori, lotta alla criminali­
tà, risanamento finanziario, ri-

C forme. Non si parte da zero». 
Per il governo, certo, «si posso­
no e si devono avere novità», 

. ma quel che conta «è l'unità ef­
fettiva dei democristiani, con 
• molta umiltà e senza persona-

-"' lismi». Un commento'esplicito, 

alla fine, arriva. Lo fa, in qual­
che modo, Giovanni Goria, 
aspirante alla successione di 
Forlani. Il ministro per l'Agri­
coltura esprime perplessità: 
•Sarebbe la prima volta che ci 
si autocandida con successo 
ad una carica istituzionale». E 
prende le distanze dalla rifor­
ma elettorale caldeggiata dal 
leader referendario: «Vuole il 
collegio uninominale, e questo 
non è condiviso dalla maggior 
parte di noi». Poi, l'ex presi­
dente del Consiglio scivola su 
una battuta, «Segni - osserva -
mi sembra particolarmente .'• 
sfortunato perchè proprio in . 
questi giorni le elezioni inglesi -
hanno dimostrato che 11 siste- ; 
ma uninominale non sempre 
crea una situazione di stabili­
ta». E invece, il dato ultimo del­
la consultazione in Gran Breta-

. gna dimostra proprio il contra- -
rio, e avvalora l'opzione verso . 
l'uninominale maggioritario ri­
spetto al marasma «registrato» 
dal sistema proporzionale. 
. Prende posizione, intanto, 
chi non era atteso ad una Im­
mediata replica. «Sorprende -
scrive FOsservatore romano" 
-che in un momento cosi deli- • 
calo, che esige attenta nflcs-

sione, rigoroso discernimento 
e costruttiva creatività, emer­
gano autocandidature di vano 
tipo. E si resta perplessi nel 

' constatare che a farsi avanti 
: siano esponenti del tutto inse­

riti da anni all'interno di precisi 
'schieramenti politici». Nella 

messa a punto del giornale va-
' tlcario qualcuno coglie una 
" sollecitudine di marca demi-
, tiana, stimolata dalla preoccu-
'•' paziòne per i nuovi pretenden­

ti al «ricambio» nel partito. 
Ma, allora, c'è qualcuno che 

sostiene la proposta del leader 
dei referendum? La Malfa, il 
primo ad esprimere consenso, 

'. nota ora: «Segni ha già tante 
' difficoltà nel suo partito senza 

che mi aggiunga io con il mio 
sostegno...». Ma rimane, tra i 

'. due, una sostanziale coinci­
denza di vedute. E sopraggiun­
ge l'apprezzamento di Leoluca 
Orlando «per la tenacia nel 
perseguire nonostante l'inde­
bolimento della De gli obiettivi 
di riforma emersi con forza 
nelle ultime elezioni». Il leader 
della Rete, che porta dodici 
deputati a Montecitorio, incon­
trerà martedì il candidato a Pa­
lazzo Chigi A puntare ì piedi C 

assegnare, mese più o mese 
meno, in questa particolare 
congiuntura istituzionale: a : 
Montecitorio e a palazzo Ma­
dama, a palazzo Chigi e al . 
Quirinale. E solo se dovesse : 
servire a sancirlo con l'elezio- ' 
ne consensuale e quasi con­
temporanea di tutte e quattro i. 
le alte cariche. Ma Cossiga ha ; 
anche sottolineato che il com­
pito di accertare una tale «ne- : 
cessità» spetta al presidente 
del Consiglio incaricato. Non ' 
rinuncia, insomma, a far pesa­
re l'ultimo potere a sua dispo­
sizione. . -

Il passaggio cruciale, dun­
que, resta quello dell'incarico 
di formare il governo. E non a 
caso Cossiga avverte che se .; 

. non avrà una indicazione da • 
una maggioranza chiara, che 
non c'è, provvedere per suo 
conto. Del resto, ciascuno dei 

personaggi della maggioranza 
e del governo ricevuti ieri, con ; 
l'aggiunta del presidente del , 
Senato -.Giovanni Spadolini 

• (che era ad attendere il capo 
dello Stato di rientro dagli Usa -
l'altra notte all'aeroporto di 
Ciampino), può rientrare, per • 
una ragione o per l'altra, nella 
lista dei papabili. Né a caso 
che con ciascuno di loro Cos- • 
siga abbia esaminato tutti gli '. 
scenari possibili. Non solo :• 
quello, che tiene campo, di 
una maggioranza e di un go­
verno per aprire una fase costi­
tuente, certo non facile da va- : 
rare a breve termine, dovendo- ; 
siaffrontarcchiarimentidifon- , 
do tra forze politiche che fino- ;: 
ra hanno avuto contrapposte \ 
collocazioni governative (co­
me tra De e il Psi e il Pds) e un 
complesso lavoro per dare al 
nuovo governo base politiche 

e programmatiche di svolta. 
Quale altra ipotesi può spunta­
re? Ci sono sempre le Leghe dì 
Bossi e Miglio, vogliose di piaz- ' 
zarsi sul mercato. E a sorpresa 'i 

'.; - e a caso? - si fa avanti il Msi: : 
il segretario Gianfranco Fini 
proprio ieri- ha fatto sapere di 
guardare «con favore» all'ipo­
tesi di un «governo del presi- • 

'; dente». ."-• • -.' "• ,'srvr-... ;•:<:. 
' Forse Cossiga non si pone 

: soverchi problemi di coerenza ; 

su un governo del presidente 
che arraffa dove può, ma ne ; 
avrebbero sicuramente i lea- ' 
der della De e del Psi che si di-

. chiarano interessati a ricercare • 
• aperture vere. Vale per tutti la 

battuta di Ciriaco De Mita: «Si » 
; potrebbe fare se ci fosse un 
presidente. Invece, non ci è 
stato detto che c'è uno zom­
bie'..» - . . . 

Mano Segni 
autocandidatosi 
per palazzo Chigi 
è pronto a 
guidare un 
governo per 
realizzare le 
riforme 
istituzionali -

invece Cangila. «La De - sostie­
ne-deve nsolvere il problema • 
della candidatura di Mario Se- ' 
gnl Bisogna capire se il depu­
tato rappresenta un secondo 
partito, se è dentro o fuori la 
Do 11 segrctano socialdemo­
cratico va giù pesante: «Segni 
ha già contribuito ad abbassa-
re la moralità della politica ad '"' 
un livello da far rabbrividire e ' 
oracontlnua». • 

C'era stato, nei mesi scorsi, : 
un esponente della De che si : 
era dichiarato pronto a far par- • 
te di una lista promossa da Se- ' 
gni. Era Ermanno Corrieri, fi­
gura autorevole del solidari-

. smo cattolico, ministro del La­
voro nel. governo Fanlani ; 
dcll'87. Tornerebbe ora al go­

verno con lui? «No, no - ribatte -
- adesso non lo farei, gli anni 
passano. Pero la sua proposta 
0 il primo colpo di fantasia nel- :'• 
l'ambito di una situazione che , 
si muove sempre con gli stessi 
personaggi. Un fatto nuovo, • 
che crea un po' di movimento 
rispetto a chi punta a coallzio-
ni tradizionali, più o meno al- ' 
largate», Allora la sua è una :-' 
adesione? «Faccio un'osserva­
zione. Oltre la riforma elettora- ' 
le, c'è l'urgenza del risana- • 
mento finanziario, che signifi­
ca rigore nei sacrifici, e solleva 
implicazioni morali e civili. Su 
questo terreno preferirei vede­
re impegnato un personaggio 
estraneo al Palazzo. Segni, si, è 

in qualche modo anomalo, ma 
: nel Palazzo è pur sempre cre­
sciuto. •'• .- -, .... • 

-.•• «Segni ha fatto bene, era un 
•• atto dovuto agli elettori». Gian­

franco Pasquino, «partner refe- ' 
. rendano» del deputato sardo, 
: non ha dubbi. «Certo -aggiun-
gè - e un atto azzardato, come 

: si conviene a chi mira In alto. E 
si entra in un campo minato 

. La proposta di riforma, che '• 
crea le condizioni indispensa­
bili per l'alternanza, rompe gli • 
schemi consociativi e finisce 

, per dare fastidio un po' a tutti. 
•- Segni ha giocato d'anticipo, s 
' anche nei confronti dei sociali- . 
. sti, che ora parlano al Pds di 
• schieramenti, ma non di con­
tenuti». 

«I Verdi 
nel governo? 
Ci interessano 
i contenuti» 

«Le auancesai Verdi da parte di esponenti di partiti di gover­
no in questi giorni sono sempre più garbate e gentili». Lo 
hanno dichiarato ieri, in una dichiarazione congiunta, Mat­
tioli (nella foto), Scalia Rutelli e Ronchi. Il «Sole che ride» ' 
riunirà lunedi prossimo a Montecitorio, i suoi nuovi eletti * 
per mettere « a punto un primo orientamento che sarà me­
glio definito nella pross ma riunione degli organi federali». » 
Negli elementi essenzia i, aggiungono i dirigenti dei Verdi, ',-
«la linea è quella di sempre: non ci interessano problemi di -
schieramento, ma questioni di contenuto e di credibilità de­
gli uomini». ... ,,. _••',".-..; .•.'. ..-.•••..•;.'•,..a.-...,.'..-ft,.; '•' 

Il segretario del Pri, Giorgio '. 
La Malfa, lancia nuove accu-, 
se al direttore del Tgl. Bruno ;* 
Vespa, che in un articolo f 
sulla Repubblica Io aveva a s. 
sua volta accusato di chie- ' 
dere nuove regole dopo aver ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ partecipato alla lotuzzazio- • 
" " " ^ " ^ • * " " " " " ne. «A me interessa sapere 
se lui è pronto a slare alle nuove regole - replica La Malta -. •'• 
Mi pare di no. E vero che chi è senza peccato scagli la prima 
pietra, ma occorre stabilire se chi ha peccato vuole cambia-
re.Quell'arlicolo è una chiamata di ormertà». : , - . .;; 

Di nuovo polemica tra il se- " 
gretario del Msi, Gianfranco '• 
Fini, e il suo predecessore, -
Pino Rauti. Fini ha deciso di -•' 
optare per il seggio di Roma ''• 
anziché per quello di Geno- -
va, impedendo l'ingresso a • 

- - ••"••••• - Montecitorio a Silvano Mof- ' 
•»»»•»—""»»»-""«»»»——»••»— <a candidato del gruppo ; 

ruatiano di «Andare oltre». «Un gesto - accusa un comunica- r 
to della componente che fa capo a Rauti - che dà la misura !; 
della dimensione politica che il segretario nazionale del Msi 8 
è capace di assumere. Si tratta intatti di un appiattimento > 
degli interessi generali del movimento su quelli della mag- '•• 
gioranza». . ... ... . ...•-.-.• v.--.'.- i..v. /,..•.-,.. ../•.„. 

Irregolarità e violazioni di al­
cune norme elettorali si sa- i 
rebbero verificati nel corso 

La Malte: 
«Da Vespa 
chiamata 
d'omertà» 

Fini opta • 

Ber Roma 
autì accusa: 

«Uno sgarbo» 

«Sole che ride» 
denuncia: 
«Brogli 
nel Napoletano» 

dcllacostituzionedeiseggia ;' 
Napoli. L'hanno denunciato '•; 

Elezioni: 
le tv : 
poco sensibili 
alle donne 

ien esponenti verdi campani K 
tracciando • un consuntivo * 

'" • " ' ' - ' --•• della «campagna antibrogli» • 
™""•»»»»~~""""""""""",»~ lanciata dalla associazione : 
«Vigilanza Verde» che ha controllato un centinaio di seggi di « 
Napoli e provincia ed ha raccolto segnalazioni anonime. Il • 
neo deputato Alfonso Pecoraro Scanio e il direttore dell'Os- * 
servatorio sulla camorra, Amato Lamberti, hanno annuncia- • 
to che presenteranno un esposto in Procura sulle numero- •• 
sissime sostituzioni di presidenti di seggio e di scrutatori ac- • 
cenate in quasi tutti i seggi controllati. Secondo Scanio e 
Lamberti, infatti, in numerosi casi presidenti e scrutatori sa­
rebbero stati invitati a rinunciare all'incarico oppure minac- ! 
ciati. «C'è il sospetto di una manovra - ha detto Lamberti -. ;;' 
Uno scrutatore amico infatti può portare all'esterno una 
scheda già vidimata e bollata che. prevotata, può essere affi- « 
data ad un elettore, il quale, all'interno del seggio, la deposi­
ta nell'urna portando all'esterno un'altra scheda bianca che ~. 
sarà a sua volta prevotata». . v, ..:, '.-.,.,-• ,-.,.,-. -....... ;..', 

•'.•'•" L'informazione televisiva è ; 
stata decisamente a favore ' 
dei candidati uomini prima , 
delle elezioni del 5 aprile. 1 
dati sono espliciti: su un to- ! 

•. " tale di 2219 passaggi televisi­
vi tra tribune politiche ed in- . 

' •" ' terviste per i telegiornali, le ; 
^ ™ " " ^ " " " " ^ " " candidate hanno conquista- i 
to uno spazio ridottissimo: appena 142 passaggi contro i • 
2077 dei colleghi impegnati nella corsa elettorale. Il primato > 

' del disinteresse «petta-a Rai Uno. mentre la-rete più sensibile ; 
si è dimostrata, in larga misura, Rete 4. . . . . - , ' ,. ;, «•-, 

Il 5 aprile «c'è stato un voto • 
di protesta», ma «non siamo 
di fronte a un'ondata di de- -
stra, quanto ad un abbando­
no dei cittadino comune da. 
8arte dei partiti». Lo sostiene 

iovanni Moro, segretario : 
• ' " "' ' ""• '"• - " del Movimento federativo ì 
•""•"™""""™""™"—"*•""" ^democratico. Moro si è detto ; 
convinto che questa situazione vada affrontata evitando di -
assolutizzarc il tema delle riforme istituzionali e in particola-
re di quella elettorale come via d'uscita». «Molto più della de-.; 
mocrazia del voto - ha aggiunto - stiamo parlando di quella it 
che sarebbe chiamata una democrazia dei diritti, dei doveri,. 
delle responsabilità». . -.*. ,„ . ' . - •• •' '• W '••..••-••• 

'.'. Tanti fiori e telegrammi,~i 
molte telefonate e un brindi- ' 
si con i collaboratori più 
stretti: cosi Nilde lotti ha fc- ' 
steggiato ieri, nel suo studio : 
a Montecitono, i suoi 72 an-
ni. Tra i messaggi, quelli del- f 

' • • "••-'• -•'•• •• •• • -• - le più alte cariche dello Sta- ?t 
^^™^™^™"™—""""^""" . to ed uno, particolarmente ? 
affettuoso, di Achille Occhetto, che l'ha ripetutamente indi- • 
cala come «il candidato ideale» del Pds per il Quirinale. Agli ' 
auguri si aggiungevano anche i rallegramenti per il duplice ' 
successo elettorale, a Milano e nell'Emilia del Nord. Nata a !' 
Reggio Emilia nel '20. figlia di un ferroviere socialista perse- '? 
guitato dal fascismo, Nilde lotti è ininterrottamente deputata s 
dal '46 (alla Costituente fece parte con Moro della «commis- ; 
sione del 75» che elaborò la bozza della Costituzione) ed ?> 
ha ricoperto per quasi tredici anni, fino ad oggi, l'incarico di -
presidente della Camera. Scomparso Pajetta e diventato An- i 
dreotti senatore a vita, con questa XI legislatura i costituenti . 
che siedono ancora a Montecitorio sono tre soltanto: oltre ..-
alla stessa lotti, i de Oscar Luigi Scalfaro e Emilio Colombo. 

Giovanni Moro: 
«Voto di protesta 
non un'ondata • - . 
di destra» ; <" v 

Nilde lotti 
festeggia 
a Montecitorio 
il compleanno 

OREOORIOPANE 

Toni cauti nella Direzione repubblicana sull'autocandidatura di Segni: «Non vogliamo danneggiarlo con il nostro sostegno» 
Spadolini: non ho avuto contatti per palazzo Chigi, e comunque non creerei problemi al Pri. Il segretario: «Sconti a nessuno» 

i l Malia-^^^ÉÌ$^^0M mossa di Mariotto 
Un documento della Direzione del Pri, approvato al­
l'unanimità, accoglie la linea di La Malfa, a partire 
dal «governo svincolato dai partiti». Reazioni tiepide 
all*autocandidatura di Segni: «È per non danneg­
giarlo». Spadolini rassicura il Pri: non ha avuto con­
tatti per palazzo Chigi. In ogni caso, un suo incarico 
non impegnerebbe il partito. Ma La Malfa va giù du­
ro: «Per la guida del governo, sconti a nessuno». 

VITTOIHO BACONE 

• i ROMA. Se si prende il «g<> 
verno di transizione» di Mario 
Segni, e lo si sovrappone al go­
verno «svincolato» dai partiti .'; 
che La Malfa va predicando da " 
tempo, i due progetti coincido­
no. E allora come mai nei con­
fronti del leader referendario il.' 
Pri, la cui Direzione s'è riunita •'• 
ieri mattina, non va oltre una 
tenue simpatia? Il documentò 
finale, votato all'unanimità, 
conferma tutte le richieste di 
Lo Malto ma non spende nean­
che una Darola per apprezzare : 
l'autocandidatura del leader 

'.referendario. Il segretario del-
. l'Edera giura: non è reticenza, 

è prudenza. «Segni ha già ab­
bastanza difficoltà nella De 
perchè io gliene aggiunga del­
le altre con il mio sostegno», è 
la sua spiegazione. 

Sta di latto che in quattro 
ore di riunione, a piazza dei 
Caprettari, del «fratello demo­
cristiano» di Giorgio La Malfa 
s'è parlato ben poco. Un rapi­
do accenno del segretario du­
rante la relazione. Qualche ri­
chiamo in taluni interventi. F. 
già basta perchè l'ex sottose­

gretario Gaetano Gorgoni dì- -
grigni i denti: «Segni - dice - al : 

massimo sarebbe un buon di- -
rigente regionale della De». 
Oscar Mamml, poi, quando gli 
chiedono chi vorrebbe a capo 
di un governo di transizione, ri- ; 
sponde con un identi-kil che 
somiglia più a Spadolini che a 
Segni. Nel complesso, però, 
questi sono umori personali ed 
è probabilmente fondato quel i 
che dice La Malfa. «Non avreb­
be senso - conferma il sen. " 
Giovanni Ferrara - puntare 
adesso su Segni. Non vogliamo 
"bruciarlo"». . 

La Direzione dell'Edera, ieri, •. 
era un idillio. Ci si attendeva '• 
qualche discussione, visto che 
il 4,5 per ccnlo alla Camera 
non è esattamente il traguardo 
inseguito per un anno Invece 
ha prevalso una ferrea concor­
dia attorno al segretario La 
Malfa ha potuto npetere, con 
la honedmonp del gmppo Min­
gente, la sua performance da 
leader d'opposizione che 
rhipHp «una wnlta» rw»l «Kl#>m» 
politico 

Gluiylu La Molla 

• Ne! riproporre il cosiddetto 
«governo dei tecnici», stavolta il 
segretario ha concesso che l'e­
secutivo al quale pensa «deve ; 
avere una maggioranza parla- ' 
mentare», precisando però che •. 
«i gruppi devono votare in Par- •,' 
lamento la fiducia al preskten-
le del consiglio e alla sua squa­
dra». Insomma, il problema • 
non è «rifiutare i partiti», ma * 
«tornare alla Costituzione». 

All'uscita anche Mamml, ... 
etemo oppositore papabile, ': 
era allinealo e coperto, «lo -
diceva - sono un cervello poli- , 
Ileo, un cervello giovane. Guar­
do avanti, non rivango il passa­
to». Convinto che questo parla­
mento non soprawiverà ai re­
ferendum dell'anno prossimo 
Mamml si candida come nfen-
mcnto a sinistra1 «Una volta 
che il sistema sarà semplificato 
in due fronti - dice -, uno della 
conservazione e uno dell'inno-
va/ionc noi staremo nel se­
condo Dobbiamo abituarci 
mentalmente ali idea del dia­
logo col Poe» Ancho Lo Malf J, 
in venta, si preoccupa del futu­

ro della sinistra. Il dialogo fra 
Psi e Pds, dice infatti, «è una 
cosa utile, una svolta nella vita , 
italiana». -'••-• • • r 

Resta, al Pri accampato die- ; 
tro la barricata, il punto inter- . 
rogativo di sempre: e cioè Gio- < 
vanni Spadolini. É vero che an- >: 
che lui s'è felicitato col segre­
tario per il risultato elettorale. ; 
Ed è vero che ha approfittato, ,-
dopo gli screzi del giorni scor­
si, per chiarire la sua posizio- : 
ne. «Non ho avuto contatti con '. 
chicchessia per un eventuale • 
incarico a Palazzo Chigi • - . 
avrebbe detto più o meno il : 
presidente del Senato -. Non £ 
sono candidato a formulo di ".•• 
pentapartito o altro come rap­
presentante di un partito in un 
governo di partiti Ci può esse­
re naturalmente l'ipotesi di un 
governo del presidente affida- . 
to a una forte canea istituzio­
nale Ma in quel caso saprei di­
stinguere fra ruoli istituzionali 
e ruoli di partito» 

blando a questa ncostruzio-
no, Spadolini avrabbo in oo 
stanza rassicurato II Pri se Cos­

siga dovesse nvolgersi a lui per 
un governo, ciò non impegne­
rebbe il partito. Però Giorgio 
La Malfa, avendo scelto una li­
nea di totale dissociazione da­
gli ex alleati, vedrebbe comun­
que come il fumo negli occhi 
un eventuale ingresso in gioco 
del presidente del Senato. For­
se per questo, quando gli han­
no domandato se nel governo 
dei tecnici Spadolini non costi­
tuirebbe di per sé una garan­
zia, ha risposto molto dura­
mente: «No. Di per sé, nessuno 
rappresenta niente. I repubbli­
cani sono in cima ai miei pen­
sieri, ma non ci sono sconti per 
nessuno». Come dire: nessuno 
si illuda che buttandoci fra i 
piedi quella candidatura il no­
stro atteggiamento possa cam­
biare E la candidatura, nono­
stante le rassicurazioni, po­
trebbe venir fuon, magari dou­
ble-face. Perchè «secondo me 
Spadolini confido il capo­
gruppo del Pn alla Camera, 
Antonio Del Pennino - non 
penna a Palarxo Chigi Cuarda 
più in alto» 

La commissione parità: 
«Gli elettori hanno risposto > 
positivamente alla campagna 
per il voto alle donne» 

^m ROMA. Un giudizio so- '. 
stanzialmente positivo sul te- ; 
ma del riequilibrio della rap- ; 
presentanza femminile nel 
nuovo Parlamento è stato ; 
espresso dall'ufficio di presi- • 
denza . della »- commissione 
nazionale per la parità e le ' 
pari opportunità tra uomo 
donna, in una nota diffusa ie­
ri. , w-. ... ,,-,... .•••., •: ,-•• 

In particolare secondo la 
commissione, presieduta da 
Tina Anselmi - che però non . 
tornerà alla Camera, per re­
sponsabilità del suo partito 
che ha scelto di candidarla in 
una circoscrizione non «sua» 
- l'elettorato ha risposto po­
sitivamente al messaggio del- ; 
la campagna pubblicitaria ' 
«più voti alle donne, più valo­
re alla politica», riconferman- -
do - si legge nella nota - la 
propria fiducia alle candida­
te, che mantengono buone 
posizioni anche nei casi di : 
calo del proprio partito». C'è 
da owcìvarc che questo e 
stato possibile anche perchè 

molte donne sono state pre- ,. 
. sentate al senato, in collegi ' 

«sicuri» per ogni partito. L'uf- "'• 
• ficio di presidenza, infatti, ha '.' 
;, tra l'altro sottolineato che «i i: 
; partiti hanno seguito le indi- ; _ 
... cazioni della commissione ;* 
'riservando seggi senatoriali • 
; alle donne, come dimostra il ;: 

raddoppio delle candidate 'Vi 
elette». Comunque è un risul- < 

' tato - precisa la commissio-
: ne per le pari opportunità - , 
ottenuto nonostante la cam- . 

.' pagna elettorale particolar-. 
., mente aspra e la novità della 
; preferenza unica. Come si ri- -. 
•'.' corderà c'era stato anche un 

ricorso legale contro la pub-
'. blicità della commissione. La 
: commissione - conclude la 

nota - sta predisponendo , 
' una sorta dì memorandum l. 

relativo alle priorità che il ;-• 
nuovo Parlamento dovrà af- ì*. 

"-• fontare nell'ambito delie pò- >;Ì 
• litiche femminili, «anche in : 
relazione all'integrazione eu- :• 

: ropea, che verrà consegnato -
alle t/ailamcuUui Uclla XI le­
gislatura». 

I 
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Sette ore di discussione 
De Mita: «Ma dov'è il partito?» 
Andrèottì: «Io mi ritiro...» 
Inviti al segretario: resta 
Ma spunta Martinazzoli 

La De sotto 

La riunione 
della direzione 
della De sui 
risultati • ••.*••.-'•' 
elettorali. Nella 
loto da sinstra 
Ciriaco De» ' 
Mita, Arnaldo : -
Forlanl e Giulio • 
Andreottl 
prima -
dell'inizio dei 
lavori 

e senza vìa d'uscita 
Forlani dimissionario avverte: «Non farò il capro 
La De è nel caos. Forlani si presenterà dimissionario 
al Consiglio nazionale di martedì, Goria avanza la 
candidatura di Martinazzoli, ma nessuno scommet­
te sull'esito di una discussione che somiglierà da vi­
cino ad un congresso. Gava tace, Andreotti annun­
cia il ritiro da palazzo Chigi, De Mita attacca la se­
greteria. La «fase nuova» da aprire resta l'unica, in­
definita proposta del vertice de. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• i ROMA. Quasi sette ore di 
discussione tutt'altro che tran­
quilla, un documento conclu­
sivo riscritto tre volte che non 
dice praticamente nulla, un se­
gretario dimissionario che (or­
se ha deciso di giocare soltan­
to per se: più passa il tempo, e 
più la De mostra tutte le crepe, 
le incertezze, l'intontimento 
del dopo-terremoto. Senza 
maggioranza, senza governo, 
forse senza segretario, lo Scu-
docrociato cerca di raccapez­
zarsi in uno scenario che sten­
ta a riconoscere. E la Direzione 
del partito diventa il palcosce­
nico sul quale si scaricano ran­
cori, s'intrecciano partite per­
sonali, si accavallano ipotesi e 
disegni politici dai profili Incer- ' 
ti e dall'esito indefinito. «An­
ch'io, come Cossiga. vorrei un 

governo subito... e allora? Non 
basta chiedere», si sfoga Amai- -
do Forlani. Certo, la De è il par­
tito di maggioranza, ma soltan­
to relativa, e dunque «siamo 
tutti sullo stesso piano». 

Gli incontri e i contatti avuti 
da Forlani con gli ex alleati 

, hanno stabilito soprattutto tre 
cose: la maggioranza non c'è 
più, bisogna tentare qualcosa 
di nuovo, nessuno sa che cosa. 
Un bottino piuttosto magro, 
che Forlani s'è limitato a riferi­
re ai generali e ai colonnelli, 
per concludere che «non c'è 
un'indicazione sufficiente­
mente forte per la formula di 
governo che avevamo propo­
sto». Bisogna dunque "creare 
soluzioni che possano deler-

' minare adeguate convergenze 
: in sede parlamentare». Per 

quale governo? Nessuno lo sa. • 
Ma la «fase nuova» che le ur­

ne hanno aperto ha bisogno -
parola di De Mita - di «fantasia 
e coraggio». E di uomini nuovi, 
aggiunge Forlani: riproponen­
do cosi le proprie dimissioni. 
«Se vogliamo sbloccare la si­
tuazione - ha spiegato alla Di­
rezione - e continuare la legi­
slatura, dobbiamo trovare vie 
nuove, per le quali un segno di 
credibilità può venire da que­
sta mia intenzione di favorire 
nuove sperimentazioni». Con 
le dimissioni. Ma Forlani, il pa­
cifico Forlani. dice qualcosa di 
più: dice che il «cambio alla 
guida del partito» non è l'offer­
ta dì un capro espiatorio, per­
ché «la linea politica è stata in­
fatti concordata in modo so­
stanzialmente unitario». Il mes­
saggio a De Mita è chiarissimo: 
non pensi, il presidente della 
De, di tirarsi fuori all'ultimo , 
momento, di indossare i panni ' 
del «rinnovatore». Forse per : 
questo De Mita, tra gli ultimi ad 
intervenire, dice a muso duro • 
al segretario che «non ha il di­
ritto di dimettersi». ' . • , • • ' 

Perché Forlanl non può di- . 
mettersi? È possibile che dietro . 
la sua insistenza nel volersene 
andare ci sia di mezzo il Quiri- ' 
naie il desidcno cioè di farsi 
da parte per un paio di mesi in 

attesa del grande salto (con­
tando sul fatto che può servire 
un garante «di destra» per una 
formula politica aperta a sini-

. stra). Ma la mossa di Forlani 
s'inserisce alla perfezione nel 
mugugno montante dei «giova­
ni turchi» (che poi tanto giova­
ni non sono), i quali reclama­
no il rinnovamento • perché 
sanno di dover sfruttare a ton­
do il tracollo elettorale prima 
che i capi non saldino una 
nuova alleanza. Giovanni Go- : 
ria è di questo schieramento 
•generazionale» la punta avan- •• 

- zata. Dà per acquisite le dimis­
sioni di Forlani, e annuncia « 
una -candidatura autorevole»: 
quella, c'è da giurarci, di Mino < 
Martinazzoli. Che però, nel 
gioco di specchi democristia-

< no, potrebbe essere il candida­
to di Forlani (e di Andreotti) : 

'•'. più che quello della sinistra: 1 
.'.' rapporti fra Martinazzoli e De 
' Mita sono notoriamente pessi-
: mi. Ma l'operazione sembra 

già inceppata, perché i «rinno­
vatori» che ieri avrebbero do- ; 
vuto chiedere le dimissioni di 
Forlani (per esempio Garna- • 
ni), hanno taciuto. Si vedrà : 
martedì, in Consiglio naziona­
le... -..,'•.•.••• •,-.••: ••-•••( 
... Quel che è certo, è che la 
pentola de, a forza di bollire, 
potrebbe far davvero saltare il 

coperchio. Le stesse apparte­
nenze di corrente paiono in di- ; 
scussione. E buona parte della . 
riunione di ieri, anziché discu­
tere di prospettive politiche, ; 

s'è ripiegata in un dibattito in­
terno ancora senza soluzioni. ' 
Che non promette nulla di 
buono. «Altro che rinnova­
mento, qui non c'è più il parti- : 

to... Ci sono volontari e gruppi r 

slegati fra loro», ha detto De 
Mita. Tre uomini della sinistra 
(Fracanzani, Castagne»! e Bia­
simi) si son detti a accordo a 
che Forlani se ne vada, mentre 
Sanza promette: «Se Forlani in-

. siste nel presentare le dimis- *. 
sioni in Consiglio nazionale, -
noi non le respingeremo». Ma ;• 
fiuta puzza di bruciato, il luo- : 
gotenente di De Mila: forse 
una trappola per lasciar le co­
se come stanno, bruciando le 
carte di riserva. . . < ' • ' . ••..: 

1 capitribù ancora in servizio 
o finalmente in pensione non ; 
danno un'immagine incorag- .'• 
giante: paiono distratti, invec­
chiati, incartapccoriti. Giulio 
Andreotti giudica conclusa la • 
propria esperienza a palazzo ;• 

: Chigi, augurandosi di tornare ; 
- «il prima possibile» sui banchi , 
parlamentari: «Non mi sono '. 
mai considerato, né mi consi- • 
doro indispensabile» E stato al 
governo un anno di troppo, e 

ora gli presentano il conto. An­
tonio Cava, in Direzione non : 
c'è neppure andato: per motivi j 
di salute. La sua posizione re- . 
sta indefinita: al leader doro-
teo sembrano sfuggire i termini 
di una mediazione possibile. 
Malato è anche Franco Evan­
gelisti, che lascia presto piazza 
del Gesù trascinandosi a fatica ' 

'. verso la porta dell'automobile. ; 

Flaminio Piccoli tace, Aminto-
re Fanfani propone invece di 

". mettere il segretario sotto tute- ' 
la e si augura un successore '• 

• meno «pilatesco» del suo ex 
pupillo. E la «foto di gruppo» 
del vertice de ci restituisce 
un'immagine in cui tutti sem-
brano fuggire, ritirarsi in di - ; 

sparte aspettare non si sa be­
ne che cosa forse che la ma­
rca scenda da sola che le ac­

que si calmino. ' 
E la «fase costituente»? Ne 

parla la sinistra, ne parlano un 
po' tutti. Ma con le idee ancor 
più confuse dì appena due 
giorni fa. Mancino, fra le mani 
un foglietto con i numcretti di 
tutte le maggioranze possibili, 
distingue fra accordi parla­
mentari per fare le riforme e 
formula di governo, che si de­
ciderà strada facendo. Cabras 
invoca un governo col Pds. 

• Forlani spiega che il coinvolgi­
mento del Pds è «una questio­
ne complessa, di non facile so­
luzione». Lega e Casini, impau­
riti dal terremoto e terrorizzati 
dall'idea che Forlani se ne va­
da davvero, spiegano che è dal 
quadripartito che si deve para­
re Che confusione a piazza 
del Gesù 

I leader di Cisl e Cgil per il govemissimo. Ma nel sindacato le posizioni sono diverse 

De] Turco e D'Antoni si schierano: 
«Insieme nell'esecutivo i tre grandi partiti» Ottaviano Del Turco 

Anche il sindacato si pronuncia sulle formule di 
governo. Ieri, il leader della Cisl Sergio D'Antoni si 
è apertamente espresso per una maggioranza De- \ 
Pds-Psi. Sull'agenda, riforma elettorale, • politica 
dei redditi, lotta alla criminalità. Del Turco (Cgil) 
rilancia il govemissimo per le riforme istituzionali, 
Larizza, della Uìl, chiede una proposta unitaria 
del sindacato. 

ROBERTO QIOVANNINI 
• I ROMA. La febbre del loto-
governo sembra «prendere» 
anche il movimento sindacale. 
In molti si pronunciano per il 
«govemissimo»; o meglio, visto : 
che il termine spesso non pia- • 
ce, «un'assunzione di respon- ; 
sabilità da parte dei tre princi­
pali partiti». Sono queste le pa­
role adoperate ieri dal numero 
uno della Cisl Sergio D'Antoni. 

In casa Cisl c'è grande sod­

disfazione per il successo di 
- Franco Marini sullo «Squalo» 
Sbardella (l'altro ieri è stato 
donata all'ex-leader di Via Po 
una mandibola di pesceca­
ne) , ma la sconfitta della De 
ha lasciato il segno. Per D'An­
toni, il voto ha bocciato un si­
stema istituzionale vecchio, le 
forze politiche che hanno mal 
governato, una politica econo­
mica non all'altezza della sfida 

europea. Nessuno ha risposto 
agli interrogativi sorti dalla crisi : 
del comunismo e non è stata 
capita la lezione del referen- ; 
dum del 9 giugno. : - . . : ? . ••. 

Dunque? Ecco la proposta 
di D'Antoni: «I primi tre partiti, . 
De, Pds e Psi, raggiungono ol- "" 
tre il 60% della rappresentanza 
parlamentare. < Devono assu­
mersi una forte responsabilità: 
dare al paese un nuovo gover­
no». Insomma, è finita una fa­
se, e se ne apre una nuova in 
cui «non ci sono più le ragioni 
storiche che separano chi può 
stare al governo e chi all'oppo- ' 
sizione». Sull'agenda di questa ' 
maggioranza «qualificata», tre ' 
punti: nuova legge elettorale e : 
istituzioni, accordo di politica '.' 
del redditi per battere l'infla­
zione e il disavanzo pubblico, 
la lotta alla criminalità. Intan- • 
to. sindacato e controparti • 
possono contribuire a questo 
processo riaprendo da subito il 

dialogo sui temi di loro spet­
tanza. • . - . . • •> . 

E, rivolto al nuovo vertice di 
Confindustria, D'Antoni chie­
de che idee abbiano in tema di 
contingenza, equità fiscale, 
politica dei redditi: «bisogna 
smetterla con la politica dei 
no. occorre dire anche qual- ; 
che si. Non possono dire che 
non vogliono più meccanismi 
di indicizzazione senza spie­
gare con che cosa vanno sosti­
tuite». Ovviamente, il numero 
uno della Cisl sa bene che sarà : 
difficile fare l'accordo di politi­
ca dei redditi senza un gover­
no autorevole. E D'Antoni de­
ve fare i conti con chi (come il 
segretario confederale Luca 
Borgomeo) contesta l'offensi-
va politica cislina, e lancia ac­
cuse di «autonomia non limpi­
da» durante la campagna elet­
torale. • . . . - . - . • 

• Anche Ottaviano Del Turco, • 
segrctano generale aggiunto 

della Cgil, da tempo auspica 
• un governo a tre Dc-Psi-Pds. In : 

un'intervista su Rassegna sin­
dacale, il settimanale Cgil, Del ' 
Turco ribadisce la sua propo­
sta: govemissimo per la lase 

' necessaria a fare la • iforma isti-
.'• tuzionale, poi di nuovo alle ur- '.. 

ne per far decidere agli elettori. 
quale blocco politico far go- . 
vernare. Il sindacalista sociali- ; 
sta spiega che avrebbe preferi-. 
to «un consenso a Pds e Psi tale • 
da consentire un rapporto di : 
forza più favorevole in senso ' 

' assoluto e nei confronti della 
De», ma che confida in un su-

. peramento delle polemiche 
elettorali e «in un rapporto tra : 
Pds e Psi che tolga alla De la 
possibilità di essere la padrona 

. del campo». Adesso, aggiunge 
Del Turco, «una legittimazione • 
a governare riguarda tutte le ' 

: forze politiche, è un passaggio 
inevitabile per le forze storiche 
della democrazia italiana» 

Il leader della Uil, Pietro La­
rizza, invece se la prende con 
chi nel sindacato si esprime 
apertamente per questa o 
quella formula. «L'esperienza 
insegna che i risultati di queste 
posizioni sono molto scarsi sul 
piano politico e dannosi nel 
mondo del lavoro - dice - di­
verso sarebbe se i tre sindacati 
confederali riuscissero a rivol­
gere un forte appello unitario 
per la rapida soluzione della 
crisi indicando anche alcune 
possibili soluzioni». Anche in 
questo caso, sarebbe una novi­
tà, una prima assoluta. Nel 
complesso, in casa Uil l'ipotesi 
govemissimo non piace trop­
po: con varie motivazioni, so­
cialisti, socialdemocratici e re­
pubblicani non si appassiona­
no a questa formula. •--.-<.•* 

E i sindacalisti di area Pds? 
Sergio Cofferati, •>• segretario 
confederale Cgil dice che ai 
partiti della sin.slra «spetta il 

compito di cercare una base 
, programmatica comune, utile 
' a favorire la realizzazione di 
" un nuovo quadro politico». 
',' Gorgio Crcmaschi, leader nel-
' la Fiom di «Essere Sindacato», 
r- avverte: «non ci si è ancora resi 
i conto che non solo è al capoli-
;•". nc;a una politica di governo, 
: - ma anche una politica sinda-
'; cale. Se si continua in questo 
r, modo ci sarà anche per noi un 
';• Ti aprile"». Alfiero Grandi, se-
*, gretario confederale Cgil, ap-
.' prezza l'idea di una presa di 
; posizione unitaria delle tre 
• ' confederazioni sul programmi 

di un governo possibile, ma 
contesta il • govemissimo: «É 

;" un'ipotesi vecchia e inadegua-
: ta. Dopo il S aprile non servo­

no più rattoppi, ma una svolta 
. politica vera. Una sinistra che 
' sappia superare la sua frantu-
,. mazione indicando nei conte-
, nuli elementi di unità sarebbe 

un fatto nuovo e importante» 

Le Regionî  
vogliono cambiare 
la Costituzione 
Sin dalla prossima riapertura, il nuovo Parlamen­
to potrebbe trovarsi di fronte a una proposta di 
legge d'iniziativa regionale «per una revisione del­
la Costituzione in senso regionalistico». Ieri a Reg­
gio Calabria la conferenza dei presidenti dei Con­
sigli regionali ha dato l'ok al progetto. Se passas­
se, allo Stato resterebbero solo: esteri, difesa, giu­
stizia, indirizzi di politica economica. 

• • ROMA Non appena riapri­
rà i battenti il nuovo Parlamen­
to, molto probabilmente, si ' 
troverà di fronte una proposta 
di legge d'iniziativa regionale 
«per una revisione della Costi­
tuzione in senso regionalisti­
co». Ieri la confemza dei presi­
denti dei Consigli regionali, 
riunita a Reggio Calabria, ha 
espresso, infatti, una «valuta­
zione concorde sulla bozza di 
proposta di legge elaborata da 
un gruppo di studio nominato 
dalla stessa conferenza. Entro 
la prossima settimana dovran­
no cprimersi i singoli Consigli 
regionali per consentire la suc­
cessiva presentazione della 
proposta in Parlamento. 

La proposta di legge segue 
l'iniziativa delle 16 Regioni che 
hanno già presentato alla Cor­
te costituzionale la richiesta di 
referendum per l'abolizione di 
4 ministeri: agricoltura, indu­
stria, sanità e partecipazioni 
statali. «Restava aperto - affer­
ma Luciano Guerzoni respon­
sabile degli enti locali del Pds -
il problema di un riassetto del­
le funzione conseguente all'a­
bolizione dei ministeri». Ecco 
allora il progetto di legge che 
in sostanza prevede - in linea 
con la legge di riforma del bi­
cameralismo • già • approvata 
dalla commissione affari costi­
tuzionali nella passata legisla­
tura - la riscrittura dell'articolo 
117 della Costituzione. Si fissa- ! 
no alcune funzioni che restano 
allo Stato: esteri, difesa, giusti­
zia e grandi indirizzi di politica 
economica, e tutto il resto ver­
rebbe decentrato alle regioni.. 
Una proposta che se passasse 
trasferirebbe funzioni equiva­
lenti al 65 per cento del bilan­
cio dello Stato. 

Il progetlo prevede, inoltre, 

Herald Tribune 
«Ma in Italia : ; 
non c'è V 
vera crisi» 

[ M ROMA. Ma cos'è questa 
crisi? Se lo chiede il quotidiano 
americano «Herald Tribune» 
commentando •. l'incertezza 
che domina in questi giorni la 
politica italiana. La risposta, 
secondo il giornale, è che di 
crisi autentica non si può an­
cora parlare. '«L'esperienza 
suggerisce - scrive il giornale-
che la classe politica cercherà 
prima di tutto di mettere assie­
me un'altra coalizione di go­
verno e se questa dovesse ca­
dere ci saranno altre elezioni», 
ma gli italiani non si dispere­
ranno. *->• .•-*...»....-... .-

Anche in Cina la bocciatura 
del quadripartito ha trovato 
un'autorevole eco. 11 «Quoti­
diano del popolo» definisce 
l'attuale impasse uno dei più 
difficili del dopoguerra. I partiti 
dovranno «condurre le trattive 
nel caos» per formare il gover­
no» ma sarà «un processo lun­
go e complicato» 

la partecipazione delle Regio­
ni nel procedimento di forma­
zione delle leggi nazionali, la :•• 
potestà di legiferare in materia •'• 
di ordinamento degli enti loca- ; .•• 
li. Richiesta anche una mag- ' 
giore autonomia statutaria per >' 
consentire alle Regioni di darsi I; 
«una propria forma di governo 'fi 
e di scegliere propri sistemi i : 

elettorali per l'elezione del * 
Consiglio». Ridotti al minimo 'v 
«lo spessore dei controlli sia • 
sulle leggi che sugli atti ammi- ^ 
nistrativi regionali». Una novità '*; 
anche sul piano dei rapporti di '": 
diritto intemazionale, la prò- ' 
posta prevede: «il riconosci- ;; 

mento alle regioni della potè- -
sta di dare diretta attuazione a " 
direttive e regolamenti comu- •:' 
nitarl». Alla riunione di ieri, 'j-
svoltasi a Reggio Calabria sotto ; 
la presidenza del calabrese fi 

: Anton Giulio Galati, hanno "k 
partecipato i < presidenti dei &•• 
Consigli regionali dell'Emilia ? 
Romagna, Federico Castelluc- i 
ci; del Veneto Umberto Carra- -r 
ro; dell'Abruzzo Vincenzo Del ;. 
Colle: della Campania Giovan- i 
ni Sollutrone; della Liguria Gi- & 
vanni Persico; del Lazio Anto- " 

' nio Signore e dell'Assemblea .. 
: Siciliana Paolo Piccione. -~ 

«Una iniziativa promossa e •' 
sostenuta dal Pds insieme al • 
Psi - dice Guerzoni - anche se . 
resta un punto non chiarito e > 
non accolto, relativo alla no- \ 
stra proposta di una Camera '-•;_ 
delle Regioni». Prima delle eie- ' 

» zioni politiche del S e 6 aprile, S 
la conferenza dei consigli re- • 
gionali aveva inviato ai candì- '• 
dati il manifesto «Nuova Regio-

. ne in nuovo Stato» sottoscritto J 
durante 4a campagna eleltora- • ',/ 
le da centinaia di candidati in '•;'• 
tutte le regioni d'Italia, parte ; 
dei quali sono stati eletti. . . 

A Palermo: 
Pds contrario; 
alla giuntar : 
a cinque! 

• • PALERMO. Il Pds ha ac­
colto con freddezza la pro­
posta lanciata dal ministro 
Calogero Mannino di costruì- : 
re : una • giunta comunale f 
composta da De, Psi, Pds, j. : 
Psdi e Fri guidata da Aldo '; 
Rizzo, ex vicesindaco nelle >' 
giunte di Leoluca Orlando ed &'• 
eletto come indipendente* 
nella lista di «Insieme per Pa- ":. 
termo». ™:™.;.,•>."••• .»•••-••--••••• -••:*, 

E' l'estremo tentativo - l'ha 
definita N Pietro Folena- di 
mantenere in vita un consi- a 
glio comunale che, con il vo- ... 
to del 5 e 6 aprile, è stato de- .'•'.' 
legittimato». Secondo Folena k. 
Aldo Rizzo « può essere an- >': 
cora uno dei protagonisti di » 
una nuova stagione d: rinno- i-
vamento della città ma que- £•• 
sto «può : avvenire soltanto v 
con un nuovo assetto del '*• 
consiglio comunale» 

Calabria. Telefonate di solidarietà di Cossiga e Chiaromonte all'anziano leader 

Mancini: «La mafia mi ha minacciato» 
E conferma le accuse su canilidati e coscM 
Minacce mafiose di morte contro Giacomo Mancini 
colpevole di aver denunciato i collegamenti tra co­
sche della 'ndrangheta e gruppi di candidati. Tele­
fonate di solidarietà di Cossiga e Chiaromonte. Do­
po l'interrogatorio dei giudici Mancini avverte: «La 
mafia ha pesato. Dopo le elezioni, in Calabria c'è 
ancor più bisogno di pulizia di prima. Ho parlato ai 
magistrati soprattutto delle liste di Cariglia». 

- DAL NOSTRO INVIATO 

AUK> VARANO , 

M COSENZA. Non hanno tar­
dato i messaggeri della mafia 
a fargli sapere che non è pro­
prio piaciuta a nessuno quella 
denuncia cosi energica ed 
esplicita sui collegamenti tra 
le cosche della 'neirangheta 
ed un be' grappolo di candi­
dati alle elezioni. E coi giorna­
listi che gli chiedono se ha ri­
cevuto minacce. «Giacomo 
Mancini, sorpreso, si lascia 
sfuggire, secco e determinalo: 
•Si». Ma si riprende subito: «Di 

queste cose - scandisce - ho 
parlato coi magistrati». «Ho 
confermato tutto quanto per 
filo e per segno ai giudici. Ho 

: aggiunto fatti e circostanze e 
le mie riflessioni sull'inquina­
mento mafioso del volo in Ca­
labria. Ho parlato di candidati 
che hanno avuto voti anoma-

• li». Nell'inchiesta ora c'è den­
teo anche la superprocura, il 

'.. pool di magistrati che si occu­
pa solo di mafia. All'interroga­
torio dell'anziano leader sui 

collegamenti tra clan della 
'ndrangheta • e candidati a 
caccia di preferenze, durato 
oltre due ore, è stato presente 
anche il superprocuralore Ma­
riano Lombardi. L'indagine si 
sta allargando a macchia d'o­
lio ed è divisa in due grandi 
tronconi. Una parte, si riferi­
sce ai «politici che - sono le 
parole usate dal leader nei 
giorni scorsi - in questi anni si 
sono arricchiti». L'altra, più in­
quietante e clamorosa, è sulle 
alleanze tra cosche mafiose e 
gruppi di potere, sui clan che 
fanno e disfano fortune e car­
riere politiche, e se ne occupa 
la superprocura. Un'inchiesta 
che fa tremare mezza Cala­
bria. Non a caso Ieri mattina al 
palazzo di giustizia di Cosen­
za ci sono stati momenti di 
tensione e paura. Una voce al 
centralinista del'tribunale ha 
detto che quattro bombe sa­
rebbero esplose da U a poco. 
È. scattato l'allarme. Il palazzo 
è Molo evacuato. Non s'è tro-

' vato nulla, ma il segnale è sta­
to chiaro. L'interrogatorio di 
Mancini è saltalo ai pomerig­
gio. E il presidente del tribu­
nale, Nicola De Marco, ha for-

, nito un'interpretazione: «Sulle 
bombe non riuscivo a trovare 

: un nesso. Poi ho saputo che 
'•'• per oggi era previsto un in­

contro tra il procuratore e 
l'on. Mancini e tutto mi è di­
ventato chiaro». . - . - . • ; • 

Ma ormai le elezioni cala­
bresi si sono trasformale in un 
caso .giudiziario dai risvolti 
clamorosi. Una zampata, la 
denuncia del vecchio leader, 

. che ha sgraffiato la bella im­
magine che i partiti della mag­
gioranza si erano cucita ad­
dosso in Calabria dove il qua­
dripartito, in rovinoso crollo in 

, Italia, ha trionfato conquistan­
d o quasi i due terzi dei voti. 

Mancini ha passato la mat­
tina di ieri a leggere le migliaia 
di messaggi che si stanno ac­
cumulando sul tavolo del suo 

studio. Cossiga lo ha chiama-
• to per esprimergli solidarietà 

ed invitarlo ad andare avanti 
«nella lotta contro la commi­
stione tra mafia e politica». 11 
presidente ha aggiunto: «lo 
l'ho già detto. Per battere i ras 

: delle preferenze bisogna far la 
legge elettorale nuova». Ha te­
letonato anche un altro suo 
vecchio amico, Gerardo Chia­
romonte. per ripetergli che sta 
facendo bene a parlare in mo­
do cosi netto e chiaro. -

Ed è proprio sfogliando tutti 
quei messaggi che è saltata 

• fuori una lettera anomina tan­
to circostanziala da far scatta­
re un primo allarme. Raccon­
ta di un summit tra boss della 
politica e della delinquenza 
organizzata. Riferisce della 
possibilità «di pulirselo» (in 
gergo: ucciderlo, ndr) per una 
manciata di milioni. 

La convocazione di Manci-
: ni in tribunale è scattata per la 

sua dichiarazione sui condi­
zionamenti della 'ndrangheta 

Giacomo Mancini '• ' 

nella campagna elettorale» Un 
condizionamento, . secondo 
Mancini, cercato con cura da 
alcuni partiti fin dalla forma-

: zione delle liste dove talvolta, 
per usare le sue di qualche 
settimana fa, c'erano insieme 
•le guardie ed i ladri». «Mi so­
no ampiamente soffermato -
aggiunge ora - sulle liste del-
l'on. Cariglia». • - • -

«La venlà-dice-è che se lutti 

gli organi dello Stato in questi 
••' anni avessero fatto ii proprio 
'-': dovere non sarebbe accaduto 

quel che è accaduto in queste 
;; elezioni». Poi, una frustata im-
,-prowisa: «Se per dieci giorni 
; mi facessero guidare una de­
cina di poliziotti, carabinieri, e 

: soprattutto qualche finanzie­
re, qualcuno (il riferimento è 
ai candidati, ndr) finirebbe in 
prigione». .. ^ , - . - . 

Inchiesta sul voto inquinato 
Cordova'scrive a Cossiga:^ 
«Se ricorre al Csm • 
rischia di isolarci» 7 

• • ROMA Le dichiarazioni di 
Francesco Cossiga a proposito 
dell'indagine che la magistra­
tura calabrese sta conducendo 
sull'ipotesi di inquinamento ' 
mafioso del voto nella regione 
(come si ricorderà, in casa di 
alcuni boss fu sequestrato ma­
teriale elettorale di vari candi­
dati) sono l'oggetto di una let­
tera che il procuratore della * 
Repubblica di Palmi, Agostino 
Cordova, ha invialo al presi- . 
dente della Repubblica. ,, s ; , 

Il > magistrato s.:: calabrese • 
esprime rammarico per il fatto • 
che Cossiga abbia manifestato 
l'intenzione di investire il Con­
siglio superiore della magistra- '• 
tura di eventuali accertamenti : 

sull'inchiesta. In particolare, j ' . 
Cordova fa osservare che una '• 
aprioristica presa dì posizione ; 
del capo dello stato rischia di ;• 
isolare i magistrati che condu- : 

cono le indagini. Cordova fa . 
anche rilevare che ogni pub-

. blico ministero è sottoposto, ; 
, per legge, al principio dell'ob-
• bligatorietà dell'azione pena- * , 
;" le, e che uno dei valori fonda- :; 

mentali della democrazia è '. 
* quello della libera espressione '.-• 
'.' del voto da parte degli elettori, j 

Cordova si riferisce, fra l'ai- ', 
tra, anche a quanto Cossiga ? 
aveva affermato sulle perquisì- '_ 

; zioni ordinate dalla magistra­
tura calabrese. «Mi auguro -
aveva detto il capo dello stato 
- che sia valutata la gravità del­
l'iniziativa giudiziaria». Per la 
cronaca: Agostino Cordova è il . 
candidato votato a maggioran­
za dalla commissione del Csm ; 
per la carica di superprocura- >' 
tore. L'altro candidato è Gio- •' 
vanni Falcone. Cossiga inter- •• 
venne pesantemente nella ma­
teria, alcune settimane fa, a ' 
Napoli' disse «io voterò |>er Fal­
cone» e definì Cordova «un illu­
stre sconosciuto» - -
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Dopo-voto 
diffide 

Per Botteghe Oscure sono «positivi passi avanti» 
le posizioni di Martelli e del leader referendario 
Ma ci sono riserve su una trattativa con i democristiani 
Occhetto incontrerà Rifondaziòne, Verdi e Rete 

«Un governo ehe rompa cori Fera de 
Il Pds risponde a Psi e Segni. Consultazioni a sinistra 

» 

«Sono positivi passi avanti». Il Pds giudica con in­
teresse le posizioni di Claudio Martelli e l'iniziati-

\ va di Mario Segni. E sviluppa la sua iniziativa verso 
tutta la sinistra: da lunedì Occhetto (che non è 
andato da Cossiga) vedrà i leader di Rifondazio­
ne, della Rete e dei Verdi. Dopo la Direzione so­
cialista anche un incontro con Craxi? Petruccioli 
all't/rti'tó: «Ecco la nostra rotta...». •.., 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA «Passi avanti», «(atti 
positivi». I dirigenti del Pds ieri 
mattina commentavano cosi i 
titoli dei giornali sull'iniziativa 
di Segni per dar vita ad un go­
verno di transizione e per fare 
le riforme, e le interviste tli '< 
Claudio Martelli su Repubblica 
e sul Corriere della Sera, che 
precisano e approfondiscono 
il senso dell'«apertura» sociali-

. sta verso la Quercia. Sono no­
vità politiche rilevanti, rispetto 
alle quali la maggior forza dei-
la sinistra intende attivarsi, in­
terloquire, verificare, determi­
nare. Ma senza smarrire la tot-

. za di una posizione autonoma 
già chiaramente delineata du­
rante la campagna elettorale. 
Lo ribadisce il documento aj> 
provato dal Coordinamento 
riunito l'altro Ieri: il voto ha se­
gnato la fine del regime politi­

co basato sulla «continuità del 
potere democristiano». Si apre 
«una nuova fase nella vita della 
Repubblica», in cui 0 necessa­
ria un «rottura» rispetto ad as­
setti, formule e metodi della 
politica delibera democristia­
na». Il ruolo che il Pds si è asse­
gnato 6 prima di tutto quello di 
svolgere un ruolo dinamico e 
aggregante a sinistra, e Oc­
chetto - che ha lanciato dalle 
colonne dell'Unità l'idea di un 
•patto federativo» da verificare 
intanto a livello dei nuovi grup­
pi parlamentari - ha preso l'i­
niziativa di Incontrare, da lune­
di prossimo, gli altri leader del­
le forze di sinistra. Si comince­
rà col segretario di Rifondaziò­
ne Sergio Garavini, poi sarà la 
volta della Rete, dei Verdi. E 
anche del Psi, ma è probabile 
che un incontro Occhetto-

-Craxi avvenga solo dopo la , 
riunione della Direzione socia­
lista, prevista per i primi giorni ' 
della prossima settimana. Si 
apre dunque una fase di con- ; 
latti a tutto campo, mentre una 
prima risposta alle novità di un -
quadro politico in fermento la 
dà Massimo D'AIema, in un'in­
tervista alla Repubblica. 

Il numero due della Quercia 
incassa tutte le affermazioni di 
Martelli sull'esigenza di nuovi ' 
rapporti a sinistra, sull'alterna­
tiva, sulle possibili intese pro­
grammatiche, soprattutto in te­
ma di riforma elettorale, ma . 
mette una riserva sull'idea di 
riaprire ' una contrattazione 
con la De per partecipare al 
governo. Attenzione anche 
verso l'iniziativa di Segni, ma 
D'AIema ci tiene a sottolineare 
che il Pds ha una sua proposta • 
di riforma elettorale, coerente 
all'ispirazione del «patto refe­
rendario», ma diversa dall'idea 
di un sistema all'inglese avan- , 
zata dal leader democristiano. . 

Di fronte al dovere di assu- ; 
mersi le proprie respoasabilità , 
per risolvere e gestire la crisi 
della democrazia italiana - in­
clusa l'eventuale partecipazio­
ne ad un governo - il vertice di 
Botteghe Oscure ha tracciato 
una rotta, e sembra intenzio­
nato a tenerla ben salda. Le 
coordinate le illustra ali Urtilo 

Claudio Petruccioli: «Il nostro ' 
interesse a confrontarci su un '. 
percorso politico si misura su 
due premesse: si deve prende­
re atto che e finita l'era della 
De, e il progetto deve essere' 
quello dell'alternativa, lln'lpo- ' 
lesi di governo poi può essere 
presa in considerazione sulla 
base di nette discriminami 
programmatiche, sulla qualità 
delle persone, sulla precisione 
dei tempi di una fase comun- ; 
que di transizione». È questa la 
«griglia» politica e concettuale 
con cui il responsabile dello '• 
staff di Occhetto esamina la 
posizione di Martelli e quella 
di Segni. «Se le interviste di 
Martelli sono un'esplicitazionc 
della posizione assunta l'altro 
giorno dall'esecutivo del Psi, e 
non solo una proposta perso­
nale, per quanto autorevole, . 
non c'è dubbio che esse con­
tengono alcune novità impor- ' 
tanti. Direi anzi che Martelli di­
ce finalmente alcune cose che 
noi abbiamo ripetuto per mol­
to tempo, ricevendo in cambio 
dai socialisti chiusure e reazio­
ni aggressive». Per Petruccioli si 
tratta della «priorità data ai 
rapporti a sinistra, rispetto al­
l'Immediata questione della 
governabilità. E ciò dentro una 
chiara indicazione dell'alter­
nativa come obicttivo strategi- ; 
co» Un obiettivo rispetto al 

quale appare «coerente» an­
che la disponibilità avanzata . 
dal leader socialista ad un 

, confronto sulla riforma eletto- •... 
ralc in termini assai simili alle , 
indicazioni programmatiche '•'. 
del Pds. Detto questo, se fosse • 
verificato che si tratta di posi­
zioni di tutto il Psi, e si aprisse 
quel confronto programmati­
co che il Pds ha lungamente •:• 
auspicato, Petruccioli avverte ' 
che esistono altri punti diri- ' 
menti - del resto ricordati an­
che nel documento del Coor­
dinamento - che riguardano • 
gli aspetti economici e sociali J 
di un eventuale programma di 
governo («Per esempio il no- '; 
stro impegno a garantire il pa­
gamento del punto di contin- , 
gonza, in vista di una scria trai- . 
tativa su redditi e salari» )̂, e : 

, questioni altrettanto decisive ; 
come la lotta alla criminalità e ' 
- soprattutto - le garanzie di 
•moralità» di una nuova politi-

• ca. • ..'.-/. • •»•;•. ;-.; .. ••:: -'i -
«Sono questioni presenti an­

che nella proposta di Mario Se- ! 
gni - osserva poi Petruccioli -
e noi apprezziamo particolar- : 
mente l'idea di seguire vie 

: nuove per la formazione di go­
verni con personale qualifica­
to, scelto al di fuori delle prati- ' 
che lottizzatorie delle segrete­
rie e delle correnti di partito» 
Ma anche nel caso di Segni, 

l'interesse positivo del Pds at- ; 
tende più precise esplicitazio- : 
ni programmatiche. Ce poi un :> 
punto politico di fondo della : • 
situazione aperta in Italia: che 
cosa farà la De?. «Noi - ripete il 
dirigente della Quercia - ab- ;. 
biamo già detto chiaramente ;; 
che cosa vogliamo, già prima 
del voto. Ora sono gli altri che 
devono rivedere le proprie pò- ' 
sizioni». Non c'ò da parte del ' 
Pds un gioco tattico ad «alzare . 
il prezzo» per non impegnarsi. ; 
Ma una «doverosa severità» nel >:' 
giudicare la difficoltà di rag- : 
giungere le condizioni di un : 
eventuale accordo. Perche le ,: 
discriminanti programmatiche '•' 
indicate dal Pds, che rispondo- , 
no a giudizio dei dirigenti della -
Quercia a richieste profonde "' 
dell'elettorato e ad esigenze ir- • 
rinunciabili per il paese, com- .. 
portano per essere attuate un r; 
mutamento radicale anche nel •'.; 
modo di essere delle attuali % 
forze di governo, impongono '.:'.' 
alla De, e pure al Psi, dice Pe- -
truccioli, «scelte dolorose». • 

Il Pds e unito su questa rotta? i, 
Ieri Giorgio Napolitano ha di- < 
chiarato ., in un'intervista -ali . 
Giornale che il Pds «non è di-'•;• 
sponibile a operazioni cosme- •• 
tiene o piccoli aggiustamenti ' 
Chiediamo segni di distinzione ' 
effettivi e inequivocabili rispet­
to al passato - ha detto il din-

gente riformista - nella struttu­
ra, nei contenuti, e nei metodi 
d'azione del governo. Questa è 
la sola nostra pregiudiziale: su -
tutto il resto si può discutere». ' 
Più netta la posizione di Pietro 
Ingrao, ribadita in una lunga " 
intervista alla Starn/ja. L'anzia- ; 
no leader della sinistra pensa 
che il Pds non possa in ogni ; 
caso impegnarsi in un'espe­
rienza di governo insieme alla 
De. E l'altra sera al Coordina- : 

mento aveva ripetuto che se ' 
questa strada fosse invece im- : 
beccala, potrebbero derivarne 
nuove fratture nel corpo del , 
partito. Ma il confronto nella 
Quercia è destinato a infittirsi 
nei prossimi giorni. Intanto un • 
gruppo di lavoro (Rodotà, Rei-
chlin, Tortorella, Petruccioli, ; 
Ranieri, Bassolino, Gaiotti) si ; 
occuperà di approfondire l'a­
nalisi del voto e il giudizio su / 
un paese in cui non solo il ' 
«quadro politico», ma anche '• 
l'assetto sociopolitico è risulta­
to terremotato. Giovedì prassi- • 
mo il Coordinamento affronte­
rà anche i problemi di riassetto • 
dei gruppi dirigenti (devono 
essere eletti i presidenti dei '< 
gruppi parlamentari), mentre 
subito dopo Pasqua si riunirà "• 
la Direzione per fare un primo 
bilancio della nuova fase aper­
ta dal voto 

Il leader del Psi, irritato per la svolta politica impressa dal voto, non vedrebbe alternative ad una ripresa dei rapporti a sinistra 
Ma l'artefice di questa fase nuova è Martelli che giudica non negative le risposte del Pds alle sue proposte per il governo 

Graxi in cÈfésa: «Uria situazione molto confusa» 
«L'importante è il programma, lavoriamo su que-

. sto». Martelli è il più ottimista nel Psi, sulle possibilità 
di dialogo col Pds. Ma mentre il vicepresidente del ' 
Consiglio dà un giudizio «non negativo» delle prime 
risposte della Quercia. Di Donato si mostra un po' 
deluso. E Craxi non si pronuncia: «C'è ancora molta 
confusione», intanto il Psi dice chiaramente di ap­
prezzare le ventilate dimissioni di Cossiga. '.;•• 

BRUNO MISERENDINO 

mal ROMA II documento del 
Pds? Martelli si mostra sorri­
dente e moderatamente otti­
mista, Di Donato si dice un po' 
deluso ma ancora fiducioso. 
Fabbri e Andò lo giudicano un 
documento «non preclusivo» 
del dialogo. E Craxi? Il rebus e 
proprio lui. Dopo un paio d'o­
re di discussione in un'improv­
visata riunione di segreteria, 
convocata proprio per esami­
nare gli sviluppi del dialogo a 
sinistra, verga di suo pugno un 
comunicato che e a suo modo 
un capolavoro di vaghezza e di 
scetticismo: «Valutando le pri­
me prese di posizione giunte 
dagli organi dirigenti degli altri 
partiti, la segreteria socialista 
osserva che la situazione per­
mane molto complessa, con-

' fusa e frammentata, tale da ri-
' chiedere chiarimenti di fondo 

in vista delle scadenze parla­
mentari e della base politica e 
programmatica per la forma­
zione del governo». 

Insomma, siamo agli inizi, 
non ci si può sbilanciare. E co-

"' munque. a via del Corso, ò 
chiaro che chi si sbilancia di 
meno è proprio Craxi. Il gioco 
dei messaggi lo conduce Mar-

' tclli. È lui che fa da ambascia-
• tore in alcuni incontri riservati 
. o semi riservati con D'AIema e 
, Napolitano, è lui che in due in­

terviste spiega la proposta che 
; il Psi fa sua in questa lase e che 
lo stesso partito considera l'u­
nica via percorribile seriamen-

, te: ossia la richiesta al Pds di 
• un confronto serrato sul pro­

gramma per entrare poi insie­
me al governo, sulla base di un 
accordo e creando cosi le pre­
messe di un'alternativa. Nel­

l'accordo,' dice .'Martelli ci 
stanno le regole elettorali ed 
istituzionali, il risanamento la 
lotta alla criminalità. 
• È un invito che peraltro cor­
risponde, almeno per quanto 
riguarda l'accordo sul pro­
gramma, a quanto il Pds ha 
sempre chiesto e sostenuto E 
che infatti non viene affatto re­
spinto da Botteghe Oscure E 
tuttavia... Di Donato storce il 
naso. Non gli piace, dice il to­
no generale «che risente anco­
ra della campagna elettorale» 
Ma poi scavando, si capisce 
che non piace l'iniziativa an­
nunciata da Occhetto, di senti 
re la prossima settimana i lea­
der di Rifondazione, dei Verdi 
della Rete. «Sembra rispondere 
a un'altra logica Ma 6 un'o­
biezione che lo stesso Di Do­
nato sminuisce, preoccupato 
di non apparire troppo duro. Il 
documento lo ritiene «perso­
nalmente non incoraggiante» e 
comunque non «risolutivo, né 
in un . senso nò' nell'altro». 
«D'altra parte - aggiunge - fi 
vero che era diffìcile attendersi 
di più in questa fase». Di Dona­
lo, che pure ha parlato da su­
bito in sintonia con Martelli, in­
dividuando l'obicttivo di «crea­
re un polo della sinistra», dice 
di condividere i contenuti del- II segretario del Psi Bettino Craxi 

l'intervista del vicepresidente 
del consiglio ma assicura di 
non essere l'unico.'Come dire: 
anche Craxi approva. Molte 
voci dicono di una irritazione 
profonda del segretario socia­
lista per la svolta politica che le 
elezioni hanno imposto. Svolta 
che equivale all'esaurimento e 
alla sconfitta definitiva della 
sua strategia. Ma tutti a via del 
Corso dicono anche che. nem­
meno lui. vede altre alternative 
a una ripresa.seria del dialogo 
a sinistra. Anche e soprattutto 
in vista delle prossime scaden­
ze istituzionali. Il punto chiave, 
che marca la differenza tra Pds 
e Psi, ma anche all'interno del 
Psi, è capire se l'intesa e il con­
fronto sul programma debba­
no avere come sbocco obbli­
gato la presenza al governo dei 
due partiti. Se, nelle trattative 
per individuare maggioranza e 
governo, non ; si realizzasse 
quella svolta programmatica 
che il Pds auspica, il Psi sareb­
be pronto a non entrare nell'e­
secutivo, per coltivare invece il 
rapporto con la Quercia? .-.. 

Il nodo dovrebbe iniziare a 
dipanarsi mercoledì alla riu­
nione della direzione. Intanto 
però, chi nel Psi conduce il 
gioco, ossia Martelli, si mostra 
più ottimista di tutti «Non mi 
sembra negativo il documento 

del Pds, fi importante invece 
che continui il dialogo tra i 

" compagni di due partiti che so-
' no membri dell'Internazionale 

socialista e uno che ne fi osser-
• vatore, partiti che se stessero 
. insieme sarebbero di gran lun- ' 
- ga il primo partito del paese». E 

Occhetto che incontra Garavi- ' 
'•'. ni? «E che problema c'fi?», ri-
•' batte Martelli, che intanto dice 
z di apprezzare quanto afferma ] 
V Napolitano in un'intervista. «Il 
, punto fondamentale fi il pro-
i gramma - insiste il leader so-
£ clalista - mi pare che su que-
;; sto si può lavorare». Dunque, ; 
i avanti con prudenza, in attesa i 
••: di altri segnali. Un altro segna-
• le, però, lo dà e significativo 
; : Giulio Di Donalo. Mai cosi ; 
• chiaramente parla di possibili ': 

; dimissioni di Cossiga: «Quella • 
/ del capo dello stato ò una di- ; 

:'• sponibilità apprezzabile e co-
'• struttiva, nel senso che è pron­

to a farlo se ciò favorisse una 
';.' soluzione delle delicate que- . 
,' stioni politiche poste dal voto 

del 5 e 6 aprile». Pollice verso. 
,.. invece, verso Mariotto Segni. ; 
. autocandidatosi alla presiden-
-'_ za del consiglio. «Mercoledì si 
'. ' 6 candidato alla segreteria del- ; 

;;; la De, giovedì alla presidenza 
del consiglio, resta ancora il 
Quirinale » Del resto Segni, al 
Psi non fi mai piaciuto 

Intervista ài dirigente del Psi: «Creiamo insieme al Pds un'area socialista-riformista» 

Spirn: «Gran^ 
poi due schieramenti alternativi » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOLI 

• • FIRENZE. L'idea ricorrente > 
per Valdo Spini fi quella di una -:.' 
•area socialista riformista» che ';• 
aggreghi essenzialmente Psi e : 
Pds. Un'area che. sulla base di ,, 
alcuni punti programmatici :-. 
precisi, discuta con una De ". 
battuta dal voto, per una fase • 
di transizione che, con ade- .; 
guate riforme elettorali, «tra­
ghetti il sistema sulla sponda ' 
dell'alternativa». Una fase di-
passaggio che Spini individua •'• 
in una «grossa coalizione» alla . 
tedesca, dopo di che i due -
schieramenti si separeranno <: 
per divenire alternativi. «Una •: 
forza politica come la De che , 
subisce un duro colpo eletto- • 
rale scendendo sotto il 30 per ., 
cento, non può pensare di re- . 
stare l'asse centrale del siste-

,ma politico», osserva Spini. " 
L'esponente socialista non "' 
aveva fatto mistero prima del ' 
voto di non condividere la 
scelta elettorale dell'abbraccio ' 

alla De, ed oggi 0 soddisfatto di 
quella previsione. -

In una Intervista prima delle 
elezioni lei dichiarò che K • 

' le COM non fonerò andate 
nel verso giusto il Pai avreb­
be dovuto trarne le conse-

. • guenze. Che lezione viene 
• d a l VOtO? !.••',.-' . - . 1 r :,/ ,••;-. 

La lezione ci dice che c'fi stato 
un sommovimento storico nel­
l'elettorato di sinistra; in quello 
del vecchio Pei, gran parte del 
quale fi andato al Pds, un'altra 
parte a Rilondazione e una 
parte non fi andata a nessuno. 
Una parte a cui il Psi non 6 riu­
scito a dare una prospettiva. 
Questo mi fi sembrato un erro­
re. Il punto di fondo era di con­
tinuare a chiarire una prospet­
tiva; non insistere sul passato 
prendendosela con gli antena­
ti, ma di rilanciare il confronto 
su una prospettiva in positivo. 
In questo senso II Psi ha ora 

due problemi: le leghe al nord 
e il fatto che, sommando la sua 
forza a quella del Pds, il risulta-

. to raggiunge il minimo storico 
rispetto al voto complessivo 
della sinistra. -• ., . , , 

L'errore è stato in una stra­
tegia che ha puntato tutto 
sulla De? 

, Ho avuto la soddisfazione di 
aver dichiarato a caldo, subito 
dopo le elezioni, che ora il pri­
mo compito fi quello di riapri­
re un dialogo di unità sociali­
sta col Pds. Il giorno dopo l'e­
secutivo nazionale del Psi ha 
deciso proprio questo. Per il 
Psi sarebbe molto importante 
creare un'arca socialista rifor­
mista che pu"> superare il 30 
percento. Non un partito uni­
co, ma un'area. D'altra parte lo 
stesso Pds ha ormai fatto I con­
ti elettorali con Rifondazione e 
quindi fi davanti al problema 
della prospettiva. Vedrei in 
un'arca socialista riformista un 
momento di grande speranza 

polche potremmo considera­
re, lo dico a titolo personale, 
una riforma in senso uninomi-

• naie a , doppio turno, . che 
sbloccherebbe il problema Isti­
tuzionale. • •.,: •<•;.-.. 

Ma nel Psi c'fi ancora chi, co­
me Amato, pensa a vecchie 
formule di unita socialista. 

L'unità socialista non fi mai 
stata un partito unico. Il pro­
blema vero fi se, dopo aver 
detto addio al comunismo, si 
vuole dire addio anche al so­
cialismo democratico. Un pro­
blema ideologico e politico, di 
sostanza. Il punto fi chiarire 
bene fra noi cosa si intende 
per arca socialista riformista. 
Cioè diversi partiti caratterizza­
ti da un comune riferimento al 
socialismo europeo e da punti 
programmatici comuni . nei 
confronti del governo, facendo 
discendere da questo una ri­
forma istituzionale. .•;•.- i.-.-

Nel documento che lei Armò 
con 58 deputati dell'alloro 

Pel e del Psi, si parlava di ri-
• forma del vertici dello Stalo, 

• lasciando In sospeso se di tl-

Ro presidenziale o di canee!-
erato. Da dove si può ri­

prendere il discorso oggi? 
Credo sarebbe nell'inlercssc 
della sinistra eleggere diretta 
mente i vertici dello Stato. Si 
può pensare anche al cancel 
iierato, che ha come line però 
la capacità del primo ministro 
di dominare meglio i problemi 
interni alla sua maggioranza. 
Non sono un feticista delle ri-

" forme istituzionali, le vedo col- •' 
legate alla capacità di aiutare 
l'evoluzione del sistema dei 
partiti per creare uno schiera­
mento alternativo. Se poi non : 
si fi d'accordo, ripeto, si po­
trebbe pensare ad un sistema 
in senso uninominale col dop­
pio turno. ,. • • - . ; ; . '.;,-."Vi ->: 

Ci sono stati diversi tentativi ' 
di ripresa del dialogo a slnl-

- stra, tutti abortiti, fi risulta- • 
to del voto di oggi una mag­
giore credibilità al nuovo 

Il sottosegretario agli Interni Valdo Spini 

' t entat ivo? •• 
Se vogliamo ridare una carica 
d'entuslamo e di prospettiva 
bisogna pur fare qualcosa. Io 
indico tre punti: la riforma del­
la politica, la riforma istituzio­
nale, la riforma economica, 
che viene sempre dimenticata. 
Tre punti necessari se voglia­
mo uscire da una situazione 
nella quale in alcune regioni la 
dialettica non 6 più fra I partiti 

ma fra il sistema e l'antisiste-
ma, con le leghe. Si tratta di re­
stituire una vera dialettica ai 

, partiti con la possibilità di rias­
sorbire anche la protesta leghi­
sta. .-.- ;..,.;,-." ...-,*-.-._..•• .•..-.; 

7 Naufragato l'obiettivo della 
governabilità con la boccia-

• tura del quadripartito, è im­
pensabi le ricercare una soli-

- dartela tra 1 vecchi partner. 
7 Cosa pensate di fare? -

Il documento approvato 
dal coordinamento politico del Pds 

• v ROMA. Al termine del­
la riunione del coordina­
mento politico del Pds è 
stato emesso il seguente 
documento. 

Il voto ha segnato la fi­
ne di un assetto e di un re­
gime politico che da quasi 
mezzo secolo contempla 
maggioranze . e governi 
fondati sulla-continuità 
del potere democristiano. 
La maggioranza quadri­
partita, il governo fondato 
sull'asse Dc-Psi sono stati 
sconfitti. 

Al di là della liquidazio­
ne di una formula di go­
verno si apre-una fase 
nuova nella vita della Re­
pubblica e del Paese. Mol­
ti sono i problemi da af­
frontare, molte le difficoltà 
eirischi. .'.-. :i ••-;-*•••• 

La crisi nazionale si ma­
nifesta in tutti i campi: nel 
campo sociale, in quello 
economico, nella sicurez­
za e nell'ordine pubblico, 
nell'assetto istituzionale e 
statuale, nel rapporto fra i 
cittadini e la politica. ; 

È assolutamente neces­
saria una netta rottura ri­
spetto agli assetti di pote­
re, alle formule e ai meto­
di di governo caratterizzati 
dal - predominio e dalla 
centralità della De. Lo im­
pongono anche gli impe­
gnativi appuntamenti del­
la unificazione europea. 

L'era democristiana è 
finita. Si sono quindi vani­
ficate le politiche di quei 
partiti che - come ha fatto 
il Psi ancora in questa 
campagna elettorale - -
hanno giocato tutte le car­
te sul prolungamento in­
definito di un equilibrio di 
potere ormai consunto. 

È anche vero che la si­
nistra e io stesso Pds non 
hanno raccolto tutti i frutti 
della protesta e della do­
manda di cambiamento. '*• 

Sono in campo tenden­
ze e sono vivi i pericoli per 
cui la protesta e le spinte 
al cambiamento possono 
essere incanalate ; verso 
approd i di destra. • * » • •' 

Compito - urgente del 
partito è una indagine ap­
profondita del voto per 
cogliere tutti' i possibili ele­
menti utili a un rapido su­
peramento dei limiti e del­
le debolezze che hanno 
fin qui impedito alla sini­
stra di interpretare piena­
mente le domande e le at­
tese di cambiamento pre­
senti nella società. • 

La sinistra non è ancora 
all'altezza di questo com­
pito. Sono però aperte le 
possibilità perché questo 
avvenga. La forza raccolta 
dal Pds - sei milioni e 
mezzo di voti - dopo un 
lungo e aspro processo di 
rinnovamento, è confer­
ma della fecondità di un 
progetto politico volto a 
fornire ai lavoratori e alla 
sinistra italiana uno stru-

• mento adeguato, incisivo, 
autonomo per sostenere e 
vincere le prove di un pas­
saggio cruciale della vita 
nazionale. i%:<r-':>- r: • •-?/. 

.- Da • questa ' forza, • che 
colloca il Pds al centro 
della sinistra, -. derivano 
grandi responsabilità sia 
per avviare nel Paese un 
svolta in direzione di una 
nuova qualità dello svilup­
po e della democrazia; sia 
per costruire, rinnovare e 
unire la sinistra stessa. -

Sulla base di questo im­

pegno il Pds non manche­
rà di rispondere all'emer­
gere di nuovi orientamenti 

:- e di posizioni unitarie in • 
seno al Psi. e in altre lorze '" 
della sinistra. v. . . i . . , , . , . . , , 

Il voto conforta e accre- • 
dita gli obiettivi politici e . 

ì-' programir^tici che il Pds i 
ha posto al centro della •. 
sua campagna elettorale. ' 

\ L'Italia ha bisogno di un ;; 
ricambio di uomini e di * 

5 classi dirigenti, di alterna- i 
tive precise e riconoscibili ? 
fra le quali gli elettori pos- : 

sano scegliere, di riforme ';' 
elettorali fuzionali a que- -• 
sto obiettivo. L'Italia ha 
anche molto bisogno di 

,. scelte chiare e nette che 
[• segnino una profonda in- ;, 

versione di tendenza negli v 
indirizzi programmatici. In " 
particolare: -< •.••.•*,--.•>•,.-' 

: - di una radicale rifor-
• ma fiscale e di una strate- • 
: già di risanamento del de- ; 
:• bito pubblico fortemente % 
• intrecciata con nuove pò- •• 
litiche industriali e struttu­
ral i ; . . . . . •. • .„:.»*'.. 

- di una politica capace 
, di tutelare il salario reale ' 

degli operai e di promuo- ; 
, vere una nuova stagione >' 
r, di diritti e di poteri dei la- : 
?'• voratori. In questo quadro 
'". il pagamento • a maggio ì 

della contingenza è un S 
obiettivo • prioritario, an- . 
che ai fini di consentire un 5! 
positivo svolgimento della '; 
trattativa tra sindacati e ' 

/ Confindustria; •-.••.>- -»£;,•. 
- d i una moralizzazione : 

A della vita pubblica, condì- :p 
.-: zione indispensabile ari- ; 

che per una efficace lotta "' 
. alla mafia; di una profon- • 

; da riforma dello Stato in ' 
senso regionalista ed au­
tonomistico e di una Iim- '•' 

i;' pida separazione e distin- i. 
•; zione tra politica e ammi­

nistrazione; :k--~: ,™-f." '-•-... 
- del superamento del- V 

;•; l'intervento straordinario e 
;; di un nuovo intervento :'; 
c* pubblico verso il Mezzo- ': 
''.'.giorno finalizzato al rilan- ; 

-ciò dell'industria e delle 
'•' attività produttive. • • • 

Questa 6 stata la linea 
'•',• definita dal Pds nel corso • 
• della campagna elettora- • 

• r le; ad essa il Pds si atterrà * 
i. coerentemente. • "•-.••. ( 
,t . La campagna elettorale ; 
•;. ha segnato un momento < 
: importante di crescita, di ;« 
"- definizione'della identità" 

e del ruolo politico nazio- ; 
, naie del Pds. Forze nuove 't 
• si sono aggiunte a quelle ! 
•provenienti dalla espe- , 

} rienza e dalla tradizione ; 
5 del Pei, a quelle che han- : 

no contribuito a fondare il .' 
* Pds. Grandi sono le possi- ' 
i bilità, quantitative e quali- 5 
:•' tative, che si aprono nella \ 
''costruzione del -nuovo i 
•'" partito. Tutte le energie di- ì 
esponibili devono ora esse- ; 
t r e valorizzate ed impegna- » 
;'' te in questa opera. . >•--•••'.; 
; Il ringraziamento ai mi-, 
;"; lioni di donne e di uomini, 1 
;': di lavoratori e di giovani • 
• per il sostegno che hanno '• 
-da to , col voto, al Pds si ' 

identifica con questo im- ' 
*' pegno. ,-.-. - •>•••'..•••• ••-'• "e-:-v-r 
'•/. Il voto al Pds del 5 e 6 '. 
£ aprile è il primo atto di : 
T, una storia politica nuova: ; 
.-, per dare all'Italia, con una '; 
'.sinistra rinnovata, unita, : 
, forte, la possibilità dell'ai- : 

, temativa, di un nuovo pat- ' 
to fra i cittadini, di una de- ' 
mocrazia più solida e più 
efficiente. 

L'esecutivo socialista si fi mos­
so in un altro senso. Prima di '•' 
parlare col quadripartito, ve- • 
diamo se ci sono le condizioni -
di parlare tra Psi e Pds per tre- • 
vare un accordo per un rinno­
vamento più largo. Non c'fi at- " 
tualmcntc una maggioranza 
alternativa a quella con la De. '; 
E allora l'idea di un'arca del 30 1 
per cento che si presenta alla 
trattativa di governo con una 
capacità di giocare in modo 
convergente potrebbe essere il 
modo per risolvere il proble­
ma. Se il Pds fi stato costituito, 
pagando lo scotto di una scis­
sione, non credo lo abbia fatto 
per restare all'opposizione con 
una forza minore di quella pre­
cedente, ma abbia prospettive : 

più ambiz iose . !i;;.-i ..''.;,.-;•••.•:, 
Bisogna che qualcosa cambi 
realmente, non può puntare 
al governo per il governo. ' . 

Certo. Quel che il Paese vuole 
non è l'instabilità, ma la gover­
nabilità e il rinnovamento. Mi ; 
auguro che l'iniziativa dell'ese­
cutivo socialista, " che , deve , 
coinvolgere le altre istanze del ; 
partito, possa trovare un ascoi-
to positivo. Attendiamo una ri­
sposta dal Pds.. j . . 

Considerando " l'esperienza 
. del passato, che credibilità 

ha la gest ione di questa fase : 
. da parte del segretario Cra­

xi? . , -«••-.«„:.;. ••jv,.-,- .. .-.. 
La credibilità fi . innanzitutto 

nella forza delle cose e «jnchc 
nella nostra presenza. Non 
mancheremo di esercitare una 
azione politica conseguente. • 
Si è logorata la De dei notabili, 
e anche il ruolo della sinistra . -
democristiana con la caduta ' 
del comunismo <i in dubbio 
C'è un grande rimescolamen- « 
to. La capacità di esprimere 
un'area che guarda al rinnova­
mento, al riformismo, al socia- -• 
lismo democratrico e liberale, ' 
potrebbe traghettare il sistema ,'-
sulle sponde dell'alternativa. ' 

. Per quel che riguarda i partili 1 
, della sinistra poi, ognuno deve w 
guardare anche ai propri pro­
blemi. Occhetto puntava al 18 
e ha di poco superato il 16%. ...-

Insomma c o m e pensa il Psi 
di gestire la fase attuale? 

Questa potrebbe essere la legì- : 
slatura di una grande coalizio- "; 
ne alla tedesca, con un'area < 
Psi Pds che governa con la De ;:.; 
creando le condizioni per poi ' 
separarsi per rendersi alterna­
tivi. 1,-T- • • ,1 , " ., .-

C'è un rischio di govrrnissi-
mo? 

Non c'fi se abbiamo un vincolo 
programmatico fra Pds e Psi. ' 
Questo è fondamentale: un '• 
momento intermedio di legitti- tu­
rnazione della sinistra che poi ?;•. 
cercherà di governare il Paese 
sevincerà le successive elezio- ' 
ni. Un sogno? Non credo que- ': 

• sta sarebbe la cura per guarire .' 
il sistema politico italiano. . . 

r-
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Dopo-voto 
diffide 

Dopo 11 terremoto elettorale 
personaggi della cultura 
e dello spettacolo indicano 
le loro soluzioni per la crisi 
Mille idee, proposte serie 
e semiserie, ma su un punto 
sono tatti d'accordo: 
niente cedimenti alla Lega 

«Il quiz governo? Io lo risolvo così» 
Grande coalizione, sinistra unita oppure... r«ottovolant£» 
CORRADO GUZZANT1 
(attore) 
L unico governo possibile è il 
•pcntalilmpartito. Composto 
da Troisi, Nuti Verdone Chec­
chi Con e Vaiuina Schem a 
parte, vorrei finalmente vedere 
la sinistra unita al governo La­
scerei all'opposizione De, Le­
ga Msi Quindi tutti dentro 
Pds, Psi (se promettono di 
corrportarsi bene onestamen­
te assumendo posizioni d n a 
re) Rifondanone. Rete. Psdì 
Pn, Verdi Pannella e pure i li­
berali Presidente del consiglio 
Mano Segni Agli Esten lascio 
De Michela mentre alle Finan­
ze Bilancio e Tesoro vorrei dei 
ministri tecnici, personalità 
con un alto profilo professio­
nale Presidente della Repub­
blica, naturalmente Tina An-
selmi , 

GIULIANO FERRARA 
(giornalista) 
il «mio» governò e formato da 
De, Psi Pds con Craxi presi 
dente del consiglio Un gover 
no di grande coalizione che 
non ha niente a che vedere col 
govemissimo che si basava 
sullasse Dc-Psi con l'idea di 
assorbire il Pds. il nsultato elet 
torale mi rallegra perchè sono 
convinto che la sinistra. Psi e -
Pds. può oggi condizionare la 
De La coalizione che propon­
go con partner che hanno ora 
uguale dignità e l'unica in gra­
do di varare riforme istituzio 
nuli Escluderei 1 autocandida-
tura di Segni a capo del gover­
no non ha senso politico C o 
me ministn agli Esteri Napoli­
tano al Tesoro Carli al Bilan­
cio De Mita alle Finanze 
Formica 11 nuovo segretano 
del Psi ' Claudio Martelli Biso­
gnerà pensare con chi sosti­
tuirlo alla Giustizia 

LALLA ROMANO 
(scrittrice) 
Non sono in grado di indicare 
una coalizione e sono sicura 
che non mi piacerà il governo 
che faranno Brutto segnale il 
corteggiamento della Lega La 
Lega è la destra, portavoce di 
razzismo ed egoismo Non la 
volevo vedere in Parlamento e 
mi auguro di non vederla mai 
al governo Sono stanca delle 
chiacchiere di questi giorni Mi 
annoiano Conlesso che la se­
ra dei risultati elettorali, per 
non sentirle in tv ho visto il te­
lefilm dell'ispettore Demk 

LUIGI MAGNI 
(regista) >. ' 
Non ho alcuna fiducia nel go­
verno che faranno E mi Inte­
ressa poco sapere da chi sarà 
formato Non mi consola il ca­
lo della De ha perso troppo 
poco e 1 indebolimento 6 avve­
nuto per mento delle Leghe e 
non dei partiti di sinistra il 
paese ha bisogno di una forte 
opposizione di sinistra, che ta 
le deve rimanere. Bisogna n-
comporre l'unità del partiti e 
delle forze di sinistra, costruire 
l'opposi/ione che oggi manca 
Quando finalmente ci sarà una 
sinistra unita e forte, potrà can­
didarsi a guidare il paese Che 
ha davvero bisogno di un cam­
bio della guardia 

ATHINA CENCI 
(attrice) 
Voglio un governo formato da 
Psi Pds e Verdi Non hanno i 
numcn? Bene mi accontento 
dell appoggio esterno della 
De Rilonda/jonc al governo 
non la voglio, hanno fatto la 
scissione e si sono presentati 
con quel simbolo li «mio» pre­
sidente del Consiglio 0 Walter 
Veltroni Agli Esten Napolita­
no alle Finanze Formica. Al 
Bilancio e al Tesoro7 Non mi 
vengono in mente nomi Sccl 
gano qualcuno bravo a fare i 
conti Due tecnici mi starebbe 
ro benissimo . 

Ed ora, esaurito lo spoglio e nominati 
gli eletti, bisogna pensare a mettere in­
sieme un governo capace di risolvere i 
problemi del paese Mentre nei palazzi 
del potere si giocano le prime mani di 
questa difficile partita abbiamo prova­
to a chiedere ad alcuni personaggi del 
mondo della cultura e dello spettacolo 

quale governo vorrebbero, guidato da 
chi, e con quali ministri Risposte sene, 
altre scherzose. Molte anche le idee 
onginali E più di una menterebbe 
un attenta considerazione D'altra par­
te sono m tanti a sottolineare come 
questo sia il tempo in cui è necessana 
una grande «fantasia» politica 

MARCELLA CIARNELU CINZIA ROMANO 

Roberto 
Vecchioni 
a destra 
Corrado 
Guzzanti 
wrla 
•andini 
eLoche 
In alto 
Athina Cenci 
e 
Maurizio 
Costanzo 

Paolo 
Villasjio 

sotto 
da sinistra 

Giuliano 
Ferrara 

e 
Michele 
Santoro 

MAURIZIO COSTANZO 
(giornalista) 
Serve un governo che governi, 
capace di affrontare i problemi 
reali troppo a lungo disattesi 
Vedrei bene una coalizione 
formata da De Psi Pds, Psdì, 
Pli Pn Verdi Capo del gover 
no ministri? Non so, prefensco 
non pronunciarmi 

LINDA BRUNETTA 
(aulncc) 
Ad «Avanzi» abbiamo proposto 
il Dc9 Mica vorrete «rubarci» 
I idea del numero verde per 
raccogliere suggerimenti da gi­
rare ai partiti che non sanno 
cosa fare' No7 Bene allora ec 
co la coalizione che vorrei Un 
governo di sinistra Pds Psi (se 
mandano via Craxi e fanno 
Martelli segretano) Rete Ri 
fondazione Verdi Pannella 
Pn Hanno solo il 44X1 Bene 
allora propongo un governo 
«ottovolante» per sorreggere la 
mia coalizione a turno entra 
un partilo Presidente del Con 
sigilo Nilde lotti La Malfa al Bi 
lancio Leoluca Orlando agli 
Interni Per gli altn dicasten 
scegliessero pure dei tecnici 
purché siano donne 

ENZO SICILIANO 
(scnttorc) 
Presidente del consiglio nomi 
ncrei proprio Mano Segni Gui­
derebbe una coalizione forma­
ta da De Psi Pds Sarebbe il 

govemissimo7 Macché la re 
sponsabilità di governare il 
paese ce la devono avere i par­
titi che hanno ottenuto i mag­
giori consensi elettorali Sui 
ministn confesso di non essere 
molto preparato Meglio non 
far nomi non ho la competen 
za necessana 

PAOLO VILLAGGIO 
(attore) 
Facciamo il contrario Dico chi 
non vorrei entrasse nel Rover 
no il Pds Sarei davvero deluso 
perche finirebbe la speranza di 
costruire una grande sinistra, 
in grado di candidarsi al cam­
biamento Altro che buongo 
verno de Un delitto di cui ver 
Sognarsi per i prossimi mille 
anni L attuale partitotocrazia 
ha messo le mani su lutto oc­
cupato ogni posto e poltrona 
e grazie ai soldi dei contri 
buenti hanno perpetualo il 
possesso del paese Altro che 
«scudo» ali invasione e al pen 
colo d oltreconma Col crollo 
dell Urss e dei paesi dell Est e 
finita un epoca e la De non 
può più presentarsi come sai 
vatnee della patna ! pencoli 
oggi sono interni non esterni 
Mi auguro un governo di tran 
si/ione in attesa di una sinistra 
unita forte m grado di candì 
darsi al governo del paese So­
lo la sinistra può risollevare lt. 
sorti del paese Altrimenti sare 
mo condannati a continuare a 

vivn-e da sudditi non da citta­
dini 

AL1AN 
(di .egnalorc) 
Mi sembra una situ/ione mollo 
difficile non so propno come 
andrà a finire quindi meno 
che mai mi senio di azzardare s 

previsioni Bisogna aspettare e 
vedere cosa faranno 

MICHELE SANTORO 
(giornalista) 
Vorrei un governo che accan­
tonasse la Democrazia cristia 
na La De deve farsi da parte e 
dare solo un eventuale appog­
gio In questa fase non credo 
che sia una follia pensare ad 
un governo di tecnici aflidalo 
ad jna personalità di indiscus­
so valore morale di cui faccia­
no parte persone rappresenta­
tive di un area politica ampia 
Un governo che abbia il sapo­
re (iella cntica ai partili Possi­
bili candidati7 Innanzitutto alla 
presidènza * della repubblica 
vcurei Nilde lotti A capo del " 
go\ cmo Mano Segni o Giorgio 
La Malfa I ministen economici "" 
potrebbero essere affidati a 
Luigi Spaventa e a Mano Mon­
ti \gli Eslen Giorgio Napolita­
no o Marghenta Boniver e agli 
Interni Tano Grasso ex presi- ̂  
dente dell'associazione dei 
commercianti di Capo d Or­
lando che si è ribellata al raket 
o il giudice Giuseppe Ayala. 

GIANNI AGUS 
(attore) 
Il terremoto che e è stalo mi ha 
fatto un gran piacere Siamo fi­
nalmente usciti dall immobili­
smo e qualcosa sta succeen- ' 
do Non so bene quali partiti 
potrebbero comporre un go­
verno capace di affrontare 
questioni gravi in ballo come 
quelli economici della sanità 
della droga, della cnminalità 11 
paese e stanco e non crede piC 
ai partiti Per questo sarebbe 
meglio che a guidarlo non fov 
sero più dei politici Eperque 
sto non mi convince la candi­
datura di Segni troppo giova­
ne troppo politico troppo le­
gato alla vicenda referendana 
Un nome7 Come presidente 
del consiglio vedrei Gianni 
Agnelli Un uomo di prestigio ì 
che ha saputo portare avanti la * 
Tiat Potrebbe nuseirgli anche 
con I Italia r< 

ORESTE LIONELLO 
(attore) 
Vorrei un governo con i partiti 
attuali più il Pds Bisogna recu­
perare tempo ed è inutile con 
tinuare a far soffrire un partito 
che e certamente preparalo a 
governare a dispetto di quello 
che dice Cossiga il Partito de-

, mocratieo della sinistra può of­
frire esperienza e novità per un 
governo di programma A ca 
pò dell esecutivo ci metterci 
Achille Cicchetto Per i ministri 
non farei grandi variazioni da­
to che quelli che ci sono han­
no una notevole esperienza 
Ma a loro affiancherei magari 
nel ruolo di sottosegrelan gli ' 
attuali ministri del governo 
ombra . », 

ROBERTO VECCHIONI 
(cantautore) 
ini va bene qualunque coali­
zione governativa basta che 
non comprenda i socialisti il 
Psi deve andare ali opposizio 
ne e restarci insieme alla Lega 
< al Msi A capo di questo go­
verno vedrei una persona rap 
presenlativd Nilde lotti Gio­
vanni Spadolini ma anche Ar 
mando Cossutta Peri ministeri 
igli Esten ci mctten Francesco 
Cossiga che di viaggi se ne in­
tende a quelli economici gio­
vani di valore indipendente 
mer 'e da partito di appaile-

, nenza come Veltroni formi-
goni o Del Pennino Un mini 
stero alla Cultura lo affiderei si 
curamente a qualcuno del Pds 
il parlilo che più si batte e si e 
battuto su questo versante 
Candidati7 Nicolmi o Veltroni 

Claudia Mancm i e I arca delle poli 
iichc culturali del l'ds ps-cvipano al 
dolore della lamblia * delh cultura 
it sharia per la scomparsa del prol 

DANIEL BOVET 
ricordandone il grande contributo 
ilio sviluppo della scienza med ca t 
ileostantc uv pegno cuilc 
Romi 11 aprile 1992 > 

J.a Fonda/ one Islilulo Gr imse ri 
corda nel 

Prof. DANIEL BOVET 
l insigne studioso che ha altamente 
onorato la scienza e la cul tun de 
mocratica del nostro paese 
Roma l l a p n k 1992 

Antonio Di Meo e la Sezione di teo 
ne e melodi della scienza della 1-cn 
dazione Gramsci partecipano al do­
lore della famiglia e della scienza 
italiana per la scompirsa dellillu 
stre studioso r 

Prof. DANia BOVET 
Roma 11 aprile 1992 

I compagni ed i delegati dell Inca 
Cgil di Tonno Nord espnmono al 
compagno Gianni Luisetto le più 
senMe condoglianze per la scom 
parsa del ì 

PADRE 
In sua memona sottoscrivono per 
/ Unità 
Tonno 1! apnlel992 

II consiglio di fabbrica ed i lavoraton 
della Rat Avio di Domodossola l o 
rino e Genova in questo triste mo 
mento si stnngono al compigno 
Cirio Cassiano Annovazzi per 11 do 
lorosapcrdita dell amata 

MAMMA• 
e porgono sentite condoglianze ai 
lamilian lutti In memona sottoscn 
vonopcr/ t /mrd 
Tonno 11 apnlel992 

l-i federazione del Pds di Pistoia con 
prolondo dolore annuncn la scorri 
parvi di 1 compiano 

VIAMONTE BALDI 
partigiano combattente della briga 
11 -Omo liozzi- apprezzalo dingen 
te politico e amministratore pubbli 
eo sindacalista e presidente della 
Ixga delle Cooper itive Una viia in 
leM spesa per la liberta 1 clnancip \ 
/ one del mondo del lavoro il prò 
gresso e h pace 11 funerale in for 
ma civile si terrà oggi alle 16 da Ma 
resca La direzione provinciale del 
Pds espnme fraterne condoglianze 
alla moglie d i r t al figlio Maurizio e 
al parenti tutu — % *v 
Pistoia li apnle 1992 * * \ 

Il responsabile provinciale della Le 
ga de Ile Cooperative di Pistoia Mau 
nzio Mazzocchi a nome dei coope- ' 
raion e delle cooperatici pistoiesi 
partecipa al dolore di Clara Mau*-
zio e di tulli i f innlian per la scom 
parsa di 

VIAMONTE BALDI-
Presidente della Lega cooperative in 
inni difficili importante costruttore 
dell e penenza associativa indi 
mcnticabile combattente della Resi 
slenza amministratore sensiubile 
negli anni dello sviluppo delle auto­
nomie locali 
Pistoia 11 aprile 1992 J 

NellS0 arinrvcrsano della scomparsa 
di 

ANTONIO ARCAR! 
Mana Silvia Giuseppe e Dano lo ri 
cordano ad amici e compagni e sol 
tosenvono per / Unità 
Milano l l a p n l e l 9 9 2 

Aqna'lro anni dalla scomparsa di 
GIOVANNI FANOZZO 

la moglie i figli e i nonni lo ricorda 
no con sempre immutato amore 
Milano 11 apnle 1992 

1 compagni e le compagne dell uni 
t i di base del Pds di Piobcsi Tonne 
se sono vicini al compagno Gianni 
lAjisetto e alla sua famiglia per la 
scomparsa del suo caro papa 

» <• NARCISO 
I lunerali oggi alle ore 16 in Piobesi 
Tonnese 
PiobesiTonnese 11 apnle 1992 

CAHMIVOM BULCAKI 

• IPOrOiAMINTI 
CAPK10LI IN «MOTE 

A mensile diretto da 
Franco Nobile che 
propone ai movimenti 
ambientalisti e ., 
venaton un comune 
terreno di confronto 
per la corretta ~ 
gestione delle risorse 
naturali 

Nelle Hbrarfc FchrinctU e UaMdta • L. 5.000 
tB^ooMBntto «JBfWtteMttiÉP w cfM m i n per un 

a i_ *0 000 O. 50 000 MMcuttorc) 
V t m m m d imi c/c ponile n. 12Z-7539 

Inlesuio a Ani Oraftcnc licci - 5501H Sovtdllc (SI) 

MARIO MATERAZZI . 
NOMINATO PRESIDENTE 
DELLE PICCOLE AZIENDE 

FARMACEUTICHE EUROPEE 

I rappresentanti di circa 300 industne italiane, fran­
cesi, tedesche e danesi hano costituito a Roma l'As-
sociazione europea delle piccole e medie aziende far­
maceutiche A presiederla è stato chiamato un italia­
no, il dott Mano Materazzi, vicepresidente della Far-
mmdustna e presidente del Comitato nazionale pic­
cola mdustna 

«Nostro obiettivo - ha affermato Materazzi • è quello 
di nlanciare e far valere, anche nel contesto intema­
zionale, le potenzialità delle Imprese di mmon dimen­
sioni In assoluta sintonia con la Federazione delle 
mdustne farmaceutiche europee (EFPIA), intendiamo 
fornire un positivo contnbuto di idee o di proposte alla 
formazione dell'Europa del farmaco» > * - -

COMUNE DI BIVONA 
Provincia di Agngento 

Ai sensi dell art 20 della Legge 19-3-1990 n 55 si rende noto che. 
sulla G U R S n 13 del 28-3-1992, parli II o III sono stati pubblicati 
gli elenchi delle Impreso invitate e partecipanti, nonché il criterio di 
aggiudicazione adottato e I esito della licitazione privata per 
I appalto dei lavon di sistemazione e completamento della strada 
esterna comunale «Bivona-Palazzo Adriano- 1° stralcio, 
dell importo a base d asta di L 5 548 597000 . -• ,. 

Btvona, 7 apnle 1992 « IL SINDACO P. Musso 

SABATO 18 APRILE 

CON rUfirìtà 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 39 ONU 

Giornale + fascicolo ONU L 1 5 0 0 

*\ 
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I fratelli Abdelaziz e Mohamed Moutaszakki 
sorpresi in una cabina Sip di Viverone, 
un paese vicino a Biella, mentre contattavano 
un intermediario della famiglia Kassam 

Non sembra che si tratti di «sciacalli» 
Pesanti minacce nell'ultima telefonata: 
«Se non pagate, tagliamo un dito"al bambino» 
Gli inquirenti sulle loro tracce da tempo ; 

Svolta nel sequestro del piccolo Farouk 
sonoi 

' Clamorosa svolta nell'inchiesta Kassam: due fratelli ; 
marocchini sono stati arrestati in Piemonte, per il se­
questro del piccolo Farouk. L'operazione è awenu-

• ta mercoledì a Viverone, vicino a Biella: i due telefo­
navano da una cabina pubblica ad un intermedia­
rio dei Kassam. Gli investigatori sospettano che non: 

si tratti di semplici «sciacalli». Chiedevano un riscat­
to di 2 milioni e mezzo di dollari (3 miliardi). 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

tm CAGLIARI. La svoltavamo • 
attesa, forse e arrivata. Non dai 
nascondigli sperduti delI'-Ho-
tel Supramonte», ma da una 
tranquilla cittadina del Pie­
monte. Viverone, poco distan­
te da Biella. È qui. in una cabi- ; 
na telefonica pubblica, che 
mercoledì scorso i carabinieri " 
hanno eseguito - su ordine 
della procura della Repubblica . 
di Sassari - la prima clamorosa 

* operazione dell'inchiesta Kas-
' sam, a quasi tre mesi dal se­
questro del piccolo Farouk 
Sono liniti in carcere due fra­
telli marocchini, Abdelaziz e \ 
Mohamed Moutaszakki, di 33 . 
e 28 anni, di professione - al- : 
meno cosi si sono autodefiniti: 

•procacciatori d'affari». .^., ;v 

Li hanno sorpresi, come si 
usa dire, in «flagranza di reato». ' 

Uno cioi duo, infoltì, olava chic, 
mando al telefono un interme­

diario della famiglia Kassam, il 
parroco di Porto Cervo. Sem­
plici -sciacalli»? A quanto pare, 
qualcosa di più. Al punto che 
da Cagliari si è già mosso il «su-
perprocuratore» Mauro Mura, 
uno dei magistrati impegnati 
nella difficile inchiesta. L'accu­
sa nei confronti dei due africa­
ni sarebbe addirittura di «con­
corso in sequestro di persona». 
In particolare i fratelli Mouta-
zakki potrebbero essere i tele­
fonisti della banda che il 15 
gennaio scorso ha «strappato» 
il piccolo Farouk. 7 anni, ai ge­
nitori, nella villa di Pantogia. su 
una collina di Porto Cervo. 

Dalla superprocura di Ca­
gliari, nessuna dichiarazione e 
tantissima cautela. CosT dagli . 
investigatori di Sassari, che 
avrebbero individuato per pri­
mi la nuova -pista piemonte­
se». Dalle rare indiscrezioni 

Ali Fateti Kassam, padre del piccolo Farouk rapito a gennaio a Porto Cervo 

che filtrano, sembra comun­
que che a carico degli arrestati 
ci siano «elementi concreti»: 
nei contatti che già da qualche 
tempo intrattenevano con i 
Kassam avrebbero mostrato di 
essere a conoscenza di impor­
tanti particolari del sequestro. 
Sempre al telefono Abdelaziz 
e Mohamed Moutaszakki han­
no avanzato anche la licl-iicsla 
di riscatto: due milioni e mez­

zo di dollari, pari all'incirca a 
tre miliardi di lire. Guarda ca­
so, la stessa somma che il 
commando avrebbe chiesto a 
Fateh Kassam e alla moglie 
prima di portar via Farouk dal­
la villa di Pantogia. Nell'ultima • 

. chiamata, sembra che abbia­
no anche minacciato pesanti. 

' ritorsioni . nei confronti de! 
. bambini», «se uuit pagale gli ta­
glieremo un dito e ve lo man­

deremo». Se la pista e davvero 
quella giusta, dall'interrogato­
rio dei due fermati - previsto 
per stamane alle 10 nel carce­
re di Biella - dovrebbe arrivare 
finalmente la svolta decisiva. E 
magari la liberazione di Fa-

• rouk potrebbe essere questio­
ne di giorni. Dove? Nelle mon­
tagne del Supramonte - dove 
si e seinjjie ceicato e si conti­
nua tuttora a cercare la pngio-

ne del piccolo ostaggio - o in . 
qualche «insospettabile» abita­
zione del Nord Italia? Le inda­
gini, a questo punto, diventano -
«a tutto campo». A cominciare 
ovviamente da Viverone, il *• 
centro piemontese dove esiste '• 
anche una nutrita comunità di ; 
sardi. È comunque la prima •} 
volta, nella lunga e drammati- ' 
ca storia dell'anonima sarda, :' 
che le indagini per un rapi­
mento compiuto nell'isola, si ' 
estendano fuori dalla Sarde- ' 
g n a . • *.-,-:-::-. . .• • • — . - • M -••>-;:.< • 

Sulle tracce dei due maroc­
chini gli investigatori erano già . 
da qualche tempo. Le tclcfo- ..•• 
nate sarebbero cominciate in- \ 
fatti da circa un mese, ad un •;. 
numero - tenuto ovviamente ' 
segreto - di Porto Cervo. Messa 
sotto controllo la linea, ecco la ": 
sorpresa: le telefonate non ar- ">. 
rivavano dalla Sardegna, ma •; 
dal Vercellese. Chiamata dopo :" 
chiamata, non è stato difficile ; 
risalire ai telefonisti. Ma perche f; 
proprio adesso il blitz, a rischio '[. 
magari di compromettere l'in- ;'. 
chiesta? Perchè, insomma, .; 
non si è tentato di arrivare, at­
traverso i due presunti telefoni­
sti, al resto della banda e alla ' 
prigione di Farouk? È uno dei 
tanti misteri che circondano, » 
non certo da oggi, la delicata '•' 
inchiesta. Anche sui rraicin 
Mouts/akki sono trapelate fi­

nora pochissime notizie. A 
parte l'età, si sa che risultano 
residenti a Viverone, che vivo- ' 
no agiatanente e che girano a 
bordo di una Peugeot targata ) •; 
Nuoro. Dopo il blitz di merco- * 
ledi sera da parte dei carabi- • 
nieri, sono stati rinchiusi nel ; 
ca rcere di Biella. Prima di esse- ; 
re interrogati dall'inviato della 
superprocura di Cagliari, Mau­
ro Mura, dovrebbe essere con-. 
validato il loro arresto da parte ;, 
del giudice per le indagini pre­
liminari. I risultati della missio­
ne in Piemonte saranno sue- < 
cessivamente vagliati in un 
nuovo vertice degli inquirenti <• 
cagliaritani, previsto all'inizio -
della prossima settimana. n-~.:.:. 

Decisiva o no, è la prima : 
svolta concreta che si registra •';, 
nel sequestro Kassam. Finora 
erano state solo polemiche: tra 
i magistrati e i genitori di Fa- !•'• 
rouk (per il blocco dei beni ;: 
della famiglia isamelita), tra i * 
magistrati e la stampa (per il 
clamoroso provvedimento di f 
sequestro • del r» settimanale £•' 
"Elpoca", poi rientrato, con il ; 
testo di una lettera di Farouk ai 
genitori), tra i Kassam i gloma- •'" 
listi (per la rottura del silenzio ' 
stampa chiesto dopo il rapi- -
mento). Adesso, in Costa-
smeralda, tutu attendono buo­
ne notizie 

,••;,-•.-v...-..,;.•••:;:v„.<-;Nei mirino due assessori comunali 

Raffica di rinvìi a giudizio 
per i mondiali a Nai 

. Una raffica di rinvìi a giudizio per amministratori co­
munali, imprenditori, funzionari e tecnici. A Napoli 
scoppia lo scandalo dei Mondiali di calcio 1990. 
Fatturazioni false per 30 miliardi, evasioni fiscali, 
sparizioni di documenti, così si è truffato lo Stato. 
Mentre la camorra allungava i suoi tentacoli sul 
grande business. I magistrati sospettano l'esistenza 
di una grande operazione di riciclaggio. • 

,. • • ' • NOSTRO SERVIZIO • : • .. • 

• • NAPOLI.' I mondiali '90di 
Napoli finiscono in tribunale. ' 

Ieri il sostituto procuratore ; 

Isabella laselli, che da mesi 
sta indagando sugli appalti ; 
per le opere dei mondiali nel 
capoluogo t campano, ,. ha ' 
chiesto il rinvio a giudizio per 
una serie di amministratori, 
tecnici e imprenditori. -
• • Nel mirino del magistrato 
gli assessori Rosario Ruscia-

. no- (liberale, aveva la delaga 
ai lavori pubblici), e Salvato­
re Arnese (socialista, già re­
sponsabile delle Finanze).. 
Insieme al sub-commissario 
prefettizio Francesco Ga­
gliardi, sono accusati di abu- > 
SO d'ufficio, yr,-.::::, -~;i:<v • ••:,.• 
;'••• Di abuso d'ufficio e truffa, 
sono invece accusati una se-
rie di dirigenti del Comune: 

;AidS:'v:v."-^-.:::;:;:: 

Schedario -
segreto ' : 

per donatori 
••ROMA «schedario»perule 
coppie» che si sottopongono 
alla «fecondazione artificiale» 
e per i «donatori di gameti». Lo 
ha stabilito il ministro della 
Sanità. Francesco De Loren­
zo, con una circolare inviata 
alle Regioni. -Lo schedario, 
che sarà approntato dai «cen­
tri, gli istituti e i sanitari» che 
praticano la fecondazione in 
provetta, sarà coperto da «se­
greto professionale», ma con­
terrà - precisa la circolare -
•tutte le indicazioni anamne-
stiche. cliniche e di laborato­
rio atte a documentare l'as­
senza di rischi». Misure - sot­
tolinea il ministero - intese al­
la «prevenzione della trasmis­
sione dell'hiv (il virus del­
l'aids) •. e ,- di . altri - agenti 
patogeni nella donazione di 
liquido seminale impiegato 
per fecondazione •• assistita 
umana e nella donazione 
d'organo, di tessuto e di mi­
dollo osseo». •••-.-•• ' 

' Arcadio Martino (segretario 
'generale), Dario Bassolino 

(ragioniere generale), Gio­
vanni Civiletti (ingegnere ca-

•: po). Mentre gli ingegneri Mi­
chele Guglielmi, Aldo Rinau-

; do e Ciro D'Ambrosio, devo­
no rispondere di abuso d'uf­
ficio, truffa e falsità ideologi- ; 
ca. Direttore generale e vice 
della Infrasud, di abuso d'uf-

'-, ficio e truffa. Stessi reati an-
- che per Nicola Oliva, presi-
~ dente della Sud Strade. Infine 

gli architetti Pica Ciamarra, 
••': De Rosa e Carbone dovran­

no rispondere di abuso d'uf­
ficio. ...- '•••: .-. v\..< '• •-.-: 

.inchiesta della magistra-
i. ia sui mondiali'90 è suddi-

• visa in tre franche, oltre a 
quella sui lavori per Piazzale 
Tecchio, altre due riguarda­

no la ristrutturazione dello 
stadio San Paolo e la realiz­
zazione di un'opera incom­
piuta: la linea tranviaria rapi­
da che avrebbe dovuto colle­
gare la zona di Fuorigrotta 
con la Riviera di Chiaia. 

Ad essere stati danneggia­
ti, secondo i magistratri, i mi­
nisteri del Turismo, del Bilan­
cio e il comune di Napoli. 
' Il meccanismo del busi­
ness mondiali era semplice, 
ed avveniva • attraverso«una 
stratosferica lievitazione dei 
costi» e una «fatturazione di 
operazioni mai avvenute per 
circa 30 miliardi di lire», oltre 
alla sparizione fittizia di do­
cumenti contabili» ed evasio­
ni fiscali. •••':•• 

Nell'ambito di questa in­
chiesta, il Gico della guardia 
di finanza (gli 007 specializ­
zati nella lotta alla criminali­
tà organizzata) ha individua­
to un canale di riciclaggio at­
tivato attraverso una ditta 
sub-appaltatrice, dal presta­
nome di uno dei più potenti 
clan della città. 

Appalti, subappalti, politi­
ci compiacenti e imprese le­
gate alia camorra spa: sono 
questi i veri • vincitori - del 
«campionato più bello del 
mondo» sotto il Vesuvio. 

L'arcivescovo di Reggio: «Lo Stato non ci abbandoni» 

Calabria, presto il blocco dei beni 

Lo Stato non abbandoni la Calabria nella mani della • 
criminalità. Dopo il sequestro staffetta di mercoledì.: 
scorso, l'arcivescovo di Reggio Calabria, monsignor < 
Vittorio Mondello, lancia un appello ai palazzi ro- : 
mani. Nessuna novità nelle indagini sul rapimento 
dell'imprenditore Giacomo Falcone (62 anni). Do­
po un vertice tra magistratura e forze dell'ordine ieri 
si è deciso il blocco dei beni della famiglia. 

NOSTRO SERVIZIO 

••REGGIO CALABRIA. Cala­
bria senza Stato. Calabria nel-, 
le mani della 'ndrangheta dei. 
sequestri di persona che ha 
inaugurato la nuova strategia < 
della «staffetta» dei rapiti. Mer­
coledì viene liberato Giovanni • 
Zappia, e nella stessa giornata 
viene sostituito da un altro se­
questrato, l'imprenditore ses-
santaduenne Giacomo Falco- ' 
ne. I covi della «santa» non de­
vono rimanere mai vuoti. 
- Lo Stato intervenga. L'ap­

pello è stato lanciato ieri dal­
l'arcivescovo metropolita. di 
Reggio Calabria e dal presi­
dente della regione. «Fino a 
quando continueremo a fare ' 
dioscorsi, cortei, manifesta­
zioni - dice monsignor Vitto­
rio Mondello - non cambierà 
nulla in questa nostra Cala-

bna». Il prelato e sfiduciato. Il 
suo pensiero vola alla Roma 
dei palazzi del potere che per 
molti, troppi anni ha abban­
donato la regione. «Gli appelli 
lasciano il tempo che trovano 
- dice - è necessario invece . 
sensibilizzarci tutti, dal Capo 
dello Stato all'ultimo funzio- : 
narìo dell'amministrazioine di 
Reggio Calabria e decidere di 
fare qualcosa di concreto, di. 
operativo». SI, ma cosa. Pun­
tualmente, come accade do­
po ogni sequestro, i blitz si 
susseguono nella loro spetta- ; 
cotanta. Lo Stato tenta di di­
mostrare di essere più forte : 
del x grande > esercito della 
'ndrangheta, di controllare un 
territorio da troppi anni terra 
di nessuno. E attorno il pae­
saggio della regione è quello 

di sempre: .' fabbriche che \ 
chiudono, una disoccupazio- ' : 
ne che aumenta, uno svilup- >' 
po sempre promesso e mai at- \ 
tuato. È florida solo l'industria ' -
del crimine. «L'incremento dei >.. 
fenomeni di criminalità che.'.., 
affliggono la Calabria - è l'ai- -; 
larme dell'arcivescovo - è col- Ri­
legato ai problemi sociali ed :;:. 
occupazionali che affliggono •; 
la regione. Ci vuole una svolta, € 
che dia un volto nuovo alla ''••• 
Calabria, e questo per il bene 
di tutti». ,..,,„.....«..,, • •.••f..;.-, t.-' • 

: Il religioso chiude cosi la 
sua • riflessione-appello alle • 
autorità dello Stato, il suo «fate -
qualcosa e subito». Appelli ai ; 

1 rapitori? «Non, non sono utili». «> 
Preoccupato anche il presi- • 

dente della giunta regionale, 
Guido Rhodio, che ha scritto ; • 
ieri una lettera al ministro del- -
l'Interno Vincenzo Scotti. «Il - * 

, continuo, preoccupante feno- •.-', 
meno dei sequestri di perso- !:' 
na, con vergognose staffette in­
umane che irridono finanche •' 
il determinato impegno delle (; 
forze dell'ordine - si legge - :. 
non solo turba profondamen- ,' 
te i sentimenti, ma provoca '. 
una forte reazione nella po- ": 
Delazione calabrese allarma­
ta per la paralisi di ogni mo­
mento diretto allo sviluppo 

economico di questa regione- ' 
•.Rhodio ha chiesto a Scotti 
•un incontro urgente per esa- : 
minare la soluzione e concor­
dare i provvedimenti necessa- : 

ri per fronteggiare la crescente 
offensiva della criminalità».1.» »'• 

Ancora nessuna novità sul 
fronte delle indagini. Ieri mal-
tina c'è stato un vertice alla '•; 
procura di Reggio Calabria tra ' 
il procuratore distrettuale anti-\ 
mafia Giuliano Gaeta e i verti- ' 
ci di « polizia e carabinieri. 
Mentre nelle prossime ore la 
magistratura deciderà il se­
questro dei beni della famiglia 
dell'imprenditore. Secondo i 
carabinieri, quello di Falcone ; 
si profila come un sequestro ' 
•tradizionale», che avrà cioè ' 
tempi lunghi di gestione. Nes- ; 
sima richiesta di risarcimento, 
infatti, è stata ancora fatta arri- • 
vare alla famiglia del rapito, , 
neppure agli altri tre fratelli ; 
Falcone, titolari di aziende ' 
agricole e serre. Anche questo! 

elemento fa ritenere agli in­
quirenti • che • dietro questo 
nuovo rapimento ci siano le 
cosche specializzate nell'in­
dustria dei sequestri: quelle 
del triangolo Piati, San Luca, 
Natile di Careri. A questi grup­
pi vengono attnbuiti i seque-
si n Casella e Celadon .-

A Napoli due malati minacciano di infettare tutti dopo essersi feriti sfondando una vetrata 
Il Cotugno presidiato dalla polizia, reparti sgombrati: I due disperati portati in carcere 

Aids, dodici ore di terrore in ospedale 
Una notte ed una mattina da incubo all'ospedale 
per malattie infettive «Cotugno» di Napoli. Due rico­
verati affetti da Aids hanno devastato il reparto che li 
ospitava ed hanno minacciato di «infettare» tutti. La 
protesta che sembrava essersi placata alle prime lu­
ci dell'alba è proseguita per tutta la mattina con l'o­
spedale presidiato da 100 agenti. I pazienti del re­
parto si sono rifugiati in altre corsie. 

':••'•• - " ' ' D A L NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Senza la speran­
za di un luturo, con un passato 
da emarginati alle spaile. Sal­
vatore Riccio. 30 anni, Mario Di 
Mauro, 26 anni, malati di Aids 
ricoverati all'ospedale «Cotu­
gno» di Napoli, hanno dato vita 
ad una protesta da incubo che 
per oltre dodici ore ha paraliz­
zato il nosocomio napoletano 
delle malattie infettive. Un re­
parto devastato, vetri mandati 
in Irantumi, panico fra i pa­
zienti del reparto «sieropositi­
vi», i piccoli ricoverati del re­

parto pediatrico barricali nelle 
stanze, un centinaio fra poli­
ziotti e carabinieri a presidiare 
il nosocomio, una squadra dei 
vigili del fuoco intervenuta ad­
dirittura con gli idranti, il bilan­
cio delle «12 ore di terrore» vis­
suti in questa struttura ospeda­
liera. Una protesta che non ha 
alcuna spiegazione, se non nel 
dramma che stanno vivendo i 
due tossicodipendenti. '•.-• 

Il panico ed il caos sono fini­
ti alle 15,30 di ieri, quando i 
due. con uno strattagemma, 

sono stati avvicinati da alcuni 
infermieri che gli hanno prati­
cato una iniezione calmante. 
Subito dopo Riccio e Di Mauro 
sono stati trasferiti nel carcere 
di Poggiorealc sotto l'accusa di 
resistenza, danneggiamento 
ed altro. • . "••• ;• • .. : .• 

La notte da incubo è comin­
ciata alle due. Salvatore Riccio 
e Mario Di Mauro cominciano 
a gridare lungo il corridoio del­
la terza divisione. Il secondo 
protestava perché, secondo 
lui, nessuno lo visitava, gli di­
ceva cos'era quel dolore ai 
polmoni. Non sentono ragioni, 
cominciano a sfasciare sup­
pellettili, mandano in frantumi 
la porta che divide in due il re­
parto (uno dei due attrezzato 
per la cura dei malati di Aids 
dov'è ricoverata anche una 
donna di 76 anni che ha con­
tratto il virus dopo una trasfu­
sione) e brandendo pezzi di 
vetro minacciano di «infettare» 
tutti. Dalle minacce, passano 
ai fatti, si tagliano le braccia e 

imbrattano di sangue le mura. 
Medici ed infermieri sgombe­
rano le corsie, trasferiscono i 
pazienti affetti da Hlv nel re­
parto dove si cura l'epatite vi­
rale. Sono una quarantina in 
tutto. -••.••:• i--.', . . -•• .; ••-•.•- ' 

Nel : reparto pediatrico • le 
mamme portano via I figli ve­
stiti in fretta. Meglio fuggire di 
fronte alla furia di questi due 
•appestati del duemila». Viene 
chiamata la polizia, si cerca di 
calmare i due: una funzionarla 
si finge giornalista televisiva e 
parla con Riccio e di Mauro, gli 
chiede se hanno richieste. Ma 
riceve solo parole sconnesse, 
frasi generiche. Uno dei due si 
addormenta, l'altro viene por­
tato all'ospedale «Cardarelli». 
Ai pronto soccorso viene me­
dicato e ritorna, calmato da 
una massiccia dose di sedativi, 
al «Cotugno». Sembra essere 
tutto finito, quando la protesta 
riprende. E ormai giorno fatto. 
Uno dei due mastica una la­
metta, si taglia la lingua e spu­

ta sangue dappertutto. Ritor­
nano le forze dell'ordine nel­
l'ospedale. Si chiamano i (ami­
liari, ma potrebbe essere con­
troproducente farli vedere ai 
due malati. Molti dei loro prò- -
blemi nascono appunto dai 
difficili rapporti con i genitori. 'j. 
Nel cortile si radunano sanitari •;,'• 
e forze dell'ordine, anche un :'; 
getto di acqua fredda sparata ">' 
dagli idranti non sortisce effet- J 
lo. Riccio e di Mauro si trasfor- ;; 
mano in «due untori». «Vi dob- ;, 
biamo infettare tutti! Dovete ; 

morire tutti con noi!» urla uno ' 
di loro versoi presenti. v: 

È rabbia. E paura. È follia. ,' 
Alle 15,30 alcuni infermieri si ;; 
avvicinano cautamente: «dob- • 
biamo farvi l'antitetanica - al- -'. 
fermano - vi siete tagliati. Per :; 
voi è molto pericoloso...». I due TK 
vengono sopraffatti dall'istinto ('> 
di sopravvivenza. Sanno bene '('• 
che qualsiasi infezione può es- ' • 
sere fatale. Si calmano e accel- . 

- tano l'iniezione che 6 nient'al- • 

ito che una dose massiccia di 
Valium. Si addormentano e 
vengono portati in carcere. 

Al «Cotugno» toma la calma 
e si fa il bilancio dei danni, 
piuttosto ingenti. Ed è propno 
in questi primi momenti di cal­
ma che si riesce a sapere che 
un fratello di Di Mauro, Anto­
nio, è anch'esso sieropositivo 
ed è ricoverato anche lui nel 
reparto devastato dal fratello. 
Anche lui è fuggito assieme 
agli altri degenti. •> . ; , - . ; 

Si riesce a scoprire, forse, 
anche la ragione dell'irrazio­
nale protesta: una bottiglia di 
whisky che i due avrebbero 
scolalo dopo essersela procu­
rata in maniera misteriosa. An­
zi qualcuno afferma che 1 due 
si imbottivano di calmanti e di 
alcool, che nelle pillole e nel 
bere cercavano conforto per 
una vita senza domani. È stato 
questo a scatenare la loro rab­
bia. Ma è il dramma di tutti i 
malati di Aids, quello di sapere 
<Ji non avere un futuro. -

Operazione 
antidroga 
tra Malta 
Sicilia e Toscana 

Una organizzazione di trafficanti di sostanze stupefacenti 
operanti fra Malta, la Sicilia e la Toscana è stata individuata 
e sgominata dalla polizia di Trapani e da quella di Grosseto. 
Sette persone sono state arrestate, un motopeschereccio è i 
stato sequestrato. In carcere sono finiti i fratelli Giorgio ed fi 
Antonino Quinci, rispettivamente di 23 e 36 anni; Vincenzo '; 
Gìacalone, 42 anni; Giuseppe Calandrino, 23 anni: e Inno- ' 
cenzo Crispino Loreto, 28 anni; tutti incensurati ed originari " 
di Mazara del Vallo, in provincia di Trapani. Le manette so­
no scattate ai polsi anche di due cittadini maltesi i cui nomi 
non sono stati resi noti dalla questura di Trapani. Secondo i • 
risultati dell'indagine, l'organizzazione avrebbe trasportato ' 
l'eroina a bordo di un motopeschereccio, «Stella del levan- ' 
te» di proprietà dei fratelli Quinci. La droga veniva caricata a • 
Malta e da qui condotta prima in Sicilia e poi smistata in va­
rie zone dell'Italia centro settentrionale, soprattutto in To­
scana, dove il peschereccio è stato sequestrato. : ^> • • 

Racket del 
«cane di razza» 
scoperto 
a Palermo 

Un racket del «cane di razza» 
è stata scoperto dagli investi- • 
gatori del commissariato di l, 
polizia di Mondello a Paler- ' 
mo, che in un deposito clan- " 
destino, allestito in un ma- * 

• •' • gazzino del borgo vecchio, J 
• ^ » n e | CCntro della città hanno f: 
ritrovato «maremmani», «husk siberian» e «schnawzer» che £ 
erano stati rubati ai proprietari. Il presunto capo deli'orga- ; 
nizzazione, Emanuele Montalbano, di 26 anni, con prece­
denti penali per associazione per delinquere, rapina, porto ''• 
abusivo d'arma da fuoco e furti fi stato denunciato. Un suo ; 
fratello minore, utilizzato come «esca» per avvicinare i pre- i 
giati e grossi cani, è stato segnalato al tribunale dei minori. ;, 
Dell'organizzazione, che negli ultimi mesi avrebbe rubato * 
decine di cani dalle ville della zona balneare di Mondello, " 
farebbero parte altre persone che la polizia sta tentando di 
identificare. ; 

Muore aspettando 
l'ambulanza ' 
bloccata -
nel traffico 

Un uomo è morto in attesa 
dell' ambulanza, bloccata > 
dalle bancarelle di un mer -
calo. È accaduto a Pontede- .' 
ra, dove i volontari della 
pubblica assistenza hanno 
dovuto lasciare l'ambulanza * 

~"™^™^^^^^^™"™'^™ e percorrere un cenu'naio di i 
metri a Diedi prima dì arrivare all'abitazione dove Luiai Bac- -
Cini, di 42 anni, aveva avuto un malore: ma l'uomo, all'arrivo * 
del medico, era già morto. Ieri, come tutti i venerdì il corso , 
Matteotti ocpitava noi contro dolla carreggiata lo bancarelle 5 
del mercato settimanale. La viabilità sarebbe stata ulterìor- / 
niente ostacolata uai tendoni delie Dancareue, cne non per- , 
mettono il passaggio dei mezzi più alti, come le ambulanze. : 
Il veicolo della pubblica assistenza è arrivato all'inizio del • 
corso ed ha tentato di farsi varco tra i banchi degli pmbulan- " 
ti. Fatte alcune decine di metri 1' autista, impossibilitato a 
proseguire, ha deciso di tornare indietro e di seguire un per­
corso secondario. L'ambulanza è riuscita in tal modo ad ar­
rivare dall'altra parte del corso, ma anche qui il passaggio ', 
era impraticabile. La manovra è durata una decina di minuti ~ 
ed i volontari hanno deciso di raggiungere Baccini a piedi, 
ma il loroiiUervento^aque) punto, è risultato inutile. 

Cosslga^-v;^ 
napoletano 
onorarlo •':'•'•;':,,'".( 
Esposto dopo 
fuga di notizie 

Il sindaco di Napoli Nello 
. Polese (Psi) ha preannun­

ziato un esposto alla Procu- '• 
ra della repubblica per indi- ' 
viduare il responsabile della " 

' fuga di notizie che anticipa- ì 
vano su un quotidiano loca- •; 
le un progetto di delibera:* 

per il conferimento della cittadinanza onoraria a Francesco ì 
Cossiga. L'argomento sarà anche oggetto di una inchiesta -
amministrativa. L'anticipazione della notizia per Polese rap- ' 
presenta un atto di scorrettezza nei confronti dei partiti e • 
dello stesso capo dello Stato. «Se c'è qualche impiegato in- • 
fedele - ha detto - lo scopriremo ed è meglio che cambi me­
stiere». - - ' 

«Stare vicino 
a Pietro» 
Convegno 
a Trieste 

In vista del viaggio che Gio­
vanni Paolo II compirà dal 
30 aprile al 2 maggio a Udi- . 
ne, Gorizia, Trieste, e nel '.' 
quadro del Congresso euca- • 
ristico presieduto dall'arci- • 

• "' : ' •• '• vescovo, mons. Alfredo Bat-
""™™™,*,^^^™,^—^^^™ Usti, nel capoluogo friulano, • 
il locale Centro culturale ha organizzato nel Salone del Par- >. 
lamento friulano un convegno dal titolo: «Stare vicino a Pie- i. 
tro». Con l'occasione avrà luogo oggi alle 18 una tavola ro­
tonda con la partecipazione del prof. Guzman Carriquiry, ' 
sottosegretario del Pontificio Consiglio per i laici ed i gioma- * 
listi vaticanisti Renato Farina de II Sabato, Alceste Santini de ;• 
l'Unità Marco Tosaci de La Stampa che saranno intervistatit; 

da RODI Ronza £ stata allestita anche una mostra (orografi­
ca sui viaggi del Papa 

SIMONE TREVES 

| Mario Di Mauro, uno dei malati di Aids che ieri hanno terrorizzato il per­
sonale dell'ospedale napoletano Cotugno 
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L'ondata di maltempo ha devastato 
soprattutto le zone del litorale adriatico 
Abruzzo, Marche le regioni più colpite 
Frane, crolli, smottamenti, strade interrotte 

Miliardi di danni per l'agricoltura 
Vento fortissimo: tromba d'aria ad Arezzo 
A Trieste bora a novanta chilometri orari 
Sulle montagne il pericolo di valanghe 

LORO E NOI 

Italia sconvolta dalla «primavera» 
Rogge torrenziali, fiumi in piena: alluvione a Pescara 
Alluvione a Pescara. Un fiume di detriti e barche, 
automobili e alberi scivola nel corso d'acqua che at­
traversa la città diretto verso il mare. Critica anche la 
situazione nell'Ascolano dove è straripato il fiume 
Tronto. Frane e smottamenti in Molise. Il vento, a 
Trieste, ha raggiunto i novanta chilometri orari. È 
una primavera terribile. La Protezione civile ha aller-

' tato le colonne mobili dei Vigili del fuoco. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Pescara è una città 
nell'acqua. La pioggia, violen­
ta e incessante, provoca alla­
gamenti e poi si raccoglie e tra­
volge tutto, aiuta a straripare il 
corso d'acqua che scorre in 
città e porta via, verso il mare, 

' barche e automobili, detriti, 
fango. Eccola, la primavera di 
quest'anno. C'è solo maltem­
po. Ed è soprattutto al Centro e ' 
al Sud che la primavera sem­
bra una bugia del calendario. 
Le regioni più colpite sono ' 
Abruzzo e Marche. Ma e a Po 

, scara, in particolare, che la si­
tuazione è drammatica. • 

La pioggia che cade ininter­
rottamente da giovedì provoca 
danni enormi: la corrente del 
fiume in piena porta verso il 
mare decine di barche, pe­
scherecci, automobili, detriti, 
mobili, tronchi, corde, rottami, 

bombole del gas, reti da letto, 
materassi e lango. Tanto fan­
go. Il fiume scorre verso il mare 
con un rumore sordo, sovra­
stato dalle sirene delle ambu­
lanze, dei mezzi dei vigili del 
fuoco, della polizia, dei carabi­
nieri. La circolazione, in città, è 
praticamente impossibile. I vi­
gili del fuoco sono dovuti inter­
venire con gli elicotteri per 
trarre in salvo alcuni automo­
bilisti rimasti bloccati nelle lo­
ro macchine ai lati del fiume. 
Numerose le scene di panico. 

E, poi, il mare: ha mangiato 
centinaia di metri di spiaggia 
arrivando alle fondamenta di 
molti stabilimenti balneari. 
Terribili le previsioni per l'or­
mai prossima stagione estiva. 
Ogni ora che passa, il disastro 
assume proporzioni sempre 
più imponenti. I danni, alle no-

Chieti scalo sommersa dall'acqua del fiume Pescara straripato per l'alluvione 

ve di sera, erano già incalcola­
bili. L'unica speranza arriva 
dalle previsioni: sembra che il 
peggio sia passato, o stia per 
passare. -

Ma dighe e corsi d'acqua so­
no sotto «vigilanza rafforzata» 
anche nel Teramano e in pro­
vincia dell'Aquila, dove due 
torrenti sono straripati. In pro­
vincia di Chicli, due paston so­
no stati tratti in salvo dopo che, 

per sfuggire alla corrente del 
fiume Pescara, si erano rifugia­
ti su un piccolo terrapieno, 
ben presto trasformatosi in iso­
lotto. 

Numerose le strade statali e 
provinciali interrotte per picco­
le frane e smottamenti. In par­
ticolare, una frana ha blocca­
to, nella notte tra ieri e giovedì, 
quattro camion sulla statale 
80, la Teramo-L'Aquila, e uno 

dei camion era addirittura ri­
masto scmisommerso dalla 
frana: senza alcuna conse­
guenza per il conducente. 

Sgomberi di fabbricati vi so­
no stati in molti comuni intemi. 
di Teramo, e tra questi occorre 
ricordare, per la gravità della 
situazione, Isola, Fano, Civitel-
la e Cellino. Operai sorpresi 
dal nubifragio all'interno delle ' 
industrie, come 6 accaduto al­

la "Erre arredamenti» e alla 
•New-Tex» di Montesilvano e 
alla «Cita" di Villanova. Lo stes­
so è avvenuto a Teramo, nello 
stabilimento alimentare «Ama-
don», e a Vasto (Chieti). nel­
l'oleificio «Del verde». », 

In un campo nomadi a Col-
lecorvino (Pescara), > circa 
trenta persone, di cui quindici 
bambini, sono stati portati al 
sicuro da mezzi anfibi. 

Allarme anche in Molise, 
dove sono straripati i fiumi Bi-
ferno, in località Pantano, e 
Tngno, a Montcnero di Bisac­
cia, nel Basso Molise. Risulta­
no allagati centinaia di ettari di 
terreno. In provincia di lsemia, 
nei pressi di Venafro, in alcuni 
punti e straripato il fiume Vol­
turno. . . , . . . . , , . 

Anche l'invaso di Guardial-
ficra, in provincia di Campo­
basso, che contiene circa 170 
milioni di metri cubi di acqua, 
ha superalo il limite di guardia 
a causa anche del rapido scio­
glimento della neve ancora ab­
bondante sui monti del Mate-
se. — ' • .•( •-

A Campobasso, dove piove 
senza sosta da oltre 40 ore. 
nella parte bassa della città 
vecchia, numerosi locali a pia­
noterra sono stati allagati e al­
cune famiglie sono state piov-
visoriamente trasferite nelle 
aule scolastiche. 

Insieme all'Abruzzo, e ad al­
cune zone del Molise, l'ondata [ 

" di maltempo ha però compito : 

anche la confinante provincia 
di Ascoli Piceno: straripato, in 
più punti,'il fiume Tronto. v 

Chiusa al traffico la statale 
«Valdaso», all'altezza di Santa ' 
Vittoria in Matcnano. 1 danni > 
a le colture invase dalle acque 
ammontano già ad alcuni mi­
liardi di lire. ' \: "-. " ' ' 

Oltre alla pioggia, il vento. 
Tira fortissimo in molte zone 

- dolla Toscana (ad Arezzo una 
' tromba d'aria ha distrutto il 

tondone del circo «Paride Or- • 
' fei») e dell'Umbria, ma anche 
-, più a Sud, in Calabna, dove e 
. slato chiuso l'aeroporto di La­

mezia Terme, e al Nord, in 
Lombardia e in Friuli Venezia 
Giulia: la Bora, a Trieste, ha 
raggiunto i novanta chilometri 
orari. •.. i . <**•...—...-5 
Sulle montagne friulane si prò-. 
fila anche un altro pericolo: ' 
quello della valanghe. Ma que-

, sta volta, per le temperature • 
abbastanza sostenute dovute ì 
all'alta pressione che protegge -
la zona alpina dalle pertuba- ' 

. zioni. <•• i- • -1 ir-™ 
Le previsioni per oggi con­

fermano il persìstere delle per-
• tubazioni sul versante Adrian- -

co e sullo zone meridionali, 
'• rrentrcdadomaniefinalnien- • 

te in vista un miglioramento. _ 

L'Etna non si placa, il magma incandescente punta sul paese di Zafferana dove esplode la rabbia della gente 
Il ministro Capria nella bufera: aveva giurato sulla tenuta della «diga». Si riparla di «bombardamenti» f 

La lava avanza, il panico travolge le autorità 
La lava dell'Etna è ormai ad un chilometro dalle pri­
me case di Zafferana. Il paese abbandonato dalle 
autorità è in preda alla rabbia. A Catania arriva il mi­
nistro Capria, ma gli esperti ormai sembrano inca­
paci di governare la situazione. Il prefetto minaccia 
di destituire il sindaco che ha autorizzato la costru­
zione di nuovi sbarramenti. In paese si chiede di 
bombardare gli ingrottamenti nella Valle del Bove. 

WALTER RIZZO 

M ZAFFERANA ETNEA Ades­
so la gente di Zafferana sente 
l'alito bruciante della «monta­
gna» soffiare forte. Una lunga 
striscia di vapore bianco, che . 
si staglia contro la linea scura -
delle colline che delimitano a -
nord il paese. La lava, il fuoco • 
della Sciara e II. a mille metri 
dalle prime case del paese. 
Una lunga striscia di fuoco, 
che avanza, lenta e inesorabi­
le, macinando cento metri 
ogni ora. Ha fatto a pezzi in 
meno di ventiquattr'orc il terra­
pieno, costruito a gennaio dai ' 
militari. Si è affacciata, mo­
strando il suo occhio beffardo ' 
dalla «Portella Calanna», poi. in 
poche ore si e gettala giù lun­
go la stradella in basolato lavi­
co che porta alla provinciale. 

A Zafferana scoppia l'emer­
genza: più a valle, in prefettura 

a Catania, dove ieri pomerig­
gio è arrivato il ministro della 
Protezione civile, Nicola Ca­
pria. esplode invece la polemi­
ca. Gli abitanti di Zafferana 
hanno il sangue agli occhi. Per 
tre mesi hanno preso per oro 
colato le parole del ministro e 
dei vulcanologi della commis­
sione nazionale Grandi nschi, 
che garantivano la tenuta della 
diga costruita sulla «Portella». 
Previsioni secondo cui la cola­
ta sarebbe stata contenuta dal­
lo sbarramento, facendo si che 
il magma si raffreddasse ed 
espandesse solo lateralmente. 
Il vulcano ha scelto perù un'al­
tra via. Le colate si sono so­
vrapposte senza sosta. Sul 
magma incandescenle si e for­
mata una crosta. All'interno, 
decine di tunnel dentro i quali 
la colata ha preso a scorrere a 
velocita folle, emergendo a 

valle, dalle bocche effimere 
che si sono formate proprio 
sotto il terrapieno. A sette chi­
lometri dalle bocche di quota 
2.450 metri nella Valle del Bo­
ve, la lava scorre a temperature 
ancora altissime. Si parla di ol­
tre mille gradi. Lava fluida, che 
sgorga a due chilometri e mez­
zo dal paese. 

Un'emergenza che adesso 
tecnici, scienziati e politici non 
sanno più come governare. Al­
fio Leonardi si era fidato forse 
più di tutti. Aveva accettato in 
pieno la tesi del professor 
Franco Barberi. Adesso, Alfio 
Leonardi, sindaco dei 7.500 

, abitanti di Zaffcranna Etnea e 
un'anima in pena. Ieri mattina 
ha tentato il tutto per tutto: ha 
convinto l'ex presidente della 
Regione siciliana Rino Nicolosi 
a telefonare ad Andreotti e al 
ministro della Difesa Rognoni. 
•Di fronte a quello che sta ac­
cadendo - dice - esiste un so­
lo tipo di intervento possibile: ' 
bombardare gli ingrottamenti 
nella Valle del Bove in modo 
da spaccare la crosta e far raf­
freddare il magma...». 

Da escludere - si risponde . 
dalla prefettura, dove si e deci­
sa la costruzione di un nuovo 
argine - il bombardamento 
della Val Calanna. mentre Giu­
seppe Luongo, direttore del­
l'Osservatorio vesuviano, parla 

Gli abitanti 
di Zafferana 
in processione 
nella speranza 
di fermare 
la lava 

di 97 speciali cariche esplosive 
da piazzare subito sotto le 
bocche nella Valle del Bove 
per bloccare momentanea­
mente la lava e costringerla a 
sovrapporsi agli ingrottamenti. 
L'operazione potrebbe essere 
condotta dagli incursori della 
Marina militare. Nella tarda se­
rata, però, 6 giunto alla prefet­

tura di Catania anche il colon­
nello Michael Bruner, coman­
dante della base americana di 

• Sigonella, che dispone dei ma- -
xi-elicotteri «Ch53 Stallion», 
che potrebbero essere impie­
gati nell'operazione. 

Da lunedi, intanto, quasi di 
nascosto, lavorando di notte, 
un gruppo di cittadini con Ire 

ruspe ha cominciato a costrui­
re dei piccoli argini a valle del­
la colata. «È stato un lavoro 
che abbiamo dovuto compiere 
in aperta violazione delle di­
sposizioni che arrivavano dal­
l'alto - dice il sindaco -. La 
gente ha lavorato da sola, di 
notte... Qui, nonostante la lava 
sia ormai ad un chilometro dal 

I parroci devono comunicare il numero di assoluzioni 

Aborti contati in confessionale 
Ordine del vescovo dell'Aquila 
La confessione può essere strumento per elaborare 
statistiche? L'arcivescovo dell'Aquila, don Mario Pe-
ressin, ha chiesto a tutti i parroci della sua diocesi 
«di comunicare alla Curia il numero delle assoluzio­
ni da loto impartite in caso di aborto procurato». Co­
sternazione fra gli esperti di diritto canonico: «È un 
fatto inaudito nella prassi canonica e può incrinare 
la fiducia che il fedele ripone nel confessore». - ' 

MONICA R.CCI-SARGENTINI 

• • ROMA. • I sondaggi sono 
tanto di moda che ora riesco­
no a varcare anche le soglie 
della Chiesa Cattolica. L'arci­
vescovo dell'Aquila, Mario Pe-
rcssin, che già si era distinto 
per la sua benedizione al mo­
numento dei bimbi mai nati, 
ha pensato di Introdurre un ' 
nuovo sistema per conoscere i 
comportamenti dei suoi fedeli: 
una sorta di doxa fatta in casa. 
O meglio in confessionale, in­
stancabile nella sua battaglia 

contro l'interruzione di gravi­
danza, Peressin ha deciso di 
fare una statistica sul numero 
di donne cattoliche che hanno 
abortito nella sua diocesi. Con 
un avviso, pubblicato sul nu­
mero di gennaio e di aprile del 
bollettino diocesano, l'arcive­
scovo invita tutti i sacerdoti • 
confessori «a comunicare alla 
Cuna il numero di assoluzioni 
da loro impartite in caso di 
aborto procurato». 

Un'iniziativa senza prece­

denti in Italia, forse nel mon­
do, che mette in grave imba­
razzo i parroci poiché, come si 
sa, la confessione è anonima e 
legata al segreto più assoluto. -
«Quando ho letto quell'avviso 
sono rimasto molto stupito -
confessa il parroco di S.Pielro 
Coppito in l'Aquila - non so se 
raccoglierò quell'invito, si trat­
ta di una questione molto deli­
cata, c'è di mezzo la coscien­
za». Certo e difficile immagina­
re un confessore che armato di 
bloc notes annota tutte le asso­
luzioni impartite. Estremizzan­
do l'iniziativa di Peressin si po­
trebbe compiere un vero e pro­
prio studio sui comportamenti 
dei credenti negli anni '90. 

Ma non e forse anche que­
sto un modo per violare il se­
greto del confessionale? La no­
tizia, pubblicata venerdì scor­
so dal Centro, desta stupore fra 
teologi ed esperti di diritto ca­
nonico che concordano tutti '. 
su un punto: una simile inizia­

tiva non e prevista dalla Chie­
sa. «Mi sembra un avviso sor­
prendente - dice un canonista 
dell'Università San Tommaso 
che preferisce rimanere anoni­
mo - non ho mai sentito parla­
re di statistiche da mandare al 
vescovo. Una cosa simile 0 
inaudita nella prassi canonica. 
Poniamo che il sacerdote di 
una piccola parrocchia • in 
campagna lomisca il dato ri­
chiesto, sarebbe come dare 
nome e cognome di chi ha 
commesso il peccato. Qualsia­
si persona di buon senso può 
comprendere che un gesto si­
mile potrebbe incrinare la fi­
ducia nel confessore e rendere 
odioso il sacramento. Sono ve­
ramente costernato». Dello 
stesso avviso e Wilma Gozzini, 
teologa: «Non avrei mai pensa­
to che la confessione potesse 
diventare strumento di statisti­
ca. Di questo passo chiedere­
mo anche il numero di assolu­
zioni per adulteri, stupri ed 
omicidi». Anche padre Canzo-

neri, professore di dintto cano­
nico all'università San Tom­
maso, non condivide l'iniziati­
va: «Ma come si può fare una 
statistica dei peccati? Molti sa­
cerdoti potrebbero non fornire 
i dati per paura di violare il se­
greto della confessione. Non. 
mi sembra un'idea molto intel­
ligente, però non e una viola­
zione dato che il diritto cano­
nico non prevede nulla del ge­
nere ma nemmeno proibisce 
una raccolta di dati». 

Se teologi ed esperti giudi­
cano l'idea di Peressin a dir 

poco bizzarra, l'arcidiocesi 
dell'Aquila replica che si tratta 
di un latto assolutamente nor­
male: «Ogni anno facciamo 
una statistica del numero degli 
aborti - dice don Demetrio 
Gianfrancesco, .direttore del 
bollettino diocesano - Non si 
tratta di schedare nessuno per­
ché i nomi delle donne non 
vengono assolutamente co­
municali. - Nessuna volontà, 
quindi, da parte del vescovo 
Peressin di perseguitare • le 
donne che abortiscono ma so­
lo di conoscere un dato statisti­
co». Anzi, secondo don Deme-

paesc, non ci e venuto in aiuto 
nessuno». 

Leonardi racconta l'ultimo 
colloquio con gli esperti. «Mi 
avevano detto di star tranquil­
lo, la situazione era sotto con­
trollo, era stato individuato il 
punto.dove fare un nuovo 
sbarramento. Quando ' sono ' 
tornato su in paese la lava era 
già andata oltre». Ma non e sta­
ta questa la sola sorpresa che 
ha trovato il sindaco a Zaffera­
na. Un fax firmato dal prefetto 
Domenico Salazar era arrivato 
poche ore prima. Il prefetto si 
lamentava delle iniziative del 
si-idaco e lanciava un pesante 
avvertimento. La reazione è 
stata immediata. Giovedì sera, 
alle 20 in punto, tutte le cam­
pane di Zafferana hanno suo­
nato a stormo. La gente si e ri­
versata in Consiglio comunale 
e ha lanciato la sua sfida: di 
fronte alla colala che avanza si 
costruirà un nuovo argine. ' 
«Stiamo lavorando come dan­
nati, speriamo almeno di ral­
lentare la colata - dice un ope­
raio-siamo soli e disperati. 

Alle cinque del pomeriggio 
dal paese si muove una lunga 
processione. La Madonna del­
la Provvidenza, ondeggia por- ' 
tata a spalla da quattro uomini. ' 
Sembra un fantasma tra i va­
pori della colata «adesso solo 
lei può salvarci...». "... •<•••. 

Il monumento «Al bambino 
mal nato», installato ;•• 
nel cimitero de l'Aquila 

trio, l'arcidiocesi ò stata molto 
comprensiva: «Il vescovo, con 
un decreto del gennaio scorso, 
ha concesso la facoltà, a lui ri­
servata, di assolvere le donne 
che hanno abortito a tutti i par­
roci e religiosi della diocesi». • 

Indignata la sottosegrctaria 
alla Sanità, Elena Mannucci: «È 
in.(eccitabile che questo arci­
vescovo continui ad offendere 
una città di antica cultura e tra­
dizione che, pur essendo pre­
valentemente cattolica, ha di­
feso la legge I94». Reazioni an­
che da parte del Coordina­
mento donne per l'aulodeter-

• minazione dell'Aquila, che lo 
scorso febbraio organizzò una 
manifestazione nazionalecon-
tro il monumento ai bambino 
mai nato: «Si stanno crimina-
lizzando le donne che aborti­
scono - ha detto Stefania Pez-
/.opane, esponente del Pds e 
membro del Comitato - usan­
do un sacramento che ò un at­
to personale e pnvato fra le 
stesse donne e i sacerdoti». 

LAURA BALBO 
LUIGI MANCONI 

Razzismo, 
quel 
capolavoro 
di Bossi... 
•*-• A differenza di quanto successo in altri paesi, in Ita­
lia la questione-immigrazione è risultata del tutto assente 
dal confronto elettorale. Non ha costituito un tema signi­
ficativo per i partiti della sinistra, ma non lo ha costituito «' 
nemmeno per la Lega Nord. Solo qualche settore del Msi 
ha gestito in termini di ordine pubblico e di brutale uigi-
lantismo alcune manifestazioni di «disordine» attribuite 
alla presenza degli immigrati. E, cosi, la questionc-immi- : 
grazione è restata fuori dalla competizione elettorale, dal ; 
costituirsi degli schieramenti, dal mobilitarsi dell'opinio­
ne pubblica, dal formarsi delle motivazioni di voto. Non e 
un bene. »• •, - . • • - ,,- — ,••• • -> 

Quella questione esiste, incide sulla mentalità colletti­
va e sui comportamenti sociali: perché, dunque, non far­
la oggetto di discussione e di conflitto? La verità e che tut­
ti sembrano temerla. La Lega paventa l'etichetta di «razzi­
sta» che quel tema, trattato come e stato trattato in passa-1 
to, potrebbe appiccicarle addosso; i partiti di sinistra si : 
preoccupano per l'<impopolarità»che deriverebbe da un * 
atteggiamento solidale. Ad affrontare la questione, dun­
que, è rimasto il solo governo che, in prossimità della ; 

campagna elettorale, havarato un decreto gravemente ' 
lesivo dei già fragili diritti degli immigrati. - --. •,> 

Tutto ciò conferma che in Italia - a differenza di quan- ' 
to succede in altri paesi europei - quello dell'immigra- • 
zione continua a risultare un tema intermittente, soggetto 
a un andamento oscillatorio, destinato periodicamente a -
emergere e a immergersi: e a offrirsi alla gestione di una 
o dell'altra forza politica, secondo le convenienze e le ' 
opportunità e gli slittamenti degli umori collettivi. Dun­
que, anche nella prossima fase politica, la mobilitazione ' 
anti-immigrati non sembra destinata a qualificare in mo­
do peculiare, permanente ed esclusivo un attore polìtico. 
Nemmeno la Lega. • ' <• - " "' *- - ' • -

Non c'è dubbio che la Lega sia stata la formazione po­
litica che ha concentrato maggiori energie nella mobili­
tazione anti-immigrati; ma altrettanto indubbiamente 
non è tale questione a qualificare la sua identità e la sua 
azione. . ' ~~ • "<".; • • " -•-. '• ' J 

L'agitazione antipartitocratica e anticentralista resta ' 
l'obiettivo prioritario e il tema privilegiato: a! punto che • 
anche la critica nei confronti della «legge Martelli» passa 
attraverso lo schema interpretativo della contrapposizio­
ne tra periferia e centro, tra regionalismo e Stato nazio­
nale, tra cittadino e potere. - - • — 

La legge di regolarizzazione viene contestata perché 
centralistica e burocratica, «voluta per dare corpo a un ' 
progetto di Stato autoritario», finalizzata ad acquisire ; 

«nuovi clienti per i partiti» e a contenere, cosi, la «crisi di 
consensi della De e del Pei» (comizio di Umberto Bossi a ' 
Pontida il 21 maggio 1990). In sintesi: «un progetto crimi­
nale dello Stato centralista» e «un preciso disegno di po­
tere autoritario» (ancora Bossi, a Milano, il 13 agosto : 
1990). . - ' ••> ••'•.. • > . , - - . •• . • > ' ••-•• •' 

Dunque, il rifiuto nei confronti degli immigrati viene 
utilizzato in funzione della protesta contro il potere cen­
trale. E un argomento e uno strumento di tale mobilita­
zione più che una autonoma e aulosufficiente rivendica- ' 
zione. . . . . .-v«., „• •_ > ,-

D'altra parte, l'ostilità contro gli immigrati extracomu­
nitari (cosi come l'ostilità contro gli immigrati meridio­
nali fino al 1989) costituisce un tratto irrinunciabile del- " 
l'identità della Lega e del suo discorso pubblico; il rifiuto 
della diversità è elemento qualificante della subcultura > 
leghista; la protesta contro i gruppi estranei (meridionali ' 
ed extracomunitari') ha rappresentato un determinante : 
incentivo alla mobilitazione: e una fondamentale risorsa 
di identità e di azione pubblica cui ricorrere quando ne­
cessario. • - ' ' - — T • ' - • ' 

Questo fa della Lega propriamente un'organizzazione 
dell'intolleranza. Intanto per una ragione costituliva e , 
fondante. La Lega nasce come strumento di autotutela, • 
valorizzazione della identità regionale: come, ad esem­
pio, il Partito sardo d'azione o il Movimento Friuli. Ma a •• 
differenza di questi ultimi, nella Lega lombarda, e in 
quella veneta, l'enfasi sulla propria identità (interessi e 
valori) coincide, da subito, con la denigrazione dell'i­
dentità altrui. . . - . . » . . . . , -

Per questo motivo, il rifiuto dei «terroni» o dei «marcie- ' 
chini» non può essere sottovalutato né considerato un ' 
tratto ormai secondario o un optional, sostituibile magari ' 
con la «rivolta fiscale». Quel rifiuto è parte integrante del- • 
l'identità leghista e si manifesta costantemente come bì- ' 
sogno irresistibile di nemico-, senza la stigmatizzazione ' 
del nemico, la Lega non può definirsi. • - " - ™ 1 »-i, 

Detto tutto c i ò - e nonostante tutto ciò - l'ostilità con­
tro gli immigrati non costituisce oggi (e forse non costi-< 
tuirà mai) il «marchio di fabbrica» della Lega. • *-.-• • -m. ; 

Equi sta il capolavoro tattico di Bossi: l'aver ricondotto 
una tematica «sgradevole» e di difficile gestione - una te- ' 
malica «di destra»-deiino domande e umori largamente 
condivisi anche «a sinistia. come il rifiuto della partito­
crazia e l'aggressività con' ..la De. •« ..«.-.. -•• 

Gravi le responsabilità di chi glielo ha consentito. ' ' >• ' 

Processo alla Corte dei conti 
Dipendente della Usi 
pagato per.quattro anni 
senza aver mai lavorato 
M CAGLIARI Un dipendente 
dell'unità sanilana locale di 
Sassari, benché regolarmente 
retribuito, ù rimasto per ben 
quattro anni inutilizzato. Il «ca­
so» e ora al centro di un «giudi­
zio di responsabilità» intrapre­
so dalla procura generale della 
corte dei conti contro ti presi­
dente dell'epoca, della Usi 
Franco Sciami ed il funziona­
no Emma Pintus, responsabile ; 
del settore in cui il dipendente 
era stato assegnato quale ad­
detto al servizio farmaceutico.. 
Citati in giudizio i due rischia­
no la condanna al risarcimen­
to a favore dell'erario della 
somma di 156 milioni di lire, 
corrispondenti al danno pro­
vocato alla unità sanitaria dal­
la mancala utilizzazione dal • 
1986 al 1990 del dipenderne in : 
attività lavorativa nell'ente. ••- •• 

Durante il procedimento di­
nanzi ai giudici della sezione 
giurisdizionale della corte dei 

conti di Cagliari, il procuratore 
generale Domenico Spadaro 
ha insistito nella nchicsia di ' 
condanna rilevando in parti­
colare la gravità della posizio- J 

ne processuale di Soiarra il 
quale «nulla ha fatto - ha detto : 
il Pg - per ovviare alla situazio­
ne da cui poi derivarono i dan­
ni per l'Usi». - ... "-

Riguardo a Emma Pintus, il 
rappresentante dell'accusa ha ' 
sostenuto che anche il suo " 
comportamento e censurabile > 
in quanto avrebbe dovuto ado­
perarsi per far lavorare il di- ' 
pendente assegnato al suo set­
tore con un ordine di servizio. 
Replicando alle argomentazio­
ni della pubblica accusa, il le­
gale della Pmtus, ha invece 
escluso qualsiasi responsabili­
tà a carico della donna che. tra 
l'altro, segnalò alla presidenza • 
dell'ente che l'impiegalo, do­
po essersi presentalo in ulficio 
il primo giorno di lavoro, non 
si fere piti vedere i 
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A «Pitone», «Morto» e «Vizia» L'ordigno lanciato contro 
inflitte pene da 12 a 14 anni il convoglio dei sostenitori 
Con una bottiglia incendiaria del Bologna, danni ingenti 
deturparono a vita un ragazzo e per poco non fu una strage 

Molotov sul treno dei tifosi 
Condannati gli ultras viola 
I tre ultras viola che lanciarono una bottiglia incen­
diaria contro il treno che portava a Firenze i tifosi 
del Bologna sono stati riconosciuti colpevoli di ten­
tato omicidio plurimo. La Corte d'Assise li ha man­
dati assolti dall'accusa di strage, come invece aveva 
sostenuto il pubblico ministero Rinaldo Rosini. Do­
menico Secondo è stato condannato a 14 anni, Si­
mone Aspidi a 13 anni e Maurizio Igneri a 12 anni. 

QIOROIO SGHERRI 

• • FIRENZE. Quattordici anni 
di reclusione per Domenico 
Secondo soprannominato «Pi­
tone», tredici anni per Simone 
Aspidi che si fa chiamare il 
«Morto» e dodici per Maurizio 
Igneri cioè il «Vizia». Erano ac­
cusati di aver partecipato al 
lancio di una bottiglia incen­
diaria dentro al treno che il 18 
giugno di tre anni fa portava a 
Firenze i tifosi del Bologna. La 
bomba colpt in pieno Ivan 
Dall'Olio, 14 anni, che riportò 
ustioni devastanti. I tre ultras 
fiorentini sono stati ricono­
sciuti colpevoli di tentato omi­
cidio plurimo e sono stati as­
solti dall'accusa di strage. La 
pena erogata dalla Corte d'As­
sise di Firenze comprende an­
che la precedente condanna 
passata in giudicato per fab­
bricazione, detenzione e por­
to di ordigno incendiario, in­
cendio doloso e attentato alla 
sicurezza dei trasporti (sette 
anni per Aspidi, sei anni per 
Secondo e cinque anni e mez­
zo per Igneri)..» <- • • <, • i 

Per il pubblico ministero Ri­
naldo Rosini quella bottiglia 
scagliata contro uno scom­
partimento pieno di gente 
avrebbe potuto - provocare 
una strage e uccidere più per­
sone. E per strage, secondo il 
pubblico ministero, dovevano 

Caso Chiesa 

Lo scandalo 
usato per 
una reclame 
M MILANO 11 messaggio 0 
chiaro: chi smercia griffes «ta­
roccate» facendole passare per 
originali e un truffatore. La me­
tafora è altrettanto evidente: 
sulla pubblicità della Fred Per-
ry, apparsa ien a tutta pagina 
su Repubblica, si vedono i polsi 
stretti dalle manette di un si­
gnore in doppio petto. E se 
qualcuno avesse dubbi sull'e­
splicita allusione a Mano Chie­
sa, il testo esplicita, senza om­
bra di dubbio, che si sta pro­
prio parlando dell'«ingegner 
tangente», l'ex-presidente del­
la Baggina e dei Martinitt, arre­
stato in flagranza di bustarella. 

•Mi e riuscito di rubare alle 
vecchiette - si legge -, Ho truf­
fato ragazzini e garibaldini (i 
Martinitt furono protagonisti 
delle Cinque giornate di Mila­
no ndr). Il mio c/c era impres­
sionante. Non mi e riuscita so­
lo la cosa più stupida: far pas­
sare delle Fred Perry false per 
delle stupide Fred Perry ongi-
nali». » ,. , • 

Cartiere impazzito nella lot­
ta contro i pataccari che han­
no spiazzato il suo mercato. 
Qualunque ambulante sene­
galese può sfidare il «Michele» 
di turno a distinguere le sue 
•Fendissime» o le inflazionate 
borse Louis Vitton dagli ongi-
nali: solo il prezzo rivela la dif­
ferenza. , , •', i 

Ma i signon della maglietta 
con l'alloro hanno usato con 
spregiudicatezza le nausee 
post-elettorali. All'Italia che 
gnda basta alla corruzione, 
che si ribella contro il sistema 
dei partiti, saltando in massa 
sul «Carroccio» di Bossi, hanno 
detto: se vi piacciono 1 ladri, i 
disonesti, i truffatori continua­
te pure a foraggiarli compran­
do merce autenticamente fal­
sa. Noi facciamo appello ai vc-
stn buoni sentimenti, al vostro 
sincero desidero di catarsi e vi 
invaiamo a schierarvi con gli 
onesti. Peccato che i pataccari 
di tutto il mondo abbiano di­
mostrato che in fatto di griffes, 
la differenza tra onginalc e fai-
5 troppo spesso sta solo nel 

piezzo. E a questo punto non 
si capisce più dove sia la truffa. 

L'agenzia che ha curato la 
pubblicità ha comunque già 
annunciato che non verrà re-
n'ir.Vn 

essere condannati Domenico 
Secondo, 28 anni, sposato, ex 
facchino del mercato ortofrut­
ticolo di Novoli indicato come 
l'organizzatore dell'assalto e 

' Simone Aspidi, 23 anni, che 
secondo l'accusa contribuì a 

•* preparare la bottiglia «molo­
tov». Per loro aveva chiesto 
una condanna a a 19 anni e 
per Maurizio Igneri a 17 anni e 
mezzo (partecipò all'assalto 

. come gli altri, scagliò i sassi 
contro il treno ma manifestò 
qualche perplessità per l'idea 
pazza di gettare la bottiglia in­
cendiaria) . Ma i giudici popo­
lari e togati (presidente Mar­
cello De Roberto, giudice a la-
tere Pasquale Maiorano) non 
hanno accolto la tesi anche se 
in definitiva la condanna e 

~ stata pesante perché non fu 
una ragazzata e neppure 
un'azione dimostrativa sfocia­
ta in qualcosa di imprevedibil-

' mente più grave. Quella bom­
ba scatenò fiamme violentissi­
me, - devastazioni, ferite e 
drammmi umani che niente e 
nessuno potrà risarcire. Solo 
per miracolo Ivan Dall'Olio 

, non è morto, ma il suo volto 
rimarrà segnato per sempre. 

Sono le 19 quando la corte 
, esce dalla camera di consiglio 

in cui è rimasta chiusa per set­
te ore. Nell'aula bunker del­

l'ex carcere femminile sono 
presenti i tre imputati, la mo­
glie di Secondo, la ragazza di 
Ignen, parenti e una ventina 
di amici, tutti ragazzi che la 
domenica si ritrovano sugli 
spalti dello stadio a tifare Fio­
rentina. Il presidente della 
Corte legge il dispositivo con 
voce (erma e decisa. Gli impu­
tati non la capiscono di colpo. 
Non ci sono proteste dispera­
te, solo un silenzio carico di 
tensione. La Corte riconosce 
«Vizia», «Pitone» e il «Morto" 
colpevoli del solo reato di ten­
tato omicidio plunmo e con­
cede le attenuanti generiche 
al solo Secondo esclusa la 
continuazione, mentre agli al­
tri due imputati hanno esclu­
so l'aggravante della premedi­
tazione. Li condanna anche al 
risarcimento dei danni a Ivan 
Dall'Olio da liquidarsi imme­
diatamente in 70 milioni di li­
re. Un pomeriggio di follia 
quello del 19 giugno 1989che 
per l'ultima di campionato 
prevedeva Fiorentina-Bolo­
gna. Alle decine di ultras viola 
che con una fitta sassaiola te­
sero un agguato al treno ros­
soblu in amvo alla stazione di 
Rifredi, si uni un quartetto di 
giovani con programmi che 
uno di loro ha definito «più 
bellicosi». E quando il convo­
glio transitò al passaggio a li­
vello del Sodo uno di loro lan­
ciò contro una vettura una 
bottiglia incendiaria. Ivan Dal­
l'Olio fu avvolto da una fiam­
mata e altri sette ragazzi rima­
sero bruciacchiati. Secondo i 
tre imputati fu Emanuele B., 
un minorenne, a lanciare la 
bottiglia di benzina con lo 
stoppino acceso (il Tribunale 
dei minori lo ha affidato al 
servizio sociale). Ma i giudici 
li hanno ritenuti responsabili 
di quel folle gesto. 

«La pena peggiore 
non è la galera, è 
capire cosa hai fatto» 
«Non abbiamo avuto il coraggio di dirgli nulla, ad 
Ivan. Ma chiedergli perdono non avrebbe senso, la 
faccia non gliela possiamo rendere». Parlano il Pito­
ne, il Morto ed il Vizia: per tutto il processo sono ap­
parsi freddi come il marmo, all'ultimo momento 
sembrano pentiti. «La peggior pena non è la galera, 
è capire quello che hai fatto». «Una pena mite» com­
menta Ivan Dall'Olio, il ragazzo bruciato. • .. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

molotov la vita di Ivan dall'O­
lio. Il «Pitone» - dice l'accusa -
ha organizzato la spedizione 
punitiva, il «Morto» ha prepara­
to la molotov, il «Vizia» aveva 
avuto l'idea e coinvolto gli altri. 

Non si sono fatti sentire per 
tutto il processo. Solo poche 
parole («Non c'entro nulla», 
«Non sono stato io») al mo­
mento dell'interrogatorio. Il 
pubblico ministero ha detto 
che hanno avuto anche in aula 
«un atteggiamento aggressivo». 
Duri. e impassibile anche 
quando in aula 6 arrivato quel 
ragazzino bolognese con la 
faccia ustionata; duri e impas­
sibili come se dovessero segui­
re una vicenda che non li n-
guarda. Ma all'ultimo momen­
to Domenico Secondo, il «Pito­
ne» non ce la fa più. Non si ca­
pisce se sia ispirato da un av­
vocato o se agisca, di istinto, 
ma alza la mano come a scuo­
la, per dire che vuole parlare. 
Con un filo di voce - ò seria-

Ivan Dall'Olio, il giovane tifoso del Bologna ustionato da una molotov nel giugno 1989 

» FIRENZE. La strada davanti 
all'aula-bunker viene bloccata 
da un furgone, canco di segna­
li stradali. Scende un giovane, 
abbraccia Domenico Secondo 
detto «Pitone», gli dà una pac­
ca sulla spalla. Sulla portiera 
del furgone c'è un cartello: 
«Vietato l'accesso ai cani e agli 
juventini». Piacerebbe a Zcffi-
relli. Domenico Secondo detto 
«Pitone» entra nell'aula troppo 
grande, ad aspettare la senten­
za. 

Qui non ci sono cori, sciar­
pe, curve sud. Ci sono toghe 
nere deposte sugli scanni, ed 
altri due giovani, nella gabbia 
numero quattro, che aspettano i 
tremando la decisione dei giu­
dici. Sono Maurizio Ignen det­
to «il Vizia» («Dicevano che ero 
viziato perché da piccolo ave­
vo troppi giocattoli»), e Simo­
ne Aspidi detto «il Morto», per­
che e sopravvissuto a non si sa 
quanti incidenti stradali. Sono 
stati loro a rovinare con una 

mente ammalato - si alza in 
piedi e sussurra: «Io lo so cosa 
abbiamo fatto, abbiamo capi-
to subito cos'era successo su 
quel treno». Non chiede nulla, 
forse vuole soltanto fare capire .' 
che non è né duro, nò impassi­
bile. «Io non ho avuto il corag- -' 
gio di dire una parola ad Ivan L 
'all'Olio, quando è stato in . 

quest'aula al mio fianco. "Scu­
sa, mi dispiace", avrei potuto 
dire, ma sarebbe stato ipocnta. 
Ecco, volevo solo dire che sia- " 
mo coscienti di cosa è succes- . 
so, e credo di parlare anche a 
nome di chi era con me in 
questa maledettissima vicen- ; 
da». Si siede, i giudici entrano ' 
in camera di consiglio. ' ,<* 

•Ammiro il coraggio di Ivan 
- aggiunge piano - il coraggio ' • 
che ha mostrato a venire qui».. 
Nella gabbia ci sono gli altri at- . 
tori della «maledettissima vi- . 
ccnda». Il «Morto» e in giacca e " 
cravatta, il «Vizia» ha un giub- ' 
botto nero. Voi non avete detto 
nulla, nemmeno una parola 
per quel ragazzo bruciato...«II V 
perdono - dice Simone Aspidi •• 
- non si deve chiedere in ' 
un'aula di giustizia. Che dove- ' 
vo dire, che non era nostra in­
tenzione fare del male, che la * 
mia ora è una vita di merda. '' 
che sono pentito? Sono cose • 
che si possono dire dopo il 

. processo» altnmenti tutto sem-_., 
bra falso. Sembra che si chie­
da lo sconto. Io la faccia di , 
Ivan l'ho vista, ho capito che e 

rovinato. Le parole però non 
hanno senso, io a quel ragazzo 
la faccia non gliela posso ren­
dere e tutto il resto non conta 
nulla». Si avvicinano genitori e 
fidanzate, chiedono se debba­
no portare dei panini. «Non è 
nemmeno facile - dice il «Mor­
to» - rendersi conto di ciò che 
si è fatto. Piano piano capisci, 
ed <ì questa la vera pena, altro 
che la galera che ti danno. E 
capire il male che hai fatto ad 
Ivan, alla su' mamma, alla mi' 
mamma. Io la faccia non gliela 
posso rendere, posso solo 
cambiare io. Se continuassi a 
fare ciò che ho fatto, sarei da 
ammazzare. Il - mio amico 
Igneri Maurizio, qui di fianco, 
invece non c'entra. Luì ce l'a­
veva detto che non voleva la 
molotov, lo voglio invece pa­
gare le responsabilità che ho 
ammesso. Gli uomini non so­
no coccodrilli, non debbono 
piangere dopo una cosa brut­
ta. No, non si può dire "cosa 
brutta", le parole non servono 
e non bastano». , . , . 

Arriva la sentenza, Maurizio 
Igneri si mette a piangere. Ivan 
Dall'Olio ha atteso la sentenza 
a casa. «Dovevano dargli di 
più. Li ho visti in aula, mi sono 
sembrati scemi». Interviene la 
madre, Maria Mazza. «La con­
danna va bene, ma ad un pat-
to:„che la scontino davvero tut­
ta. L'altro giorno li ho visti in 
gabbia, sembrava ci prendes­
sero in giro». , 

San Ferdinando (Reggio Calabria): arrestati sindaco e segretario comunale per abuso e falso 
Obbligo di soggiorno per sei consiglieri. Truccate graduatorie Iacp e un'asta pubblica 

Monocolore psi sotto inchiesta al completo 
Il sindaco socialista di San Ferdinando, il comune fi­
no a qualche anno fa frazione di Rosamo, è finito in 
galera. Con lui è stato arrestato il segretario comuna­
le, mentre ai membri della giunta e ad altri consiglieri 
comunali (tutti del Psi) è stato imposto l'obbligo di 
dimora nel territorio comunale. Il magistrato li accusa 
di turbativa d'asta ed altro. Nel mirino anche Carlo 
Capria, nipote del ministro della Protezione civile. 

1B S.FERDINANDO (Reggio C.) 
Nuovi guai giudiziari per il 
partito socialista in provincia 
di Reggio. Domenico Barbala-
ce, 61 anni, sindaco socialista 
di San Ferdinando, è finito in 
galera. E l'intera giunta, un 
monocoliorc socialista, è Imi­
ta sott'inchiesta. Giancarlo 
Bellelli. sostituto procuratore 

di Palmi lo accusa di storie di 
ruberie ed imbrogli ammini­
strativi. Assieme a Barbalaci, è 
stato arrestato il segretario co­
munale Raffaele Albanese. I 
mandati di custodia cautelare 
sono stati firmati dal giudice 
delle indagini preliminari, 
Diego Mattellim. Il magistrato 
accusa Barbalace e Albanese 

di abuso ed omissione di atti 
d'ufficio, falso ideologico e 
materiale in atto pubblico, 
turbativa d'asta. 

Le stesse accuse vengono 
fatte ad altre nove persone. 
Sei di queste sono consiglieri 
comunali. Per loro il giudice 
ha deciso che non potranno 
alontanarsi per nessun motivo 
dal territorio comunale: in­
somma, una specie di sog­
giorno obbligato. Tra gli inda­
gati c'è anche Carlo Capria, 
nipote del ministro socialista 
Nicola Capria che è originario 
di San Ferdinando. Gli asses­
sori inquisiti sono: Antonio 
Franco, vicesindaco, Raffaele 
Capria, Giuseppe Bonanigo e 
lerdinando Celi, l consiglieri 
comunali: Antonio Calauti, 
Salvatore Tripodi, Vincenzo 
La malfa. Diego Gerace, Vin­
cenzo Stilo e Michele Rizzo. 

Anche il comandante dei vigi­
li, Giuseppe Stucci e due suoi 
collaboratori sono entrati nel 
mirino dei magisrtati. Vincen­
zo La Malfa lo scorso 3 dicem­
bre, nell'ambito dell'inchiesta 
su droga, mafia e traffico di 
voti aveva ricevuto un avviso 
di garanzia per associazione a 
delinquere di stampo mafio­
so. - - . • -

Le indagini, che si riferisco­
no a fatti di alcuni anni fa, si ri­
feriscono ad una serie di gravi 
irregolarità che sarebbero sta­
te commesse nell'assegnazio­
ne di alloggi popolari distri­
buiti a famiglie che non ne 
avevano diritto nell'ambito di 
una operazione megacliente-
lare. Quanto alla turbativa d'a- • 
sta, sarebbe scatunta dalle 
procedure, anche queste ille­
cite, per favorire l'affitto di al­
cuni suoli da destinare all'au­

toparco municipale. 
San Ferdinando fino ad al­

cuni anni fa era una frazione 
di Rosamo. Un centro di brac­
cianti poi trasformato radical­
mente dalla decisione di co­
struire il porto di Gioia Tauro 
e la megacentrale che ricado­
no dentro il suo territorio. -

L'inchiesta non è ancora fi­
nita e potrebbe avere sviluppi 
anche a breve termine. A 
quanto è trapelato ci sono 
delle situazioni che la magi­
stratura intende ancora valu­
tare prima di mettere la parola 
fine a questa vicenda. Questa 
di San Ferdinando è una delle 
tante inchieste che la procura 
di Palmi da alcuni anni ha av­
viato nella Piana di Gioia Tau­
ro dopo che per un lungo pe­
riodo nessuno si era occupato 
di quello che accadeva nelle 
amministrazioni pubbliche. 

Sono finite cosi nell'occhio 
del ciclone gli amministratori 

: di Gioia Tauro per vicende 
collegate alle discariche d'oro 
gestite dalla mafia. Nei guai è 
finito l'impero creato a Tau-
rianova dalla famigla Macrl at­
traverso una gestione cliente-

.. lare di comune e Usi. Proble­
mi hanno avuto anche gli am-

' ministratoli di Palmi, di Rosar-
, no e di altri numerosi comuni 

del distretto giudiziario. An­
che te Usi ed i loro atti sono 

" stati scandagliati: il presidente 
"•' di quella di Gioia Tauro, il de 
' raffaele Lavorato, è finito in 

galera per l'acquisto di una 
villa di proprietà di un boss 
che sarebbe dovuta servire 

' per ospitare gli ammalati di 
' mente. Una perizia disposta 
' dal giudice stabili che era sta-
/ ta superpagata. , , • 

Si è impiccato l'uomo che uccise a Porto Recanati figlio handicappato, moglie e suocera 
Ultimo tragico atto di una esistenza segnata da una lunga serie di sventure , . 

Suicida in carcere, sterminò la famiglia 
Si è ammazzato impiccandosi in cella. Voleva mori­
re e non lo aveva mai nascosto. Bruno Calcabrini, 48 
anni, il 4 marzo scorso aveva ucciso a coltellate il fi­
glio handicappato di 15 anni, la moglie e la suocera. 
Poi si era infilato un coltello in pancia. Prima del 
dramma, l'uomo era anche stato messo a cassa in­
tegrazione. La sua ? Una vita drammatica e terribile. 
Profonda impressione a Porto Recanati. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • PORTORECANATI (Me) La 
gente è sconvolta. Ora e spari­
to anche lui. Bruno Cakabn-
m.̂ S anni, il 4 marzo scorso, 
in preda ad una crisi, aveva 
ucciso a coltellate il figlio han­
dicappato di 15 anni, la mo­
glie malata da tempo e la suo­
cera. Poi, si era conficcato un 
coltello in pancia nducendosi 
in gravissime condizioni. Ieri 
mattina, nel carcere di Peru­
gia, l'uomo, nonostante la 
sorveglianza, ò riuscito ad im­

piccarsi con dei pezzi di pla­
stica legati alla tavola di un te­
levisore murato alla parete.La 
storia di Bruno Calcabrini e di 
quelle che suscitano pietà e 
angoscia. Qui a Porto Recana-
ti la conoscono tutti e già ave­
vano sofferto per lui e suoi ca­
ri, il quattro marzo scorso, 
quando il dramma era esplo­
so. Quella mattina all'alba, 
Bruno era stato trovalo, da al­
cuni passanti, gravemente fe­
rito alla pancia da una serie di 

coltellate. Era sdraiato a due 
passi dalla sua auto, una vec­
chia «Simca», in una pozza di 
sangue. Una ambulanza lo 
aveva immediatamente tra­
sportato all'ospedale e qui, 
l'uomo, con un filo di voce, • 
aveva chiesto ai medici di la­
sciarlo morire. La polizia, in­
tanto, si era precipitata a casa 
sua per avvertire i familiari. 
Agli agenti, però, nella mode­
stissima abitazione dell'uomo 
si era presentata una scena 
tenibile. Nel letto, era stato 
trovato già morto, il figlio Mi­
chele, un ragazzo handicap­
pato. Accanto la madre, an­
che lei ammalata, e colpita da 
molte coltellate agonizzava. 
In cucina, infine, il corpo della 
suocera anche lei finita con 
un gran numero di coltellate. 
Nel giro di poche minuti tutto 
era apparso chiaro: Bruno 
Calcabrini aveva portato a ter­
mine la strage e aveva poi ten­
tato di uccidersi. Quali i motivi 
7 Anche questi erano apparsi 

subito chiari. Anche perchè i , 
vicini di casa sapevano tutto 
di quella povera famiglia. Cai- ' • 
cabrini. muratore e poverac- ' 
ciò tra i poveracci, da anni, si • 
trovava in una situazione fa­
miliare terrificante. Il figlio Mi­
chele, immobilizzato su una 
sedia a rotelle, non aveva mai, 
avuto alcuna possibilità di 
guarire. Il padre, disperato, ' 
aveva tentato di tutto: cure co­
stose, visite specialistiche, col­
loqui con medici di ogni tipo, 
ma sempre pareri negativi. 
Nonostante tutto questo, l'uo­
mo si era dedicato anima e 
corpo a quel povero figlio. '• 
aiutato dalla moglie Assunta 
Ascani, di '11 anni. La coppia, 
tra molte difficoltà, riusciva ' 
comunque ad andare avanti 
anche con l'aiuto della suoce­
ra Gina Torresi, di 66 anni. > 
Non più di sei mesi fa, anche 
la signora Ascani era finita a .. 
letto per lo schiaccimento di ; 
alcune vertebre. La donna 
aveva visto, a questo punto, 

precipitare le condizioni psi­
chiche del marito, ormai pro­
vato dalla situazione. Le cure 
al figlio Michele e alla moglie 
assorbivano, ormai, quasi tut­
to il tempo di Bruno Calcabri­
ni che riusciva a lavorare solo 
saltuariamente. A questo pun­
to era arrivata, una mattina 
con la posta, l'ultima mazza­
ta. La ditta presso la quale 
Bruno Calcabrini lavorava, lo 
aveva messo in cassa integra­
zione per mancanza di lavo­
ro. Era stata la goccia che ave­
va fatto traboccare il vaso. Da 
quel momento, lo stato psi­
chico dell'uomo era precipita­
to in un vero e proprio abisso 
di disperazione. La moglie As­
sunta aveva intuito la cnsi e ne 
aveva parlato con la madre e 
con alcuni vicini che avevano 
fatto il possibile per dare loro 
una mano. La mattina del 
marzo scorso, Bruno Calcabri­
ni, freddo e lucido, era andato 
in cucina, aveva afferrato un 
gran coltellaccio e si era pre­

cipitato nella cameretta del fi­
glio. Pochi istanti dopo Io 

•' avebvga ucciso colpendolo 
con una serie di colpi al fian­
co. Poi, sporco di sangue, si 
era precipitato sulla moglie e 
l'aveva colpita con una gran­
dinata di colpi nducendola in 

' fin di vita. La suocera Gina 
Torresi,si era subito resa con-

' to di quello che stava acca­
dendo e aveva tentato la fuga 
per cercare aiuto. Era stata 
però raggiunta e ammazzata 
subito. Bruno Calcabrini, subi­
to dopo, aveva tentato il suici­
dio rotolando fin sulla strada 
dove, apopunto, era stato soc­
corso. Sua moglie, pochi mi­
nuti dopo il ricovero in ospe­
dale, era morta. Lui, dispera-

, to. aveva implorato i medici: 
' «Lasciatemi crepare vi prego». 

Ma era stato curato e si era ri­
messo in piedi. Più tardi, lo 

' avevano mandato in carcere a 
' Perugia, in attesa del proces­

so. Ieri mattina, appunto, il 
" suicidio in cella. 

Un anno dopo la tragedia 
commemorazione a Livorno 
delle centoquaranta vittime 
La verità appare lontana 

Moby Prince 
Il governo ignora 
l'anniversario 
Ad una anno dalla tragedia i familiari delle 140 vitti-, 
me della Moby Prince sono tornati a piangere i loro ' 
cari a Livorno. Contestata la consegna di un attesta­
to a vigili del fuoco ed equipaggi dei rimorchiatori. ' 
La Commissione d'inchiesta ministeriale si appre­
sterebbe a concludere i lavori assolvendo sia gli uo­
mini della Capitaneria di porto che dovevano dirige­
re i soccorsi, che il comandante dell'Agip Abruzzo. 

DAL NOSTRO INVIATO *• •> •'••'- '•'-,. 
PIERO BEN ASSAI 

• • LIVORNO. Un cielo plum­
beo accoglie i familiari delle 
vittime del Moby Prince nel­
l'anniversario della tragedia. 
Con un nodo in gola salgono ' 
ancora una volta le scale del * 
terminal passeggeri del porto ' 
livornese, mentre un vento ta- • 
gliente spazza il piazzale dove ' 
e stata deposta una targa. Una 
giovane donna, vestita di nero, 
vedova di una delle vittime, ' 
con una bambina per mano, s i : 

avvicina alla terrazza che guar­
da il mare. Proprio II di fronte * 
fu ancorato il relitto fumante >' 
della Moby Pnnce, mentre l'al­
toparlante chiamava, con voce i-
gelida, i nomi delle vittime per 
il riconoscimento dei poveri t 
resti. Guarda nel vuoto e pian-l 

gè. Sono venuti da tutta Italia 
ed anche dall'estero. Con loro 
ci sono il sindaco di Livorno, 
Gianfranco Lamberti, il presi- , 
dente della Regione Toscana, 
Vannino Chiti, ed i sindaci di 
tutti i comuni colpiti dalla tra- -
gedia. Unici assenti i rappre- ' 
sentati del governo e Alessio ; 
Bertrand, il mozzo soprawisu- < 
lo. «Quella del governo - ha af­
fermato il sindaco - è una as­
senza vergognosa. Ho il dub­
bio che si tema un confronto 
con la gente perché ci sono 
cose, fatti che si pensa possa­
no stare dietro a questo incre­
dibile tragedia e si teme che 
possano venire fuori». Cento- ' 
quaranta vite spezzate. Tante 
famiglie distrutte, che ad un ' 
anno di distanza attendono 
ancora di conoscere la verità 
su questa sciagura, la più gran­
de della marineria italiano. 

C'è un'amarezza palpabile. 
E la tensione esplode quando 
il Comitato livornese dei fami­
liari, che ha organizzato una ! 
serie di iniziative per ricordare 
quella tragedia, consegna, nel 
salone della Camera di com­
mercio, alcuni attcstati ai vigili 
del fuoco ed agli equipaggi dei 
nmorchiaton, che quella notte 
tentarono inutilmente di porta­
re qualche soccorso. L'anzia­
no padre di un marittimo cam­
pano sbotta. «Premiamoli an­
che. Sono loro che hanno fatto . 
morire i nostri cari». Nessuno 
reagisce. Un'accusa dettata so- • 
io dal dolore. Del resto quegli 
uomini furono i primi a pren­
dere il mare per aiutare chi era 
in difficoltà, ma nessuno disse ' 
loro che c'era un traghetto in ' 
fiamme alla deriva. Ma il pro­
blema del mancato coordina­
mento dei soccorsi resti. An­
cora nessuno è stato in grado 
di spiegare a questa genie per­
chè si può morire bruciati a • 
due miglia e mezzo dal porto 
di Livorno. Ed anche il vesce- < 
vo, Alberto Abiondi, nella sua > 
omelia, durante la messa di 

suffragio parla, di un ammoni­
mento: «quello di una mori':, di « 
cui forse tanti possono essere ' 
responsabili». 

Ma . queste » responsabilità ' 
stentano a venire fuori. Anzi la 
tendenza sembra essere quella ' 
di trovare • comunque una * 
•spiegazione» ai tanti, troppi, » 
interrogativi di questa tragedia. 
Lunedi prossimo tornerà a riu­
nirsi la Commissione d'inchie- , 
sta, nominata dal ministero • 
della Manna mercantile. Ed è * 
probabile che inizi la discus- ' 
sione sulla bozza finale prepa­
rata dal presidente, Aldo Quar- ' 
tulli, sulla base delle conclu­
sioni dei van commissari. Una 
relazione che tenta di edulco- « 
rare e smussare tutte le accuse • 
nei confronti di chi aveva nella '" 
Capitaneria di porto la nspon- • 
sabilità di dirigere le operazio­
ni di soccorso e del coman­
dante dell'Agip Abruzzo. Nella ' 
bozza di relazione, soni} state -
infatti cancellate tutte le richie­
ste di provvedimenti ne i con- ' 
fronti dell'ex comandante del- % 
la capitaneria di porto, Sergio -
Albanese. Depennate le «ri- ' 
chieste di censura» nei con- ' 
fronti dell'ufficiale capo della 
centrale operativa, del coman- " 
dante in seconda e del coman- ' 
dante della Capitaneria di por-. 
to e la «sospensione pur una 
deguato periodo dalla profes­
sione» per il comandanie ed ils 

terzo ufficiale dell'Agip Abruz­
zo, nonché la «segnalazione . 
alle competenti autorità» del ' 
comportamento omissivo dei * 
comandanti delle navi ir rada. ' 

In una prima stesura si so­
stiene che «anche i comporta­
menti singoli e collcttivi dei ; 
componenti dell'equipaggio .' 
dell'Agip Abruzzo sono censu­
rabili». Poi è stata mutata soste- • 
nendo che questi comporta­
menti «destano qualche per- -
plessità». Nonostante in un al­
tra parte della bozza di relazio­
ne si ammetta che la testirno- • 
nianza dell'ufficiale dell'Agip 
Napoli (un'altra petroliera 
presente in rada quella notte). : 
che sul radar circa 30 minuti 
dopo la collisione vide sepa­
rarsi dall'Agip Abruzzo un'al­
tra sagoma, e quelle di alcuni ' 
membri dell'equipaggio della , 
petroliera entrata in collisione : 
«lascino arguire che la Moby ' 
Pnnce sia rimasta incastrata 
per un certo tempo della nave 
cisterna». Ma dalla plancia del­
l'Agip Abruzzo non arrivò mai 
la segnalazione della presenza -
del traghetto. Anzi si parlò di ; 
una , «bettolina». Anche per '. 
quanto riguarda la dinamica 
dell'incidente si cerca di avva­
lorare come causa determi­
nante la nebbia e si chiama in • 
causa la professionalità del ter­
zo ufficiale del traghetto. 

Campania, 8° Comune sciolto 

Decreto governativo 
per il municipio di Quarto: 
troppi imputati per camorra 
••NAPOLI. Il consiglio comu­
nale di Quarto è stato sciolto 
dal consiglio dei ministri. Alla . 
decisione si è giunti dopo che 
un'inchiesta della magistratura 
aveva coinvolto gran parte del- ' 
la giunta ed alcuni componen­
ti della commissione edilizia. 1 
reati contestati al sindaco, il de 
Francesco Di Falco, a due con­
siglieri del Pri (immediata­
mente . espulsi dal partito), 
Francesco Catuogno e Leopol­
do Apa, quattro componenti la 
commissione edilizia (arresta­
ti) ed una decina di esponenti 
politici locali tutt'ora latitanti, '. 
vanno dall'associazione per 
delinquere di stampo camorri­
stico, dall'estorsione, dalla vio­
lenza privata, agli abusi in atti 
d'ufficio. - • 

L'inchiesta, che non è l'uni- ' 
ca sulla gestione del comune '• 
di Quarto, nguarda il rilascio di • 
concessioni edilizie (una cin- , 
quantina per la costruzione di 
circa 20.000 vani) destinate a 
favorire sia un clan della ca- , 
morra che alcuni amministra- ' 
tori. Questi ultimi, secondo 

l'accusa, sarebbero stali inte­
ressati all'offare», sia per moti- • 

, vi personali (avrebbero acca- , 
narrato suoli diventati poi edi-
hcabili) che per motivi eletto- • 
rali e politici. 

Tra i dieci lautanti ci sareb­
bero il «boss» Giuseppe Polve- ' 
rino, ntenuto uomo legato al 
cosidetto clan «Nuvoletta», l'as- I 
sessore all'urbanistica Pasqua­
le Salatiello, l'assessore ai La­
vori Pubblici, Enrico Russolillo, 
tre consiglien comunali e altn ' 
due componenti della com- ' 
missione edilizia. Il provvedi­
mento di scioglimento «perca- L 
morra» preso ien dal consiglio , 
dei Ministn è l'ottavo del gene­
re adottato per comuni della ' 
Campania (tre in provincia di * 
Caserta: cinque in quella di > 
Napoli). Il 31 marzo scorso il e 
prefetto di Napoli aveva sospt- ; 
so con effetto immediato il 
consiglio comunale. Un prov­
vedimento analogo a quello • 
preso per quarto dovrebbe n-
guardare tra poco altn comuni ' 
sia del casertano che del na­
poletano. - - - -. »' 
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Topolino 
in Europa 

NEL MONDO SABATO 11 APRILE 1992 

Domani a Mame-la-VaUée apre EuroDisney 
la versione europea del parco americano 
Polemica fra Usa e Francia sui costi 
Torna il fantasma del colonialismo culturale 

La fantasia ora abita 
alla periferìa di Parigi 
Aprirà domani ì battenti EuroDisney, il gigantesco 
parco dei divertimenti a trenta chilometri da Pangi 
Si attendono centinaia di migliaia di visitatori, undi­
ci milioni entro l'anno, metà dei quali non francesi 
Questa sera si terrà il «gala» inaugurale, al quale par­
teciperanno star del calibro di José Carreras, Tina 
Turner, i Gipsy Kings, Cher Tutto in Eurovisione per 
200 milioni di spettatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

tm PARIGI Eccolo qui il 
pezzo d America in pie na 
Europa, Topolino nella terra 
di Astenx, Biancaneve nel 
paese di Giovanna d'Arco, il 
Far West in penfena parigi­
na Aprirà le sue porte do­
mattina a sciami di famiglie 
densi come un'invasione di 
cavallette ma perfettamente 
organizzati, ' parcheggiati, 
guidati, alloggiati, nutnti, as­
sistiti da dodicimila cast 
members vietato dire lavora­
tore, operaio, elettricista, ho­
stess o altro tutti membn del 
cast, in divisa ordinata, puli­
ta, senza orpelli, capelli corti, 
nò baffi, nò barba, nò unghie 
sfacciatamente laccate, nò 
orecchini vistosi, nò braccia­
letti colorati, gentili, sorriden­
ti, fermi quanto basta e sem­
pre, comunque, castigati in 
gesti, parole, tenute Lo scia­
me percorrerà la Main Street 
costruita in modo che sembri ' 
ancor più in prospettiva, con 
i secondi e terzi piani delle 
case sempre più piccoli in 
modo che tutto appaia inti­
mo e familiare, curverà a si­
nistra e attraverserà la «Fron-
ticrland» dove potrà salire su 
un velocissimo trenino del 
West che sbuffa fumo (ma 
non unta gli occhi) e che 
conduce tra i cercaton d'oro, 
attorniati da montagne rosse 
o negli abissi oscuri di anti­
che miniere Poi si andrà a 
caccia del tesoro sull isola, si 
subiranno gli attacchi dei pi­
rati dei Caribe, le piogge tro­
picali, gli arrembaggi e i colpi 
di cannone Si rabbrividirà 
alle urla e ai rantoli del drago 
di 27 metri alloggiato in Fan-
tasyland, si strabuzzeranno 
gli occhi davanti alle meravi­
glie tecnologiche di Discove-
ryland, i viaggi intergalattici, 
gli schermi a 360 gradi Mi­
chael Jackson appanrà nelle 
vesti di un comandante di 
astronave, sconfiggerà orribi­
li mostri simbolo del Male E 
poi la sera la gran sfilata sulla 
Main Street con Topolino, 
Pluto, Papenno e compagnia 
su grandi cam illuminati Infi­
ne a dormire in uno degli al­
berghi della città dei sogni il 
Disneyland Hotel, di stile vit­
toriano tutto rosa, torrette e 
balaustre bianche, oppure il 
New York che pare un pezzo 
di Manhattan con ì suoi grat­
tacieli, o ancora il Sequoia 
Lodge, enorme chalet sui 
bordi del lago Buena Vista o 
il Newport che assomiglia ad 
un gigantesco yacht-club tut­

to bianco e blu, o I hotel 
Chcyenne. vero e propno vil­
laggio del mitico e lontano 
ovest, o il Santa Fé un «pue­
blo» del New Mexico tra roc­
ce e andò deserto dove guiz­
zano serpenti a sonagli 

Neil anno di Cristoforo Co­
lombo è dunque l'Amenca 
che sbarca in Europa e porta 
con sé le orecchie a sventola 
di Mickey Mouse Saranno ta­
glienti e dominatnci come le 
spade dei conquistadores7 

Dire che i francesi si sentano 
minacciati, che temano il de­
stino che fu riservato agli in­
diani da Colombo e dai suoi 
successon è assolutamente 
eccessivo Si levano voci 
contrane, a volte inomdite 
Regis Debray, Max Gallo, la 
sinistra «repubblicana», quel­
la rigorosa che odia i falsi 
sorrisi del mondo di cartape­
sta ideato dal vecchio Walt e 
diventato uno dei simboli 
d'Oltreatlantico, vi individua i 
segni di una colonizzazione 
di ntomo Ma sono voci nel 
deserto EuroDisney a due 
passi da Parigi suscita in ge­
nerale curiosità o indifferen­
za raramente scandalo In 
fin dei conti e «tt paese di 
Johnny Halliday e Eddie Mit-
chcll, alfieri e cantori del 
rock e dello stile stellcstnsce 
da almeno trenfanni. è il 
paese del festival di Dcauvil-
le, tutto e sempre dedicato al 
cinema amencano tanto che 
le cabine sulla celebre spiag­
gia di Normandia portano 
ciascuna il nome di una star 
di Hollywood, e il paese più 
nottoso nel darla vinta agli 
Usa in politica ma come una 
vecchia zia con lo scapigliato 
nipote, del quale detesta il 
woy oflife ( modo di vivere) 
ma che non può e non vuole 
mettere alla porta In fin dei 
conti il Moulin Rouge, per 
rinverdire i suoi allori, ha fat­
to ricorso a Latoya Jackson 
la sorellina del mitico Mi­
chael La bella morettina ha 
già visitato in antepima Eu-
rodisney, ha detto che è un 
po' più piccolo delle case-
madn americane ma sempre 
«wonderful wonderful» e ha 
improvvisato un can-can. un 
pò saloon e un po' Toulouse 
Lautrec 

Ecco che Mame-la-VaUée, 
32 chilometri dalla capitale, 
destinata vita naturai durante 
all'anonimato della penfena 
diventa invece EuroDisney 
Perchè' Perchè è ben servita, 

«PUS, 

facilmente raggiungibile Gli 
strateghi Usa hanno preso in 
considerazione I Italia (Ge­
nova, le Puglie), la Spagna, il 
Portogallo, il Midi francese 
ma si sono accorti che erano 
fuori mano Mame-la-Vallée 
offre tutto rete stradale, fer-
roviana aerea, ò giusto a 
fianco della vera capitale 
d'Europa Robert Fitzpatnck, 
il gran patron dell'impresa, 
prevede che la metà dei visi­
tatori amvoranno dall'estero, 
che si fermeranno in media 
negli alberghi Disney 2 7 
giorni e che approfitteranno 
per visitare i dintorni, com­
preso quel piccolo borgo co­
si simpatico e pieno di musei 
che si chiama Paris Per que­
sto si aspettava maggior gra­
titudine e spinto più collabo­
rativo dalle locali autorità 
Vanta 12mila posti di lavoro 
creati dal nulla e conta sugli 
effetti indotti, per questo s'in­
cavola quando il prefetto del­
l'Ile de France dice che se­
condo lui non uno degli ami­
ci di Topolino farà un salto 
tra un giro nel West e uno 
con i sette nani, al Louvre o 

al Museo dOrsay Fitzpa-
tnck, da buon americano, 
trova la Francia soffocata 
dalle pratiche burocratiche e 
dal peso degli organismi sta­
tali, rivendica che la sua im­
presa è stata portata a termi­
ne con fondi privati, difende 
il valore «culturale» di Topoli­
no contrapponendolo ali a-
more dichiarato da Jack 
Lang per il «rap» «È demago­
gico, malsano e pericoloso» 
E quando gli si chiede se si 
rende conto che il solo valo­
re comune dell Europa ò di 
marca Usa risponde impieto­
so «Ma succede già in tv, do­
ve il solo legame tra gli euro­
pei è una macchina della po­
lizia di New York!» Conta sul 
fatto che il 90 per cento dei 
visitatori che alloggeranno 
negli alberghi verrà dall este­
ro, la lingua ufficiale alle rc-
ceptions sarà dunque 1 ingle­
se Il 30 per cento dei dipen­
denti del resto non è france­
se si parlerà spagnolo, por­
toghese, olandese, tedesco, 
francese e inglese nella visita 
ai «Pirati dei Caraibi» france­
se nelle ricostruzioni dedica­

te a Jules Veme, perfino ita­
liano in una scena con Leo­
nardo Da Vinci Ad ognuno il 
suo, secondo le esigenze del 
pubblico sovrano 

Il 24 marzo 1987, quando 
Michael Eisner, presidente ' 
della Walt Disney Company, 
e Jacques Chirac, primo mi­
nistro di Francia firmarono il 
megacontratto gli americani 
fecero omaggio all'ospite 
francese di un curioso qua­
dro vi era rappresentata 
Biancaneve che nceve dalle 
mani della strega la mela av­
velenata Chirac non ebbe 
I aria di apprezzare senten­
dosi un po' nelle vesti della 
Bella Addormentata 11 dub­
bio infatti che oer il paese di 
Astenx EuroDisney non sia 
poi quella gran manna è 
sempre esistito C'è chi, co­
me Gilles Smadia che ci ha 
scntto un libro, ha fatto e ri­
fatto i conti Ha un bel dire 
Fitzpatnck che tutto viene da 
fondi privati Nei 5mila mi­
liardi di lire investiti fino ad 
oggi in EuroDisney vanno 
contati una linea di metrò ex­
traurbana, una stazione del 

Raiuno: stasera 
la magica notte 
dell'inaugurazione 
• • ROMA Stasera alle 20 40 in diretta eurovisione da Pangi 
Raiuno presenta «La magica notte di EuroDisney» in occasio­
ne dell'apertura ufficiale del parco giochi francese, destinato 
a diventare uno dei Disneyland più grandi del mondo Pre­
sentano la serata Fabrizio Frizzi e Milly Carlucci che nei primi 
venu minuti del programma illustreranno al pubblico televisi­
vo tutte le cunosità i giochi, le attrazioni e i personaggi di Eu­
roDisney Poi alle 21 comincerà lo spettacolo dell'inaugura 
zione (durerà due ore), realizzato con grande impiego di 
mezzi e tecnologie interamente prodotto dagli americani 
con ospiti intemazionali Partecipano fra gli altri Cher, Tina 
1 urner Gipsv Kings, Gloria Estefan & Miami Sound Machine e 
José Carreras Fabrizio Frizzi e Milly Carlucci, dopo aver pre­
sentato i divertimenti del parco commenteranno lo show rac­
contando come è nato EuroDisney e quanto lavoro c'è stato 
dietro la realizzazione di un parco giochi grande quanto un 
quinto della capitale francese e quanto l'intera città di Milano 
Lo spettacolo trasmesso in tv è realizzato con mezzi tecnici 
interamente della Rai della sede di Roma La regia è di Luigi 
Martelli La puntata di «Scommettiamo che'» non andrà in on­
da per lasciare postoall evento »","• "*" ' " • ~r -

I preparativi per I Inaugurazione di EuroDisney a Marne-'a-Vallee, in alto 
Minme Topolino Biancaneve e I Sette nani daranno il benvenuto agli ospiti 

LETTERE 

TGV il treno superveloce, 
tutte cose uscite dalle tasche 
dello Stalo Per non parlare 
delle riduzioni dell Iva (7 per 
cento invece del 18) dei pre­
stiti a interessi agevolati (7 ( 
per cento invece del nove) 
concessi dalle banche pub­
bliche, di sussidi di ogni ge­
nere della speculazione im­
mobiliare sui 2mila ettari del 
parco C'è chi come l'eco­
nomista Alain Lipietz, ag­
giunge i «costi nascosti» «Bi­
sogna calcolare il sovraccari­
co sulle infrastrutture esisten­
ti che provocherà il passag­
gio di dieci milioni di visitato­
ri l'anno, cioè almeno 30mila 
al giorno Ammettiamo che 
200mila persone perdano 
per questo un quarto d ora di 
più sul tragitto casa-lavoro, 
200 giorni I anno Ciò rappre­
senta 10 milioni di ore perdu­
te, che possiamo valutare a 
circa un miliardo di franchi 
l'anno» Bella scoppola, alla 
faccia di Nonna Papera e 
delle sue torte di mele 

Ma I enumerazione '* dei 
prò e dei contro la valutazio­
ne dell impatto culturale se 

cioè I Europa con Topolino 
in casa diventi più scimunita 
o semplicemente più allegra " 
o se diventi più ncca o più 
povera è cosa del passato 
affidata d'ora in poi alla ven-
fica dei fatti Entro quest'an­
no si aspettano 11 milioni di 
visitaton, poi il fatturato do­
vrebbe stabilizzarsi al di so­
pra di mille miliardi I anno, 
in modo da ammortizzare gli 
investimenti in cinque anni 
Le forze messe in campo so­
no a 360 gradi operatontun-
stici tv cinema, trasporti ae­
rei e chi più ne ha più ne 
metta Si comincerà stasera 
con l'Eurovisione per la sera­
ta d'avvio Un «gala» senza 
smoking, tutti con la tee-shirt 
disneyana e scarpe da tennis ' 
in giro per il parco Robert 
Fitzpatnck sperava nella pre­
senza di George Bush, ma 
pare che il «numberone» ab­
bia altri grilli per la testa Spe­
ra ancora - I ha detto len al 
Fiqgro - nell amvo di Fran­
cois Mitterrand Ma anche 
questa è un'ipotesi improba­
bile Avesse provato con Cos-
siga 

Tutti in fila per entrare nel mondo di cartapesta 
• • NEW YORK. Code alluci­
nanti Non so quel che ncor-
dano i miei figli della visita a 
Disney World in Florida Un 
adulto ncorda le folle, le co­
de Coda per gli stand, coda 
per i souvenirs. coda per il ri­
storante, coda per la toilette 
Sono un'istituzione Ci sono 
addmtura i cartelli che ne in­
dicano, momento per mo­
mento la durata Se i bambi­
ni che accompagnate non 
sono ancora alle elementan 
potete anche cercare di bluf­
fare, fargli fare un itinerario 
alternativo Magan convin­
cerli che si può andare a ve­
dere lo stand di Mickey Mou­
se con tanto di cartolina di 
auguri autografa di Reagan 
per il suo cinquantesimo 
compleanno, quando il car­
tello all'inizio della coda per 
le avventure di Biancaneve 
dice 90 minuti Se siete geni­
tori persuasivi potete anche 
convincerli a visitare lo stand 
«È un piccolo mondo», dove 
le manonette solfeggiano la 
colonna sonora dell'opera­
zione desert Storm o il «Volo 
di Peter Pan» sospesi su ro­

taie non ci va quasi nessuno 
malgrado siano le ultime ag­
giunte Ma se sono più gran­
dicelli non c'è niente da fare, 
bisognerà che attendiate pa­
zientemente il vostro turno 
per i Body Wars il viaggio 
sulla finta navicella che viene 
iniettata nelle vene di un pa­
ziente, come nel film «Fanta­
sie Voyagedel» 1966 con Ra-
quel Welch Vomii Comet, 
I hanno nbattezzata, siamo 
sicuri più per la coda che per 
le sensazioni allo stomaco 

Si capisce che dopo averla 
tanto pubblicizzata, gli orga-
nizzaton della Disneyland 
europea presso Pangi sugge­
riscano ora di andarci dopo 
Pasqua Ci sono momenti in 
cui ci si sente perduti Come 
quando, alla fine di una gior­
nata massacrante, con i bim­
bi ormai addormentati in 
braccio che pesano una ton­
nellata l'uno, all'uscita di 
fronte ai trenini che portano 
ai parcheggi si ha la sensa­
zione di trovarsi ali evacua­
zione di piazza Tian An Men 
nei giorni della rivoluzione 
culturale È fatta dalla bolgia 
ne usciremo domani, o la 

Code interrriinabili rette con mano ferrea 
per esplorare il regno dei cartoons 
Un megashow per molti, ma non per tutti 
La realtà Disney si vende a caro prezzo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

settimana prossima se va be­
ne, vi dite E invece, come 
per tutte le code fatte nel cor 
so della giornata, avviene il 
miracolo Ti «smaltiscono» 
Funziona Queste sono code 
che funzionano Che con un 
pò di pazienza danno alla fi­
ne un frutto, un risultato per 
tutti coloro che l'hanno fatta 
Si può discutere il rapporto 
fatica-soddisfazione Ma nes­
suno resterà completamente 
deluso La coda ad un certo 
punto finisce Chi ha avuto fi­
ducia, ci ha creduto, qualco­
sa ottiene 

Tutti in coda quindi, an­
che se nella coda non ci so­
no tutti Una famiglia in un 

SIEGMUND QINZBERQ 

giorno a Disneyland, tra viag­
gio, soggiorno, ingresso ed 
extra, può spendere una 
somma pan ad un salano 
mensile operaio Questo for­
se spiega perché nella folta 
della Disneyland in Florida 
non abbiamo pressoché vi 
sto una famiglia nera Chissà 
se a Marne la Vallee si ve­
dranno algenni e marocchi­
ni 

Quelle di Disneyland sono 
code da successo Forse il se­
gno del più grovso e duraturo 
dei successi americani Negli 
Stati Uniti non sanno più pro­
durre un'auto, una televisio­
ne, uno stereo che possa reg­
gere sul piano della qualità 

prima ancora che nel prezzo, 
la concorrenza giapponese o 
tedesca Sono ormai decenni 
che non riescono a tirar fuon 
e ad imporre al resto del 
mondo una grande «inven­
zione», quali furono la Colt e 
il Winchester, il jet e la chitar­
ra elettrica i transistor e la 
Xerox l'hot dog il fast-food e 
il self-service Gli era nmasta 
nella fase finale della corsa 
agli armamenti tra Superpo­
tenze, I alta tecnologia mili­
tare, che come è noto non te­
me il tipo di confronti che il 
consumatore normale fa sul 
mercato Ma il rapporto sulla 
guerra del Golfo firmato da 
Lheney che proprio ieri è sta­

to diffuso dal Pentagono sug- " 
gensce che anche in questo 
tempo si tratta di merce più 
avariata di quel che avevano 
voluto farci credere i missili i 
Patriot e Tomahawk, i bom- "• 
bardien Stealth F-l 17 hanno 
funzionato molto peggio so­
no stati assai meno precisi di ' 
quel che si era detto in un ' 
pnmo momento Di «Made in -
Usa» assolutamente inimita­
bili, senza concorrenza gli 
restavano il Cinema di Holly­
wood la Televisione, Topoli­
no e Disneyland > 

Come per la Televisione 
una delle ragioni del succes­
so di Disneyland è forse che, 
nella sua artificiosità tutto 
appare un po' meglio della 
realta Come miracolo potrà 
apparire fallace, ma non per 
questo ò meno miracoloso 
In fin dei conti si tratta della 
forma più avanzata di diverti­
mento di massa sin dal mil­
lennio più o meno in cui cer­
carono di far funzionare la 
formula del dare a tutti pa­
nerai e circenses Alternative' 
Qualcuno le propone II più 
quotato nuovo profeta della 
natura contro le menzogne 

dell informazione, Bill Mc-
kibben, di cui sta per uscire il 
nuovo volume su «L era del-
I informazione mancante», 
definisce Disncyworld come 
«la cosa più prossima possi­
bile alla televisione colata 
nel cemento, un ambiente ' 
controllato che si riferisce 
sempre a se stesso offrendo 
piacevolezza etema e poca 
epifania» Abbiamo letto che 
tra le principali, attrazioni ' 
della disneyland parigina ci 
sono venti Bisonti vivi d'im-
porta/ione nel «Le far West» 
McKibben racconta che un 
suo amico recentemente, an­
ziché portare la famiglia a Di-
sneyworld 1 aveva - portata 
poco più distante, in una del­
le riserve naturali che copro­
no gran parte della Florida 
Aveva preso una canoa per 
addentrarsi nelle paludi Ma 
non era stato altrettanto pia­
cevole Gli alligatori II erano 
veri l'imbarcazione conti­
nuava ad arenarsi Eppure 
e è chi è convinto che la me-
mona del reale possa valere 
più della felicità a buon mer­
cato nel cemento 

Evitare il 
piagnisteo? 
A volte si può 

• i Se le previsioni ca'a-
strofiche formulate a tutti i li 
velli si avverassero se in 
questo paese fondato sul 
piagnisteo e sulla iutodeni-
grd/ionc veramente tutto 
non funzionasse certamen­
te il Belpaese si dissolvereb­
be e ben presto sarebbe re­
trocesso a pura «espressione 
geografica» 

Nella mia qualità di citta 
dino comune cosi come 
vengo definito da un presi 
dente comune sento il do­
vere non di picconare con­
tro tutto e tutti bensì di ri 
chiamare chi non difetta di 
buon senso ad una realistica 
visione delle cose nel bene 
e nel male Desidero parlare 
degli interventi di pronto 
soccorso tanto cnticali an 
che se parlarne in questi 
giorni forse non 6 più di mo- • 
da perché dopo iver tanto 
mugugnalo si è forse giunti 
ad un grado di soddisfazio­
ne tale da considerare il 
problema del soccorso risol­
to 

L 8 settembre dello scorso 
anno sono stato investito da 
una maldestra automobili 
sta mentre transitavo col ver­
de su un passaggio pedona­
le che raccorda le due cor 
sic del viale Forlanini di Mi-
'ano e conciato por le feste 
(2 gambe fratturai; 6coslo 
le spezzate spalle e testa 
traumatizzau) Grazie al-
I impiego di un radiotelefo-
nino da parte di un automo­
bilista, in breve tempo i 
mezzi di soccorso sono siali 
allarmati Un giovane sco­
nosciuto del quale ignoro 
1 abitazione e che tanto de­
sidererei di persona nngra-
/lare occorso sul posto dcl-
I incidente si ò subito recato 
ad avvisare i mici lamilian in 
\ la Battistotti Sassi 28- le i 
02/7476G7 bemp-p con ra­
diotelefono van ospedali 
milansci sono stati contattati 
e scelto dopo pochi minuti 
1 Istituto scientifico ospedale 
S Raffaele (Hsr), una 
eliambulanza mi ha solleci­
tamente colà trasportato 
sono stato medicato e dopo 
gli esaml'e gli accertamenti 
del caso/dopo ragionevole^ 
attesa sono stato operato 
con tecniche d avanguardia 
dall equipe del Pronto soc­
corso Hsr in quel momento 
guidata dal dott Michele 
Novanna 

La deganzd ha avuto cor­
so regolare con prestazioni 
mediche ed o>pedalicre 
soddisfacenti * Pertanto io 
non posso gndarc allo scan­
dalo tanto meno sbattere 
mostn in pnma pagina1 Na­
turalmente tulio è perfettibi­
le e ben venga la nforma 
della san.tà senza partire da 
zero senza cassare quanto 
di buono già realizzato' 

Si presentino pertanto 
programmi concreti non fa­
raonici ma realizzabili che 
tengano conto della neces-
sana copertura della spesa 
attuale e futura in modo ta­
le da garantire nel tempo 
una valida assistenza al cit­
tadino che purtroppo non 
potrà più piangere - > , 

Giuseppe Gajanl. M ildno 

Un grazie per 
««I grandi pittori 
italiani» 

M Caro direttore con la 
pubblica/ione del «Botticel-
h» di lunedi 23 ni jr/o credo 
sia terminata la raccolta de 
«1 grandi pittori italiani» Io 
sono un «meno giovane» 
pensionalo metalmeccani­
co che ha apprezzato (e 
spero di non essere il solo) 
questa iniziativa dell inserto 
del lunedi Solo ora final­
mente ho avuto 1 opportu­
nità di colmare almeno in ' 
parte questa mid Ucund 
culturale Infatti fin da gio 
vane pur non avendo mai 
avuto ld possibilità di colti­
varle ho avuto due passioni 
la musica e la pittura 

Con questa vostra iniziati­
va ho avuto modo di cono­
scere capire distinguere, il 
vdlorc dei contenuti nelle 
espressioni di questi grdndi 
pittori italiani cogliendo an 
che le differenzi izioni arti 
stiche degli stessa perché la 
premessa o meglio 1 intro­
duzione in dpcrtura di ogni i 
singolo - volumetto rende 
pienamente 1 idea espressi 
va delle opere e la cono­
scenza dei persoridggi , 

Vorrei ora esprimere un 
parere pcrsondle sono con 
vinto che i lettori assidui e ' 
dttenti de I Unità gradircb 
bero sicuramente che ma­
gan in autunno questa col 
lana venisse continuata e in 
tegrata con altro opere di 
pittori itali.in, e strdn ieri for 

se meno noti mu sicurdmen 
te degni di essere annoverali 
tra i grandicella pi*'.ura 

Esprimo un sincero plau­
so e nngrdzidmento per ciò 
che dvete offerto di lctton 
dell Unità d tutti voi che dve 
le idedto e realizzato questa 
collana Un plauso ancor 
più convinto perché con­
tornando «I granai pitton» 
con «1 mdestri del colore» ho 
noldlo che la colland della 
Fdbbn editon pur bella nella 
vesle grafica è però estrema­
mente povera nella steno­
grafia e nella bibliografia dei 
personaggi Concludo con 
un grazie di cuore 

Cario Boccnxd. Aosf> 

Nota 
dell'ambasciata 
di Israele 

•M Caro direttore nel prò 
filo del ministro degli Esten 
israeliano David Levy trac­
cialo da Mauro Montali nel-
I articolo pubblicato sul suo 
quotidiano il TI 3 92 vi è 
contenuto un errore che 
appdre Ria nel titolo, secon 
do il qudle Levy fu «Il mini­
stro che si oppose d Sabra e 
Chatild» 

In altre parole il lettore 
potrebbe intendere che 
mentre Levy si opponeva al 
massacro in questi campi. 
gli altri suoi colleglli del go­
verno fossero favorevoli op­
pure che l'ingresso dei fa-
Idngisti cnstiam libanesi nei 
campi palestinesi di Sabra e 
Chatila nel settembre '82 
fosse Imito di una decisione 
premeditata presa dal go­
verno israeliano dopo un re­
golare dibattito e voto 

In realtà tutto ciò non è 
avvenuto infatti i membn 
del governo isrdcliano ap­
presero di questi gravi e tra­
gici eventi solo post-factum 
Inoltre vorrei ncordare che 
anche la Commissione d'in­
dagine presieduta dal giudi­
ce della Corte suprema 
israeliana Kahan pur spin­
gendo alle dimissioni l'allo-
ra ministro della Difesa Sha-
ron dssolse il governo da 
ogni responsabilità diretta 
per questo massacro 

- - Raphael Gamzou. 
4 i - -,^<*!.t2.,*irnl*2_ 

Dai signor Gamzou vorrei vi­
pere perché come lui slamo ri­
corda la Corte suprema srae 
liana spinse alle dimissioni il 
ministro della Difesa S/iaron, 
la cui armala, in quei giorni 
Ironia del settembre 191:2. oc­
cupava la Beirut mussulmana 
e quindi non poteva non sape­
re dei massacri durati ore e 
ore di Sabra e Chottla Certo 
nessuno ha mai detto o scritto 
che la strage fu commessa dal-
I esercito israeliano né che fu * 
•uria decisione premeditata 
presa dal governo dopo un re 
notare dibattito e uoto' Ma 
non ci v venga a dire che I ese­
cutivo apprese *t tragici eventi 
post factum- Altrimenti non si 
spiegherebbero né la presa di 
posizione di David Levi né le 
dimissioni forzate di Sharon 
Via signor Gamzou le respon­
sabilità israeliane sia pure in­
dirette nella strage di Sibra e 
Chatila sono ormai scritte nei 
libri di storta - < 

M.M. 

Movimento 
popolare 
precisa 

• 1 Gentile direttore in un 
articolo comparso giovedì 9 
apnlc a pag 8 dell Unità 
(«Rosati "I vescovi usati per 
coprire le malefatte De"). I ex 
senatore Domenico Rosati 
chiama in causa il Movimento 
popolare in modo calunnio­
so Desideriamo precisare 
quanto segue 

L invito di Mp a votare i can 
didati De che nei fatti sosten 
gono le opere sociali non è 
stilo n( una ncluesta di privi­
legi né di violazione delle leg­
ni È stalo semplicemente la 
nchiesia che si crei una situa­
zione sociale e politica che 
permetta 1 espressione con­
creta ~ in opere ed altro - de­
gli ideati di tutti e quindi an­
che quelli dei cattolici Ciò al 
(ine di realizzare una società 
pluralista che oggi non <- é 

Rosati con le responsabili­
tà che ha avuto non può non 
comprendere questa esigen­
za Se con valutazioni distor­
te la censura nvela solo un 
punsmo in malafede Cosi in 
malafede che senza alcun 
pudore si insiste in una classi 
fica dei peggiori e del migliori 
solo In base alle proprie sim­
patie personali Vaiamo in 
tempi in rui troppi pur non 
essendo verosimilmente esen­
ti Ha pecoti scagliano «la pn­
ma pietn» ,, t 

Alberto Savorana. 
Ufficio stamp » di Mp 
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li presidente conciliante con i contestatori: 
«Nominerò un nuovo premier non appena 
l'esecutivo sarà saldo», intanto imbarca 
ministri «freschi» e promette aggiustamenti 

Il consigliere Shakhrai attacca Khasbulatov: 
«Le lobby parlamentari ci hanno paralizzato» 
Oggi il voto sulla poUticaecònornica 
Ratificato il nuovo Trattato federale 

Boris Eltsin scende a compromesso 
E rassicura l'opposizione: «Fra tre mesi lascio il governo» 
Eltsin scende a compromessi con il Congresso dei 
deputati e promette: «Tre mesi ancora e poi ci sarà 
un nuovo capo del governo. Lascerò questa carica 
non appena vedrò che l'esecutivo camminerà sulle 
proprie gambe». Stamane il voto sulla risoluzione 
per la politica economica. Il consigliere Shakhrai at­
tacca le lobby parlamentari: «Attenti, può arrivare il 
fascismo». Ratificato il Trattato federale. ; 

' ' "'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
- SERGIO SEROI 

• i MOSCA. Ha chiesto alme­
no tre mesi di tempo pnma di * 
abbandonare la carica di pre­
mier e lasciare che il governo, 
una volta assestatosi, cammi­
ni sulle proprie gambe». Boris > 
Eltsin è stato più conciliante ( 
del solito ien nei confronti del 
congresso dei deputati dove il t 
testo di una risoluzione, più ' 
volte ritoccata e riscritta nei ' 
passaggi cruciali, ha insistito ' 
affinchè il presidente della Fé- . 
dcrazione russa, non più tardi 
di un mese. presenL' il progetto i-
di legge sul governo e indichi 
al Parlamento il nome del nuo- r 
vo capo dell'esecutivo. La riso­
luzione verrà, probabilmente, 
votata stamane ma l'intervento 
di Eltsin è stato giudicato come • 
una mano tesa all'opposizione "• 
specie laddove il presidente ha " 
nconosciuto la giustezza di al­

cune proposte di «correzioni 
alla riforma economica» e ha 
annunciato l'immissione di 
forze fresche nell'attuale com­
pagine. È assai probabile che 
la commissione di redazione • 
modifichi ulteriormente il testo 
del documento dopo la con­
troproposta del presidente che > 
ha concretizzato nella data del 
pnmo di ottobre il passaggio 
delle consegne alla guida del 
governo pressocchè in coinci- , 
denza con i poten speciali che 
scadono il prossimo autunno. . 
•Non intendo - ha detto Eltsin 
- entrare in conflitto con il Par- . 
lamento e. pertanto, sono del • 
parere che vadano ricercate 
soluzioni su cui concordare». 

Il presidente ha parlato bre- . 
vomente - è stata la seconda 
volta da quando lunedi scorso . 
ha avuto inizio il 6° congresso Il presidente russo Boris Eltsin 

Boutpòs Ghali a Ginevra incontra i libici: «Né ottimista né pessimista» 

L'Onu tratta con Gheddafi 
L'imam invita alla guerra santa 
A pochi giorni dal 15 aprile, l'Onu tratta ancora con 
i libici per scongiurare l'applicazione della sanzioni. ; 
Ma Boutros Ghali, che ieri ha incontrato a Ginevra il 
ministro degli Esteri di Tripoli Bishari, non è «né otti­
mista, né pessimista». Infuocato discorso dell'imam 
di Tripoli: «Dio stramaledica il Consiglio di sicurezza 
dell'Orni, composto di cristiani ed ebrei». Partono i 
consiglieri russi. ;• ' '• ^ r , •-" - ' " ' <.• 

TONI FONTANA 

• • Boutros Ghali non si sbi­
lancia, ma forse, qualcosa di 
muove. Se si presta fede a 
quanto ha affermato ieri a Gi­
nevra il ministro degli Esteri li­
bico Ibrahim Bishari vi sono 
•precise idee in via di matura­
zione». Il riferimento 0 proba­
bilmente alla -nuova» proposta 
libica che prevede la consegna 
o meglio l'»autoconsegna» dei 
due sospettati ad un paese 
«neutrale». Ma Stati Uniti, Fran­
cia e Gran Bretagna non han- -
no commentato la nuova of fer- • 
ta libica e, par di capire, che > 
ben difficilmente l'accetteran­
no. Intanto mercoledì prossi­
mo, 15 apnle. si avvicina. Do- ' 
pò il colloquio ginevrino con il * 
ministro degli Estcn libico, il 
segretario generale dell'Onu » 
ha dichiarato di non essere «nò 

ottimista, ne pessimista». «Sto 
facendo tutto il possibile per 

. una soluzione pacifica-ha ag­
giunto Boutros Ghali - o quan­
tomeno per una soluzione che 
scongiuri l'applicazione delle 
sanzioni». Ma il segretario ge­
nerale dell'Onu ha fatto capire 

. che non intende arretrare ri­
spetto alle decisioni prese: «So­
no stato incancato - ha detto -
di svolgere opera di mediazio­
ne presso le aulonta di Tripoli 
aftinché rispettino la risoluzio­
ne 731. Il mio compito è di far 
capire alla Libia che è nel suo 
interesse adeguarsi alle deci­
sioni del consiglio di sicurezza 
dell'Onu». E la risoluzione 731 
intima alla Libia di consegnare 
agli Stati Uniti e alla Gran Bre­
tagna i due agenti dei servizi li­
bici sopettati per l'attentato di 

Lockerbie. Una richiesta cui 
Ghcddafi ha risposto con il ri­
corso alla Corte intemazionale ' 
dell'Aia, con discorsi infuocati • 
e con la nuova proposta che la 
Lega araba appoggia e che ap­
pare ragionevole, se effettiva-
mente le intenzioni del colon­
nello sono serie. , • > 

Boutros Ghali su questo 
punto è stato molto evasivo: 
«Ho trasmesso - ha precisato 
ieri - le informazioni di cui di­
sponevo ai membri del consi­
glio di sicurezza e spetterà loro 
valutarle». E in attesa di una ri­
sposta dei «grandi», prosegui­
ranno anche oggi i colloqui gi­
nevrini tra Boutros Ghali e l'e­
missario di Gheddafi. 

La Lega araba appoggia la 
proposta di Tripoli. Il vicese­
gretario generale Adnan Om-
ran ha dichiarato ieri che Tri­
poli «ha assunto le sue respon­
sabilità nazionali quando ha 
affidato la questione nelle ma­
ni della Corte internazionale 
dell'Aia». 

Intanto in Libia il regime ali­
menta la campagna contro 
l'Onu tentando di eccitare gli 
animi. Un violentissimo discor­
so dell'imam della moschea, 
detta il- di Gerusalemme, 
Mohammed Abu Seneina e 

stalo trasmesso da radio Tnpo-
li. L'imam non ha davvero mi­
surato le parole: «Tenetevi 
pronti a morire da eroi - ha 
detto - la nostra parola d'ordi­
ne deve essere "vittoria o mor­
te" e noi non moriremo come 
cani o pecore, ma da eroi con 
le armi in mano»., •• , 

Non sono argomenti nuovi 
ne per i capi religiosi ne per la 
dirigenza libica, ma in questa 
occasione l'imam ha alzato il 
tono delle accuse: «Che Dio 
stramaledica il consiglio di si­
curezza, composto di cristiani 
ed ebrei, parte di una crociata 
dell'Occidente razzista». , ; -

E come esempio l'esponen­
te religioso ha citato a lungo 
l'Irak di Saddam Hussein: «Noi 
salutiamo l'eroico e tenace po­
polo iracheno che ha resistito 
ad un'imponente armata al­
leata, sotto la guida dell'eroico 
Saddam, cuor di leone, orgo­
glio del mondo arabo. Il popo­
lo ha dimostrato che l'Ameri­
ca, con tutto ciò che possiede, 
non e stata in grado di tenere 
testa all'Irak». -

Questo clima e l'avvicinarsi 
della data del 15 apnle stanno 
provocando un vero e proprio 
esodo di stranieri dalla Libia. 
Secondo l'agenzia egiziana 
Mena 320 francesi hanno già 

- in uno dei passaggi più spi­
nosi. L'offensiva dell'opposi­
zione contro il governo si è, in- . 
fatti, concentrata proprio sul, 
documento che contiene cir­
costanziate critiche alla politi­
ca economica e con l'insisten­
te leit-motiv delle dimissioni di 
Eltsin da premier. Dimissioni ' 
che dapprima si volevano im­
mediate, poi entro trenta gior­
ni. «Mi chiedete di farlo in un • 
mese - ha replicato Eltsin - ma 
non è realistico. E un rimpasto 
in questa fase sarebbe destabi­
lizzante». Il perche e corso a 
spiegarlo, poco dopo, alla tri­
buna uno deicollaboraton più 
fidati, il consigliere giuridico 
Scrghei Shakhrai, il quale si è . 
profuso in una velocissima 
quanto aspra filippica nei ri­
guardi del medesimo Parla­
mento: «Quel che diro non vi • 
piacerà, ma ascoltatemi sino , 
alla fine. Volete togliere i pote­
ri al presidente? Bene, fatelo. -
Ma prima tiriamo le somme. A 
me, come a voi, non piace la 
dittatura ma vi assicuro che 
tutto il potere al parlamento è 
peggio che tutto il potere al go­
verno. 1 governi possono esse­
re cambiati, il parlamento no. 
E chi è che ha avuto più potè- ; 
re? Su quindici proposte di leg­
ge del presidente, il Soviet su­
premo ne ha approvate soltan­
to cinque, su quattordici de­

creti solo uno. Insomma: i po­
ten speciali di Eltsin sono stati 
interdetti - dal -- parlamento»., 
Shakhrai ha apertamente ac- • 
cusato di ingerenza negli affari ^ 
del governo il Soviet supremo 
e il suo presidente, Ruslan 
Khasbulatov: «Ecco - ha escla­
mato - dove sono le lobbies 
che comandano». Per poi con­
cludere che sarebbe meglio, 
per governo e parlamento, • 
mettere ordine nel paese: «Al­
trimenti arriveranno i fascisti e 
tutto finirà ne! sangue». 

Eltsin ha avanzato la propo­
sta di compromesso sul gover­
no con questo ragionamento: 
«Quando parlo di tre mesi di 
tempo, intendo che deve esser 
già chiaro che non ci potrà es-, 
sere alcun ritorno indietro, che 
le riforme siano irreversibili e 
che l'esecutivo cammini sulle 
proprie gambe. In questo caso, 
senza alcun dubbio, presente­
rò la candidatura del primo 
ministro». Per adesso, Eltsin si 
limiterà a cambiare alcuni mi­
nistri («Tre, quattro,-cinque 
persone», ha detto), si e impe­
gnato ad esaminare numerose 
proposte che sono state avan­
zate al congresso. Le nuove 
nomine non tarderanno. Anzi, 
Eltsin ha promesso che inse­
d ic i un primo viceministro 
che si occuperà delle questioni 

industriali, già in questi giorni: 
«Sarà un candidato che sicura­
mente vi piacerà - ha detto ai 
parlamentari - non posso an­
cora dire il nome perchè nep- : 
pure lui sa ancora di questa " 
mia intenzione». Eltsin è poi ', 
tornato al suo posto e si sono 
intrecciati i commenti sul si-

• gnificato del suo gesto d'aper- ' 
tura. «È stata una svolta decisi- • 
va nell'andamento del con­
gresso», ha sostenuto Viktor * 

• Sheinis del movimento «Russia " 
democratica». I! prete, ex dissi- ' 
dente, Glcb Jakunin, ha però 
minacciato: «Se la richiesta di i. 

r Eltsin non venisse approvata, 
'•' slamo pronti a chiedere lo ,' 

scioglimento del congresso e a * 
fare un referendum il 12 gm- • 
gno, anniversano della sovra­
nità della Russia». Il congresso, -
sempre nella giornata di ieri. 

'•• nell'assoluta distrazione del­
l'opposizione, che poi ha inva­
no protestato, ha ratificato il ,' 

' Trattato federale (848 voti a fa- . 
vore e soltanto 10 contrari), V 

• l'accordo tra quasi tutte le re-. 
pubbliche - autonome della • 

1 Russia e il potere centrale. Non 
• lo hanno firmato né il Tatar-

stan né la Cecenia ma Eltsin ha r 

comunicato che sono in corso • 
trattative supplementari e che 
anche in questo caso si appro- ' 

; derà ad un compromesso. 

I leader libico Gheddafl 

lascialo il paese, mentre 1250 
filippini saranno rimpatriati nei 
prossimi giorni. Secondo la 
stessa fonte prima di lunedi 
prossimo rientreranno in pa­
tria anche cinquemila inglesi e 
quattromila americani impe­
gnanti in massima parte nella 
realizzazione del grande fiume 
artificiale progettato dai corea-

• ni. Sarebbe iniziata anche la 
partenza dei russi, «consiglia­
ta», secondo l'agenzia Interfax, ' 
dall'ambasciata di Mosca a 
Tripoli. Nei giorni scorsi il mi­
nistero degli Esten russo aveva 
fatto sapere che i circa tremila 
«specialisti militari e tecnici», • 
inviati da Mosca per addestra-, • 
re i militari libici all'uso delle 

armi e delle tecnologie dell'ex-
Urss, sarebbero rientrati. Ma 
Mosca aveva auspicato una ' 
composizione pacifica della 
crisi per scongiurare il nehia- h 
mo del personale. Pare che ", 
ora il rientro interessi solamen- • 
te piccoli gruppi di specialisti. -
Il rimpatrio avviene per via ae­
rea e mediante navi. • j . . 

Afghanistan 
Nasce consiglio 
di transizione 
sotto l'ala Onu 

Si avvicina la pace in Afghanistan. Il segretario generale 
delle Nazioni Unite Boutros Boutros-Ghali (nella foto) 
ha annunciato ieri a Ginevra il raggiungimento di un ac­
cordo di principio per la creazione di un «consiglio di ' 
pre-transizione» afghano. «Il consiglio è ora al potere. A * 
questo organo composto da 15 personalità imparziali -
ha affermato - sono stati trasmessi tutti i poteri esecutivi». . 
«Sono inoltre felice di annunciarvi - ha dichiarato Bou-
tros-Ghali nel corso di una conferenza stampa - che la 
conferenza intemazionale afghana, organizzata sotto l'e­
gida delle Nazioni Unite e alla quale parteciperanno tutti,. 
i protagonisti del conflitto, sarà convocata al più presto, " 
ossia tra poche settimane in un un luogo ancora da de- : 

terminare». Conformemente al piano stabilito dall' Onu., 
la conferenza afghana sarà incaricata di costituire un go­
verno provvisorio neutrale. Questo governo succederà al ; 
consiglio di pre transizione e avrà il compito di preparare ' 
il terreno ad «elezioni giuste e libere». Sarà l'esito di que­
sta consultazione a decidere quale forza politica si inse- -
dierà a Kabul. La costituzione del consiglio afghano di, 
pre-transizione era stata annunciata in un primo tempo <: 
per la fine del mese. Un secondo accordo prevede il ces­
sate il fuoco immediato, un'amnistia generale e il rispetto H 
dei diritti umani. ' - "~ '• 

Arafat a Tunisi 
accolto 
dal presidente 
Ben Ali 

Il presidente dell' organiz­
zazione per la liberazione 
della Palestina Yasser Ara­
fat è arrivato nel tardo pò- • 
menggio di ieri a Tunisi, "• 
dove è stato accolto dal • 
presidente tunisino Zin al 
Abidin Ben Ali. Reduce ' 

dall'incidente aereo in Libia di martedì scorso, il capo A 
dell' Olp è stato riportato nella capitale tunisina a bordo 
di un boeing 727 delle linee libiche. Secondo fonti pale­
stinesi al Cairo il leader dell'Olp incontrerà oggi anche il ' 
presidente egiziano Hosni Mubarak. Poi dovrebbe far , 
tappa in Egitto per proseguire la sua convalescenza. •» -V- " 

Incidenti ? 
nei territori 
Ucciso 
collaborazionista 

Un palestinese di 29 anni, • 
Mohammed Hammad Abu, 
Jamer, è stato ucciso da al- • 
cuni connazionali che l'al­
tro ieri lo avevano rapito,1 

tendendogli * un •• agguato ;, 
m m — ^ ^ _ _ m m m nella sua casa del villaggio * 

di Bani Suheila, nella stri- ' 
scia di Gaza occupata. Abu Jamer, con i polsi legati die- *• 
tra la schiena, è stato probabilmente strangolato. Il delit-f 

to non è stato rivendicato, ma le modalità del rapimento , 
e dell'uccisione del palestinese fanno ritenere che egli l 

fosse accusato di collaborare con Israele. Sempre a Ga­
za, una decina di palestinesi sono stati feriti da proiettili , 
sparati dall'esercito israeliano, che ha aperto il fuoco nel , 
campo profughi di el Bureij, dove sono esplosi disordini . 
dopo la notizia che un attivista del movimento islamico , 
Hamas. Tarek Dohan, era stato ucciso dai militari. Inoltre . 
un pastorello arabo di 12 anni è rimasto ucciso presso 
Nablus, in Cisgiordania, dopo aver messo il piede su una 
mina in un terreno usato per esercitazioni militari. -

Premier turco 
condannato 
per offese 
al presidente 

Il primo ministro turco Su.-
leyman Demirel è stato 
condannato ien dal tribu­
nale di Ankara al paga­
mento di dieci milioni di li-

• re turche (2,5 milioni di li-
' re italiane), per avere offe­

so il presidente » Turgut 
Ozal. Lo ha riferito I' agenzia «Anadolu». Ozal aveva ri­
chiesto come risarcimento mezzo miliardo di lire turche. " 
Nel marzo dell' anno scorso Demirel, allora all'opposi­
zione, aveva accusato Ozal in un discorso pubblico di 
tradimento e di compromettere l'unità del paese. Resta 
sempre difficile la coabitazione tra Demirel, divenuto ca­
po del governo nel novembre scorso, ed Ozal in quanto il 
primo ministro continua a non riconoscere i poteri costi­
tuzionali del presidente eletto nel 1989 al di fuori del con­
senso tradizionale all'interno del Parlamento. . >".. '* 

Bielorussia 
Via Lenin : 
dedicata 
al Papa 

' I l comune della località 
bielorussa di Sopotskin, al 
confine con la Polonia, ien 
ha deciso di intitolare a 
Giovanni Paolo 11 la centra­
le via Lenin: lo ha ritento la 

^^mmmmm^m^mmm^m^m, Tass, precisando che l'ini­
ziativa è stata assunta «su 

richiesta unanime di tutti i cittadini». Un'altra strada «rivo­
luzionaria», la Oktyabrskaya, è stata ribattezzata via ge­
nerale Wilczinski, dal nome dell'alto ufficiale polacco 
qui fucilato e sepolto nel settembre del 1939. Via primo • 
maggio si chiamerà via agosto, forse in relazione alla 
sconfitta, nell'agosto scorso, del colpo di stato. *„, • y \ 

VIRGINIA LORI 

. - La Francia deve cambiare la Costituzione per rispettare gli accordi del Trattato di Maastricht : . 
Il presidente può farlo per via parlamentare o referendaria ma avrà di fronte una opposizione «trasversale» 

Mitterrand e il rompicapo dell'unità europea 
Francois Mitterrand apre il difficile cantiere dell'ade­
sione francese al trattato di Maastricht. La Corte co­
stituzionale ha stabilito la incompatibilità di quegli 
accordi con una serie di punti chiave della sovranità 
nazionale. La Costituzione andrà dunque cambiata, 
e pare si faccia entro l'estate pervia parlamentare o 
referendaria. 11 capo dello Stato parlerà domani sera 
ai francesi per radio e tv. • •- •• 

' • - • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. Settimane diffici- ' 
il per Francois Mitterrand. Ai . 
rovesci elettorali domestici si •: 
è aggiunta ieri la vittoria di • 
John Major al di là della Ma­
nica. Per il presidente france­
se (e anche per Jacques De-, 
lors e Helmut Kohl) vuol dire 
una montagna di grattacapi 
in più. tempi più lunghi e 
trattative più spinose nel pro­
cesso d'integrazione euro­
pea. Inoltre, giovedì pome­
riggio, la Corte Costituziona­

le francese si è espressa sulla 
compatibilità degli accordi di 
Maastricht con la legge fon­
damentale. Su questo fronte 
almeno non ci sono state 
sorprese. La Corte ha confer­
mato quanto previsto: l'attri­
buzione del diritto di voto e 
di eligibilità nei consigli co­
munali a cittadini della Co­
munità europea non france­
si, la scomparsa del franco e 
la sua sostituzione con una 
moneta unica, l'attribuzione 

al consiglio dei ministri euro­
pei del potere di rilascio dei 
visti per gli stranieri .sono tut-
t'e tre contrarie alla Costitu­
zione francese, che bisogne­
rà quindi modificare. La Cor­
te ha inoltre negato al Parla­
mento europeo la qualità di 
•assemblea sovrana dotata di 
competenza generale», met­
tendo cosi un altro paletto ai 
confini della sovranità nazio­
nale. I trasferimenti di sovra­
nità possono tuttavia com­
piersi, nell'ambito di accordi 
che la Francia abbia stipula­
to, quando non mettano in 
causa «le condizioni essen­
ziali d'esercizio» della sovra­
nità nazionale. Condizioni 
che sono cosi nassunte: il n-
spetto delle istituzioni della 
Repubblica, la continuità 
della vita della nazione e la 
garanzia dei diritti e delle li­
bertà dei cittadini. • • 

La sentenza dei nove «sag­
gi» non scombina le carte ac­

cumulate sul tavolo di Mitter­
rand. Gli impone semmai 
tempi stretti, adeguati al ca­
lendario dell'unificazione 
europea. È per questo che il ' 
presidente francese parlerà 
già domani sera alla nazio­
ne, nel corso di un'intervista ' 
televisiva e radiofonica. L'ar­
gomento sarà appunto la ra­
tificazione degli accordi di 
Maastricht e le loro conse- ' 
guenze sul piano intemo. Per 
modificare : la Costituzione , 
Mitterrand ' ha due strade: ' 
quella parlamentare (depu­
tati e senatori riuniti a Con­
gresso con maggioranza ne-> 
cessaria dei tre quinti per 
l'approvazione) oppure 
quella referendaria. Già alla 
fine di aprile il Consiglio dei 
ministri dovrebbe approvare 
il nuovo testo costituzionale, 
che sarà poi trasmesso ai 
due rami del Parlamento. . 
Una volta ottenuto il si di de­

putati e senatori Mitterrand 
sceglierà la procedura che ri­
tiene più adatta. Secondo 
fonti dell'Eliseo il tutto do­
vrebbe concludersi prima 
dell'estate. La scena politica 
francese non mancherà di 
sale e pepe almeno per qual­
che mese. , - . ^ ? - • 

Il dibattito si annuncia in­
fatti infiammato e «trasversa- • 
le». A sinistra, per esempio, 
Jean Pierre Chevenement ha . 
annunciato che non assode­
rà i suoi voti a quelli del grup­
po socialista per approvare 
Maastricht, che giudica un 
attentato alla sovranità na­
zionale e la base di un'Euro­
pa liberista e mercantile. Die­
tro Chevenement (capo sto­
rico del Ps ed ex ministro del­
la Difesa) c'è una pattuglia 
di deputati fedeli alla sua 
corrente. Non è una buona 
notizia per Pierre Bérégovoy, 
il quale si regge su una mag­
gioranza relativa con strettis­

simi margini di manovra. I 
comunisti inoltre sono tra gli 
avversari più feroci dell'inte­
grazione europea: neanche 
da loro c'è nulla da attender­
si. Confusione anche a de­
stra, dove le anime più radi­
cali e patriottiche non inten­
dono sottomettere il paese a 
leggi sovranazionali. È una 
situazione in cui Mitterrand 
dovrà far uso del suo granv 

senso tattico, nel momento 
in cui metterà sulla bilancia il, 
peso del suo personale im- ' 
pegno europeista. 

Secondo Le Monde il capo 
dello Stato ha già fissato al­
meno un punto (ermo nella 
sua agenda per i prossimi 
tempi. Non se ne andrà pri­
ma del previsto, a meno che 
non vi sia obbligato da «ele­
menti che non dipendono 
dalla volontà degli uomini». 
Salute permettendo, affron­
terà quindi un'eventuale se­

conda coabitazione dopo le 
•. legislative del prossimo an­

no, malgrado il pessimo ri-
• cordo che conserva dei due 
; anni • passati con Jacques 

Chirac a palazzo Matignon. 
Si tratta di autorevoli confi­
denze trapelate dall'Eliseo, 

. destinate ad avvertire l'oppo­
sizione: se volete presentar­
mi come uno sconfitto con le 

- valige in mano vi sbagliate di 
grosso. Mentre il messaggio 
che invierà domani sera ai 
francesi avrà lo scopo di ras­
sicurarli sulla presenza di un 
pilota a bordo dell'aereo. La 
scommessa non è facile: cre­
sce nel paese la diffidenza 
per l'ipotesi europea. La te­
mono gli agricoltori ma an­
che fasce crescenti di dipen­
denti pubblici, gli ecologisti e 
pezzi del Ps. E uno dei com­
piti affidati a Bérégovoy, sen­
z'altro il più difficile: ndar fi­
ducia ai francesi, che non te­
mano la concorrenza. •-,«.' . 

Bush serra i ranghi dello staff 

Il figlio del presidente 
torna alla Casa Bianca 
per guidare la campagna 
• • WASHINGTON. George |u- • 
nior Zar della campagna elet­
torale del padre? Con la Casa 
bianca in profonda crisi, il fi- , 
glio maggiore del presidente è , 
stato convocato d'urgenza a 
Washington. Farà il cane da 
guardia fuori dallo studio ovale 
con un super-mandato: dalla "~ 
supervisione dei discorsi dei ' 
vip dell'amministrazione, al 
coordinamento delle iniziative ' 
di politica intema, all'agenda «•' 
degli appuntamenti di George 
senior. -/i-i-».- - -. 

Sam Skìnner trema: l'awen- -
to di George iunior per il nuovo i 
capo di gabinetto è un avverti- , 
mento e una minaccia. Il figlio . 
del presidente mancava da -
Washington da quattro mesi. • 
L' ultima volta che venne, fu 
per scaricare John Sununu, di­
scusso predecessore di Skin-
ner, che il clan di Bush aveva • 
giudicato d'impiccio per l'av­
vio della campagna elettorale. 
«George iunior ha parlato con ' 
molti repubblicani e dapper­
tutto ha colto allarme», ha con­

fidato al Nnv York Times uno . 
stratega del partito. Lo stesso 
Bush e profondamente insod­
disfatto per come stanno an­
dando le cose: «si lamenta che 
i suoi discorsi non sono poi co- '. 
si buoni e si chiede perchè '• 
non ha iniziative da presentare " 
al pubblico». Bush non è il solo ' 
ad esser preoccupato: alle sue 
spalle soffia sul fuoco delle cn-
tiche il segrctano di stato Ja- , 
mes Baker, convinto fino al mi-. 
dolio che gli strateghi della Ci- " 
sa bianca navighino nelle neb­
bie rischiando un clamoroso 
affondamento alle elezioni d, 
novembre. Tra - le < obiezioni •' 
maggion, quelle secondo cui i ' 
discorsi del presidente vengo- ' 
no preparati con materiale , 
stantio e non ricevono adegua- • 
ta pubblicità. Un esempio per . 
tutti? L'annuncio sugli aiuti all' 
ex Urss, presentato cosi mala- , 
mente da sembrare, agli occhi <• 
dell'opinione pubblica, una 
mossa difensiva in risposta a 
un discorso sullo stesso tema ' 
di Bill Clinton. • . ' • » • • 
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Parole ovvie e solenni del presidente Usa 
dopo la condanna del generale Noriega, 
ex agente della Cia «estradato» negli Usa 
con un blitz che costò oltre 300 morti 

Il processo è stato una «vendetta politica» 
costruita sulle confessioni di trafficanti 
in carcere. Nel bunker di «facciad'ananas» 
i marines trovarono solo sacchi di farina 

Bush: «Un colpo ai boss della coca» 
Ma Panama è ancora il centro'̂ ''smistaniffi 
Dopo la condanna di Manuel Noriega, Bush ostenta 
soddisfazione. «Si tratta - dice - di una grande vitto­
ria contro i lord della droga». Ma le cifre gli danno 
torto: a Panama dopo l'invasione e l'arresto di «fac­
cia d'ananas», il narcotraffico ha conosciuto un vero 
e proprio «boom». Ed il «vittorioso» processo di Mia­
mi ria avuto assai più l'aspetto d'una recita grottesca 
che quello d'un atto di giustizia. Ved'amo pe.ché. 

"•••-•••"'•- - D A L NOSTRO INVIATO • 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. «Giustizia è 
(atta>. dice raggiante George . 
Bush. Ed aggiunge con ispira- • 
tissirna convinzione: «La sen-.. 
lenza di Miami ha mandato un 
chiaro messaggio ai lord della ; 
droga. Si tratta di una grande -
vittoria nella lotta contro il nar­
cotraffico». Paiole ovvie e so­
lenni, quelle del presidente. 
Ovvie, solenni ed anche, se . 
metaforicamente esaminate, 
straordinariamente simili, per '. 
suono e contenuti, al sibilo 
d'un malcelato sospiro di sol­
lievo. •'•-'"-.;-.;••• >;.«•••' • - . - . - > - ' . 

Ben si capisce il perchè. Per • 
raggiungere quella agognatis-
sima meta - la condanna giu­
diziaria come trafficante di;1 

droga del generale Manuel An- : 
tonio Noriega - Bush aveva or- ; 
dinato, due anni e mezzo fa, la -
più grande e costosa operazio­
ne di polizia della storia dell'u­
manità. O, per meglio dire, 

. aveva ostentatamente gonfialo " 
tutti i muscoli della potenza '„ 
militare americana, inviando * 
27miln dei suoi migliori mari-

. nes - appoggiati da aerei ed -' 
elicotteri-ad invadere un pae-

rflWM1ttlTn8Wfe'lt(L •1"HW(wò. In- , 
somm»;tfvèTO'd1criiafrÌto una 
••ver*» WWW «ue|T*i E quella ;.' 

guerra, pur fulminea, non ave­
va risparmiato al mondo, co­
me si ricorderà, alcuno dei det­
tagli - i cosiddetti «danni colla­
terali» - che compendiano la 
migliore tradizione bellica. Ivi 
compreso, ovviamente, un 
buon numero (almeno 300) 
di morti innocenti. Sicché, era 
chiaro: avesse dovuto tutto 

. questo approdare infine ad 
una sentenza di «non colpevo- • 
lezza» o - come appariva più 
verosimile - ad un «non luogo 
a procedere» giudiziario, gran­
de sarebbe stalo l'imbarazzo 
del presidente. 

Pericolo evitalo. Dopo qual­
che giorno di incertezza, i 12 
giurati del processo di Miami 
hanno ritenuto Noriega «col- " 
pevole» per gli otto decimi del 
capo d'imputazione, regalan-

' do così al generale il carcere a : 

. vita (la sentenza verrà emessa 
il IO luglio ; potrebbe raggiun-

. gere i 120 anni), ed al prcsi-
\ dente degli Stati Uniti Tocca-
' sione per un estasiato bolletti-
. no di vittoria. Giustizia e fatta, 
"dunque. E chiaro, come ha 

sottolineato Bush, è partito il 
" messaggio per Nlord delia dro­

ga». - . . . - - . : 
' ' 'Strana, giustizia^ e strano 

L'ex «uomo forte» panamense Manuel Noriega durante il suo arresto nel gennaio del '90 

messaggio. Strano e - quel che 
è peggio - nient'alfatto sgradi­
to ai succitati «lord della dro­
ga». I dati statistici ci rivelano 
infatti come a Panama, dopo . 
la caduta di Noriega, i traffici di 
droga siano non diminuiti, ma 
fortemente aumentati. Ovvero: 
come la scomparsa di «faccia 

: d'ananas» abbia di fatto aperto 
le porte ad una sorta di provvi­
denziale «deregulation» del 
passaggio della cocaina aura- ' 
verso gli anfratti d'un sistema 
bancario tradizionalmente as­
sai ospitale e generoso. Traffi- . 
care in droga a Panama, dun­
que, e oggi mollo più facile di 
ieri. E questo per una sempli­
cissima ragione:.' i poteri ditta­
toriali di Noriega, il suo con-

,' trailo sui 'meccanismi di corru­

zione militari e civili, avevano 
in buona misura fatto da «con- .'• 
trappeso» alla forza dei cartelli 
della cocaina, obbligandoli a ; 
passare sotto le forche caudi­
ne di negoziati spesso resi pe-,. 
ricolosi dalla più che provata , 
vocazione «doppiogiochista» 
del generale. >. •. :--r. 

Lo si e ben visto, del resto, '' 
anche durante il processo, al- : 
lorchè Noriega ^ha reiterata- * 
mente citato, a propria difesa, . 
le molte ed inequivocabili «let­
tere d'elogio e di ringrazia­
mento» inviategli dalla Oca, la ' 
polizia antidroga americana. E 

• non si trattava, come l'accusa 
ha sostenuto, di grossolani ' 
equivoci o di pTtrffl&WtfWtK''' 
Poichà, davvetfc;Nori(*sk ì̂»vef ,̂' 
va compiuto arresi ed inviato 

«utili informazjoni», preso e da­
to, sapientemente bilanciando 
i colpi al cerchio degli «amici 
americani» - il generale era, 
dopotutto, nel libro paga della 
Cia - e quelli alla botte dei traf­
ficanti colombiani. Sicché, a 
conti fatti, l'invasione america­
na ha davvero restituito a Pa­
nama la libertà da un dittatore. 
Ed anche quella di comprare 
vendere, spedire e riciclare. ; 
Magari-come.dimostrano re- : 
centi.indagini - servendosi di 
banche che, tra i membri del 
consigliò d'amministrazione, 
vantano • il nome illustre di 
Guillermo Endara, l'uomo che 
i marines due anni fa colloca­
rono. 'fcÒWtf''Ui.!?Be'rSttiJlO, nel 
palawp^dfiHtriJjrRBldenza, 11 
successo é^vktenté,- "; 

•Ma non ò questi l'unica ••• 
grande lezione del processo di ;. 
Miami. In realtà, per condan- ; 
nare credibilmente il primo ca­
po di stalo straniero processa­
to sul suolo americano, gli in­
quirenti, avevano la necessita ' 
di «riequilibrare» causa ed ef­
fetti. Ovvero, di dimostrare co­
me, dopo tanto rumore, aves- . 
sero ora per le mani uno dei •• 
massimi responsabili - meglio: ! 
la vera chiave di volta -di tutto X-
il narcotraffico internazionale. ;• 
E come il giudizio a Noriega "i 
non fosse una «vendetta politi- ;. 
ca», bensì una normale, sep- ' 
pur importantissima, espres- • 
sionc dell'attività : giudiziaria i 
anticriminale. «Questo - han- ; 
no ripetuto fino alla nausea 
giudici e proseculors - e un ';•' 
processo per droga come tutti • 
gli altri»; Ed alla dimostrazione 
di questo discutibile assioma - j; 
essenziale anche per sbarrare ;. 
la strada alle «rivelazioni-bom- .,' 
ba» che l'imputato minacciava ? 
ai danni dei suoi ex datori di ì 
lavoro della Cia - hanno dedl- ,*)• 
cato tutte le loro migliori ener- '••• 
gie. ••-::••••..,. ....:•% y :-•;.; 

La partenza non era stata, in ' ' 
verità, troppo brillante. Il «bot- ,r 

' tino di guerra» era, infatti, risul- ; 
tato assai scarso. I marines, nei ; 
giorni gloriosi dell'invasione, ^ 
avevano a lungo frugato i cas- ' 
setti e le cassaforti del genera- ; j 

' le, non ricavandone altro che ;: 
quintali di carta senza signifi- £ 

! cato. Ed alla fine, ispezionan- V, 
do le cucine, s'erano inulil- [L 
mente emozionati di fronte ad 
un sacco di polvere bianca poi .-
risultata congnissima farina di 

' grano. Il casti, dunque, affdava , 
'' ricostruito &'capò. E per far- ,', 
' lo, non cariche una via: com- : 

1 prare testimonianze. Quelle 
dei numerosi «coimputati» del 
generale, e quelle di tutti i nar­
cotrafficanti disponibili sulla 
piazza carceraria americana. 
A tutu' gli inquirenti hanno of-

: (erto sconti di pena, impunita, 
-protezione e persino danaro 

(almeno 1 milione e 200 mila 
dollari). E da tutti hanno otte­
nuto qualcosa: un ricordo di­
retto (in appena due casi su 
20) o, più spesso, una voce. 

, un sospetto, una rivelazione 
per «sentito dire». ...... 

Non che il metodo adottato 
fosse, in verità, del tutto nuovo 
(il cosiddetto plea bargoin e, 
anzi, una delle chiavi del siste­
ma giudiziario Usa). Ma mai, 
in passato, il mercato aveva 
raggiunto dimensioni di tanta 

; estensione. E mai, soprattutto, 
era stata tanto evidente la di­
sproporzione tra il prezzo pa­
gato e la qualità del servizio., 
Carlos Lehder (uno dei capi 

! storici del cartello di Medellin) 
e stato ad esempio scomodato 

- (non si sa in cambio di che co­
sa) per «rivelare» su Noriega -
che mai aveva incontrato e col 
quale mai aveva neppure indi­
rettamente trattato - cose che 
anche il più disinformato dei 
cronisti già sapeva da tempo, 

Alla fine, in ogni caso, la 
«quantità» ha pagato. E la giu­
ria - schiacciata sotto quel pe­
so, stremata da sette mesi di 
processo e, infine, sapiente­
mente stimolata dal giudice 
Hoeveler - ha finito per pro-

; nunciarc otto volte la parola 
> ansiosamente attesa da Bush: 
i «colpevole». ••-"".•^-.:..:-v'*,: 
' Ora, per Noriega comincia 
:la lunga trafila degli appelli. I 

,.brulti.,.spettacoli, si,,sa,, sono 
, quelli clic durano più a lungo. 
i. J ;• • ...ftJ'l''''.^•'.•tfvPs . vv-vt-s*?;-. 

Perù, il Congresso si ribella 
«Fujimori è un immorale»; 
143 parlamentari eleggono 
un presidente clandestino-
Il parlamento peruviano, riunito clandestinamente, 
ha destituito il presidente golpista Fujimori, accu­
sandolo di «incapacità morale». Al suo posto è stato 
nominato Carlos Garciay Garcia, in passato sosteni­
tore del «cinesino». Il capo di Stato clandestino si è, 
rifugiato nell'ambasciata argentina, in attesa di un ; 
salvacondotto. Fuggito agli arresti"domiciliari, Alan • 
Garcia sta riorganizzando le file dell'Apra 

• • LIMA Riuniti in un luogo 
segreto M3 dei 240 deputati e 
senatori del disciolto Congres­
so peruviano hanno dichiarato 
«vacante» la scorsa notte la 
presidenza Fujimori dopo il 
golpe bianco di sei giorni fa ed ' 
hanno eletto come capo dello 
stato Carlos Garcia y Garcia, fi- ' 
no a ieri secondo vicepresi­
dente del Perù (il primo, Maxi­
mo San Roman si tmvava all'è-
stero al momento del colpo di 
stato e non 6 ancora rientra­
to) . I parlamentari hanno ac­
cusato Fujimori di «incapacità 
morale» a ricoprire la carica, 
per aver violato la Costituzione 
assumendo ì pieni poteri e 
sciogliendo lecamere. ••- - « 

Garcia y Garcia. subito dopo 
la nomina, si 0 rifugiato all'in­
terno dell'ambasciata argenti­
na, come ha confermato a 
Buenos Aires il ministro degli 
esteri Guido Di Telia, tra i primi 
a condannare il golpe di Fuji­
mori. «Gli abbiamo concesso • 
asilo politico e stiamo facendo 
i passi necessari perché possa : 

ottenere un salvacondotto per 
uscire dal paese», ha affermato 
Di Telia. È probabile che ora il • 
capo di stalo clandestino orga­
nizzi un governo in esilio, fi­
dando nel sostegno argentino, 
l'unico finora su cui può vera­
mente contare, come sottoli­
nea per contrasto la stampa di 
Buenos Aires, stupita della mo­
derazione delle reazioni al gol­
pe dei governi degli stati ame­
ricani ed europei. Garcia y 
Garcia, che nel 90 aveva con­
tribuito largamente al succes­
so del «cinesino» e che in par­
lamento guidava una ventina 
di deputati eletti nelle liste del, 
movimento di Fujirrori «Cam­
bio 90», si era trovato più d'una 
volta su posizioni fortemente 
critiche con le scelte dei-presi­
dente, orientato su una politi­

ca di liberalismo economico 
scarsamente sensibile alla mi-

'' seria spaventosa in cui vive la 
metà della popolazione peru-

' viana. -,-> • -'..••-•• ... -. 
Dopo la nomina di Garcia y 

: Garcia che ha già chiesto il n- ' 
conoscimento internazionale. ; 

;., il presidente golpista sembra .; 
. ancora più isolato sul piano 

politico. Ma oltre che sulla ras- : 
'. segnazione della gente, può 

contare sulle forze armate, po-
; co importa -se» largamente 
' compromesse e 'più volte ac-
• cusate di essere coinvolte nel 
£ traffico intemazionale di stu 
y, rifacenti (il Perù è con la Boli­

via il primo produttore di foglie 
di coca_). Un appoggio indi­
spensabile per portare avanti 

l le «riforme» annunciate in tv 
domenica notte, mentre i carr. 

* armati invadevano le strade di 
Lima. Fujimoriha già desf'-iilo 

' tredici dei 23 giudici della Cor-
„ te suprema e decine di magi-
; strati di minor rango, legati al 
, partito aprista dell'ex prcsi-
•S dente Alan Garcia, messo agli 
;~ arresti domiciliari domenica 
; scorsa e rocambolescamente 
.fuggito dalle sorveglianza dei 
militari. ., 

' Il leader aprista ha racconta­
to l'avventurosa fuga sulle pa-

•*' gine del quotidiano di Lima. La _ 
! Repubblica. Aiutato dal suo più ' 

stretto collaboratore, il deputa 
'•' to Jorge del Casrillo, Alan Gar­

cia è riuscito ad ammanarsi da 
casa e per due giorrti ha vissu­
to nascosto nella cisterna vuo- • 
ta di una casa in costruzione 

« Ma già adesso l'ex orcSItìente :• 
- si dice in o-ado di muoversi 
• per il paese per riallacciare la ( 
. rete dell'Apra, nella convipzio- j 
. ne che Fujimori si può batt^ 
. Il colpo di stalo,.ha detto Gar-~ 
• eia,. «Ci.soloun atto disperato, : 

assurdo, non necessario». ,. (, -

:(§®tfÌ)' ^(i^femto (̂ OD^ -̂àKS^àiJisÉì̂  
ptOQtomrno 
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Ore 16.00 Inizio operazioni 
dlmburco. Or» 18.00 portan­
za In («rota «Gian ballo aV 
uporturadodociocJoro». '.. 

12 

Intera giornata In navigazio­
ne. Giochi di ponte. Bagni In 
pfcdna Spettacoi dnernalo-
graRd In setolo <»Coc4dall e 
pranzo di benvenuto del Co-
mondorrie». Serata danzante 
con spettacoli di cabaret. N^ 
ghl dub e nostroteca. 

Alene (mattino) Uro 40.000. 
Ore 16.00 partenza dal Pireo. 

.Serata danzante. Mghtduto e 
noUroteco. 

19 agosto «eobale * 

Ore 9.00 arrtvc a Volo*. Escur­
sioni tocortosve: monasteri 

' delle Meteore (Intera gtamo-
ta, seconda colazione Inclu­
sa) Uro 110.000. Monte Petton 
(mattino) Ure 30.000. Ore 
18.00 partenza da Votos. Sera­
ta danzante. Night dub e na­
stroteca. • 

\% agosto • martedì GRECIA-TURCHIA 

i é 

13 

Mattinolo In rwvtoaztono. Ore 
17.30 arrivo a Istanbul Escur­
sione focoltoHtfa: Istanbul by 
night gre 56.000. 

Intera giornata In navigazio­
ne. Giochi di ponte. Bagni In 
piscina Spettacoli dnemato-
graflcL Serata danzante con * 
speltacol di cabaret. Night 
dub e nastroteca. , 

1«togosto"irenefdi' •. 

17 

Ore 8.00 arrivo al Pireo. Escur-
stone facoltativa: visita dita di 

Escursioni rocoWarlve: vWta di­
ta (Intera giornata, seconda 
colazione mdusa) Ure 9M00. 
Visita dita (mattino) Ure 
35.000. Gita m baitelo sul Bo­
sforo (pomeriggio) Ure 3O000. 
Ore 16.30 partenza da Man-
bui. Serata danzante con 
spettacoli di cabaret, 
dub e nastroteca .— 

Mattinata In navigazione. Ore 
Ì6XXÌ arrivo a Smkne. Escurslo- ' 
ne tacottoltva Efeto (pome­
riggio) Ure 40.000. Ore 21.00 
partenza da Smime. Serata 
danzante. Mght club e nostro-

: teca >•;••»•-

1 e agosto • tnefocsecM 
-IODI •••-- •••• -• ••• ••-•' -

Mattinata In navigazione. Ore 
14JX) arrivo a Rodi Escursione 
facorlaltva: Vaie deee tortane 
(pomeriggio) Ure 40X100. Un- -
do* (pomeriggio) Ure 40.000. 
Ore 20.00 partenza da Rodi. 
Serata danzante. Night dub e 
nastroteca , -

K l agosto-giovedì 
I O T A •-> 

Ore 8.30 arrivo a HeraMIon. 
Escursione tocortottvee Herak-
Non e Cnosso (mattino). Ure 
50.000. Ore 18.00 partenza da : 
Herakkon. Serata danzante. ' 
Night club e nastroteca 

21 

TUNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Tosti, 69 

Tel. (02) 64.23.557 - 66.10.35.85 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

Intera giornata In navigazio­
ne. Giochi d ponte. Bagni In 
piscina Spettacoli dnemato-
graflcL Serata danzante con 
speltacol di cabaret. Night 
dub e nastroteca ~ 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO dopa (Hack Sea 
Shlpplng Co. e un transatlantico ben noto al cro-
dertsn Irotanl che ne hanno potuto apprezzare . 
le guasta In numerose occasioni Tulle le cabine 
sono esteme con oblìi o finestra, lavabo, telerò- ' 
no. Nodtffuitone ed aria condizionata regolabi­
le. • • •.-.:••... ,. ..,.• .•;••• . . . . . . . . ; 
La GMER VIAGGI E CROCIERE propone queste . 
erodere con la propria ofoonlaazlorp» a bordo 
econStanTurWk»eOArtU»coltaiano. 
La cucina Internazionale di bordo verrà curetta 
da uno chef Datano. 

Mera giornata In navigazio­
ne. Giochi di ponte. Bagni In 
piscina In serata «Pranzo di ' 
commlalo del Comandante». ' 
Night dub e nastroteca 

23 agosto • domenica 

Stazza iC4da 20.000 tonnellate 
Anno di costruzione 1966 
•MmMurato nel 1*70 e rHinowihi nel 1 f M 
lunghezza mt. 176: velocita nodi 20; passeggeri -
700:3 ilstoiantl; 6 bar. sala leste; nlgM club: na­
stroteca: 3 piscine (di cui 1 coperta): sauna ci­
nema: negozi; parrucchiere per sianola e uo-
mo; telex & a salente) 0581 -1400266: Indlitzzo -
telegrafico: UKSA. . 
La nave dispone Inoltre di stabHIzzatort anflroillo 
ed e equlpoogtata con l più moderni fittemi per 

la sicurezza durante la navigazione. 
VttAMBOBDO -
La eroderà oflij mottepscl possloswò di (vaga 
In ogni momortto della gtornola poleto scegto 
re dTparledpare ad un gioco, di assistere ad un 
«itrotlertrrierito o di obbronzoivl d sole su uno 
comoda sdraio. Tulle le strutture sono a vostra 
disposinone: daHe piscine, alla sala lettura, ala 
sauna ecc. Per le serale la nave dbpone d sala 
teste e night dub. 
VTTTOABOtDOCAtCfetecrhOte) ' 
Prtma colazione: succhi di fruita - salumi - (or-
maggl • uova - yogurt - marmellata - burro - rrde-
le-brfoc^-té-cxifre-doocolata-lolte. 
«teoosido ootortones antipasti - consommé̂  - fo-
rtnocel- come o poHo - Insalala - frutta fresca o ' 
cotta-vino In corona 
Ore 1«JO On navigazione): té - biscotti - pastlc-
certa 
Piamo: zuppa o minestra - piatto di mezzo - car­
ne o polo o pesce • verdura o Insalata • formag­
gi-getotooaoloo-trutta tresca o cotta-vino in 
cararta 
Ore 2&30 (In navigazione)' spuntino di mezza­
notte -
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Ore 9X10 arrivo a Genova Pri­
ma colazione. Operazioni d 
sbarco e termine deOa erode­
rà 

Ileo Singola: possIbWtà di utilizzare alcune cabine clopptealettlsovrcrppostlcorneslrt-
gotepaa/3ivk)unsupplefT>errtoclol30%cle0aqu<)ta . 
U M Tripla: possibNttà cM utWzzaie edeurte c a U 
blnecteUacot.SP)pciganctounsiippletfnerto 
Ragazzi Uno a 12 anni: riduzione 50% On cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine d e l a 
cat. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 
C) PoMlblHtà di utlteare 3' letto nel «atottlno delta coleejorta C p « g c ^ 

Tutte le cabine, a d eccezione delle cabine di categoria F e C sorte ctotcrte di divano uN-
llzzabHe da ragazzi di altezza non superiore a mt. 1.50 ed Interiori a l i 2 atvil Dogando II 
50% della quota stabilita per tacettegorla. . 
t e quel» d i parteclparlone comprendono: 
- la sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta ••'•"' 
- pensione completa per l'Intera durata detta crociera, Includo vino In c»rotfci 
- assistenza di personale speclallzzcto 
- possltXHtà di assistere gratuitamente a tutti gNspettacx>N,gtachl ed irrtroltertlrrienricM 

• bordo.-:.-.- - - •••• , 
- poNzza assistenza medica . 
Le Quote a l parieoipaiSone non conìpretstfono 
- vUtte ed escursioni facottatlve che potranno essere prenotate esc^ustvamente a 

bordo; le tariffe deflnlttve deUe escursioni verranno rese rtcrle c»n progiamrrM del 
• g t o m o «"-:••?«- •••**',•<:••<&,•:..-, 

--qualstasls«rviztorn>isp«citlcoJo In programma, ' 
Vaihita a bordo: «re Italiane .',;•.•:•;.•. ....,•.•,••..'•• . '.'! ;.";'„' ''""•'.:.',';'..",".'' 

pt$f poiftclpora olla ciociara oocon# M I M I hi P - M M M O CH poMopotlo Indhrtduo* 
to« I pcM9#Q0«sil sono tornili a comutiloofo ol mocnonto S I O M O doHtocfftDono cdlo 
c iodofo I ooguofiM doJfc ooonofno« nomo, NIOQO o data di naocHa* loddomot nu* 
iiìOiodolcioounwfitevoHgOydgtao hiooo doliHoticio» 
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Borsa. % 
+ 0,92%, 
Mib986 
(-1,4% dal 
2-l-'92) 

Lira 
Guadagna 
terreno 
Il marco 
753,56 lire 

Dollaro 
In forte 
calo. 
In Italia 
1224,7 lire 
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ECONOMIA & LAVORO 
La relazione economica sul 1991. Un anno deludente 
nei conti presentati ieri a palazzo Chigi da Pomicino 
E le prospettive per l'immediato futuro non sono rosee 
Inflazione ancora alta e deficit fuori controllo 

L'Azienda Italia è giunta al capolinea 
Éconorm il governo bocciato non sa cosa dire 
Industria malata 
debiti da capogiro 
investirne^ frenati 

: '" ... . : . ALESSANDROGALIANI 

• • R O M A . La barca delta no­
stra economia trabalta. E in 
certi punti comincia a fare vi­
stosamente acqua. Il debito 
continua ad accumularsi. L'in­
dustria va a picco, anche se il 
pil (prodotto intemo lordo), 
grazie ai servizi, cresce da noi 
più che nella media degli altri 
paesi avanzati. L'occupazione 
tiene, ma solo appoggiandosi 
alla stampella del terziario. Gli 
investimenti calano. E cresce il 
passivo della bilancia com­
merciale. La radiografia, con­
tenuta nella Relazione genera­
le sulla situazione economica 

'dtì'pttes^'nel1'9l'iTriostra un 
quadro preoccupante dei no­
stri conti, anche se 11 ministro 
del Bilancio, Paolo Cirino Po­
micino, cerca di avvalorare la 
tesi di un andamento «osi co­
si, della nostra economia. "> 

Il pil nel '91 e cresciuto 
dell'I.4», contro il 2,2% del '90 
e contro una media Ocse dello 
0,9%. Il perchè lo spiega Pomi­
cino: «La fine della guerra nel 
Golfo non ha segnato quell'im­
mediata ripresa : economica 
che tutti si aspettavano». E 
quindi «si è determinata una 
forte caduta della produzione 
industriale soprattutto in Usa. 
Canada e Gran Bretagna». Ma 
in realtà l'Italia ha ben poco da 
rallegrarsi. Il suo punto debole 
è proprio l'industria, il cui valo­
re aggiunto è crollato nel "Di 
dello 0.2%, mentre nel '90 era 
cresciuto del 2,1%. A puntella­
re il pil ci pensano dunque i 
servizi (commercio, trasporti, 
credito, ecc.) che crescono 
del 2,7% e l'agricoltura 
( + 5.4%). •.. r • •.-••*-

Ma la sensazione di un vero 
e proprio disastro incombente 
si ha scorrendo le cifre del de­
ficit. Nonostante la maxi-ma­
novra da 48mila miliardi, vara­
ta l'anno scorso, «la più alta 
mal posta in essere dal gover-

-, no» dice Pomicino, il fabbiso-
: gno del settore statale ha toc-
' calo quota 152mila miliardi, 
" 20mila oltre il tetto previsto dal 
' governo. E il disavanzo prima-

' rio, cioè il saldo al netto degli 
, interessi, è passato dai ISmiia 
:, miliardi del '90 ai 7rnila del '91, 
7 ben lontano però dall'obiettivo 
. del governo che era quello di 
. un azzeramento. •• • ... 
•-. Sempre alto il costo della vi-
• ta. in linea però con la media 
• Ocse: sale del 6,4%, contro il 

- -. 6,5% del '90. Bene invece t'oc-
• cupazionc. Quella complessi-
" ' va cresce dello 0,8%, quella di-
"" pendènte dello 0;4%c il tasso 
'" di ' disoccupazione • passa 

dall'I 1,4% del '90 al 10.9% del 
..'.•91 (dal 20,5% al 19.9% nel 
; Sud), mentre nei paesi Ocse 
. cala mediamente dello 0,8%. 
• : Sul fronte degli investimenti si 

registra un calo, indice della 
• preoccupazione che la crisi in-
• cute tra gli operatori e negli 
' ambienti finanziari. Gli investi-
• menti (issi infatti crescono nel 

'91 solo dello 0,9%, contro il 
3,3%del'90. 

~ Per quanto riguarda la bilan-
^ eia commerciale, il saldo tra 
i." import ed export dai 430 mi-
;, liardi di attivo del '90 diventa 
• passivo nel '91 per oltre 900 
'•?J miliardi. Un calo significativo 
."• lo segna l'export. Il made in 

Itaty infatti perde terreno e su-
7 bisce una contrazione dello 
•* 0,8%, mentre le importazioni 
•:'•'• aumentano del 2,9%. Preoccu-
'. panie anche il il calo dello 
*• 0,1% dei prezzi dell'import e il 

rialzo del 2,7% di quelli dell'ex­
port. Questo migliora il saldo 
della nostra bilancia commer­
ciale in termini monetari ma 0 
un chiaro segno del fatto che 
le nostre merci tendono a rin­
carare e quindi a perdere com­
petitivita. Infine un ultimo da­
to: la spesa delle famiglie cre­
sce del 2,8%, come nel '90 

Un governo uscito sconfitto dalle urne e in via di 
smobilitazione presenta il conto di un'annata delu­
dente. E consegna nelle mani dell'esecutivo che 
verrà un'eredità scomoda: l'economia non dà anco­
ra segni certi di ripresa, l'inflazione continua a viag­
giare a velocità maggiore rispetto ai paesi più forti, e 
il deficit pubblico è fuori controllo. «In due anni non 
ce la possiamo fare», ammette ora Pomicino. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Dopo avere fallito 
praticamente tutti gli obiettivi 
che si era prefisso nel campo 
dell'economia, il governo An-
drcotti si appresta a consegna­
re all'ancora ignoto successo­
re un testimone carico di inco­
gnite. Il simbolo di questo pas­
saggio di consegne è rappre­
sentato dalla «Relazione gene­
rale .. sulla situazione 
economica» approvato ieri da 
un velocissimo consiglio dei 
ministri. Una fotografia dei! 

conti del 1991 poco entusia­
smante,, illustrata da un Cirino : 

Pomicino che'ih' molti datino 
In partenza1 dal 'ministero del 
bilanciò: 'l'altro1 'Yrilhlstrt)'cui 
spetta responsabilità, almeno • 
formale, del documento. Gui­
do Carli brillava invece per la 
sua assenza . Il titolare del Te­
soro in questi giorni è all'opera ' 
per preparare il suo «testamen­
to» politico-finanziario: anche 
lui, dopo il siluramento eletto­
rale che gli ha negato un seg­
gio a palazzo Madama, appare 
destinato a restare fuori dal 
prossimo esecutivo. • 

Pomicino sbandiera un ri­
sultato di crescita economica 
supcriore alla media Ocse, ma 
di molto inferiore alle previsio­
ni. E soprattutto contrassegna­
to da segnali preoccupanti ri­
guardo agli investimenti, bru­
scamente decelerati dopo un 
decennio di corsa ininterrotta, 
alla produzione industriale e 
all'occupazione, per la quale 
l'Italia resta tra quelli industria­
lizzati il paese con la più alta 
percentuale di disoccupati in 
percentuale alla forza lavoro. 
Allo stesso tempo tuttavia cre­
scono sia le componenti pa­
rassitarie del reddito che i con­
sumi (pubblici e privati). Un 
anno da cicale, insomma. ' 

Aspettando la ripresa. Le 
prospettive per il futuro non 
sono esaltanti. Rispetto ai mesi 

scorsi è cambiato poco, si at-
' tende in sostanza che una voi-
.' ta preso vigore la ripresa inter­

nazionale cominci a scaricare 
i suoi benefici effetti anche da 

• noi. L'ultima scommessa di 
Pomicino prevede una crescita 
del prodotto interno lordo nel 
'92 dell'I,8%, in ribasso rispet­
to a quella stimata in prece-

' denza, ma ancora qualche de­
cimo di punto in più di quanto 

i, ci assegnano centri di ricerca e 
.'; istituti internazionali come IT-
' mi. La motivazione - spiega il 
responsabile della program-

" mazione Corrado Fiaccavento 
- è nella base dipartenza: l'an­
no scorso il pil è cresciuto più 
dell'1% stimato dal Fondo mo­
netario intemazionale e dalla 
Banca d'Italia, e questo giustifi-

, citerebbe le aspettative di cre-
; scita del governo. Quello che 

invece al ministero del bilan­
cio sottoscriverebbero volen 
fieri è la previsione sull'infla-

• zione, che l'Fmi fissa per il '92 
; al 5%: il governo infatti conti-
• nua a mantenere il suo origi­

nario «tetto programmato» al 
4,5%, ma senza .crederci poi 

;. troppo, v • , . . . . • .„.. 
Conti pubblici a rotoli. 

Nessuna sorpresa Invece sul 
fronte della finanza pubblica 
quattro manovre in un anno 
non sono servite a centrare l'o­
bicttivo di disavanzo fissato a 

; 132mila miliardi, il deficit del­
l'anno scorso ha oltrepassato i 
152mila miliardi, e questo rap­
presenta purtroppo una pessi­
ma rampa di lancio per il '92. 
In più, la relazione di cassa 
presentata qualche settimana 

•• (a dal ministro del tesoro stima 
un fabbisogno per l'anno in 
corso di léOmila miliardi, che 
Pomicino 'pero «ritocca» a 
151 mila. Al di la della guerra 
delle cifre (per fortuna alla 
conferenza stampa era assen-

Il Tar Lazio non ha ancora deciso. Formica prepara le contromosse 

Bocciati i rìucw estinti catastali? 
Altro buco per le casse 
Il Tar del Lazio non ha ancora giudicato illegittimi i 
nuovi estimi catastali messi a punto dal ministro'. 
Formica, ma la sentenza è molto probabile. Una 
Suona notizia per i proprietari di case, una pessima 
per le casse dello Stato, che perderebbero un gettito 
di migliaia di miliardi. Il ministero delle Finanze pre­
para le sue contromosse, e smentisce le voci di un 
anticipo al "92 dell'lci o di una patrimoniale. •. 

M ROMA. Estimi catastali, è il 
caos. L'altro ieri è trapelata '• 
una notizia: il Tar del Lazio 
avrebbe deciso - accogliendo : 
un ricorso della Confcdilizia -
che i nuovi estimi catastali 
messi a punto dal mh.istro del­
le Finanze Rino Formica, che 
hanno raddoppiato o triplicato 
i valori della case, sono illegit­
timi. Una sentenza clamorosa, 
che avrebbe due conseguenze 
importantissime: I contribuenti• 
proprietari di immobili risi>ar- ' 
mierebbero grosse somme sul- ' 
le imposte, ma contempora­
neamente si • aprirebbe un 
drammatico buco (dell'ordine 

di migliaia di miliardi) nelle 
casse dello Stato. Per ora, pe­
rò, tutto resta «congelato». ... 

È lo stesso relatore al prov­
vedimento del Tar del Lazio, il 
giudice Aldo Fera, a conferma­
re che finora non è stata presa 
alcuna decisione. «Sulla causa 
- afferma - finora abbiamo te­
nuto solo l'udienza pubblica, 
mentre la camera di consiglio 
è fissata per il 15 aprile. Quin­
di, solo dopo quella data sarà 
presa una decisione». Notizia 
confermata da un comunicato 
del ministero delle Finanze. 

' Comunque, molti segnali fan­

no pensare che gli estimi di 
Formica ' verranno davvero ' 

• bocciati, tant'è che al ministe­
ro si studiano le eventuali con­
tromosse legali. «Se ci sarà la . 
bocciatura, come anticipano 
alcuni organi di stampa - ha 
affermato il sottosegretario alle 
Finanze Stefano De Luca - si 
aprirà un problema di gettito al 
quale sarà necessario rimedia­
re. Difficilmente si potrà rinun­
ciare alle maggiori entrate de­
tcrminate dalla revisione degli 
estimi catastali. Fermo restan­
do che bisognerà adeguarsi al- -
le decisioni del Tar, in caso di 
bocciatura non è da escludere 
una nuova norma, probabil­
mente un decreto legge, che 
elimini i motivi di illegittimità e 
reintegri i nuovi estimi». C'è chi ' 
ha parlato addirittura di una 
•una tantum» sulla casa, attra­
verso un'anticipo dell'lci (ìm- ' 
posta comunale sugli immobl- • 
li) al '92, oppure col ricorso a : 
una patrimoniale compresa tra 
l'I e il 5 per mille. Il ministero 
smentisce seccamente. Il se­
gretario generale Benvenuto ' 

dice che sono «voci prive di 
ogni fondamento», De Luca af­
ferma che «parlare di patrimo­
niale sulla casa oltre a essere 
ridicolo e goliardico, 6 anche 
irresponsabile». :• . . -
1 -Dal canto suo, il presidente 
di Confedilizia Corrado Sforza 
Fogliant minaccia Formica: «la 
proposta di anticipo lei e di 
"una tantum" - dichiara - è 
una stata avanzata prima delle 
elezioni dal senatore Nino An­
dreatta. Ma Andreatta, intanto, 
non 6 stato rieletto. E poi. se ef-
lettivamente si proseguisse sul­
la strada di colpire sempre e 
soltanto chi ha il torto di avere 
investito i propri risparmi in 
beni "al sole" vuol dire che il 
Palazzo non ha capito niente 
di cosa hanno significato le 

; elezioni». Sforza Foglianl sotto-
; linea poi che per l'Ici non c'è 
; neppure la legge, e che l'ipote­
si su cui aveva lavorato l'anno 
scorso li comitato ristretto del­
la Commissione Finanze del 
Senato aveva come parametro 
di riferimento proprio i nuovi 
estimi catastali «a nschlo» 

Paolo ,•;.' 
Cirino •. 
Pomicino 

Filippo 
Cavazzuti 

te Formica, altrimenti avrebbe , 
fornito anche lui altre stime), 
c'è da registrare un netto cam­
biamento di rotta da parte del 

; governo uscente. L'ottimismo 
dei giorni precedenti al voto la­
scia spazio a qualche valuta­
zione più ponderata: «Non si 
può pensare di annullare in 
sou due anni il deficit dello Sta-

. to accumulatosi in nove anni -
sostiene Pomicino - senza in­
trodurre un'economia da guer­
ra». Peccato però che si dimen­
tichi di aggiungere chi abbia 
governato l'economia nel cor-

; so degli anni 80. Sempre per 
l'anno in corso, inoltre, c'è il ri­
schio di fallire l'obiettivo del 
•saldo pnmano» (il disavanzo 

al netto degli interessi pagati 
sjl debito pubblico): nel 1991 
il deficit si è ridotto a 7mila mi­
liardi, Carli ha però già ha se­
gnalato che l'avanzo di que­
st'anno (previsto in un primo 
momento in 26mila miliardi) è 
eia sialo quasi < interamente 
mangiato dal «buco», scenden­
do a quota 2.250 miliardi. I 
margini, come si vede, sono 
strettissimi. -...»»...,....•*..• .•..,.,-: 

L'incognita della mano­
vra. Per riportare il deficit a li­
velli «accettabili» - sostiene il 
ministro del bilancio - servi­
ranno almeno tre anni di ma­
novre a colpi di 48mila miliar­
di, per il momento però biso­
gna rimettere in linea i conti 
del '92 che già scontano un 
tiuco da almeno 30mila miliar­
di. In questi giorni i tecnici del 
ministero del tesoro stanno 
mettendo a punto una serie di 
ipotesi per la prossima mano­
vra di aggiustamento: dal cilin­
dro della Ragioneria dello Sla­
to salta fuori ogni possibilità di 
intervento, • dalle , strette più 
drastiche (blocco dei contratti 
pubblici), 'alle patrimoniali 
leggere sulla casa. SI tratta di 
ipotesi tecniche, destinate ad 
essere smentite il giorno dopo 
'a loro pubblicazione sui quo-
'idiani. Al momento l'unica co­
sa certa è che la patata bollen­
te della manovra economica 
•Jasserà nelle mani del pressi­
no esecutivo. Se ne parlerà in­
fatti a giugno, dopo aver visto 
guanti soldi avrà fatto confluire 
nelle casse dello Stato il con­
dono fiscale: «Per il momento 
- ammette Pomicino - stiamo 
solo ! predisponendo tutti gli 
elementi per permettere a chi 
ci seguirà di prendere una de­
cisione». Come dire che saran­
no i ministri che prenderanno 
il suo posto e quello di Carli a 
dover elaborare il nuovo piano 
di rientro dal deficit e presen­
tare il documento di program­
mazione economica e finan 
ziaria per i prossimi tre anni. 
Un testo che però deve essere 
presentato al Parlamento entro 

- il 15 maggio. I tempi sono stret­
tissimi, non è nemmeno detto 
che per quella data un gover-

: no ci sia. «Come faranno? non 
; lo so - risponde un «tecnico», 
: che preferisce restare anoni­

mo, con una battuta che la di­
ce lunga - male che vada pre­
senteranno quello vecchio» 

.6.5 
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Consumi 

Cavazzuti: 
«1 
di pataccari» 
«Pataccari. Per anni hanno raccontato frottole e 
adesso il loro sciocco ottimismo si mostra per quel- '•: 
lo che era, una patacca»: Filippo Cavazzuti, ministro i 
ombra del Tesoro, commenta così i conti pubblici &• 
presentati ieri da Pomicino. «Abbiamo perso gli anni tf 
buoni per risanare le finanze dello Stato: domenica 7 
sono stati gli elettori, adesso arrivano le cifre a con­
dannare il governo». 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA «Palaccan. si sono 
rivelati dei pataccari»: Filippo •'; 
Cavazzuti, ministro ombra del ' 
Tesoro, smette per un attimo i à" 
panni dell'austero professore ',; 
universitario prestato alla poli- •' 
tica (è appena stato rieletto al :• 
Senato) esiprendeunasoddi- ' 
sfazione che aspettava da tem- '•' 
pò, da quando ha iniziato la ; 
sua lunga battaglia di dcmoli- ' 
tore delle cifre ufficiali del go- -
verno. I conti del '91 presentati 
ieri da Pomicino sono l'ammis- "• 
sione di un fallimento senza "r 
^appelli che pnjyajajjiuste^za ' 
della battaglia'di Cavazzuti e 
della sinistra. C'è la soddisfa­
zione di aver visto'glusto, ma '. 
anche un po' di amarezza: «Gli " 
anni '80 hanno rapprcsentan- > 
to una grande occasione per ; 
risanare la finanza pubblica ed 
abbattere l'inflazione. L'abbia- ' 
mopersa». ;- ..* -•• ;.-....; • ,• ..,,;; • •-

. Anche il tanto strombazzato 
'•, avanzo primario si è mostra- • 

IOUDblllfl. :,,,;.'•;..;.:,',•; 

Nessun obiettivo è stato rag- . 
giunto: 7.000 miliardi di disa- ' 
vanzo primario, un debito pas­
sato dal 65% del Pil del 1983 al * 
103% attuale, un'inflazione as- '; 
sai superiore alla media euro- :• 
pea. In compenso, le spese so- • 
no fuori controllo ed abbiamo •; 
un sistema fiscale iniquo, inef­
ficiente ed esoso verso quelli , 
che pagano. Gli elettori hanno 
punito il governo: le cifre fan­
no altrettanto. *-|,.-,; ;.i';v,' :,•.-- >.. 

? Pomicino, altre volte cori si- -
'' curo, Ieri ha dato di sé 
• un'Immagine tentennante. 
- ' Non ha nemmeno dato lndl-
; cazioni sul fabbisogno: tutto : 
- dipenderà da come andrà U 
- condono, ha detto. :>. •; .<.... 
È la rinuncia a governare. Ci si 
affida ad introiti lasciati alla * 
svendita dello slato di dintto 
Abbiano un governo che ha 

abdicato alle propnc fu tuoni, 
, che non si preoccupa nemme-
;- no di lasciare ai prossimi mini-
' stri le informazioni per comin­
ciare a governare: è l'irrespon-

•: sabilità più totale. Se fossero \ ' 
seri dovrebbero cospargersi il 
capo di cenere e presentare al 
prossimo Parlamento un dos 

' siercon i loro errori, spiegare il 
; perchè degli spostamenti tra ; 
' previsioni e risultati ottenuti * 
' Invece, cercano di far finta di 
: niente, di nascondere le carte 
; Nella colonna delle entrate * 
.- ' figurano seniaraJ.miliardi ' 

. d^Beprivatizzazkuu. '.,. 

' ' Sono uWbluff,' to'Sono State'sin 
dall'inizio. Un girotondo per 
accontentare i liberali e garan­
tire ad Andreotti un altro anno 

• di tirare a campare alla testa di 
.'- un governo di zombi. Ed intan­

to i conti pubblici venivano la-
. sciati andare alla deriva: se ne -
sono infischiati. Anzi, hanno 
raccontato al paese che lutto 
andava bene. ;<..,,-:,. 

Adesso, però, lo stesso Po- -
micino riconosce ebe certe 

', cifre erano troppo ottimisti­
che, ad esemplo quella sulla 
crescita del PIL , ; i 

Bella forza: si sarebbe latto n-
dcre dietro a continuare con le -

1 patacche che ci propinava pri­
ma delle elezioni quando spe­
rava che tutto potesse conti-

: nuare come prima. Adesso an­
che Pomicino è costretto ad 
ammettere l'incoscienza con 

, cui sono stati varati certi piani -
triennali, a riconoscere l'inca­
pacità di raggiungere gli obiet­
tivi che il governo stesso si era 
dato con una buona dose di 
sciocco ottimismo. Quelli non 
erano piani di rientro che do­
vevano orientare ragionevoli 
azioni di governo: erano im­
brogli ad uso dell'opinione ' 
pubblica e del Parlamento 

Gran parte delle spese a generi alimentari,' abitazioni e servizi. Un po' più per libri 

Meno alcool, meno tabacchi, bei vestiti 
Nella relazione il Bel Paese del (X)nsumó 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA. Alcool e tabacco: • 
ecco i vizi più in declino In 
un'Italia sempre più salutista £ 
che compra con piacere prò- •' 
dotti per la cura del corpo, cer­
cando di non cedere alle «ten­
tazioni pericolose» di superai- ' 
coolici, sigari e sigarette. 

Dalla relazione sull'econo- . 
mia emergono diverse indica­
zioni sui consumi preferiti da­
gli italianhl'anno passato i 
consumi di tabacco sono scesi 
dello 0,1%, confermando una t 
tendenza già presente nel . 
19?. quando si ebbe un crollo 
deuÒ domanda del 3,1 %. E cosi ' 
pure per le bevande alcoliche, •' 
i cui consumi sono diminuiti •' 
dell'1.2% nel '91; (-1,4% nel .. 
'90). Al contrario, crescita vi-. 
stosa, anche se minore rispetto 
al «boom» del '90, delle spese ' 
per servizi sanitari e salute, au- ; 
meniate del 4,1% (9,8% ne! , 
•90) . - - •• -•••-
• Come sempre, anche nel'91 '; 
buona parte delle spese degli "; 
italiani sono state destinate al­
l'acquisto di gencn alimcntan 

(circa il 20% del totale) e all'a­
bitazione (12%>, - mentre le . 
spese per la ricreazione e gli ' 
spettacoli hanno coperto poco 
menodel I0%delconsumi. 

E il bel Paese si conferma ta- : 
le anche nell'attenzione che 
gli italiani ripongono nei ri- •' 
guardi del vestiario e dell'arre- !• 
damcnlo delle proprie case: -J 

[ circa il 20% delle spese totali ' 
(le quali sono ammontate a ' 
891.746 miliardi di lirecorrcn- ". 
ti) è andato a questi due «pia- ;, 

. ceri» che hanno richiesto l'è-. 
sborso di oltre 170 mila millar- '. 
di contro 1 circa 160 mila mi- ' 
liardi del'90. In termini percen- ; 
tuali, la quantità di abiti e scar- '• 
pe acquistate nel '91 • è • 
aumentata dell'I,8 rispetto al 
+ 0.6% del '90, mentre quella -• 
di mobili e articoli per la casa è ' 
salita del 3,8% contro un au-,' 
mento del 4% dell'anno prece- . 
dente. Sotto la voce «abitazio­
ne, combustibili, energia clet-
trica» si è registrato un aumen­
to in valore delle spese pari al 
+ 14,4% (considerato l'au­
mento del prezzi annuo nel 

settore pari al + 9.8%) rispetto '•';..' 
al +12,2% del '90: in termini -• 
monetari, per l'abitazione so- • 
no stati impegnati oltre 103 mi- l 

la miliardi di lire (92 mila mi- > 
liardi nel '90) e per il riscalda- '" 
mento e la luce oltre 34 mila c-
miliardi (27.906 Miliardi nel-: 
'90). All'automobile, poi, non <* 
si rinuncia e le cifre lo dimo- ;'' 
strano: 36.752 Miliardi di lire 7 
spesi per l'acquisto di mezzi di • 
trasporto nel '91 (oltre 35 mila > . 
miliardi nel '90) corrispondo- : 

no ad una crescita in termini di 
valore pari al +4,2% (contro il ' 
+ 4,5% del '90). Le comunica­
zioni in generale hanno assor 
bito oltre 10 mila miliardi di 
spesa (9.187 Miliardi nel '90), " 
con una crescita in valore pari :: 
al 12,5%. *...-..>.. -. ..,-.-,- ->-£-

Un amore sempre «spassio-
; nato» quello degli italiani per ' 
la televisione, cui si associa un ;; 

. piacere ritrovato: la lettura, i-
Molto sostenuta infatti anche *; 
nel '91 la corsa all' acquisto di f 

'•'nuovi televisori e radio: la V 
quantità di apparecchi radio-tv "• 
comprati in Italia è cresciuta 7 
del 3.9% contro il 5.9% del '90. 
mentre viene confennato l'au-

1 consumi delle famiglie nel ' 
Generi alimentari » bevande """' 
Tabacco - '" 
Vestiario ©calzature ' ' •••••••• 
Abitaz., combustibili, energia elettr. 
Mobili, articoli di arredamento -
Servizi sanit. e spese per la salute 
Trasporti e comunicazioni «•.. 
Ricreazione, spettacoli, istruzione 
Altri boni e servizi • .-. -••...•• 
Tot. Consumi finali Interni 

167.274/ 
12.717 *'' 
88.543 •* 

137.350 >' 
- 84.436 r" 

• 59.399 !' 
107.919 > 
81.175 ' 

152.933 " 
891.746 '•' 

',( + 
'( + 
( + 

9 1 
7% ) 
8% ) 
7,3%) 

( + 14.4%) 
( + 9.9%) 
( + 10.3%) 
( + 
( + 

8.4%) 
8,8%) 

( + 11,1%) 
( + 9,7%) 

Valori espressi in miliardi 

mento delle spese per libri 
giornali e penodici anche se 
in misura più contenuta rispet­
to al '90 (più 2,5 per cento, j 
contro più 4,8) . Dunque, oltre • 
36 mila miliardi di lire sono ; 
stati destinati a nuovi tv e radio S 
(mentre quasi 34 mila miliardi ?," 
erano stati spesi nel '90) e più |c, 
di 15 mila miliardi a libri e gior­
nali (contro i 14 mila miliardi 
del '90) . Dai «piaceri intellet­
tuali» a quelli del palato: anche 
qui si conferma la tendenza 
salutista che ha guidato i con­
sumi '91 degli italiani. Meno 

carne e più (rutta, tanto pesce 
cosi sono state riempite nel 
corso dell' anno passato le bu­
ste della spesa di milioni di fa­
miglie. I consumi di carne so­
no infatti secsi dello 0,1% nel 
'91 ( + 0,1%nel '90) .quellidi ! 
frutta e ortaggi sono aumcnlau 

, dello 0,2% ( + 0,4% nel '90) e , 
quelli di pesce sono saliti 
dell'1,9% contro I" aumento' 
dello 0,3% nel '90.Piccola cu­
riosità : il 'boom' di aperitivi e 
bevande analcoliche non co­
nosce soste, cor. un aumento 
del4,6%nspettoal'90 -
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Aerei 
Accordo fatto 
tra Sabena 
e Air France 
Wm BRUXELLES. Da ieri l'Euro­
pa ha il suo primo «megavetto­
re». Laddove hanno fallito Sriti-
sh e Klm, riescono Air Fra nce e 
Sabena. La «fusione» tra le due 
compagnie e stata siglata a 
Bruxelles dai presidenti delle 
due compagnie, Bernard Attali 
e Pierre Godfroid. Felice epilo­
go a mesi di trattative in attesa 
della decisione del governo 
belga (presa lo scorso fine set­
timana) di ricapitalizzare la 
Sabena e trasformarla in socie­
tà per azioni. Ora sull'intesa 
pende il giudizio della com­
missione Cee, che per tutelare 
la concorrenza bocciò In un 
passato recente un progeito di 
associazione tra British Air­
ways, Klm e la stessa Sabena. : 

Protagonista indiscussi) del­
l'operazione Air France, che 
acquisisce il 37,5 per cento del 
capitale della compagnia bel­
ga, con la partecipazione ad 
un aumento di capitale di circa 
550 miliardi di lire al quale 
contribuisce con circa 220 mi­
liardi. Il resto, 330 miliardi, arri­
veranno dal governo di Bruxel­
les. Adesso le due società po­
tranno gestire una (lotta di 265 
aerei, con 527 destinazioni e 
80 mila dipendenti. Dall'unio­
ne tra le due compagnie nasce 
un piccolo colosso, anche se 
non in grado di competere con 
le grandi compagnie america­
ne, che si muovono sull'ordine 
di 500-600 aerei, rifinanziato e 
con l'ambizione di diventare il 
leader europeo in due settori 
in espansione: i paesi dell'Eu­
ropa orientale ex comunista e 
l'Africa. E restare forti in Euro­
pa, dove si attende per il 1993 
l'inizio di una deregulation pi­
lotata e per tappe del trasporto 
aereo 

Finsiel 
Integrativi, 
tutti disdetti 
È soopt^ro 

! • • ROMA. Quattro ore di scio­
pero entro Pasqua, in tutte le 
aziende del gruppo Rasici 
(S.500 addetti) ed assemblee 
in tutti i luoghi di lavoro: que­
sta la risposta dei sindacati 
confederali dei metalmeccani­
ci di fronte alla decisione della 
società di informatica dell'lri di 
disdire gli accordi aziendali in 
sci società del gruppo (Italsicl, 
Sogei. I.C.Soft, Agrisiel, Tccsiel 
eDatasiel) . ' - • •»• j ."v y;> 

Per Roberto Di Maulo, segre­
tario nazionale della Uilm, la 
Finsiel «ha posto un problema 
serio come il riordino del siste­
ma contrattuale nel peggiore 
dei modi, limitandosi a comu­
nicare alle organizzazioni sin­
dacali la disdetta degli accordi 
realizzati nelle singole azien­
de». L'esponente della Uilm 
giudica negativamente aprire 
una trattativa che dovrebbe 
guardare al nuovo nella ma­
niera più vecchia e tradiziona­
le. Per Miriam Broglia, della 
Fiom-Cgil, «disdire unilateral­
mente gli accordi aziendali 
non può essere, come sostiene 
l'azienda, uno stimolo per mi­
gliorare le relazioni tra le parti 
e per dare vita ad un nuovo si­
stema contrattuale nelle azien­
de del gruppo. Per questo la 
Fìom. con Firn e Uilm, ha deci­
so la mobilitazione». 

Secondo l'Ente chi segue l'azione 
dei cobas rifiuta l'applicazione 
del contratto, quindi si autoesclude 
da tutti i benefìci dell'accordo 

Tra i sindacati, alcuni d'accordo 
Gallori: «Decisione illegittìrria» 
Ma il 25 aprile avrà contro 
la protesta del personale viaggiante 

Fs, niente aumenti a chi sciopera 
Siluro di Necci ai macchinisti. Dà stasera il blocco 
Non una lira di aumento, nessun miglioramento 
normativo a chi sciopera contro gli accordi raggiunti '/ 
con i sindacati più rappresentativi. Con questa cla­
morosa decisione l'Ente Fs tenta di colpire lo scio­
pero dei macchinisti di Gallori, che bloccherà gran • 
parte dei treni questa sera e domani. Applausi e per- ., 
plessità fra i sindacati confederali. Il Comu: «Discri- . 
minare chi sciopera è vietato dalla legge 300». 

RAULWITTENBEHQ 

• i ROMA. Questa volta con­
tro lo sciopero dei macchinisti 
del Comu a Villa Patrizi, sede 
dell'Ente Fs, è puntato una 
specie di missile «Patriot»: la 
minaccia di privare chi lotta 
contro l'«lntegrativo bis» per il 
settore macchina non solo del­
la giornata di stipendio, ma 
anche dei benefici contenuti 
nell'integrativo stesso. Nessu­
na delle conquiste per le quali 
i ribelli di Ezio Gallori si erano 
tanto battuti, su cui l'Ente ave­
va concesso addirittura un ac­
cordo «separato» poi trasfor­
mato in un contratto integrati­
vo con l'adesione degli altri 
sindacati, giungerebbe in ta­
sca ai più «combattivi». Non le 
220mlla lire al mese di aumen­
to, n0 la quota di pensione in­
tegrativa calcolata su quella ci­
fra. Non la spenmentazlone 

del «dirigente di trazione», ov­
vero una delle bandiere issate 
sulle barricate di Gallori. Nulla 
dei tanti codicilli, preziosi per i 
macchinisti, come la disciplina 
di accesso al settimo livello n e l : 

profilo di capo deposito supc­
riore. " . . ; " , . . ' •••••• ••-•'-• 

In un comunicato l'Ente Fs 
sostiene che «l'eventuale ade­
sione allo sciopero proclama­
to dal Comu esprime la volon­
tà di coloro che vi partecipano 

. di rifiutare l'applicazione, nei 
loro confronti, del contratto in­
tegrativo» stipulato dalle orga­
nizzazioni sindacali più rap-

• presentative. «Pertanto l'Ente : 
non ritiene di estendere l'effi­
cacia del citato contratto ai di­
pendenti che aderiranno al 
suddetto sciopero». L'azienda 
ha informato della decisione la : 
Commissione di garanzia sul 
dintto di sciopero. La quale Lorenzo Necci 

non ha risposto, ma uno degli 
artefici della legge 146 che di- ': 
sciplina i conflitti nei servizi 
pubblici, il giurista Gino Giu­
gni, si e fatto subito sentire. ' 
«L'Ente ha fatto bene - ha di- , 
chiarato - quello sciopero è l:' 
una manifestazione contro il ••' 
contratto e i contratti si appli- ';•,. 
cano a chi li vuole». Per la stes- .'•_• 
sa ragione secondo Giugni la . 
decisione delle Fs «non ha il 
carattere della sanzione». 

Ezio Gallori non si mostra 
preoccupato per la bomba ad ,'.;,' 
orologeria che Necci ha posto * 
sotto al suo sciopero di dome- '.•'• 
nica. «La decisione 6 illegittima 
-ass icura -perché viola la leg- ; 

gè 300, lo Statuto dei lavorato- " 
ri, laddove nell'art. 15 rende ?: 
nullo ogni atto che discrimina " 
chi partecipa a uno sciopero». •. 

Tra gli altri sindacati, piena- •' 
mente d'accordo con l'iniziati- : 
va dell'amministratore Fs Lo- t' 
renzo Necci e la Uiltrasporti. Il ;, 
suo segretario generale Sandro )'•' 
Degni l'ha definita «una forza- '. 
tura, ma necessaria» e si 6 au- ':•' 
gurato che l'Ente «tenga fede» " 
alla proposta. D'accordo an- -
che il segretario della Uil Bru- v 

no Bruni. Non lo è invece il sin- ; 

dacato autonomo dei macchi­
nisti Sma, che puro ha accetta­
to l'integrativo ed è contro lo , 
sciopero del Comu. La Fit Cisl ', 
invece nconosce alla decisio­

ne un «valore morale ineccepi­
bile», anche se •• «diffilmente 
percorribile dal punto di vista 
giuridico». •- ••• -. 

Alcune fonti attribuiscono 
l'idea di colpire in questo mo­
do il Comu a Felice Mortillaro, 
che dovrà prendere in mano le 
relazioni sindacali delle Fs 
L'altro ieri uno dei massimi 
collaboratori di Necci, Cesare 
Vaciago, annunciava di aver 
chiesto all'ufficio legale del­
l'Ente l'ok per questa opera­
zione. Fatto sta che accanto 
agli applausi c 'è pure qualche 
preoccupata perplessità. Co­
me quella di Paolo Brutti segre­
tario generale aggiunto della 
Filt Cgil, secondo cui l'iniziati­
va dell'Ente - da collocare 
«nella logica • degli : opposti 
estremismi» - sta facendo «pre­
cipitare nel caos» i rapporti sin­
dacali nelle Fs. Secondo Brutti 
se Necci passasse dalla minac­
cia ai fatti, farebbe «scivolare 
questa vertenza verso abissi a 
noi sconosciuti»; per cui il sin­
dacalista si augura che lo scio­
pero fallisca, in modo che l'a­
zienda non si trovi a dover n-
correre alla ritorsione. ••"•-" 

Ma contro i macchinisti di 
Gallori (e contro l'integrativo 
«bis» che loro contestano) si 
stanno scatenando anche i Co­
bas « degli • altri ferrovieri. Il 
Coordinamento di base de1 

personale viaggiante ha deciso -
un sciopero di 24 ore dalle 21 
di sabato 25 aprile, perché la 
nuova organizzazione del la­
voro prevederebbe «il passag- ', 
Hio del personale viaggiante * 
dalla divisione esercizio alla 
divisione passeggeri» relegan­
dolo al ruolo commerciale del­
l'assistenza ai viaggiatori. Non 
solo, ma si vorrebbe con l'isti- .; 
tu/ione del dirigente di trazio- ; 
ne, attribuire al macchinista il ì 
ruolo di capotreno, una fun­
zione finora di esclusiva perii- -
nenza del viaggiante. E qui sia- ~ 
mo alla guerra in famiglia, pe r - . 
che le contestazioni del viag-,' 
giante riguardano il fulcro del­
le rivendicazioni dei macchini­
sti * ;̂ \7~™"'iW.7,.:,*>r •">> --*-* --•'•'. 

Da questa sera e per tutta la . 
domenica sarà dunque diffici­
le viaggiare in treno, nonostan­
te gli sforzi delle Fs per garanti- • 
re molti convogli a lunga per- ; 
correnza. Neppure chi parte -
prima delle 21 di oggi è certo 
di giungere a destinazione se . 
in una stazione a mezzo per- • 
corso cade il turno della cop- ' 
pia dei macchinisti: il cambio *, 
avrebbe diritto di entrare in 
sciopero e il treno si fcrmcreb-
be la. Contro lo sciopero, dura -
la protesta dell'Assoutentl che 
accusa il Comu di non avere 
«neppure 1 attenuante del nn-
novo contrattuale» 

Felicetti (Pds): evitare il fallimento 

È finita Fera Amabile: 
commissari alla Tirrena 

QILDOCAMPESATO 

••ROMA. È ufficiale: alla Tir­
rena arriva il commissario. La 
richiesta è venuta ieri dalla ; 
Commissione consultiva del ; 

ministero dell'Industria. Trom­
bato alle elezioni, scalzato dal­
la guida delle compagnia: l'era 
di Giovanni Amabile è proprio " 
finita. Adesso la paroila opassa :,* 
all'Isvap, l'istituto di vigilanza : 
sulle assicurazioni che decide­
rà il nome dei commissari, 
probabilmente tre. Non sarà ; 
facile. Ci vogliono nomi di pre- :-
stigio, capaci di rassicurare il ' 
mercato e tali da convincere V 
altri gruppi assicurativi a tirare 
fuori i 300 miliardi necessari al­
la ricapitalizzazione della Tir- : 

rena. Altrimenti la liquidazione ' 
sarà inevitabile. ••• ., SA •*-;.. 

Nel loto candidature del ; 
commissari, il maggior «indi­
ziato» é stato per un bel pezzo . 
Enrico Pianta, fino a 5 anni fa 
amministratore delegato della ''•'• 
Sai. Tuttavia, Pianta si é detto ' 
indisponibile: ragioni di salute 
gli impediscono di affrontare 
un incarico cosi oneroso come 
il salvataggio di Tirrena, primo 
gruppo assicurativo nel Centro ' 
Sud con oltre un milione di as­
sicurati, 900 miliardi di premi ', 
ma anche con margini di solvi­
bilità carenti, redditività incon­

sistente, crisi di liquidità gravis­
sima. Tra gli altri nomi di possi­
bili commissari vanno indicati 
Giorgio Brinarti, direttore gene­
rale della Sai e Antonio Marni­
ti, consigliere di amministra­
zione dell'Ina. Sembra invece 
tramontata, sempre per indi­
sponibilità dell'interessato, la 
candidatura di Vitaliano Neri, 
ex amministratore delegalo di 
Unipol. , . • • > . . . 

L'Isvap •'*- dovrà decidere 
quanto prima: la Tirrena non 
può essere lasciata a lungo pri­
va di amministratori senza cor­
rere il rischio di un rigetto da 
parte del mercato: la fuga degli 
assicurati sarebbe la cosa peg­
giore, capace di innescare un 
meccanismo di sfiducia che fi­
nirebbe per ripercuotersi sul­
l'intero settore delle assicura­
zioni proprio nel momento in 
cui queste ultime premono per 
allargare la loro presenza nel 
campo della previdenza inte­
grativa. 

Il commissariamento non è 
una procedura di fallimento, 
ma una gestione straordinaria 
di 12 mesi (rinnovabile per un 
altro anno) per consentire il ri­
sanamento di un'impresa assi­
curatrice in crisi. Un messag­
gio rassicurante é venuto dal 
sottosegretario all'Industria, 

Paolo Babbini, per il quale «la 
volontà del ministero è quella 

\ di un commissariamento (ina-
'' lizzato al risanamento della so­

cietà». Babbini ha anche accu­
salo di «scarsa attenzione» il 

. mondo assicurativo italiano: 
«Se era comprensibile un at-

. teggiamento di distacco nella 
fase precedente, un atteggia­
mento • del - genere sarebbe 

' adesso • assolutamente grave 
ed • ingiustificabile, L'Ania 
(l'associazione delle assicura­
zioni, ndr) si devo rendere 
conto che si volta pagina». Im­
mediata la replica del presi­
dente dcll'Ania, Enrico Tonel-
li: «Per Tirrena ci vuole un pro­
getto imprenditoriale serio: se 

j , c'è un motore l'olio si può 
sempre aggiungere». 

Per Nevio Felicetti, respon-
. sabilc assicurazioni del Pds, 
''.'. ^inevitabile» . commissaria-
<•' mento della Tirrena non deve 
: portare alla spartizione delle 

spoglie ma «al riassetto, alla ri­
capitalizzazione, al ; rilancio» 

;! della compagnia. Per questo è 
'.. necessario «definire in tempi 
; rapidissimi • un - programma: 
• senza di esso il commlssaria-
: mento non avrebbe speranze 
; di successo. Bisogna lanciare 

un messaggio agli assicurati 
••• perchè non monti il panico e si 

determini la diaspora». 

Più aspra la vertènza a Lambrate 

Maserati: 500 acasa 
è subito sciopero W l 

De Tomaso e Fiat vogliono mandare in mobilità, di 
fatto per licenziarli, 500 lavoratori Maserati e, subito, 
la fabbrica di Lambrate si ferma: sciopero (al 100 
percento, anche i settimi livelli) e corteo con lancio 
di uova contro la palazzina della direzione. Cgil-
Cisl-Uil di Milano sollecitano la solidarietà delle isti­
tuzioni e della città Le adesioni allo spettacolo eli 
giovedì in piazza Duomo 

GIOVANNI LACCABO 

••MILANO Oc Tomaso <_ 
Agnelli nlanciano la sfida, e ai 
lavoratori della Maserati in lot­
ta da dodici giorni rispondono '", 
con la richiesta di mandare in ';• 
mobilità, ossia di licenziare, »' 
500 persone. Un ricatto rude e . 
sbrigativo al quale ieri alle 
14,30 l'intero stabilimento di \ 
Lambrate ha replicando con lo :/ 
sciopero. Immediato e soprat- ~: 
tutto compatto, dagli operai ai 
settimi livelli. Sul cancello di ' 
via Pitteri, di fronte al vialone ;. 
intemo gremito, il sindacalista V 
Firn Luigi Dedei non ha avuto ; 
bisogno di molte parole: «È ir 
una provocazione intollcrabi- : 
le, respingiamola mobilitando-
ci». 11 corteo ha percorso il pe-. 
rimctro di via Rubattino fino al- ;•.• 
la palazzina della direzione, ' 
bcrsagliatada un fitto lancio di 

uova Rabbia sdegno bordate 
di fischi assordanti Nel trai 
tempo si era saputo che, dopo 
Ansaldo (due volte sconfitta in 
giudizio) anche De Tomaso 
vuole criminalizzare il blocco 
dei cancelli ed, all'uopo, ha 
denunciato circa 60 tra lavora­
tori, delegati, e sindacalisti. Ma 
la pretesa Mascrali-Fiat di im­
porre la mobilità unilaterale è 
già slata respinta due volte in 
sede giudiziaria. Questo terzo 
tentativo ha dunque il sapore 
di una rivalsa. Una ripicca per­
fino insensata se non fosse 
chiaro lo scopo, che è la divi­
sione dei lavoratori facendo le­
va sul ricatto e sulla paura in 
quanto solo tra 75 giorni si sa­
prà chi sono i 500 «condanna­
ti». Per Augusto Rocchi è perfi­
no troppo facile dimostrare da 

;, che parte sta la ragione «Basta 
$':. riassumere il dato politico di 
V fondo. Il ministero ha proposto • 
:; un accordo, l'azienda ha rifiu- • 

tato e ha tentato la partita della : 
;•• mobilità, uscendone sconfitta. 

Ed ora invece di un serio con- ? 
franto, risponde con i licenzia- ; 
menti e le denunce». La Fiat in- ' 
siste e fa sapere che non verrà •• 
ali incontro . convocato per ; 
martedì 14 aprile al Pirellone, '!' 
in quanto non è lei che decide. ;* 
«La Rat continua a mentire», ri- ; 
batte Rocchi. «Se insiste, i lavo-

- retori Maserati saranno pre- > 
''•; senti in massa il 23 aprile al sa- '. 
:-, Ione dell'auto di Torino per far » 

sapere al mondo chi è in realtà V 
'•:; la Fiat». «*»•,'••••;>" •*!!.'••,'.-••:•...••..• -•;-.!' 

Attorno alla lotta cresce la V 
• solidarietà. Intellettuali, artisti. -
politici, a decine hanno rispo- : 

=• sto all'appello per la manife- .:; 
: stazione spettacolo di giovedì ; 
'f 16 in piazza Duomo. Mentre i , 
';•;,leader di Cgii-Cisl-Uil richia-,;' 
''.' mano «la Fiat ad assumersi le ; 
• sue responsabilità», sollecita- .. 
: :• no la solidarietà delle istituzio-
' ni e della città, invitando tutu 

alla mobilitazione del 16 apri­
le, e chiedono «1 immediata re­
voca delle denuncia contro i 

, : lavoratori e i sindacalisti» . 
';/, Lunedi l'incontro tra i lavorato-
••' ri e la curia milanese 

Contratto scuola 
Ultimatum 
dei sindacati: 
«Lunedì incontro 
oppure sciopero» 
1 sindacati confederali Cgil. Cisl e Uil della scuola e l'autono­
mo Snals scendono in campo contro il governo e annuncia-, 
no che se entro lunedi non riprenderà la trattativa, inizierà 
una nuova fase di lotta per il periodo successivo alle ^ c a n - : 
ze pasquali. «Le voci ufficiose che accreditano un incontro 
per lunedi prossimo - hanno affermato i sindacati - non risul- •" 
tano confermate». All'opposto, sia il ministro Gaspari (Fun- , 
zione pubblica) e Misasi (Pubblica istruzione, nella foto) si 
sono mostrali possibilisti per una tornata conclusiva del ne- {• 
goziato. Î a protesta dei sindacati 6 rivolta soprattutto contro X 
il ministro del Bilancio Paolo Cirino Pomicino, accusato di ! 
averviolato gli impegni assunti il 19 marzo scorso. • ; ,, > , 

Fincantieri ; -
Dopo 18 mesi 
firmato"' 
l'integrativo 

. Dopo 18 mesi di trattative è 
stata raggiunta un'intesa tra 
Fincantieri e organizzazioni ; 
sindacali dei metalmeccani­
ci. Secondo una nota sinda­
cale, l'accordo prevede «un 

" • • ' ; incremento • medio .di .'20 
" ™ ™ " ^ ^ ~ * " ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ™ punti di produttività con ri­
cadute salariali pari a 97.000 lire medie riparametrate men­
sili». Per la prima volta, inoltre, un accordo tra azienda e sin­
dacati prevede che gli appalti dovranno essere concessi te­
nendo conto innanzitutto della necessità di garantire il lavo- , 
ro ai dipendenti Fincantieri. Con l'accordo, sostengono infi- • 
ne i sindacati, la Finsider non avrà più alibi per scaricare sul­
le controparti inefficienze tutte aziendali. • •-. - •-

Crediop triplica 
il capitale • • 
Confermato 
Pedone 

Maxi aumento di capitale 
per il Crediop che nella nuo­
va versione spa si chiamerà : 
«Credito per le imprese e le . 
opere pubbliche», L'asscm- • 
bica straordinaria degli azio- : 

-1 -' '"••' ' ' • nisti, presieduto da Antonio -• 
^ " " " ^ Pedone, confermato presi- } 
dente, ha approvato un aumento gratuito di capitale, dagli ^ 
attuali 700 n 2.100 miliardi. L'assemblea ha anche approva- * 
to il testo del nuovo statuto e ha nominato il primo consiglio 
di amministrazione della futura spa > 

Per il «Rollo» 
possibile 
alleanza 
con la «Reale» 

La «Reale mutua assicura­
zione» di Tonno vuole entra­
re nel «Credito romagnolo» 
assumendo in futuro una 

.... partecipazione fino al 5% 
del capitale della - banca, 

': • •'••• ''"••• - ' • " . • • ••. con l'obiettivo di introdurre 
™^™™™^™™^™""™—™ un proprio rappresentante 
nel consiglio di amministrazione dell'istituto. In tale direzio­
ne la Reale ha stipulalo un accordo di carattere assicurativo 
con l'istituto di ciedito. Il Credito romagnolo con la control- ; 
lata Banca del Friuli ha totalizzalo nel 1991, attraverso 334 
sportelli, una raccolta complessiva (diretta e indirfta) di 
circa 39 miliardi di lire - . . 

Fidifin: udienza 
rinviata al 16 
Da Gennari 
«no comment» 

Non ha nlasciato nessuna 
dichiarazione _ Giuseppe 
Gennan, uscito frettolosa­
mente dalla sezione falli­
mentare del tribunale di Mi-

, lano che ha deciso il rinvio ' 
• - "•'"• - ".' • '•'" dell'udienza al prossimo 16 
"^^•~^^™'™^^™™*'—"™" aprile. «Non parlo» è. stato il | 
laconico commento del finanziere Jiorentino sull'affare Fidi- ; 
fin. L'udienza per l'istanza di fallimento presentata d a alcuni. 
ex clienti è stata rinviata dal presidente Alide Paluchowky al • 
giorno 16 aprile al collegio che dovrà decidere se la sede di : 
competenza è quella del tribunale di Milano o quella diFi- • 
renze. Intanto, i legali di Gennari hanno presentato le cifre ' 
relative allo sta lo patrimoniale cheammontanoa460 miliar- \ 
di distribuiti fra partecipazioni (200 miliardi), immobili ': 
(90), plusvalenze (160) e varie (10). I debiti verso banche \ 
e clienti sono 555 miliardi (415 versoi clienti Fidifin) e 140 ? 
miliardi verso te banche al netto degli interessi. Secondoile- ' 
gali di Gennari, che hanno proposto il concordato, ai chiro- " 
graf ari andrebt>e il 40% del valore complessivamente investi-

Ferdinand Piedi, finora pre­
sidente esecutivo della Audi, 
sarà dal primo gennaio 1993 
il successore di Cari Hahn • 
alla presidenza della Volks-

• wagen (Vw), primo gruppo : 

" •'• ':' • " •' ; " ": automobilistico europeo. Al ? 
" " " " ' ^ — " " ^ " — , " " ™ ' ™ " " — •"• fianco di Piech, con la carica • 
di vicepresidente, ci sarà Daniel Goeudevert, che manterrà < 
anche l'attuale carica di responsabile del marchio Volkswa- ; 
gen nel consiglio esecutivo del gruppo. Secondo il settima- ; 
naie Derspicget, la guerra per la successione comunque sta- • 
rcbbepercominciaresolo ora, ed ha previsto difficili conflit-1 
ti dì potere tra Piech, di carattere autoritario e favorevole a \ 
modelli più veloci e potenti, e Goeudevert, che preferisce " 
auto più piccole ed «ecologiche» ed ha già espresso il suo 
sostegno ai progetti di legge per limitare la velocità sulle au­
tostrade tedesche La Vw ha chiuso il 1991 con un utile netto 
consolidato in aumento a 1 11 miliardi di marchi (1,08 nel 
1990) ma cor un calo a 447 milioni (670) a livello di capo­
gruppo > i 

to e alle banche il 100*. ; 

Volkswagen, '^K: 
cambio ali vertice 
Piech 
nuovo presidente 

FRANCO BRIZZO 

CHE TEMPO FA 

il 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Il vortice ciclonico che 
ancora Interessa la parte meridionale della 
nostra penisola è in fase di graduale atte- • 
nuazione e nello stesso tempo si sposta ver- \ 
so sud-est. Contemporaneamente l'antici­
clone atlantico estende una propaggine ver- • 
so l'Europa centrale e nei prossimi giorni -' 
anche verso l'Italia. Il fine settimana sogna 
l'Inizio di un periodo di miglioramento che.; 
per II momento sarà condizionato dalla va­
riabilità. • . ..•• •- ••• • •-• •••'•"* 

' TEMPO PREVISTO. Sulle regioni dell'Italia 
settentrionale condizioni di tempo caratte­
rizzate da cielo sereno o scarsamente nuvo- ' 
loso. Sulle regioni centrali condizioni di va­
riabilità con ampie schiarite sulla fascia tir- , 
renica e nuvolosità più consistente su quella ' 
adriatica. Sulle regioni meridionali cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
In via d'esaurimento. •• -• -
VENTI. A Nord moderati da nord-est. al cen­
tro modrati da nord-ovest sulle regioni meri­
dionali moderati da sud-est. • 

' MARI. Ancora tutti mossi ma con moto ondo­
so In diminuzione ad iniziare dal bacini set-
tentrlonall. ••••••--•'•••-••••-
DOMANI. Al Nord ed al Centro condizioni 
prevalenti di tempo caratterizzate da cielo ' 
sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle re­
gioni meridionali condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
In aumento la temperatura limitatamente al 
valori diurni. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano . 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

3 
3 

10 

6 
7 

5 
4 

12 
4 

13 

12 
9 
7 
8 

21 
18 
17 

17 
16 
14 
13 
21 

16 
14 

1B 
11 
10 
12 

T E M P E R A T U R E A L I . 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxolles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 

13 
3 
7 
1 

5 
-4 

8 

16 
18 

15 
15 
7 

12 
4 

17 

L'Aquila 
Roma Urbe 

RomaFiumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 

Reggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
11 

11 

5 
12 
9 
5 

12 
13 
14 

12 
8 

11 
10 

12 

18 
18 
10 
17 
17 
11 

18 
18 
17 
14 

19 
15 
14 

ESTERO 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vionna 

7 
5 

0 
9 

3 
4 
0 
4 

17 
18 

3 
17 

16 
8 
7 

14 

' .Ore 

• O r e 

O r e 

O r e 

O r e 

O r e 

O re 
O r e 

O r e 

O r o 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.45 L'Italia del dopo volo. L 'op i ­
n i o n e d i Enzo Fo rce l l a : 

9.10 Novanta. S e t t i m a n a l e a c u -
r a d e l l a C g i l .* . . . 

v 9 . 3 0 Laburisti: poteva andare 
«Ma|or». D a L o n d r a Edoar ­
d o G a r d u m i ,... 

10.10 Governlsslmo, Governo di 
programma, - Opposizione. 
O cosa? L ' op in ione deg l i ' 
asco l ta to r i - F i lo d i re t to . Per 
i n te r ven i re te i . 06/6796539-

•"• ' 6 7 9 1 4 1 2 tt-.v • •«- . ' • . " .« ' • • .v^W 
11.10 L'astronave Disney sbarca !: 

In Francia. Da Par ig i U l d e r i ­
co Munz i e un c o m m e n t o d i ; 
Rena to Nico l ln ì » -• ~.-,-,- -••*. 

11.30 II nuovo c inema Ital iano va -
In Paradiso. In te rv is ta a G a ­
b r i e l e Sa l va to res -. ••-«.. 

15.30 Week-end sport. <;-
17.15 «Ptzlnnes - In sa Cherra» . 

. B a m b i n i in g u e r r a . In s tud io 
i T a z e n d a . 

18.15 Rockland. L a s t o r i a d e l 
R o c k : i Bea t les 

19 30 Sold Out. A t tua l i tà da l m o n ­
d o de l l o spe t taco lo 

Te le fono •-••-
06 /6791412-6796539 . ' 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo i . - Semestrale 
7 numeri •:. • L 325.000 L 165.000 
6 numeri i L 290.000 L. 146.000 

Estero " ' Annuale -.-•;•• Semestrale • 
7 numeri : L. 592.000 "' L. 298.000 
enumeri • L 508.000 •<••• L. 2S5.000 ' 
Per abbonarsi; versamento sul cc.p. n. 29972007 
intestato all'Unità SpA, viu dei Taurini. 19 

00185 Roma ' 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa­

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

v-fxh-. Tariffe pubblicitarie 

..'-...••' Amod. (mm.39x40) " • • - ! ••• 
Commerciale feriale L. 400.000 ,••;.. 
Commerciale festivo L. 515.000 

Finestrella 1" pagina feriale L 3.300.000 
Finestrella 1» pagina festiva L. 4.500.000 

Manchette di testata L 1.800.000 . 
Redazionali L. 700.000 , . 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti ;.. • 
. Feriali L 590.000 - Festivi L 670.000 ' ' 
A parola: Necrologie L. 4.500 -

.. Partccip. Lutto L. 7.500 • ' 
: Economici L 2.200 • •-••" 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ 

. . . 57531 . , 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

'-.;.''••... Stampa in fac-simile: .»- . . :«• . 
Telcstampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 
. , Ses spa, Messina-viaTaormina, 15/c. • 
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A cinque anni dalla scomparsa del grande intellettuale, la sua lezione 
morale continua a crescere di valore in un mondo dove la follia razzista 
sembra sul punto di rinascere: una deriva della storia che Fautore 
di «Se questo è un uomo» aveva previsto e combattuto con la parola 

Primo Levi, un testimone 
Cinque anni fa,' l'I 1 aprile 1987, moriva Primo Levi, 
chimico, scrittore e lucido testimone dell'orrore na­
zista. I cinque anni trascorsi, con i loro rivolgimenti 
sociali e con la rinascita di fanatismi di destra hanno 
innalzato ancora di più la sua statura morale e il si­
gnificato della sua testimonianza. E il prossimo mer­
coledì, 22 aprile, insieme a l'Unità sarà in edicola il 
suo libro più importante, Se questo è un uomo. 

CLAUDIO PAVONE 

' • • «È ben triste vivere senza ' 
far sapere» ha detto un reduce ' 
dai lager nazisti. Queste parole • 

• quasi dimesse esprimono be­
ne l'angoscia di coloro che, so- " 
prawissuti a prove che sem-, 
bravano tantomeno credibili ., 
quanto più erano state terribili, 
stentavano a trasmettere agli 
altri il senso e la memoria della 
loro esperienza. In un sogno 
avuto nel campo di Auschwitz, 

, Primo Levi aveva vissuto antici­
patamente questa angosciosa ' 
situazione, che aveva raggiun­
to l'acme quando l'immagine ' 
della amata sorella si era al­
lontanala da quella del soprav­
vissuto che inutilmente rac­
contava. . • • • 
• m un coKoquio con un, altro 
"reducc'dercanvpì di sterminio, • 

1 Bruno Vasari, anch'egli dedi- • 
catosi a contrastare il dominio 
dell'oblio, Primo Levi disse: , 
«Speravamo non di vivere e . 
raccontare ma di vivere per • 
raccontare». Tutta l'opera let­
teraria e civile di Levi puO esse­
re ricondotta sotto questo se­
gno, dalla testimonianza im-

' mediata ed essenziale di Se 
questo è un uomo a il comples- ' 
so ripensamento conclusivo di 
/ sommersi e i salvati, passan­
do attraverso gli scritti in prima 
istanza più distaccati. La ela­
borazione letteraria della me- " 
moria - e Primo Levi ha saputo 
costantemente unirla alla ri­
flessione morale - è infatti rie- ' 
ca di valore conoscitivo come 
prima sistemazione dei mate­
riali disponibili, e ancor più ' 
per quanto concerne le idee e -
leemozioni. •-•---. -

Nella prefazione a / som-. 
mersi e i salvati. Levi ha inoltre 
scritto: «Il disegno dei nazisti 
consisteva nel far sparire tutti i,' 
testimoni». Disegno tutt'altro ' 
che privo di possibilità di riu- ' 
scita, se si pensa alla scarsa o 
nulla conoscenza del gcnoci- • 
dio in corso che avevano i con- -
temporanei, compresi quelli • 
impegnati nella resistenza nei 
vari paesi europei. Ed è noto 
che Se questo è un uomo fu in ' 
un primo momento nfiutato 
dall'editore Einaudi e compar­
ve per i tipi di De Silva. Non ' 
daria vinta ai nazisti nemmeno 
sul punto della distruzione del­
la memona è stato l'impegno , 
costante dei molti anni ancora 
vissuti da Primo Levi, fino alla . 
tragica sua fine. L'opera svolta • 

da altri, non solo in Italia, nella 
stessa direzione 0 stata larga­
mente influenzata dall'esem­
pio di Levi. Basti qui ricordare 
// libro delta memoria di Liliana 
Picciotto-Fargion e. come ri­
prova, le molte relazioni e te­
stimonianze contenute nel vo­
lume Primo Levi. Il presente del 
passato, che raccoglie, a cura 
di Bruno Vasari, gli atti delle 
giornale intemazionali di stu­
dio svoltesi nel 1988. 

Nell'opera di Levi l'esigenza 
di raccontare e indissolubil­
mente intrecciata a quella di 
rendere una testimonianza, 
appropriatamente • chiamata 
«etico-giuridica» da Anna Bra­
vo e da Daniele Jallu, curatori 
della raccolto di testimonianze 
del sopravvìssuti piemontesi ai 
campi di sterminio, pubblicato 
sotto il titolo di La vita offesa. 
L'atteggiamento di Levi contie- " 
ne in se una bipolarità, un vero 
e propno rovello, a proposito 
della unicilà-ripctibilità dei de­
litti nazisti e in particolare del­
lo sterminio degli ebrei e degli 
zingari. Levi rifugge da ogni in­
terpretazione demoniaca, da 
ogni appello al mistero: la sua 
formazione scientifica, tante 
volte evocala dai suoi interpre­
ti, e presente su questo punlo 
essenziale. Salvare la specifici­
tà di un evento privo di prece­
denti non significa per Levi ne­
garne la comprensibilità. L'alta 
meta del suo discorso 0 sem­
pre quella di mettere in guar­
dia contro la possibile noeti-
zione di quel mostruoso pro­
dotto dell'uomo. Se il dominio 
può ricomparire dove e quan­
do vuole, vestendo i panni più 
acconci e ricorrendo agli stra­
tagemmi più insidiosi, sul futu- ' 
ro dell'uomo possiamo invece 
sempre cercare di influire. 
Questo e il compito dei salvati, 
che lo esercitano anche vol­
gendo uno sguardo di pietà ai 
sommersi. 

«Non rappresaglia, vendetta, 
punizione, ma testimonianza», 
scrive Levi nel suo contributo ' 
al giàricordato volume La vita 
offesa-, e Janna Samuel, an­
ch'egli un sopravvissuto, ricor­
dò nel citalo convegno la co­
stante mancanza di odio di Le­
vi per i tedeschi. Nel Sistema 
periodico Levi scrive di se: 
•Non per (are vendetta, non so­
no un conte di Montecristo»: 
ma pone anche una netta di-

Qui sopra, una delle ultime immagini dello scrittore torinese Primo Levi. In alto, una delle poche testimonianze fotografiche degli orrori dei lager nazisti " 

stiratone fra chi si pente, che 
va perdonato, e chi persevera ' 
«nella sua volontà di creare 
sofferenza»: quest'ultimo «si 
può cercare di recuperarlo, si 
può (si deve) discutere con 
lui, ma è nostro dovere giudi­
carlo non perdonarlo». C'ò sot­
to questa posizione, tanto diffi- • 
cile da vivere in modo lineare, 
un altro rovello che attraversa • 
l'opera di Levi e che à comune 
all'esperienza di tanti resisten­
ti: combattere i fascisti e i nazi­
sti senza diventare come loro. • 
«Non siamo come loro, uccide­
re non ci piace»; «se i tedeschi • 
hanno ucciso con il gas, dovre­
mo uccidere con il gas tutti i te­
deschi?»: dicono due perso­
naggi di Se non ora, quando?. 
C'ò inoltre la consapevolezza ' 
che anche la violenza esercita- \ 
la a fin di bene, e che quindi e " 
doveroso esercitare, porta in 
sé pervadenti veleni dai quali 
occorre guardarsi. «Come si 
può percuotere un uomo sen­
za collera?» si chiede Levi, ap­
pena sceso dal vagone piom­
bato e guardando quello che 
fa un Ss sulla banchina della 
stazione di Auschwitz. Può dir­
si che a questo interrogativo si • • 
agganci, in Levi, lutto il terribi­

le problema della violenza. 
«Essere vivi non 6 una colpa, 

ma noi la sentiamo come una 
colpa», dice un altro personag­
gio di Se non ora. quando?. E ' 
quel Levi tocca uno dei punti 
che credo siano fra i più dolen­
ti della memoria ebraica: il 
senso di colpa dei soprawissu- ' 
ti. Ha scritto di lui un suo inter­
vistatore, Alexander Stille: «L'i­
dea di sfruttare la tragedia dell' . 
"Olocausto" per il proprio suc­
cesso gli era ripugnante». In ' 
una lettera a Janna Samuel del 
1946 Levi aveva scritto: «Noi ci ~' 
siamo salvati per caso». Possia­
mo dire che Levi dedicò il resto 
della sua vita a rendersi degno 
di quel Coso, che poi. come si 
evince proprio dalle pagine di 
Se questo è un uomo, non era, 
in tutto e per tutto, un caso. 

Connesso a questo nodo e 
l'altro, non meno dolente, re­
lativo agli ebrei che si sono fat­
ti massacrare passivamente. Se 
non ora, quando? ò la storia ro­
manzata di un gruppo di parti­
giani ebrei sovietici che attra­
versano combattendo mezza 
Europa, ed e come la risposta ' 
in positivo ai problemi suscitati 
dal nodo sopra ncordato. È Le­
vi stesso che offre questa chia­

ve di lettura in un'intervista 
concessa a Rosellina Balbi per 
La Repubblica, in occasione 
della pubblicazione del libro. 
Dichiara infatti di avere avverti­
to «il desiderio di dimostrare 
quanto sia infondata l'accusa, 
venuta anche da parte ebraica, 
secondo la quale gli ebrei sa­
rebbero rimasti inerti, passivi, 
si sarebbero fatti mandare ai 
macello come pecore». Nella " 
vicenda degli ebrei del nostro • 
secolo il problema della vio- , 
lenza, patita o esercitata, ac­
quista senza dubbio una colo­
ritura particolare. 

Rispetto all'oggi, la rilettura 
dell'opera di Primo Levi ha un 
significato che non può essere " 
sottovalutato. In un momento 
in cui i campioni di un nuovo 
conformismo amano spesso 
presentarsi come modelli di -
anticonformismo, l'appello al­
la necessità della memoria, 
suona meno che mai rituale e 
retorico. 1<J stessa parola «revi- > 
sionismo» che, se intesa alla 
lettera, non è che da accoglie­
re senza riserve perche signifi­
ca soltanto un invito a non 
stancarsi mai di necessitare lo 
spirito critico, a non riposarsi 
mai su posizioni falsamente ri­

tenute definitive, evenuta inve- • 
ce acquistando, con la riabili- -
tazione di menzogne e pregiu- • 
dizi proprio in rapporto alla vi- •-, 
cenda storica del fascismo, del 
nazismo, della seconda guerra 
mondiale, dello sterminio, un 
senso stravolto di negazione di 
punti che dovrebbero essere 
fermi nella coscienza civile. Ha 

• scritto giustamente Enzo Col­
lotti, nel contributo al conve­
gno più volte citato, che tutta . 
l'opera di Primo Levi ò una 
•confutazione preventiva» del 2 
revisionismo. Collotti si riferiva » 
innanzitutto al revisionismo •• 
grossolano che parla della 
«menzogna di Auschwitz» e ' 
che ha avuto in Faurisson il '•• 
suo tristo campione. Si riferi­
sce poi al revisionismo più raf­
finato ma non meno insidioso 
di Nolte, secondo cui tutti gli . 
orrori del nazismo, sterminio • 
degli ebrei compreso, non sa- •! 
rebbero che una «risposta per 
eccesso» agli orrori del bolsce­
vismo. Nolte Jimentica cosi la 
differenza che passa fra la 
spietatezza e la efferatezza 
esercitate contro una forma­
zione storico-sociale (quale " 
erano ad esempio i Kulaki) e il 
tentativo di annichilire una es­

senza naturalistico-metafisica, 
quali erano, secondo i nazisti, 
gli ebrei. • 

Ma forme meno ideologiche 
e più inserite nell'ambito di 

* una rispettabile tradizione sto-
• riografica, quali quelle • che 

considerano la seconda guerra 
' mondiale, nella sostanza, una 

lotta fra grandi potenze per ra­
gioni geopolitiche, e relegano 

• cosi in secondo piano la natu­
ra antifascista e antinazista del 
conflitto (penso ad esempio a 

. Hillgruber), possono fornire 
. argomenti a prò dell'appiatti­

mento del drammatico conflit-
. lo di civiltà sviluppatosi allora 
. in Europa. E ricreare una scis­
sione fra politica e morale di 
cui proprio la tragedia delia se­
conda guerra mondile aveva 
messo . in evidenza l'aspetto 

' equivoco. ; -•!,,,.-. 
R per questo che, nel ripen­

sare al nostro recente passato, 
è tuttora da meditare una le­
zione come quella di Primo Le-

• vi, il quale (cito ancora da Ale­
xander Stille) ci ha dato 
«un'interpretazione a tre di-

" mensioni, in cui la speranza e 
. la disperazione, la gioia e il do­

lore coesistono». 

Un libro riunisce le interviste 
e le dichiarazioni dello scrittore 

Echi della memoria 
contro il trionfo 
della «non-ragione» 
La casa editrice Murs;a ha appena pubblicato Echi 
da una voce perduta, un limpido ritratto di Primo Le­
vi, firmato da Giorgio Calcagno e Gabriella Poli. Un 
libro che scandaglia la memoria dello scrittore ma, 
ancor prima, quella dell'uomo che levò la sua paro­
la in favore della ragione e contro ogni possibile ri­
torno dell'abominio e dell'orrore, della violenza del­
l'uomo contro un proprio simile. ' ' .-
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• • A cinque anni da quella 
mattina in cui la notizia della 
sua drammatica fine percosse 
Torino e si sparse per il mon­
do, un ritratto compiuto di Pri­
mo Levi, dell'uomo, dello scrit- -
lore, del Grande Testimone, * 
sereno e implacabile, dello ' 
sterminio pianificato, indu-
stnale, degli ebrei, non l'abbia­
mo. Un tentativo di autoritratto 
lui l'aveva fatto, fra l'80 e l'81 • 
con La ricerca delle radici. Ma ' 
quel profilo, o «confessione» 
come la definì Pampaloni, ri­
guardava solo lo scrittore. For- \ 
se adesso un autoritratto più ' 
completo l'abbiamo in un vo­
lume andato in libreria da po­
chi giorni. È un lavoro «costrui­
to come un mosaico, riunendo * 
le tessere sparpagliate su gior­
nali e nvisie, in nastri radiofo­
nici e televisivi, rapporti di con­
ferenze, registrazioni di dibatti­
ti, incontn con studenti, me­
morie di colloqui personali». . 
Citiamo dalla breve, acuta pre­
fazione di Giorgio Calcagno. 
uno dei due autori di questo li­
bro {Echi di una voce perduta, 
Mursia, 365 pagine, 35mila li­
re) . Pensato in due - l'altro au­
tore e Gabriella Poli -il volume '. 
è stato scritto da lei che vi ha 
lavorato due anni attingendo ; 

largamente alla propria me­
moria, al proprio archivio agli ', 
appunti di cronista che incon- ^ 
irò Levi, la prima volta, nel •" 
1954 su un treno diretto a Bu-
chonwald in occasione d'una 
manifestazione per il nona an­
niversario della liberazione di 
quel lager." .% "v. 

Non è priva di emozioni e di * 
scoperte la lettura del libro. 
L'autore di Se questo è un uo- , 
mo, racconta di sé del proprio >* 
lavoro di chimico, di come e 
diventato scrittore, del modo .. 
di mettersi a tavolino (prima • 
davanti alla macchina da seri- • 
vere poi al «processore di paro­
le»), indaga sui sentimenti che 
preva, sui ricordi che mai lo • 
abbandonano. Ogni tessera di ; 
questo mosaico ò usato con : 
sapienza e calore umano per 
comporre una figura, i suoi va-. 
lori, le sue certezze, i suoi dub- •' 
bi. le sue contraddizioni. Nelle ' 
tante testimonianze da lui re- « 
se, e qui ricordate, Levi non '. 
parla solo del lager. Anzi, la " 
sua disponibilità stupisce spes­
so i suoi interlocutori, dagli in­
tervistatori più colti e raffinati • 
agli studenti, alle persone più ' 
semplici che l'incontrano e -
l'interrogano. Accetta di parla­
re d'ogni argomento, risponde ;. 
con disarmante sincerità: il va­
lore del lavoro, il suo modo di ~ 
essere ebreo in Italia, il rappor­
to fra ragione e non-ragione, il 
legame con la città in cui e na- -
lo e vissuto, 1 «revisionisti stori­
ci», l'antisemitismo, la poesia. • 
È appena uscito (1957) /l si­
stema periodico, un club giova­
nile di Cuneo l'invita, le do­
mande sono tante: il libro e il 
trionfo della ragione? «Trionfo 
della ragione, purtroppo, no»-
nsponde. «Sarebbe tropoo co­
modo che con un libro si riu-, 
scisse a far trionfare la ragione, • 
Che però sia un voto "a favore" 
della ragione e "contro" - la 

A Kiev nasce la Comunità di Chiese indipendenti 
' • • " La grande disputa in otto 
• tra Russia ed Ucraina sul pia-
no politico, economico e mili • 
tare 0 divenuta, ora, anche ce • 
clesiastica dopo che il metro­
polita RIarcte di Kiev ha pre­
sentato, la settimana scorsa . 
all'assemblea dei vescovi riu­
nita nella sede patriarcale di • 
S.Danilov a Mosca, le sue di- • 
missioni dalla carica di capo 
della Chiesa ortodossa ucrai­
na. La mossa di Rlarete, infat­
ti, mira ad ottenere dal Santo . 
Sinodo della Chiesa ortodos­
sa russa con sede a Mosca il 
riconoscimento -della pien.i 
indipendenza della Chiesa or­
todossa ucraina. Un vero col­
po per fl Patriarcato di Mosca • ' 
tenuto conto che l'operazione ' 
viene condotta da una figura 
prestigiosa come Rlarete (li 
Kiev che, finora, ha occupato 
il secondo posto, per onori-, ' 
dopo il Patriarca di Mosca, 
Alessio II. • • 

Ma lo è pure per il presiden­
te Eltsin che punta mollo sul 
sostegno della Chiesa orto­
dossa ed ora deve constatare 
che gli e venuto a mancare un 
punto di appoggio in Ucraina. 
Il Patriarca Alessio II, infatti, si 
e detto contrario alla separa­
zione della Chiesa ucraina, le 
cui ripercussioni si farebbero 
sentire sull'intera ortodossia 
russa, ed ha rimesso il delica­
to problema al Consiglio su­
periore della Chiesa ortodos­
sa russa, della quale Rlarete 
di Kiev è stalo l'esponente più 
autorevole, e non solo in 
Ucraina. Ha, inoltre, inviato 
un telegramma al presidente 
ucraino Kravciuk per espri­
mergli le sue preoccupazioni 
per la crisi politico-religiosa 
che si e aperta e che indeboli­
sce ulteriormente i già fragili 
rapporti tra Russia e Ucraina. 

È chiaro, quindi, che alla 

base della decisione del me­
tropolita Rlarete - che sarà di­
scussa prossimamente anche 
dal Sinodo della Chiesa orto­
dossa ucraina -c 'è l'ideologia 
del nazionalismo separatista 
e indipendentista che ha già 
spinto l'Ucraina a divenire 
uno Stato sovrano e indipen­
dente rispetto alla Russia. Le 
altre Chiese - quella greco-
cattolica delta «uniale» perché 
unita alla Santa Sede come 
quella cattolica latina e la pic­
cola Chiesa ortodossa autoce­
fala ucraina non riconosciuta 
dalle altre Chiese ortodosse -
avevano già cavalcato il na­
zionalismo ucraino fatto pro­
prio, poi, anche dal presiden­
te Kravciuk. Cosicché, il me­
tropolita Rlarete (che, come 
capo della Chiesa ortodossa 
ucraina legata al Patriarcato 
di Mosca non vedeva con fa­
vore i movimenti politico-reli­
giosi nel segno del nazionali-

Il metropolita Filarete si è dimesso da capo 
degli ortodossi ucraini portando all'estrema 
conseguenza tutte le spinte autonómiste 
È guerra nel potere religioso delTex-Urss 

smo separatista) è venuto a 
trovarsi sempre più in difficol­
tà. Di qui la sua clamorosa de­
cisione che viene pure ad in­
serirsi nel quadro già molto 
complesso del dialogo tra il 
Patriarcato di Mosca e la San­
ta Sede, i 

Tutto e cominciato il 1 otto­
bre 1990 quando, con la nuo­
va legge sulla libertà di co­
scienza e sulle associazioni 
religiose, tutte le Chiese sono 
tornate ad essere soggetti so-
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ciali a pieno titolo e fra queste 
anche la Chiesa greco-cattoli­
ca o «uniate» che, soppressa 
per ordine di Stalin nel 1946, 
era stata costretta ad entrare 
nella clandestinità e a subire 
le persecuzioni politiche per 
setlant'anni. Riacquistati i suoi 
diritti, questa Chiesa ha co­
minciato a rivendicare templi, 
edifici, proprietà che, nel frat­
tempo, erano passati al Pa- • 
triarcato di Mosca, con scontri 
anche sanguinosi. Ma. soprat­

tutto, é divenuta uno dei punti 
di sostegno del nazionalismo '". 
separatista ed a nulla sono ' 
servile le esortazioni alla pru­
denza da parte del Papa Gio- 'r 
vanni Paolo II, il quale, nella ' 
sua visione mondiale, guarda­
va - e guarda tuttora - con in- • 
leresse sia al Cremlino (dove 
siede ElLsin che non gli ha ri­
petuto l'invilo a visitare Mosca 
rivoltogli >da Gorbaciov nel . 
1989) sia al Patriarcato senza : 
il cui consenso ed invilo un , 

suo viaggio nei territori dell'ex 
Urss non sarebbe stato giusti- . 
ficatoe meno lo sarebbe oggi. 
È vero che il Papa ò capo di : 
un piccolo Stato, ma è altret- '' 
tanto vero che egli, prima tut- ; 
to, è il capo di una Chiesa • 
che, recandosi a Mosca, è te- • 
nuto ad incontrare, indubbia­
mente, sia il capo di quello 
Stato ospite, sia le comunità ' 
religiose, a cominciare da * 
quella cattolica, dato il carat­
tere pastorale della sua visita. » 

• E poiché a Mosca - ritenuta *• 
storicamente la «terza Roma» 
- risiede il Patriarca di tutte le ' 
Russie, l'incontro con lui è de­
stinato a diventare davvero un i 
evento storico dopo lo scisma 
d'Occidente. • 

Di qui l'importanza del dia­
logo tra Roma e Mosca. E per • 
queste stesse ragioni il Papa • 
non ha voluto mai concedere, 
almeno fino ad ora per non -
compiere un gesto non gradi­
to a Mosca, il titolo di Patriar-

non-ragione, si». E ancora: La 
chiave a stella, quel Faussone 
con la sua religione del lavoro • 
hanno dell'autobiografico' «lo < 
credo nel lavoro, credo che es-_ 
so non sia soltanto punizione, ' 
ma anche virtù (...). L'amore ;• 
del lavoro non è poi tanto raro 
come si crede. Certo esiste un «• 
lavoro ripetitivo, sgradevole. * 
Ma si può tentare di emergere 
da esso con una diversa orga­
nizzazione: tante energie di 
protesta spese a vuolo - la ri­
posta e del 1979 - si potrebbe­
ro convogliare su questo obet-
tivo». Per il lavoro degli scien­
ziati, per la loro responsabilità. 
Levi propone qualcosa di ana­
logo a quello che, per ì medici, 
é il giuramento di Ippocrale, 
un testo che resiste da 2.400 • 
anni. - - ^ - » *. **>t 

Ancora nel 1979 apapre sul • 
Corriere della sera una sua di­
chiarazione sdegnala contro, 
Robert Faurisson, professore 
all'Università di Lione per il 
quale il genocidio hitleriano 
degli ebrei è una leggenda. «I 
morti - scrive - ci sono stati, : 
anche donne, anche bambini, » 
decine di migliaia in Italia e in , 
Francia, milioni in Polonia e in " 
Unione Sovietica, non ò cosi l 
facile toglierseli di tomo (...). 
Anche per chi parla dalla cat­
tedra i fatti restano awersan , 
ostinati. Se lei nega la strage " 
compiuta dai suoi amici di al- ' 
lora deve spiegarci perché i 17 '', 
milioni di ebrei del 1939 erano ; 

ridotti a 11 nel '45». E in un suo • 
scritto successivo, con non mi-
norvigorersi rivolgerà ai giova­
ni stoncr«rcvisfonisfi» bollando : 
come «laido conato» le loro ' 
«acrobazie polemiche per di­
mostrare che noi non abbiamo . 
visto quello che abbiamo visto, . 
non vissuto quello che abbia- " 
movissuto». '-i> -, • JJ.- ,,• 

Nel settembre 1986, appena 
uscito il suo ultimo libro, Isom­
mersi e i salvati tomai a Covar­
lo per un'intervista, parlammo ' 
anche di Se non ora, quando? 
pubblicalo da poco negli Stati ' 
Uniti. Una rivista ebraica di de- ì. 
stra. «di estrema destra» aveva 
stroncato il libro accusandolo • 
di esser un falso libro. «È stato : 

un attacco cosi violento - disse . 
Primo Levi - che ho dovuto ri- • 
spondere». Come? «Mi accusa- ' 
no anche di una cosa vera, di , 
esser ebreo assimilato. E io lo 
sono, sono anche ben fiero di • 
esserlo. Oltretutto non ò nep­
pure una scelta. In Italia si vive • 
cosi. Nessuno mi dice "ebreo" 
per la strada. In quel curioso 
articolo si fa addirittura carico, « 
non a me ma alla cultura 
ebraica italiana, di aver fornito ; 
due, primi ministri. Sonnino e j 
Luzzati. Come a dire: questi 
ebrei italiani sono talmente as­
similati che fanno addirittura i 
primi ministri...». • •-.,., . ' ta, * . 

Da laico, nato e cresciuto in 
Italia, Levi, in una nsposta, di­
ce «Sono diventato ebreo in : 
Auschwitz». Chi voleva distrug- ' 
gerc l'ebreo lo ha fatto nasce­
re. «Auschwitz mi ha dato qual­
cosa che è rimasto. Facendo­
mi sentire ebreo mi ha solleci­
tato a recuperare, dopo, un 
patrimonio culturale che pn-
ma non possedevo». 

ca al capo della Chiesa greco-
cattolica che è solo «Arcive­
scovo Maggiore». - -

Ma una volta che l'Ucraina 
è divenuta uno Slato indipen-. 
dente dalla Russia, tutto il 
quadro politico-religioso è, 
per molti aspetti, mutato. La 
Santa Sede ha stabilito rap- .-
porti diplomatici anche con 
l'Ucraina, oltre che con la " 
Russia, e il Nunzio Apostolico, ' 
mons. Antonio Franco, nomi­
nato il 28 marzo scorso non .' 
avrà compiti facili. • Intanto, 
deve seguire con attenzione la -
Chiesa greco-cattolica trava- " 
gliata da due correnti: quella " 
maggioritaria che fa capo al- ' 
l'Arcivescovo Maggiore, card. 
Ivan Myroslav Lubachivsky, ed 
al vescovo di Marcianopoli, 
Volodymyr Sterniuk, che è for- • 
temente nazionalista e riven­
dica il Patriarcato; quella mi- * 
noritaria e più vicina al Papa 
che fa capo a mons. Materko. 
La Santa Sede, inoltre, deve ri­

cercare forme di dialogo con 
la Chiesa ortodossa ucraina • 
che forse si separerà dal Pa- • 
triarcato di Mosca. •• : 

Perciò, la richiesta di dimis- • 
sioni del metropolita Filarete " 
di Kiev ha aperto un capitolo S 
molto complesso, sia sul pia- . 
no dei rapporti tra Chiesa or­
todossa ucraina e Patriarcato * 
di Mosca sia per quanto ri-. 
guarda le relazioni di quest'ul- ' 
timo con \a S. Sede. E a com- -
plicare ulteriormentemente le 
cose sono emerse da parte di £ 
alcuni settori accuse a taluni b 
prelati ortodossi, tra cui il me­
tropolita Filarele, di aver col- ' 
laboralo a suo tempo con il , 
Kgb. Una commissione d'in- -
chiesta composta da sei ve- ' 
scovi dovrà nferire al Santo Si- , 
nodo entro l'anno. Insomma, 
arrivati a questo punto biso- -
gna concludere che la lotta 
politica in corso nell'ex Urss 
ha investito completamente ' 
anche le Chiese. , " . "' 
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«Improbabile» 
una collisione 
della Terra 
con una 
cometa morta 

Una collisione della terra con un asteroide o con una «co­
meta morta» e improbabile ma non impossibile. Dell'ipotesi 
si e parlato al congresso della Rovai astronomical society in 
corso all'università di Dumam. £ stato Alan Fitzsimmons. 
della Queen's University di Belfast, a sottolineare che una 
collisione con un asteroide avvenuta 65 milioni di anni fa 
causò un disastro ambientale tale da cancellare dalla faccia 
della terra creature come i dinosaun. «Le probabilità che 
una collusione analoga oossa avvenire di nuovo • ha detto • 
sono molto scarse, ma non sono da escludere» anche se, ha 
spiegato, un incontro ravvicinato del genere, con un asteroi­
de di dimensioni analoghe a quello che ha distrutto i dino­
sauri, non è ipotizzabile?» non tra 150 milioni di anni. Se e 
quando un asteroide del genere colpirà la terra, ha detto l'a­
stronomo, la sua forza distruttiva potrebbe essere equivalen­
te a un milione di bombe h. Il pencolo maggiore, secondo 
fitzsimmons. sono ì piccoli asteroidi o i resti di comete «mor­
te» che si aggirano nell' universo, i cosiddetti Neo (Near Ear-
th Objects), grandi sassi catapultati dalla forza di gravità 
dentro il sistema solare dalla fascia di asteroidi che che si 
trova tra l'orbita di Marte e quella di Giove. 
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Nuovo no 
giapponese 
a finanziamenti 
per il super 
acceleratore Usa 

Nulla di latto ieri a Tokyo al 
termine delle consultazioni 
Ira Giappone e Stati Uniti su 
un'eventuale partecipazione 
nipponica al progetto amen-
cano per la costruzione di 
un superacceleratore di par­
ticelle atomiche. Il Giappo­

ne, ha fatto sapere un funzionario del ministero degli esten, 
non è ancora in grado di d4re una risposta sull' impegno per 
sborsare un quinto degli 8,2 milioni di dollari necessari alla 
costruzione del superacceleratore da realizzare con parti su-
perconducenti. La partecipazione giapponese al progetto, 
al quale gli Usa hanno invitato a contribuire anche Russia, 
Cina. India e Corea del Sud, rientra nel quadro di coopera-
zione tecnica proposto con I' accordo di azione congiunta 
globale sottoscritto dal premier giapponese Kiichi miyazawa 
e il presidente americano George Bush a Tokyo in gennaio. 
Una partecipazione giapponese al progetto, ha precisato il 
funzionario, impone una valutazione accurata delle finalità 
e uno studio di verifica dei costi fatti dalla parte interessata 
che per il momento si impegna a istituire un pannello di 
esperti i quali si espnmeranno prima che le consultazioni ri­
prendano a Washington ir. giugno. 

Un «patto» 
delle Coop 
perii 
riciclaggio 
della plastica 

Un «patto strategico» nel se­
gno della difesa dell'am­
biente, finalizzato ad una 
maggiore sensibilizzazione 
sul problema dell' uso e del 
riciclaggio dei contenitori in 
plastica, 6 stato sancito fra 

" due società del movimento 
cooperativo aderente alla Lega, «Replastic» e «Coop Italia». 
La prima opera nel riciclaggio dei contenitori per liquidi in 
plastica, la seconda e invece un consorzio fra i consumaton, 
attivo nel settore della distribuzione commerciale. Il consor­
zio «Replastic» - viene prec isato in una nota - ha il compito di 
promuovere l'informazione dell' utenza, per ridurre il con­
sumo di materiali in plastica e favorire forme corrette di rac­
colta e smaltimento. «Coop Italia», in questo contesto, in ba­
se all' accordo si impegna, per conto delle proprie associa­
te, a mettere a disposizione il proprio marchio ed i punti di 
vendita allo scopo di realizzare spazi specifici, le cosiddette 
•isole ambientali», in cui pubblicizzare questo tipo di inizia­
tive; UVntcsd -'chccoinvolge-l' intero mondo delle Coop, le 
cooperative fra consumatori, che rappresentano la maggio­
ra catena di distribuzione alimentare italiana - è stata firma­
ta fra gli altn dal presidente di «replastic», Sergio Castriota, e 
dal presidente di «Coop Italia», Vincenzo tassinari e dà attua­
zione alla lettera d'intenti fra lega coop e ministero dell' am­
biente, sottoscritta nello scorso febbraio. 

Un codice 
perla 
fecondazione 
artificiale 
in Italia 

^ Da oggi in poi tutti i medici 
italiani specializzati in fe­
condazione artificiale che 
aderiscono al Cecos italia 
(centri per la conservazione 
dello sperma e per la ripro-
duzone artificiale umana) 

' dovranno rispettare alcune 
precise norme etiche e professionali nell'espletamento della 
propria attività, pena la esclusione dalla associazione. In at­
tesa di una normativa nazionale che regoli la complesa ma­
teria della fecondazione artificiale, e della annunciata circo­
lare del ministero della sanità, il Cecos italia, ha redatto un 
proprio codice etico e professionale che contiene un vero e 
proprio decalogo per la fecondazione artificiale in Italia, sul­
l'esempio di quanto è stato compiuto nelle scorse settimane 
in Francia. «È un contributo - ha spiegato il prof. Lauricella • 
che intendiamo offrire al mondo medico per evitare che in 
futuro insistano nel settore approssimazione ed imprepara­
zione scientifica e sopratuttto per respingere ogni tentativo 
di speculazione nei confronti delle coppie che cercano in 
ogni modo di avere un figlio». Scopo principale è di evitare 
facili illusioni e aspettative nelle coppic.che prima di ogni 
tentativo di fecondazione assistita dovranno essere informa­
te dettagliatamente delk: reali possibilità di successo del 
centro cui si sono rivolte. . . , 

MARIO PETRONCINI 

L'Agenzia spaziale europea 
progetta una campagna 
per studiare e sfruttare 
la Luna e le sue risorse 
M PARIGI A venf anni dall' 
ultima missione Apollo, anche ' 
gli europei, come gli america­
ni, pensano a un possibile n-
tomo dell' uomo sulla Luna, 
nel prossimo millennio. L'A­
genzia spaziale europea (Esa) 
ha pubblicato un rapporto inti­
tolato, «ritorno alla Luna, prio-
ntà scientifiche europee por I' 
esplorazione e 1' utilizzazione „ 
del satellite». Si tratta di uno 
studio condotto per due inni 
sotto la responsabilità di una ' 
quindicina di ricercaton euro­
pei, con l'obiettivo • ha detto il 
responsabile dei programmi ' . 
scientifici dell' Esa Roger Bon-
net - di «realizzare l'inventario 
degli interessi scientifici della 
Luna»; anzitutto, studiare il no­
stro satellite, di cui non si co­
nosce ancora nò la topografia • 
dei poli, né la struttura inlema, 
nò l'origine. In un pnmo tem­
po (che durerebbe nel miglio­
re dei casi da 10 a 15 anni), la 

cartografia del suolo lunare sa­
rebbe affidata a sonde colloca­
te in orbita polare. Sui siti pre­
selezionati per il loro interesse 
chimico o mineralogico sareb­
bero quindi Inviati piccoli vei­
coli automatici. Seguirebbero 
il prelevamento di nuovi cam­
pioni di rocce e. forse, la co-
stiuzione di una prima base lu­
nare. Non tutti gli esperti riten­
gono tuttavia che la presenza 
dell'uomo sia indispensabile 
per la riconquista del satellite. I 
fauton di una nuova avventura 
lunare negano che questi pro­
getti, americani ed ora per la 
pnma volta anche europei, sia­
no solo «un sogno di scienziati» 
desiderosi di ridare lustro ai 
programmi spaziali. Il ritorno 
alla Luna - affermano - servi­
rebbe tra I' altro ad assicurare 
la sopravvivenza dell' astrono­
mia. La Luna infatti sarebbe 
una piattaforma ideale per 1' 
osservazione astronomica. 

.Partono nuovi programmi contro la malattia 
La scelta ora è investire risorse anche nel Nord del pianeta 
Il vaccino è ancora lontano. Ma l'ingegneria genetica... 

La zanzara antimalaria 
Parte la seconda fase del progetto europeo per mi­
gliorare le tecniche agricole e la sanità nei Paesi po­
veri. Ora si punta ad investire risorse per la ricerca 
anche nel Nord del pianeta e al trasferimento di tec­
nologie avanzate nel Sud. Rimarrà però aperto il 
problema del vaccino, un obiettivo ancora lontano. 
Una speranza viene invece dall'ingegneria genetica: 
se domani le zanzare transgeniche... 

OILBERTO CORBELLINI 

• R Le prospettive < 
nità pubblica nei pae 

: della sa-
i paesi in via 

di sviluppo suscitano sempre 
più gravi preoccupazioni ed 
è quasi ovvio constatare che 
qualcosa deve essere andato 
storto nei progetti di coope; 
razione allestiti negli anni 
passati dai governi dei paesi 
ricchi. Da alcuni anni si stan­
no tuttavia esplorando altre 
strade, alcune delle quali si 
vanno delineando proprio 
all'interno di una program­
mazione europea di aiuti ai 
paesi in via di sviluppo, basa­
ta su di una strategia non me­
ramente assistenziale e gui­
data da rigidi e scientifici cri­
teri di valutazione preventiva 
dell'efficacia e della pratica­
bilità dei progetti che vengo­
no presentattallacommissio-
ne per la Scienza, la Ricerca 
e lo Sviluppo delle Comunità 
europee. 

In particolare, il Program­
ma Cee Scienza e Tecnologia 
per lo Sviluppo (Std, Science 
and Technology forDevelop-
meni) è al suo terzo corso e 
investirà, nel quadrienno 
1991-1994, .111 milioni di 
Ecu (1 Eoi - 1500 lire cir­
ca) per migliorare le tecni­
che di agricoltura e la sanità 
pubblica nei cosiddetti paesi 
del Terzo mondo. Gli investi­
menti sono ripartiti secondo 
una percentuale del 65% al- ' 
l'agricoltura e del 35* alla ri­
cerca biomedica. «Nell'ambi--
to del precedente program­
ma Std 1987-91 - dice Soren 
Jepsen responsabile Cee per 
la parte medica del program­
ma - sono stati spesi 25 mi­
lioni di Ecu nella ricerca bio­
medica volta a sviluppare la 
lotta con le principali malat­
tie infettive presenti nei paesi 
poveri, cioè malaria, tripano-
somiasi e schistosomiasi. Il 
prossimo programma finan­
ziera la ncerca biomedica 
per 38.5 milioni di Ecu». La 
caratteristica fondamentale 
e, in un certo senso innovati­
va rispetto agli altri progetti di 
cooperazione, è che questi 
finanziameni possono essere 
spesi anche nei paesi svilup­
pati, in cui sono disponibili 
tecnologie adeguate per ap­
profondire le conoscenze 
biomolecolari sui parassiti, i 
loro vettori e sulle caratteristi­
che dell'ospite umano. Infat­
ti, l'idea finora prevalente, > 
che i soldi per la cooperazio­
ne si debbano investire diret­
tamente nei paesi interessati, 
rappresenta un limite • alle 
potenzialità della ricerca, in 
quanto questi paesi non di­

spongono di strutture ade­
guate. Come è stato già pos- -
sibile verificare, risulta assai 
più efficace, anche in termini -
di esportazione in quelle 
aree del mondo di nuove 
competenze e strutture di ri­
cerca, l'operazione di coin­
volgere gli scienziati di quei 
paesi in programmi di ricer­
ca che poggiano sull'espe­
rienza e la tecnologia degli 
istituti e dei laboratori dei 
paesi occidentali. • 

Un esempio della fertilità ; 
del nuovo approccio si e avu­
to dall'incontro, tenutosi a 
Orvieto nei giorni 20-22 mar­
zo scorsi, fra i gruppi di ricer­
ca che partecipano al pro­
gramma Std per sviluppare v 

nuovi sistemi di lotta contro 
la crescente diffusione della 
malaria nei paesi poveri. Il, 
meeting, organizzato da An­
drea Creanti, dell'Istituto di ' 
parassitologia dell'Università 
«La Sapienza», da Julian 
Crampton, della Liverpool 
School of Tropical Medicine, 
e da Kathryn Robson dell'isti­
tuto di Medicina molecolare • 
del John Radcliffe Hospital di ' 
Oxford, è stato realizzato con 
il contributo della Società ita­

liana di parassitologia. 
La ragione fondamentale 

per cui il convegno di pre­
sentazione dei progetti sulla 
malaria, finanziati dalla com­
missione Cee per la Scienza, • 
la Ricerca e lo Sviluppo, si è 
svolto in Italia è che, in que- . 
sto settore, la partecipazione " 
italiana è non solo estrema­
mente qualificata, ma, come 
ha tenuto a ribadire Jebsen, i " 
gruppi di lavoro italiani stan­
no producendo ottimi risulta­
ti. * . - • 

Se la tradizione malariolo-
gica italiana ha ancora qual­
cosa da dire in questo cam-
go il merito è anche di Mario 

oluzzi, direttore dell'Istituto ' 
di parassitologia dell'Univer­
sità «La Sapienza» di Roma e • 
di un Centro per lo studio 
della epidemiologia della >• 
malaria, che opera in colla­
borazione con l'Organizza­
zione mondiale della Sanità. 

La malaria è una malattia 
che colpisce più di un miliar­
do di persone, con quasi due . 
milioni di morti l'anno e oltre 
duecento milioni di casi cli­
nici e, nel nostro paese è an­
cora vivo, presso gli anziani, • 
il ricordo di ciò che questa 
malattia ha rappresentato fi­
no a poco dopo la seconda • 
guerra mondiale in termini di 
sofferenze e morte per le po­
polazioni contadine. -

«Il problema malaria - di­
ce Coluzzi - va visto oggi in 
un più ampio contesto domi­
nalo da complesse interazio­
ni tra le tre principali emer­
genze che l'umanità si trova , 
a fronteggiare: quella demo­
grafica, quella ambientale e ; 
quella derivante dal divario 
economico Nord-Sud. L'im-, 
pegno cooperativo dovrebbe i 
essere . molto maggiore di -
quello attuale e recepito co­
me un preciso «interesse» 

prioritario dai paesi cosiddet­
ti «donatori». Nel settore sani-
tano delle malattie tropicali -
in genere e della malaria in ' 
particolare, ci troviamo in 
primo luogo di fronte a una 
grande necessità di ricerca e -
di formazione. Si tratta quin­
di, per i paesi con tradizioni 
scientifiche in questi settori 
di farsi carico di priorità pro­
prie dei paesi in via di svilup­
po». -

«Le competenze specifi­
che in malariologia - conti- • 
nua Coluzzi -, che stavano • 
scomparendo in Italia negli 
anni Settanta, sono oggi in 
fase di ricostituzione e nnno- • 
vamento. Il segno evidente di 

Suesto cambiamento è dato '• 
all'emergenza di una nuova ', 

generazione di ricercatori "• 
fortemente competitivi a li­
vello intemazionale, - molti ' 
dei quali sono impegnati a '. 
interagire con i colleghi dei 
paesi tropicali più colpiti dal­
l'infezione. I nostri obiettivi di ' 
ncerca non sono incentrati ' 
unicamente sulle problema­
tiche legate al controllo im- . 
munologico della malattia: 
stiamo dando molta rilevan- , 
za anche allo sviluppo delle ' 
conoscenze di base sul pa- * 
rassita < e sul vettore, con 
un'attenzione particolare, ' 
ma non esclusiva, per le ap- j 
plicazioni della biologia mo- ' 
Secolare. Per quanto riguarda -
il controllo del vettore, pro­
gressi importanti sono stati -
compiuti recentemente con. 
l'impiego e la gestione co- ' 
munitaria di zanzariere e ten­
de impregnate con insetticidi \ 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

piretroidi. Ma la grande sfida 
di questo decennio è lo svi­
luppo di metodi completa- ' 
mente nuovi, tra cui quelli 
basati su manipolazioni go-s 

netiche al fine di sostituire 
popolazioni vernici di zanza­
re con popolazioni non re­
cettive al parassitam.jlarico». f 

Intorno a questa strategia," 
che sarebbe stata giudicata 
fantascientifica dai padri fon­
datori della malariologia ita­
liana, lavora un gruppo di 
biologi coordinati dall'im­
munologo Andrea Crisanti. 
Di fatto, al di là delle solite 
grida che attirano l'attenzio­
ne di • giornalisti • scientifici 
sprovveduti, le speranze di 

ottenere in breve un vaccino 
preventivo contro la malana 
sono abbastanza esigue. 
Inoltre t'uso di pesticidi per 
controllare la diffusione di 
queste malattie presenta dei 
costi economici ed ecologici 
che non sono sempre accet­
tabili. - - . -

Secondo Crisanti, è possi­
bile, e non solo teoricamen­
te, «utilizzare la tecnologia 
de! ' Dna ricombinante - per 
sviluppare zanzare che tra­
sportano un transgene tale 
da conferire un fenotipo che 
non permette la trasmissione 
della malattia. Per raggiunge­
re questo obiettivo devono 
ancora essere superati diver­
si problemi. Intanto si devo­
no scoprire le modalità ade­
guate a introdurre il Dna ma­
nipolato nella inea germina­
le della zanzara, poi devono 
essere • identificati dei geni 
che qualora fossero espressi 
nella zanzara interferirebbe­
ro con la replicazione o la 
maturazione del parassita e, 
infine, devono essere messi a 
punto dei vettori di Dna ca­
paci di marcare l'espressione 
dei geni per specifici tessuti 
di zanzara. L'ipotesi su cui 
stiamo lavorando, con risul­
tati incoraggianti, prevede l'i­
dentificazione di una se­
quenza di Dna specifica per 
le cellule della linea intesti­
nale che dovrebbe essere 
usata per dirigere l'espressio­
ne nell'intestino di anticorpi 
con un'attività che blocca la 
trasmissione del parassita 
malarico. La ragione di pre-
disporrerespressione del 
transgene nelle cellule inte­
stinali è basata sul fatto che 
queste cellule sono esposte 
per prime al parassita, il qua­
le sottostà a maturazione e 
replicazione nell'ambiente 
intestinale in contatto con i 
prodotti secreti da queste 
cellule. Inoltre l'espressione 
del transgene in maniera tale 
da risultare specifica del tes­
suto non dovrebbe disturba­
re la funzione degli altri tes­
suti e organi. Le zanzare ri­
sultanti dovrebbero verosi­
milmente ^ mantenere - un 
comportamento normale e 
una idoneità riproduttiva che 
le metta in condizione di 
competere con i ceppi sel­
vaggi e di propagare il fenoti­
po non vettonale». . ..a'. 

A quasi un secolo dai fon­
damentali contributi dei ri-
cercatoriitaliani alla scoperta 
dei meccanismi di trasmis­
sione della malaria, si è rico­
stituita in Italia, ma questa 
volta senza alcuna connota­
zione nazionalistica, una rete 
funzionale di gruppi di ricer­
ca, che comprende anche l'I­
stituto superiore di Sanità, 
che rappresenta un punto di 
riferimento per le strategie di 
lotta contro una delle malat­
tie più antiche e piùrischiose 
per il futuro della sanità pub­
blica mondiale. ..- • 

o 
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Nubi rninacciose sulla Conferenza di Rio 
IBI II rischio e una nuova 
guerra fredda. Questa volta tra 
il Nord e il Sud del pianeta. Se 
fallisce il prossimo Earth Sum­
mit di Rio a risentirne non sarà 
solo il clima fisico del pianeta. 
Ma anche il clima politico. E 
mentre si allontanerebbe la 
possibilità di frenare il previsto 
aumento della temperatura 
media del pianeta, un gelo po­
lare, quasi una legge del con­
trappasso, potrebbe congelare 
le relazioni tra i paesi ricchi e i 
paesi poveri. Parola di Maurice 
Strong. 
• Mancano, ormai, meno di 

due mesi all'inizio della Confe­
renza delle Nazioni Unite sul­
l'Ambiente e lo Sviluppo. E 
l'allarme, questa volta, è auto­
revole. Autorevolissimo. E' il 
presidente in persona della 
Conferenza di Rio ad averlo 
lanciato, ien l'altro, dal suo 
quartier generale di Ginevra. 
Con una scelta, abilissima, dei 
tempi e dei toni. 
Il canadese Maurice Strong 
può essere considerato uno 
dei fondatori di quella nuovis­
sima branca della diplomazia 
che è la diplomazia ecologica. 
Non a caso c'era già lui a pre­
siedere la pnma Conferenza 

sull'Ambiente e lo Sviluppo. 
Quella di Stoccolma, nel 1972, 
che di fatto inaugurò la stagio­
ne ambientalista delle Nazioni 
Unite. E' dunque il più consu­
malo degli ecodiplomatici. Ed 
anche stavolta ha, come dire, 
colto l'atmosfera. 

I complessi negoziati di pre­
parazione al vertice planetario 
sono ormai tutti giunti a con­
clusione. E i punti ancora 
aperti sono ancora tanti e tan­
to importanti. Di • più. Nubi 
sempre più dense si vanno ad­
densando su questa Conferen­
za organizzata in Brasile che 
da tempo va promettendo di 
dare gli strumenti legali e fi­
nanziari al nuovo ordine eco­
logico mondiale. I-a nube più 
nera e minacciosa è purtroppo 
anche la più grande. È la nube 
George Bush. 

Se il Presidente degli Stati 
Uniti darà seguilo alla sua mi­
naccia e davvero diserterà Rio, 
sulla Conferenza si abbatterà 
un'autentica grandinata. Che 
senso avrebbe un accordo pla­
netario se a mancare in calce 
fosse proprio se la firma del 
paese leader? 

L'evenienza e da scongiura-

L'allarme è autorevole. Viene da Mau­
rice Strong in persona. 11 presidente « 
della Conferenza delle Nazioni Unite 
sull'Ambiente e lo Sviluppo che si ter­
rà a Rio de Janeiro il prossimo mese di 
giugno dichiara tutte le sue preoccu­
pazioni. L'Earth Summit, il vertice del­
la Terra, rischia di fallire. A causa della 

incapacità dei paesi ricchi di fornire 
concreta solidarietà ai paesi poveri., 
Tra le minacce più gravi c'è quella di * 
George Bush: il presidente Usa diserte­
rà la Conferenza? Se Rio '92 fallisce,, 
sostiene Maurice Strong, sarà il clima, 
del nostro pianeta a risentirne. Quello ' 
fisico. E quello politico. =•'-> •"-

re. Assolutamente. Per questo 
Maurice Strong interviene, lan­
ciando l'allarme. Senza, ovvia­
mente, mostrare un eccesso di 
pessimismo. «Le possibilità di 
successo dell'Earth Summit so­
no ancora molto buone» tiene 
a precisare. ' :• 

Ma le difficoltà sono tante. 
Nella nostra ottica un pò euro­
centrica quella che vediamo 
esplodere è II conflitto tra Cee 
e Stati Uniti sulla necessità di 
stabilizzare le emissioni di ani­
dride carbonica nell'atmosfe­
ra. Magan introducendo una 
•carbon tax», una tassa sui 
consumi dei combustibili fossi­
li. Gli Slati Uniti, sono i maggio­
ri produttori mondiali di anidn-
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de carbonica. Anche a causa 
di un uso dissipativo dell'ener- > 
già. I loro consumi energetici ' 
sono due volte meno efficienti | 
di quelli europei e giapponesi. •' 
Non fosse altro che per ragioni 
di competitività del sistema, • 
dovremmo essere più motivati 
di altn, sostengono gli ambien­
talisti americani, ad aumenta­
re la nostra efficienza energeti­
ca e a diminuire di conseguen­
za le emissioni di anidride car- • 
bonica. Invece tra i paesi indu­
strializzati gli Stati Uniti si litro- . 
vano soli, con Arabia Saudita e ' 
Turchia, nel nflutarc di darsi 
un qualsiasi obiettivo preciso. '. 
Mentre l'Europa e alla testa di ' 
tutti gli altri paesi Ocse che 

hanno deciso di stabilizzare le 
emissione del principale gas 
serra ai livelli del 1990 entro il, 
2000. E la Cee accusa più o ' 
meno esplicitamente l'alleato 
americano di sabotare gli sfor­
zi della comunità intemazio- ' 
naie contro l'effetto serra. 
il conflitto Usa-Cee esiste. Ed ò 
evidente. Ma molto più profon­
do e il conflitto tra Nord e Sud 
del mondo. Conflitto che, an­
cora una volta, vede gli Usa sul 
banco degli accusati. »•• -- • 

Maurice Strong lo ha detto 
chiaramente. La questione fi-
nanziana, quella che in appli­
cazione del principio «chi in­
quina paga» deve favorire l'ac­
cesso alle tecnologie amiche 

dell'ambiente da parte dei 
Paesi in via di sviluppo (e dei • 
Paesi dell'Est Europa), 6 il no­
do vero inlomo a cui si aggro­
viglia il negoziato di Rio. «E' un 1 
problema difficile, ma sono 
convinto che un buon com­
promesso sarà raggiunto an-, 
che su questo punto» sostiene . 
Strong. Ma non deve esseme > 
poi tanto convinto. Strongnco- ' 
noscc che la Conferenza di Rio ' 
e solo una faccia della meda- ' 
glia dei rapporti economici tra 
Nord e Sud del mondo. L'altra 
faccia è rappresentala dall'«U- r 

ruguay Round»: • i negoziati . 
commerciali in cui di nuovo la * 
confrontation Usa-Cee e Nord- • 
Sud si è impantanata. «Entram- " 
be le trattative costituiscono un 
test della volontà politica di 
coopcrazione politica multila­
terale.» Una volontà ohe stenta • 
a concretizzarsi. Un esempio? 
Le Nazioni Unite riconoscono . " 
un limile minimo tangibile per • 
fornire prova concreta della ; 
volontà da parte dei Paesi ric­
chi di aiutare i Paesi |>overi: de­
stinare al • loro sviluppo -lo 
0,70% del Prodotto Nazionale 
Lordo (Pnl). Dalla Norvegia ' 
alla Danimarca, buona parte ' 

dei paesi del Nord Europa mo­
strano tutta la loro solidarietà 
destinando agli • aiuti oltre 
l'I ,m del Pnl. Ma gli altn Paesi • 
europei ed il Giappone non • 
vanno oltre lo 0,40%. Ultimi tra * 
i paesi ricchi gli Usa, con poco . ' 
più dello 0,20%. - v 
Non solo sono lontani dalle in-, 
dicazioni dell'Onu. Ma gli Stau :" 
Uniti, più esplicitamente degli t 
altn, negano la possibilità in t 
questa fase di incrementare il • 
loro livello di aiuti. «•,:•.——«f..̂ . 

Nello stesso tempo il prole- * 
zionismo degli Usa, insieme a 
quello Cee e giapponese, im- ' 
pedisce il decollo dell'agncol- "* 
tura dei paesi del sud del mon­
do e la soluzione positiva dei * 
negoziati < dell'«Uruguay >. 
Round». «Entrambe le trattati- • 
ve. quella di Rio e quella del­
l'Uruguay Round costituiscono : 
un test della volontà politica di '* 
cooperazione multilaterale. » , 
Conclude Maurice Strong «Un à-
loro fallimento provocherebbe v 
un ntomo al regionalismo e al ': 
nazionalismo.» Cioè alla Ruer- -
ra fredda tra Nord e Sud del , 
mondo. . -. • 

Sarà questo il asultato del 
nuovo ordine mondiale7 
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Gianandrea Gavazzem nella foto 
, 1 ^ ' , sotto con la moglie Dema 

- , Mazzola, nelle foto accanto al 
titolo, in alto Tiziana Fabbncini, ' < moio, in ano i iziana 

••,„i % sotto Mariella Oevia SPETTACOLI 
La Corte dei conti cita in giudizio Tognoli 
Badini, Fontana e i consiglieri dall'83 in poi 
«Illeciti i contratti al direttore Mazzonis» 
Donizetti fa litigare Gavazzerà e le cantanti 

Doppia tempesta 
sulla Scala 

«Casablanca • 
restaurato 
entusiasma 
i critici Usa 

• • Casablanca il film or­
mai entrato nel mito del cine­
ma è tornato nelle sa e ame­
ricane tra lunghe file di spet­
tatori e qrandi elogi dei enfi­
ci L occasione e st<ra data 

«È solo un chimico 
Cosa c'entra 
con la musica?» 
MB La Scala lo rimpiange 
perche sta per andarsene a 11 
ren/e ma per la Corte dei Con 
ti è soltanto un chimico al qu i-
le si 0 affidata abusivamente la 
responsabilità artistica, del 
tempio della musica La prò 
cura generale ha citato a RIU< i 
zio per danno erariale i con-1 
glien di amministrazione d' 1 
Teatro milanese che dal 19s3 
fino a poco tempo fa, hanno 
conferito e rinnoviti) l incanno 
a Cesare Mazzonis C che t'a 
183 e 1 SA hanno nominato s io 
•consulente» il maestro Fra i 
cesco Siciliani Tra i e tati a 
giudizio fiRurano Carlo Togn j -
li. Carlo Maria Badim, Carlo 
Fontana Luigi Pestalo/za e 
Giorgio Rumi 

L'accusa e quella di aver 
violato le norme che richieda 
no tassativamente che i dia t 
ton artistici di enti linci siano 
•musicisti» scelti «tra i più rino 
matt» ed abbiano "Comprovata 
competenza teatrale» 

Cesare Mazzoni"; aveva pre 
sentalo un lungo curriculum 
Aveva dichiarato di essere sta­
to, tra 1 altro responsabile mu­
sicale di Raidue direttóre arti 
stico dell'Orchestra di Roma 
della Rai e di aver dato conce r 
ti come cantante Ma il VII e 
procuratore generale della 
Corte dei conti Antonio Vetro 
(pubblico ministero anche nel 
processo sul ce ìtnbuto statale 
alla costruzione dello vachi 
del sultano dell Oman ) come 
sta che i titoli vantati da Cesare 
Mazzonis integrassero i rcqui 
siti necessari Risulta invece -
cos! si legge nell atto di cita/io­
ne - c h e egli e 'laureato in chi­
mica non possiede alcun <li 
ploma in campo musicale nò 
alcun attestato di studi o com 

posizione o di esecuzioni co­
me strumentista" Dal curricu­
lum presentato da Mazzonis 
non risulta comprovata nem 
meno una specifica compe­
tenza teatrale 

Insomma Cesare Mazzonis -
fa rilevare il vice procuratore 
generale della Corte dei conti 
- non aveva nevsuno dei rcqui 
sili richiesti dalla legge al dirci 
tore artistico di un ente lirico 
soprattutto un cnt<, conic la 
Scala che ha -raggiunto (ama 
internazionale grazie ad artisti 
e direttori prestigiosi» 

A dimostrazione dell «asso­
luta inadeguatezza professio­
nale» di Mazzonis I allo di cita­
zione ta rilevare che fu neces­
sario affiancargli un «consulen­
te» il maestro Francesco Sici­
liani retribuito con 65 milioni 
di lire (pm rimborsi d viaggio 
vitto e alloggio) sebbene la 
sua attività "sembri documen­
talmente ridotta a consultazio­
ni telefoniche e uno o due 
giorni di soggiorno a Milano» 

Per finire 1 atto di citazione 
fa rilcsarc che pesanti dubbi 
sulla nomina di Mazzonis e di 
Francesco Siciliani (del quale-
fu addmttura chiesta la revo­
ca) erano stati più volte mani 
festati dal direttore generale-
delio spettacolo al ministro 
pro-tempore 

Agli amministratori della 
Scala citati in giudizio viene 
ora chiesto di rifondere ali era­
no 870 milioni di lire più la ri­
valutazione monetaria e gli in­
teressi legali La citazione a 
giudizio e la richiesta di risarcì 
re il danno riguarda anche 
Mazzonis ma solo per quanto 
riguarda le somme da lui per­
cepite escluse quindi quelle 
percepite da Siciliani 

La Scala nella bufera. Per motivi musicali e per moti­
vi giuridici. La Corte dei conti ha citato in giudizio 
«per danno erariale» tutti i consiglieri d'ammimstra-
zione del teatro milanese dall'83 in poi. Coinvolti, 
fra gli altri, l'ex sindaco Tognoli, l'ex direttore artisti­
co Badini e l'attuale Fontana. Intanto il maestro Ga­
vazzem litiga con le cantanti Devia e Fabbncini e 
annuncia «Sto male, non dirigerò Donizetti» 

ELISABETTA AZZALI 

am MILANO Non e e pace alla 
Scala Gianandrea Gavazzem 
litiga con i soprani Fabbncini e 
Devia e annuncia che non din 
gerà la Lucia di maggio Nep­
pure ci sarà Denia Mazzola, 
soprano nonché moglie del 
maestro una della interpreti 
dell'eroina di Donizetti Gavaz­
zem si e propno arrabbiato E 
sembra deciso a non voler tor-w 
nare sui propri passi Tanto da 
comunicare ufficialmente e 
pubblicamente che lui l'8 
maggio alla Scala non ci sarà 
«Ha problemi di pressione-di­
ce il direttore artistico del tem­
pio della lirica Cesare Mazzo­
nis - e questo lo sapevamo 
già» 

Quello che non si conosce­
va era il suo nfiuto irrevocabi­
le Cosa può essere successo9 

Il maestro preferisce non ri­
spondere al telefono In sua 
vece interviene la giovane mo­
glie Dema Mazzola [due si so­
no sposati di recente, dopo un 
colpo di fulmine sulla scena 
Anche lei (ino a ieri faceva par­
te del cast di Lucia nella mes­
sa in scena di Luigi Pier'Alli te­
nori Vincenzo La Scola Jose 
Semperc e Salvatore Fisichel­
la, baritoni Renato Bruson, 
Giorgio Zancanaro e Alexan-
dru Agache E oggi Mariella 
Devia in Gavazzem dice che 
non ci sarà Spiacente, a ma­
lincuore, ma decisa. 

•Prima di essere una cantan­
te - dico - sono una donna, 
quindi una moglie Tenevo 
moltissimo a questa Lucia 
Non perchè fosse un dcbullo, 

in fondo sono reduce dalla Lu­
cia della Fenice di Venezia 
(dove Gavazzem fu chiamato 
a sostituire Daniel Cren) Ma 
in questo momento devo assi­
stere mio manto» 

Il tormentone e cominciato 
ieri mattina, quando il maestro 
Gavazzem sfogliando i giorna­
li, v iha trovato una,nouzì<urn-„ 

"prevista E spiatatele Tiziana 
Fabbncini e Mariella Devia 
che avrebbero dovuto alternar­
si nel ruolo di Lucia con la 
Mazzola, si lamentavano per 
un «tradimento» dell'opera 
Gavazzeni sarebbe colpevole 
di aver nesumato la stesura ori­
ginale del testo di Donizetti. 
che non prevede alcuni celebri 
virtuosismi della «pazzia» mol­
to amati dal pubblico In realtà 
le due cantanti hanno espres­
so solo alcuni dubbi sull Inter 
prefazione dell'opera «Perchè 
non lasciare libertà all'inter­
prete'», ha detto la Devia Am­
mettendo di non comprendere 
le intenzioni del direttore 

I virtuosismi in questione so­
no una delle parti più gratifi­
canti de'l'opera e le cantanti 
non avrebbero voluto rinun­
ciarvi Sono bastati questi sem­
plici dubbi per far saltare i ner­
vi al maestro bergamasco «Un 
episodio del genere non mi 
era mai accaduto nemmeno 
con la Callas» Capricci da pri­
me donne dunque E soprat­
tutto divieto di replica Gavaz­
zem si dichiara molto amareg­
giato «Queste cntlche mi sono 
sembrate inopportune e fuori 
tempo con le due cantanti 

Una festa a Roma per la conclusione del fortunato programma di Raitre 
Si riparte in autunno forse con un nuovo orario: domenica pomeriggio 

«Avanzi», stop e ritorno 
Un'ultima puntata, lunedì scordo, con oltre tre milio­
ni di ascolto, e una festa, affollatissima fino alle ore 
piccole, l'altra sera in un locale romano Così la 
banda di Aoanzt, il programma-culto di Ra.trc, ha 
dato ['arrivederci al suo pubblico E intanto per par­
lare, ancora una VOILJ del successo della trasmis­
sione, oggi alle 12 30 su Raitre, Maqaztne3i>\ occu­
perà di Dandmi Reggiani Guzzanti&Soci 

RENATO PALLAVICINI 

• • ROMA Avanzi di (ine si ì-
gione ovvero ciò che resta di 
un programma tv di successo 
che ha occupato la stagione 
autunno inverno di Kaitre i he 
si e accaparrato indici di ascoi 
to (e di gradimento) che ha 
conquistato pagine e pagim di 
giornali, e copertine di settima 
nati, che ha contagiato e con 
laminato il linguaggio I utto 
questo ha un nome culto t 
come ogni culto che si rispi III 
anche Avanzi ha bisogno lei 
suoi riti Da quelli ordinari d< I 
lunedi sera televisivo i quelli 
straordinari per marcare ricor 
renze speciali Come (lucila 

dell altra sera al Classico di 
Roma Pai che una Pasqua (vi 
sto il periodo) una sorta di 
Kpitania «che tutte le feste si 
porta via» Ultima festa dunque 
I per questa stagione) un pò 
per divertirsi e un pò per auto-
celebrarsi 

I appuntamento era per le 
22 50 ma gli habitué del -tirar 
tardi» continueranno ad arriva­
re ad ondale successive fino 
alle 2 di notte Lppure alle 
22 iO nel locak romano già 
non si entra quasi più e gli 
«imbucati che hanno aggirato 
gli inv.li devono essere pm di 
uno Di sedersi n tavoli itc^n 

che parlarne e il bancone del 
bar resta un miraggio lontano 
nascosto dietro una selva di 
persone Non rimane che oc­
cupare di volta in volta i pie 
coli vuoti che si creano In que­
sto sciamare si confondono 
gente comune personalità po­
litiche (Walter Veltroni) diret­
tori e dirigenti di rete (Angelo 
Guglielmi Bruno Voglino Ste­
fano Balassone), giornalisti 
(da Corrado Augias a Giam­
piero Mughini) «pezzi» di Sa 
marcando (Maunzio Torreal-
•a) gente di spettacolo (Enri­
ca Bonaccorti Gianni Ippoliti 
Gigliola Cmquetti Marco RISI e 
Francesca D Aloia) Ali appel­
lo mancano solo loro la ban­
da di Avanzi Arriveranno alla 
spicciolata ben dopo le 23 

C è attesa e comincia il gio­
co del riconoscimento ecco 
Antonello Favsan (Giulio Pi­
nocchio) accolto natural­
mente da coretti di «a 'nfame» 
il «geometra» Marco Messeri 
Pierfranccsco «ambiguità» Co­
che Corrado «Rokko» Guz/an 
ti Francesca Reggiani Si preci 
pita ad abbracciarla la sua so­
sia al secolo Enrica Bonaccor-

ti mentre il fantastico Ino Sere­
na Dandmi Linda Brunetta e 
Valentina Amum e conteso tra 
baci 'fi ahhracci Assenti giu­
stificati per impegni teatrali il 
magico Pazzarella (Stefano 
Masciarelli) e Sabina Guzzan 
ti Ed ora che ci sono tutti tutti 
si aspettano che qualcosa ac 
cada Ma non accade nulla 
Festa doveva essere e (està sa 
là A lavorare sodo ci pensa 
l'ottima band degli lo Vorrei la 
Pelle Nera macinando rhyhm 
n blues a tutto spiano Poi 

verso le due le insistenze si 
[anno pressanti, la prima a ce­
dere e a salire sul palco e Sere­
na Dandin Inevitabile la ri­
chiesta della «mossa» ed Inevi­
tabile il rifiuto Cede del tutto 
invece Antonello Fassari che 
in coppia con una delle Avan-
cettes canta un erotico-slow 
dall allusivo titolo di Fallo e si 
esibisce in uno slreap-lease 
Salgono a ruota Corrado Guz-
zanti e Pierfranccsco Loche e 
il gruppo e quasi al completo 
per Sopravvoliamo che scate­
na con ed entusiasmo Ma il 
pezzo forte deve ancora veni 
re preceduto da un funereo 

non ci eravamo ancora incon­
trati, le prove cominciavano il 
14 aprile Potevano almeno 
aspettare prima di prendere 
una posizione» 

La decisione di Gavazzem 
sul taglio della pazzia era già 
stata comunicata mesi fa alla 
direzione del teatro Perche 
proprio adesso nascono le po­
lemiche7 Dema Mazzola non 
sa trovare una risposta Ribadi­
sce l'indisposizione del mae­
stro e ne nconfcrma I amarez­
za «Per il resto - aggiunge - lo 
chieda a loro» 

Per quanto la riguarda non 
pensa che sia una rinuncia irri­
mediabile «Ho già cantato nel­
la Lucia diverse volte con o 
senza gorgheggi Mi spiace, ci 
tenevo ad essere alla Scala ma 
prima di lutto viene mio mari 
lo» 

Intanto nel tardo pomerig­
gio arriva un fax da 1 iziana 
Fabbricini e Mariella Devia Le 
soprano cercano di ridimen­
sionare e sdrammatizzare l'ac 
caduto «Desideriamo precisa­
re - scrivono - che è stata solo 
una conversazione abbiamo 
parlalo di una nostra preferen­
za m i non avevamo alcuna in- ' 
ten/ionc (nò questo abbiamo 
dichiarato) di opporci ad una 
scelta di un maestro cui va la 
nostra massima deferenza e ri­
spetto» 

Tutto flniv e in una bolla di 
sapone dunque7 h stata una 
coloritura della slampa una 
chiacchiera da caffo un mo­
mento di debolezza7 Mica tan­
to visto che Gavazzem non • 
sembra voler tornare sui suoi 
passi Una decisione irrevoca­
bile hi sua rinuncia7 Pare prò 

pno di si e già questa mattina 
la direzione del teatro cerche­
rà un degno sostituto del mae­
stro bergamasco e della sua 
compagna 

Questo almeno è quanto 
trapela dalle maglie strettissi­
me della direzione del tempio 
milanese della lirica Tace il 
sovrintendente Carlo Fontana 
tacciono quasi tutti i suoi più 
stretti collaboratori «Le deci­
sioni del teatro7 Le conoscere­
te domani mattina» e la rispo­
sta lacon ica della Scala 

Intanto Tiziana Fabbricini e 
Mariella Devia cercano di rat-
lopparc lo strappo «La rinun­
cia a dirigere da parie di Ga­
vazzem - sottolineano le can­
tanti - ci addolora. Per la sua 
pronta guarigione formuliamo 
i nostri più VIVI e affettuosi au­
guri» k - < • 

Lo stali di «Avanzi» li rivedremo in autunno forse di domenica 

omaggio al maeslro di tulli, 
Paulus Fruicsis, il Ino lx>chc 
Guzzanti Fussari si lancia in un 
pezzo annunciato come una 
«carrettata de doppi sensi» Ui 
doppi sensi in realta non et 
n ò neanche uno un elogio di 
una posizione da kamasulri 
diretto, esplicito e dal testo uri 
feribile 

Alle 2 10li bandu di Avanzi 
cede il finale ai bravissimi lo 
Vorrei l.i Pelle Nera che con 
I ululo di Mike Tranci*, chiudo , 
no in bellezza. Per i «piccini», 
orfani ùi Rokko iSt Co non re 
sia che attendere lo sicura ri 
presa autunnale di Avanzi Un 
|X> meno sicura la sua collo 
caziom il direttore di Raitre 

Guglielmi, vorrebbe collocare 
il programma alla domenica 
pomeriggio ma il capostruttu-
ra Bruno Voglmo proprio du­
rante la fesla si e fallo promo­
tore di un «patto trasversale» 
per convincere Guglielmi a 
mantenere la collocazione se­
rale Chi vincerà7 Un «grooosso 
uno» «ics ics icsi o«duuuci7 

dal 50" anniversario del film 
il cui rilancio in una nuova 
versione Tt 35 millimetri «npu 
lita» elettronicamente, ha 
creato molte situazioni inso­
lite Come le inserzioni pub 
blicitane che accanto a JFK 
e a Bug^y, mostrano i volti di 
Humphrey Bogart e Ingnd 
Bergman con la scritta «Vin­
citore di 3 Oscar», o le recen­
sioni entusiastiche dei cntici 
che come per ogni nuovo 
film, vengono pubblicate sui 
quotidiani americani 

«Cadenza» galeotta 
croce e delizia 
della pazza Lucia 

MATILDE PASSA 

• • Ma che meravig la Ogni 
tanto il mondo del melodram­
ma ci riporta in quelle gustose 
atmosfere un po' pettegole, 
che sembrano (are a pugni 
con gli altisonanti senumenti 
largiti a pieni polmoni sulle ta­
vole del palcoscenico Gli ap­
passionati della stona e della 
cronaca, conoscono con pun­
tiglioso accanimento vizi, vez­
zi, bizze diletti dei loro benia­
mini, se li sussurrano con ana 
complice nei ridotti, durante 
gli Intervalli come dei carbo­
nari Stavolta toccherà al mae­
stro Gianandrea Gavazzem, 
lui vegliarda e nobile bacchet­
ta del melodramma italiano, 
recentemenle andato sposo 
alla giovane cantante Dema 
Mazzola riempire le bocche 
affamate dei pettegoli e offnre 
alle compassate signore della '-
Scala materiale per sprezzanti " 
smorfie di disapprovazione 

Tutto e accaduto per una 
cadenza Per quel luogo obbli­
gato del melodramma in cui la * 
melodia si interrompe e dopo " 
un accordo sospensivo, il can- v 

tante parte per un lungo viag­
gio virtuoslstico destinato a 
mettere in luce la propna abili­
tà e la propria liberta interpre­
tativa Terreno d' caccia dei v 

virtuosi di ogni epoca, soprat­
tutto settecentesca la cadenza 
rimase in auge anche nell'SOO 
salvo che alcuni compositori 
come Rossini, più gelosi della 
propria scrittura e meno fidu­
ciosi ncll abilità dei cantanti 
cominciarono a scrivere le ca­
dente da soli, obbligando i 
cantanti ad eseguirle come da 
partitura 

Donizettis era tra ! questi7 

Stando agli esperti, il celebre 
Gaetano non era cosi attacca­
to alle sue noie, lui che spesso 
componeva incalzato da biso­
gni economici imp< llenti, e 
che, soprattutto nella Lucia di 
Uimmermoor aveva fra le ma­
ni una cantante la Fanny Tac-
clnnardi-Persiani, di straordi­
naria bravura ErRO deducono 
gli studiosi a Donizetti non 
passò neppure per la mente di 
senvere alla Famv le cadenze 
lasciando che facesse appunto 
da sola 

E da sole fecero da sempre 
'" pai celebri cantami da Te- ' 
resa Brambilla alla quale si -
vuole far risalire 1 uso del flauto 
obbligato fino alle esls'ichc 
fioriture di Toh Dal Monte ai ' 
singulti della Callas t h e face­

vano orrore ai punsu e smuo 
vevano le anime romantiche, 
agli astratti vocalizzi di Joan 
Sutherland La stona, insom­
ma, sembrerebbe dar torto al 
maestro Gavazzem e ragione •' 
alle cantanti che si vedono pn-
vate di uno dei momenti clou * 
dell opera Quello in cui la gio­
vanissima Lucia, la camicia da '* 
notte verginale imbrattata del 
sangue dello sposo appena 
ucciso se ne viene sulla scena 
vagante come un fantasma in t 
cerca del suo perduto amore J 
E quella famosa cadenza, con * 
la voce che msegue il flauto in­
cantatore in una folle nncorsa, " 
ò paragonabile al triplo salto ' 
mortale di un trapezista Un ef-
fettonc da strappare gli ap­
plausi o i fischi Un passaggio 
amato e temuto da qualsiasi * 
cantante si avvicini a questo 
personaggio cardine del re- • 
manticismo Comprensibile la -
stizza di Manella Devia, una ' 
delle più apprezzate interpreti 
di Lucia sulla piazza prevedi 
bile la delusione di Tiziana 
Fabbncini, che dopo i successi « 
di Traviata vorrebbe allargare • 
il propno repellono Umana la 
reazione dei maestro Gavazze­
ni che deve aver letto nelle di­
chiarazioni delle cantanti una 
sorta di sottile sospetto Che il 
maestro abbia cavalcato 'a 
scelta filologica per evitare alla 
moglie cantante paragoni che 
forse non sarebbero stati tutti a v 
suo favore7 In questi casi per 
sbarazzare il campo da qual- _ 
siasi illazione, saggezza vor- ' 
rebbe che si andasse alla ven-
fica dei fatti anzi dei fiati Ma 
probabilmente ciò non sarà 
possibile, visto che la Mazzola 
avrebbe dichiarato di non es­
sere disposta a cantare se non 
diretta dal maestro-marro An­
che qui nessuna sorpresa II 
mondo dello spettacolo e più » 
che abituato a consorzi affetti­
vo professionali, dove la gran­
de cantante non canta se non 
la dirige il manto (celebre il 
connubio Sutherland-Bonyn- ' 
gè) oppure se il tenore non e 
quello che dice lei E sempre la 
Sutherland fu protagonista a 
Genova di una celebre Travia­
la dove uno svociato Alfredo 
da lei voluto a tutti i costi do­
verle fuggire a gambe levate-
sommerso dai fischi, seguito 
dalla cclebrp star che scippò a 
sua volta indispettita per la 
brutta accoglienza riservata al 
suo protetto -
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Una delle 
ultime 

immagini 
di John Ford 

Il vìa stasera alle 20.30 
Partiamo con John Ford 
per i «Sentieri selvaggi» 
Una rassegna su Raitre 
EMI Dopo Lubitsch, Ford. Sia-
no benedetti i c ic l i d i Raitre, 
grazie a i qual i la grande Holly­
wood cont inua ad arrivare nel­
le nostre case e a «contamina­
re» prof icuamente gli occhi d i • 
spettatori vecchi e nuovi. Chis- : 
sa se con questa rassegna, cu­
rata da Vieri Razzini ed Enzo 
Sallustro, nascerà una nuova 
generazione d i giovani fordia-
ni?Sarebbeauspicabilc. 

Stasera, alle 20.30, potrete 
vedere Sentieri selvaggi, uno 
dei p iù grandi western del 
grande John. Un appuntamen­
to iniziale in pr ima serata, po i 
il c ic lo si trasferirà al venerdì 
sera, sempre su Raitre, alle 
22.45: vedremo altri famosissi­
m i gioiell i come Ombre rosse. 
Furore. La più grande avoentu- '. 
ra e Sfida infernale. Il pomerig- !. 
g io del la domenica d i Pasqua, '-1 

invece, alle 14.20 potrete gu­
starvi Un uomo tranquillo. Ma 
non è tutto: a partire dal 26 
apri le, alle 23.50, per quattro 
domeniche verranno presen- -
tati quattro f i lm in l ingua origi- ' 
naie con sottotitoli: Young Mr. 
Lincoln (Alba di gloria, 1939), ' 
FourMen and a Prayer (Il giu­
ramento dei quattro, 1938), ; 

JudgePriest (Il giudice, 1934) 
e The World Moves On (Il 
mondo va avanti, 1934). Sono • 
i t i tol i d i gran lunga meno visti 
del c ic lo, quell i maggiormente 
curiosi per cinefi l i e studiosi. I l 

p iù noto dei quattro e Alba di 
gloria, in cui Henry Fonda in­
terpreta il giovane Abramo 
Lincoln, e Ford mette in scena 
una sua visione mitica e poeti­
ca del la storia americana. Il 
f i lm segna anche un anno che 
fu magico nella storia di Ford, 
d i Hol lywood e di tutto il cine­
ma: il 1939, anno in cui il no­
stro girò in rapida successione 
tre gioiell i come Ombre rosse. 
La più grande avventura e, ap­
punto, Alba di gloria. 

Il f i lm d i stasera, invece, cre­
d iamo non abbia bisogno d i 

, presentazioni. Sentieri selvaggi 
(1956) è uno dei migliori we­
stern del maestro, un f i lm in-

, tenso e problematico, al cen­
tro del quale, sullo sfondo d i 

' una storia d i ricerca e d i ven­
detta, si staglia il personaggio 
d i Ethan Edwards, ovviamente 
interpretato da John Wayne. 
Ethan e suo nipote Marty cor-

; cano per anni la piccola Deb-
bie, rapita dai Comanches 
quand'era ancora bambina. 
La ritroveranno adulta, e ripor­
tarla al m o n d o del bianchi non 
sarà facile. Edwards è forse il 
personaggio più complesso d i 
Ford: è crudele, odia gl i indiani 
in m o d o odioso, ma è anche 

: coraggioso, affettuoso, e si tra-
' scina un passato che nessuno 
• conosce e che lui non vuol ri-
' velare. Un grandissimo f i lm. 
•-' OAI.C. 

Torna da lunedì su Italia 1 
il programma-capolavoro 
che fu inventato sulle ceneri 
della censurata «Matrioska» 

A quattro anni di distanza 
riecco la pornostar nuda 
e il supemefaridò Scrondo 
Tutto firmato Antonio Ricci 

Moana,«F 
Ritoma (lunedì alle 22.30) sulle onde di Italia 1 l'A­
raba Fenice di Antonio Ricci, un programma del 
1988 che visse tra censure e scandali una grande 
stagione di tv grottesca. Moana Pozzi nuda, la crea­
tura chiamata Scrondo e un gruppo di attori cresciu­
ti negli anni alle prove più impegnative del cinema 
(Silvio Orlando) e della tv ( i fratelli Guzzanti). La 
satira dei paesi socialisti nella «Storia di Kroda». 

MARIA NOVELLA OPPO 

BRI MILANO. «I '> programmi 
censurati rinascono sempre»: ;• 
parole d i Carlo Freccerò, diret­
tore di Italia 1, pronunciate per 
annunciare la rinascita d i un . 
programma che. veramente, i l 
suo destino ce l'aveva già nel 
titolo. Si tratta ovviamente del-
\'Araba Fenicedi Antonio Ricci, 
annata 1988, quella in cui la tv 
commercia le d i intrattenimen­
to si imbatte nella sua prima 
grande bagarre polit ica. 

Riepiloghiamo per la gioia 
dei più giovani o degli smemo­
rati. L'autore del programma 
ha raccontato la sua versione . 
del la storia, ammettendo f ina l - . 
mente le sue responsabilità 
penal i , per assumersi nel con­
tempo tutto i l merito creativo... 
Dunque, i n quel lontano anno 
che celebrava non a caso il 
ventennale de l glorioso 68. il 
nostro Ricci Antonio andava 
preparando una trasmissione 
violentemente satirica ( lu i d i ­
ce immodestamente «repellen­
te») intitolata Matrioska, a l l ' in­
terno della quale, come ap­
punto in un gioco d i bambole 
russe, intendeva catturare mol­
ti e terribil i reperti del l 'epoca. 
Tra questi si annoverava anche 
un coro d i Comunione e Libe- -
razione già d i per sé grottesco 
e che, nel contesto della tra­
smissione, assumeva connota­
l i r idicolmente perseguibili. I 

membri del coro naturalmente 
erano stati indott i a tanto dalla 
convizione d i entrare a far par­
te d i un repertorio non d i quell i 
che Cuore chiama cr imini del 
dopoguerra, ma di folklore in­
temazionale ( i l t itolo, Matrios­
ka, sembrava in lai scuso rassi­
curante) . " •'.• •- • - . 

Quando si giunse all 'ante­
prima per la stampa del pro­
gramma, qualcuno degli invi­
tati pensO bene d i avvertire i 
ciel l ini , i qual i , con la scarsa 
ironia che si ritrovavano (e tut­
t o r a si ritrovano), subito mi­
nacciarono Berlusconi d i azio­
ni legali, convincendolo a 
proibire la messa in onda della 
pr ima puntata d i Matrioska e 
poi d i tutto il resto. In seguito 
esilaranti contestazioni (per 
esempio quella dei Figli d i 
Bubba al festival d i Sanremo) 
da parte della banda comica 
d i Drive in (al lora in corso) . 
convinsero il cavaliere a la­
sciar andare in onda il nuovo 
programma diventato appunto 
Araba feniceàx nome e d i fatto. 
Dieci puntate al fulmicotone 
nel corso delle qual i Ricci r iu­
scì comunque a far vedere tut­
to quel che aveva girato sotto 
la bandiera d i Matrioska, com­
presi: Moana Pozzi nuda, le 
nefandezze • del lo ? Scrondo 
(una sorta d i orribi le E.T.), va-

Syusy Blady, 
Moana Pozzi, 
Eva Robbins, 
Mazouk Barek: 

tutti ' •••••:."<_• 

nell'«Araba 
Fenice» . 
inonda 
da lunedi •:•'-
su Italia 1 

ri con d i gruppi polit ici (com­
preso quello di CI manomes­
so ) , spot elettorali autentici, 
f i lmali , azioni di disturbo priva­
te e collettive del gruppo rac­
col to attorno a Ricci. -•-

Tutte cose che rivedremo e 
che oggi non solo non appaio- • 
no minimamente invecchiate, 
ma personalmente c i sono ' 
sembrate ancora più efferate. 
Ma giudicherete voi . Interes­
sante, nel corso della confe­
renza stampa d i presentazione 

del vecchio-nuovo programma 
ò stato il dibatt i to tra il direttore ; 
di Italia l Freccerò e l'autore ; 
Antonio Ricci. Il pr imo soste­
neva apertamente che era sta­
to indotto alla ripresa dal sue- • 
cesso di Avanzi nel cui cast ci ; 
sono mol l i degli interpreti dei-
l'Araba Fenice. Una comunan­
za non solo di nomi , ma d i stile 
e d i genere. Invece Antonio 
Ricci sosteneva che tra i due : 

programmi la distanza 0 gran­
de e che Avanzi secondo lui 

somiglia più a Drivein. ' 
L'Araba Fenice rappresenta 

comunque il punto più estre- •; 
ino raggiunto da Ricci nella d i - ' 
struzionc e ricomposizione del • 
linguaggio televisivo, un punto ;; 

forse non superabile e dal qua-< 
le poi necessariamente l 'au to- . 
re ha dovuto scendere per pra- • 
ticare il terreno più sicuro e più 
familiare del la tv d i pr ima sera­
ta, quella coi bambini e coi Ga- ; 
b ibbi d i Striscialanotizia che • 
degli orrori d i Matrioska resta i 
figlia, naturalmente degenere. ' 

IL MERCATO DEL SABATO (Kaiuno. 11). Come dividere -
un appartamento in due. come difendersi dal rumore del 
traffico, come capire quando una gemma è falsa. Tutto -
nel programma con Luisa Rivedi. -• .,-.•.. : •-. :' '• 

C I A O W E E K E N D (Raidue. 12). Ult ima puntata insieme a 
Miriam Ponzi, figlia del detective T o m . che spiega gli ulti- .. 
mi ritrovati del mestiere. Ancora, ci saranno gli inventori "' 
del microelicottero, un aggeggio da 200 chi logrammi in . 
grado di atterrare nello spazio di ima scrivania. .... • ; v ;:t-,c 

AMICI (Canale5, 15). HaG7ev i ve in una grotta, ne l lacam- : 
. ,, pagna romana, senz'acqua. luce. ga.s, con un clarinetto e -

. un piccione. Non e il signor Giordano di Cinico Tv, ma -• 
un signore che ha deciso di raccontarsi alle telecamere '-
di LeilaCosta. .•••••.; --••..,. •; • • - ••** •••<••••-•- '••<- .••>-.• 

T G 3 INSIEME (Raitre. 19.JS). Tre inchieste. La prima, sul -
• corso per -l icenziatori- inaugurato a Milano, un centro '_ 

• dove insegnano trucchi e regole che consentono alle : 

aziende di liberarsi del personale indesiderato. Ancora, ' 
intervista con i baby-killer, cioè i ragazzi del quartiere ', 
Scavone d i Gela, e con gli extracomunitari accampati al- • 
la periferia d i Milano. Perfinire, il caso della famiglia Ta- ','. 
mil d i Reggio Emi ia, ricongiuntasi dopo anni e che il pre- , 

•"•' fe t tovorrebbesepararedinuovo. . , . , . ..:...-. 

FLASH (Italia I, 20.30). «Flash: aliai» cantavano i Queen. .• 
Invece, la puntata d i oggi del f i lm tv è da segnalare per- * 
che premiata con l'Emmy Award (l 'Oscar tv) per i m i - •• 
gliori effetti sonori. Si intitola «l-a vendetta d i Trickster» e •' 

•• vede all 'opera il pessimo mago trasformista. - .••••••• 

L'APPUNTAMENTO i(Telernontecarlo. 22.20).' «Lavoro J 

molto, ma lo sco|K> principale della mia vita ò goderme- ". 
, • la«. Firmato Renzo Arbore. L'autore tv si fa intervistare da '. 

Alain Elkann: progetti d i lavoro, model l i , manie. ;•,.. ..•.- „.,. , . 

INCONTRI SULL'ARCA (Relequattro, 22.30). Tv d 'awen-
lura. In studio John Savage. attore mol to attento alle prò- '. 
blematiche del Sudafrica e particolarmente legato a Nel- •• 
son Mandela. Ancora, fra gli ospit i . Michel Menin, un fu­
nambolo che ha attraversato camminando su una corda . 
il Salto del l 'Angelo in Argentina, una delle cascale più al-
t ede lmondo . ,,,,..•.. ,........, .<• • >-" '.:•• •: •••- ' - •<•:••- ;-•-" <" 

HAREM (Raitre, 22.-I5). Giovanna Ralli, Domizlana Giorda- ;'• 
• no, Carla Fracci: a sentir loro sono tutte antidive. C'ò da ' 

crederci? Lo vedremo quando saranno sottoposte agli i n - , 
terrogatori d i Catherine Spaak. ... .w ... . _.. : ... -...' 

D I R I T T O D I REPLICA (Raitre. 23.45). Al la sbarra d i San- , 
• dro Paternostro: I mago Otelma. fondatore del partito v 

Europa 2000, spcrnacchiato dai mass media e il meno -
votato d'Italia; Arrigo Petacco. sceneggiatore d i «In nome K 
del popolo sovrano», f i lm accusato dall'«Osservatore ro- •„ 
mano» di distoreere la figura del prete garibaldino Ugo -
Bassi: Felice Farina, regista d i «Ultimo respiro», accusato •: 
di aver cinicamente sfruttalo il degrado del quartiere Zen > 

' d i Palermo: Antonio 1-oPresli, sindaco di Catania appena ' 
• • insediato e già bersaglio d i polemiche per aver proposto 

di sanare il defic.t della sqaudra d i calcio locale con i '• 
. contr ibut i d i Comune e Regione. -, ." '" • " • " - » • '• - ; 

••• - • - , . T . : . . •... ..- • • ' " • "-•' (Roberta Chiti) 

CBAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
64)8 tLCASSBTTO SEGRETO IMO PtCCOLEBGRANDISTORIE 
7-40 PASSAPORTO PER L'EUROPA 

10.48 VEPRAL Tutto quanto è Rai ' 7.00 PRIMA PAGINA. 6.30 STUDIO APERTO 7.55 BUONGIORNO AMICA. Varieté 

8 4 8 VEPRAI Tutto quanto è RAI 
8.00 TOa-MATTINA 

8 4 5 CANOTTAGGIO. 
8.05 

8.00 CIAO ITALIA 

MATTINA DUB. Con A. Cocchi 
Paone e l. Russlnova 

11.15 i coNcran DI RAITIUL Dirige 
OlegGaetanl . . . " • 

8.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO 8.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

114)0 IL MERCATO DEL SABATO. Di 
L Rivalli (081/639000) 

8-10 TOa-MATTINA 
12.00 20 ANNI PIUMA 

10.05 OSE L'OCCHIO MAOICO 
12.30 MAQAZINR3 

8.00 SABATO 5. Attualità. Nel eorso 
- -. - del programma: Il mondo del bo-

' bé.ConÀ.Vianinl. 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

8.05 SUPER VICKY. Telefilm 

11.85 CNBTBMPOPA 10.35 LASSI*. Telefilm 
14.00 TELEOIORNAU RSOIOHAU 1A45 NONSOLOMODA. Attualità 

8.30 CHIPS. Teletilm 

1 2 X 0 TELEGIORNALE UNO 11.05 JACKIBBMIKE. Telefilm 
14.30 TQ3POMERKX.IO 11.15 ANTEPRIMA. Con F. Plerobon 

10.30 MAOHUMP.I. Telelilm 

8.00 COSI OWA IL MONDO 

8.25 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
8.00 LA VALLE DEI PINI 

8.30 UNA DONNA IN VENDITA 
10.00 OENERALL HOSPITAL 

1X4)5 

1 2 4 0 

IL MERCATO DEL SABATO. 
(Seconda parte) 

CHECK-UP. Programma di me-
dielna Idealo da Biagio Annes 

1 2 4 0 CIAO WEEK-END. Varietà con 
G. Magali! e H. Parlai 

14.40 AMBIENTE ITALIA 

16.15 CALCIO TroleoP. Vaienti 

11.60 IL PRANZO È SERVITO. Condu-
ce Claudio Llppl 

11.30 STUDIO APeRTO. Notiziario 

13.00 T02 ORE TREDICI 16.00 RUOBY. Campionato Italiano 

1 * 2 6 ESTRAZIONI OBLLOTTO 1 3 4 0 T02 DRIBBLINO 16.40 

1 8 4 0 TELEOIOWNALEUMO 13.55 METEO 2 

PATTINACMMO ARTISTICO SU 
GHIACCIO 

12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Licheri ••--••'• 

13.00 TCS POMERIGGIO 

11.45 MEZZOGIORNO , ITALIANO. 
• • :.i Conduco Gianfranco Funarl. Nel 

• .. ' corso del programma alle 12.55: 
L'edicola di Funarl 

1 0 4 0 CARI GENITORI. Quiz nel corso 
del programma alle 10.55Tp4 

11.35 MARCELUNA. Telenovela 

12.10 CIAO C U P . Canoni animati 

13.30 TQ4-POMERIGGIO 

1 3 J » TQ1 TRE MINUTI PL-
144)0 PRISMA. A cura di G.Ravlele 

1«L00 CIAO WEEK-END. (2* parte) 17.10 BILIARDO 5 birilli 

1 4 4 0 TOS SABATO SPORT. Automo­
bilismo 

16*40 VEDRAL Tutto quanto è Rai 
16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.15 ATLETICA UHK.EMA 
16.18 GINNASTICA . ARTISTICA. 

Grand Prix 

16.15 TOS PARQUET. Pallavolo lem-
minile 

18.00 HOCKEY SU GHIACCIO 

1B4B TP 3-DERBY 

18.50 METEO 

13.20 NON E LA RAL Varietà con Enri-
•• ' caBonaccorli ~-: 

13.57 METEO 
14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Licheri 

CALCIOMANIA. Con L. Colussi, 
C. Cadeo, M. Mosca. 

17.45 PALLACANESTRO. Una partita 
18.00 TELEGIORNALE 

15.00 AMICI. Conduce Leila Costa 
16*45 TOP VENTI. Con E. Folliero 

16*46 DISNEY CLUB. Per ragazzi 
184)0 TELEGIORNALE UNO 
184)8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 PIO SANI PIO BELIO. DI Rosan" 

na Lambertuccl 
184K) PAROLA EVITA 

18*46 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK 
Telefilm 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

18*48 

18.45 TELEGIORNALE 

INSIEME. Il Tg3 con le associa­
zioni e il volontariato 

18.00 OK IL PREZZO CGIUSTO! Quiz 

16.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN Te­
lelilm 

20.15 TG2LOSPORT 20.30 

2 0 4 0 MADRE TERESA Preghiera per 

SENTIERI SELVAGGI Film di J. 
Ford. Con J. Wayne 

184)0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

17.00 A TEAM. Telelilm 

18.00 MACOYVER. Telefilm. 

20*00 TOS SERA 

18.50 CHE TEMPO FA 
l'ospitalità 

20*00 TELBOIORNALEUNO 
2 0 4 6 TOUNOJPORT 
20*40 LA NOTTE MAQKA DI EURO-

. DISNEY Conducono F. Frizzi e 
M.Carlucci 

234)5 TP UNO-LINEA NOTTE 
« 3 4 0 SPEdALETOUNO 
244)0 TOUNO-CHETEMPOFA 

0 4 0 LE DUB STRADE Film'di W.S. 
Plico. Con C. Gable 

2.0Q TP UFKMJNBA NOTTE 
2.15 GELOSIA Film 
3*40 UNA VITA SCIUPATA Film 

conS.8onnalre ' 
6.10 TP UNO UNBA NOTTE 
6 4 6 DIVERTIMENTI 

20.38 LA VERITÀ' UCCIDE Film di B. 
Selh Green. Con L. Puri 

22.10 IL CORAGGIO DI VIVERE. Settl-
manale di storie vere 

2 3 4 0 T02 NOTTE 
23*45 METE02-TP2.QROSCOPO 
23.50 ROCK CAFt MAPAZINE 

0.15 TOS NOTTE SPORT. Puglia-
lo;Pallanuoto: Ginnastica ritmica 

2 4 0 T02 DRIBBLINO 
3.05 LE STRADE DI SAN FRANCI-

SCO. Telelilm 
3.66 UNA SPIA IMPOSSIBILE Film 

di J. Ooddard. Con J. Shea 

6 4 0 VIPBOCOMIC 
6.06 DtCHEVtZtOSSlT ( fparte) 6.16 DESTINL (271") 

22.30 T03VENTIDUEBTRENTA 

22*46 HAREM. Con Catherine Spaak 

23*46 DIRITTO DI REPLICA 
0 4 0 T03 NUOVO GIORNO Meteo3 

0.55 APPUNTAMENTOALCINBMA 

1.10 FUORI ORARIO. SatSat 

1 4 6 MA0AZINE3 

3.00 TOS NUOVO GIORNO 

3 4 0 HAREM • • 
4 4 0 CAB8ELLO CAROSELLO 
8.00 TOS NUOVO GIORNO 

5 4 0 ILCERVULLOPELL'UOMO 

6.10 SCHEGGE 

6.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

6*40 ORIZZONTI LONTANI •_ 

2 0 4 5 STRISCIALANOTIZIA 

19.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

18.30 STUDIO SPORT 

20*40 LA CORRIDA. Varietà condotto 
da Corrado Mantoni 

18.38 METEO 

23.00 GUERRA O PACE. Attualità con 
Maurizio Costanzo • •- ~ -

24.00 TOS. Notiziario 

0.15 L'ISPETTORE MARTIN HA TE­
SO UNA TRAPPOLA. Film di S. 

' Rosomberg. ConW. Matthau 

18.40 IL GIOCO DEI 9. Conduce Gerry 
Scotti 

20.30 FLASH. Telelilm 

22.30 PORKVS 3. LA RIVINCITA. 
; ; Film di J. Komack. Con D. Mo-

' nahan 

2.00 STRISCIALANOTIZIA 

0.30 STUDIOAPERTO 

0.50 STUDIO SPORT 

2.20 SIMON TEMPLAR Toletllm 0.57 METEO ' 
3.03 OU INTOCCABILI. Telelilm 1.00 CALCIOMANIA 

3.48 L'ORA DI HITCHOCK. Tolelilm 

4.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telelilm 

5.16 MASH. Telelilm 

6.15 BONANZA. Telefilm • 

2.20 A-TEAM. Telelilm 

3.25 MACOYVER. Telelilm 

4 4 5 CHIPS. Telelilm 

5.25 MAGNUMP.I. Teletilm 

13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

13*46 SENTIEBL Soap opera 

14.45 VENDETTA M UNA DONNA 
16*40 IO NON CREDO AGLI UOMINI 
16.10 TU SEI IL MIO DESTINO 
16.50 CRI8TAL. Teleromanzo 

17.20 FEBBRE D'AMORE 
17.60 T04-SEBA 
18.00 CERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi 
18.30 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 

19.16 DOTTOR CHAMBERLAIN 
18.50 PRIMAVERA. Telenovela 

2 0 4 0 IL RITORNO DI COLOMBO. Te-
lelilm con Poter Falk • 

2 2 4 0 INCONTRI SULLL'ARCA. Con-
, duce Mino Damalo. Nel corso del 

programma, alle 24: Mille doman-
de 

0.30 PRONTI-VIDEO. Attualità 

1.00 LOUORANT Telelilm 

1.30 LA DOLCE VITA Film di F. Felli-

ni. Con M. Mastolannl ' 

4.30 I JEFFERSON. Toletllm 

5.00 LE NOTTI DI CABIRIA Film 

6 4 0 LOUORANT. Telelilm 

7.00 I JEFFERSON. Telefilm -

S^3<3i»iii 
^MBB^miyMONIIOMIO i7i ooeon 

.inumili 
TELE m RADIO i l i 

7 4 0 CBS NEWS 
8 4 0 SATMAN. Telelilm 

8.00 CARTONI ANIMATI 
8 4 0 NATURA AMICA 

10*00 CARTONI ANIMATI 
10.18 SOCIETÀ A IRRESPONSABIU-

TA ILLIMITATA. Telefilm 

114)0 APPUNTAMENTI MSORDINA-
Tl DI VIAGGIO. Inghilterra 

124)0 PIACERE ITALIA. Varietà 
1 2 4 0 CRONO-TEMPO DI MOTORI 
• 3 4 0 SPORT SHOW. Rotocalco sporti­

vo con Marina Sbardella. Nel cor­
so del programma: Calcio • Cop-
pa d'Inghilterra 

17.05 O U UOMINI DEL K3. Telelilm 
19.00 MONDOCALCIO 
204)0 TMCNEWS. Notiziario 
2 0 4 0 OMIODK)ALLEORB7 Film di 

J. Taylor. Con R. Crenna 

2 2 4 0 L'APPUNTAMENTO. Attualità 
con A. Elkann 

23.05 

0 4 6 

NUDI IN PARADISO. Film di 
J.G. Avildsen. Cor R. Logan 
IL MORSO DSL RAONO. Film di 
C. D'Anna. Con G. Gemma • 

2.15 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

6.00 ILMERCATONE 

1 3 4 6 USA TODAY. Attualità ' 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANk To-

• ; leromanzo con S. Mathls 

14.30 ILMAONATE, Telenovela 

16.00 MASH. Telolllm 

1 6 4 0 CRIME STORY. Telefilm • 

1 6 4 0 ILMERCATONE • 

1 7 4 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

18.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele-

"•' HlmconJ.Cavaller • - • • • • 

1 9 4 0 FANTASILANDIA. Telelilm 

2 0 4 0 GU SCASSINATORL Film di H. 

Verneuil.ConJ.P. Belmondo 

23.00 TOMA. Telelilm con P.Swalro 

24.00 PROGETTO MICIDIALE Film di 
K. Hughes. Con J.Coburn 

1 4 0 FANTASILANDIA. Telefilm 

2 4 0 ILMERCATONE 

13.30 QUATTRO DONNE IN CARRIE­
RA. Teletilm 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 

144)0 HOUSTON KNIGHTSl DUE DU-
Rl DA BRIVIDO. Telefilm 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

154)0 NAVY Telelilm 
16.00 FIORI DI ZUCCA 
16.30 SCIPIONE L'AFRICANO Film 
16.00 MEDICINA E DINTORNI 
18.30 AUTO* MOTORI 
18.30 DIETRO LE QUINTE 
2 0 4 0 CAPOZZIE FMLL Teletilm 
21.00 QUESTO PAZZO PAZZO MON-
. . . DO DELLA CANZONE Film di B. 

Corbuccl 
22.46 NEROWOLFE. Telefilm . 

1 4 4 0 POMERIGGIO INSIEME 

18.00 DIAGNOSI. Con M. Trecca ' 

18.30 ARCOBALENO. ConD.Looni -

1 9 4 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

2 0 4 0 DIRITTO DI UCCIDERE Film di 

N. Ray, con H.Bogart • •• • 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati ;. 

20.30 HARLEM NIOHTS Film con E. 
Murphy,R.Pryor. " - • • •• 

22.30 ATTO DI FORZA Film con Arnold 

Schwarzenegger ' ' 

0.25 SALVADOR Film di J. Wood, J. 
Savago - •• ' : - ' ' 

TELE 

?JF 
1.00 È PRIMAVERA! Film con E. Var­

zi, M.Angioletti •-;' •'. 
Replica ogni duo ore • 

V I M O M U I I C 

19.00 TELEOIORNAU REGIONALI 
19.30 RUOTE IN PISTA 
20.00 IVANHOE. Teletilm 
20.30 L'ULTIMO SQUALO. Film di 

E.G. Castellari. Con J. Franclscus 
22.30 TELEOIORNAU REGIONALI 
33.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO­

RE. Con Debora Caprioglio 

7.00 VIOEOMATTINA 
10.00 RADIOLAB 
12.00 ZACHARY RICHARD IN CON-

CERTO 
15.00 FOREIONER SPECIAL 

BS\' 
1 6 4 0 RADIOLAB 
16.00 IMMAGINI IN MUSICA 
19.00 BLUE NIGHT 

19.30 CHECK UP AMBIENTE 
20.30 VESEHIA. Telenovela 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Tolonovola 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7:6; 10:12: 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.4S; 8.45; 11.45: 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. •' ' < ."••-•'• . 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 
16.56, 22.57; 8.45 Chi sogna chi. chi 
sogna che; 9.00 Week-end; 11.45 Cl-
neteatro: 14.28 Stasera o domani do­
v e ; . 15.55 Note di piacere; 18.30 
Quando i mondi si incontrano: 20.30 
Il grande cinema alla radio: -La veri­
tà uccide-. Por non vedenti. 
RAOIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26. 9.26. 10.23, 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27.. 17.27, 18.15. 19.26, 21.27. 
22.37; 12.50 Hit Parado: 14.15 Pro­
grammi regionali; 15.00Rllorneran-
no; 15.53 Hit Parade; 19.55 Radiodue 
sera jazz: 21.00 Concerto sinfonico. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri­
ma pagina: 8.30 Alla scoperta di Co­
lombo; '14.05 La parola e la masche­
ra: 16.00 Concerto jazz; 20.00 Radlo-
Tre sulte. . . i 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50allo24. -,-•;. .. v ,-. •,•..-... 

2 0 . 3 0 GLI SCASSINATORI \ " ' ' -
Regia di Henri Verneul l , con Jean-Paul Belmondo, 
Omar Sharll, Robert Hosaeln. Italia-Francia (1971). 
127 minut i . 

• ' . . ••' Un poliziesco di tutto rispetto da uno dei registi più' 
noti del c inema francese, uomo che f i rma sposso f i lm 

'. -campioni d' incasso, magari senza troppe invenzioni . , 
Questo o un d gnitoso f i lm di genere, avventuroso e , 
con diversi spunti umorist ici r i tagliati apposta per i 
due protagonist i , e tratto da un romanzo di David Goo-

• " ; ' dis. . ., , - . .- . ..,,.. - , . 
ITALIA7 ; . . . : : ; . ; :.:.:.. :..-.:' ;<••:•.. ;:• >.-:<•• ,i ••'••• . j i . ' 

2 0 . 3 0 SENTIERI SELVAGGI n' ••••" ' " • • ' • ' * ' • -
Regia d i John Ford, con John Wayne, Jeffrey Hurrìer, 
Vera Mlles.Usii (1956). 119 minut i . 
Insieme ad un mezzosangue, Ethan Edwards si mette i 
in cerca di una nipotina rapita da una tr ibù di Coman-

. ches. La guerra civi le è appena finita ma la ricerca sa­
rà comunque lunga, difficile e sanguinosa. Un we­
stern tra i migl ior i di Ford, complesso per struttura, 
narrazione e impianto narrativo, ricco di sfumature 
tragiche o umcrist iche. Wayne impersona con bravu­
ra un personaggio ambiguo e interessante. - -. 
R A I T R E - . " * . / , . . , , , , . • - • . • • . • . • - . - . • . . .••!:0n->l ' >•-• 

2 0 . 3 0 OMICIDIO ALLE ORE 7 : ' ^ ' '•"• .• ' ' • - v 
: Regia d i Jud Taylor, con Richard Crenna, Susan Bla-

kely. Usa (1990). 100 minut i . 
Richard Crenna r ipronde per la quinta volta il perso-

, , . naggio del lenente di polizia Frank Janek che già ave­
vo intorpretato in -Doubletake». Stavolta è impegnato 
In un efforato plur lomicidio. Tra lo cinque vitt imo c'ò 
anche un col lega-amico che lavorava por il contro- ' 
spionaggio. Janek capisco che ci sono complicazioni 

.pol l t icho e chi) lo indagini saranno più tortuose di 
quanto pensasse. •-, • >•• •••••» • • 

•• '•••• TELEMONTECARLO \ v.::-,.--..-:./.';-. .••::-.o - , ' - i . »» • - : -

2 2 . 3 0 PORKY'S III - LA RIVINCITA '• ' ' - ' •'•'"'•' - ' • • • 
Regia di Jomes Komack, con Dan Monahan, Wyatt 
Knight, Tony Gunlos. Usa (1985). 91 minut i . 
Capitolo numei'0 tre dol io triviali e gol iardiche avven­
ture degli studenti del col legio di Angel Seach. Il ne­
mico, anche stavolta. 6 il proprietar io del la bisca 
clandestina cho li ricatta per un debito contratto con il ' 

, loro al lenatore di basket. Porky il biscazziere non 
[ * avrà la mogl ie. Solito st i le, magar i In questa terza." 
< - p a r t o l a m o n o s i è f a r t a u n p o ' p i ù p o s a n t e . - •• , - •• 

•.::.',:• ITALIA1 . -..,«•, „ . . - ; • - . . • ; ' . . . ' . ; / J . ••'./.'. ., 

0 . 1 5 L'ISPETTORE MARTIN HA TESO UNA TRAPPOLA 
Regia di Stuart Rosenberg, con Walter Matthau, Bru­
ca Dern, Lou Gossett. Usa (1973). 112 minut i . 
Dall'avvincente! romanzo degli svedesi Wahlóo e Sj6-
val l , un altro pol iziesco per la sorata, intorpretato con 

. smalto. Protagonista un assass lnocheaco lp i di mhra 
ha fatto una strage a San Francisco, a bordo di un au­
tobus, e senza spparcntl motivi . Al commissar io Mar." 

. tin Bock il difficile compito di r icostruire il sanguinoso 
,- del i t to. Spedito, quasi un documentar io d i sti lo molto 

suggestivo. . 
CANALE5 , v ; v > . ,('••*..-: . ' . . ' >••••.'.•! r- ' .v--.:»-i : -

0 . 3 0 LEDUESTRAOE 
Regia di W. S. Van Dyke II. con Clark Gable, Wi l l iam 
Powell. Usa (1934). 93 minut i . •-
É il titolo or iginale. -Manhattan Melodrama». a rivela­
re tutte lo intenzioni di questo f i lm supermoral lsta e 
diventato lamoso sopratn.."3 perché fu l 'ult imo vinto 
da Dil l ingor, il celebro gangster ucciso dagli agenti 

. dol l 'Fbi al l 'uscita del c inema. Sullo schermo c'orano 
Gable noi panni di un bandito buono che affronta la 
morie quasi c o i serenità cosi da permettere alla don­
na amata di avviarsi vorso un sereno avvenire comu-

: ' n e . • •.•... ?;,-!.••, - • • - -HJ-., . . . . • . ' . - • •. ' : . • . ' i c . • ; •„..-

RAIUNO v,,,,.:(:;,v..-- .ytx-,;:-::• ;,.•:*, (:•.•; ' . : :*.•«..«. 

LA DOLCEVITA "- - • 
Regia di Federico Fol l lnl . con Marcello Maalro lanni , 
Anita Ekberg, Anouk Almóo. Italia (1960). 180 minut i . 
Il capolavoro di Pollini cho ha dato nome ad un'epoca, 
su una Via Voroto ricostruita in studio o ormai com­
pletamente perduta. Marcel lo ò uno scrittore mancato 
cho lavora per un giornalo scandalist ico e cerca 

' scoop e notizia bighel lonando nella Roma mondana 
affiancato da un -paparazzo- . Disgusto, scandal i , 
poesia, polomica e un successo mond ia le »«......-
RETEOUATTRO . • •!, . » ' - - . i i . . 



Milano 

La Scala 
ricorda 
De Sabata 

RUBENSTEDESCHI 

• 1 MILANO. Nato a Trieste il 
10aprile 1892, Victor DeSaba­
ta avrebbe ora cent'anni. La 
Scala, centro dei suoi trionfi di­
rettoriali, ha offerto alla sua 
memoria un ricco concerto di­
retto da Lorin Maazcl, accop­
piato alla pubblicazione di un 
sontuoso volume encomiasti­
co. Un centinaio di fotografie 
documentano l'attività del fa­
moso interprete in patria e al­
l'estero: un eccesso di mode­
stia ha escluso soltanto quelle 
della famosa spedizione della 
Scala a Berlino nel giugno del 
1937. Eppure, anche in quella 
occasione, il gran teatro aveva 
pubblicato un fascicolo pati­
nato in cui tutti i componenti 
appaiono, tra un proluvio di fa­
sci e di svastiche, sorridenti e 
commossi: particolarmente De 
Sabata. onorato della stretta di 
mano di Hitler e da una coro­
na d'alloro. ., ...... 

Dettagli da scordare. E l'arti­
sta che la Scala ricorda ora 
con una serata di musiche del 
suo repertorio preferito: L'en­
fant et les sortileges di Ravel di 
cui egli diresse la prima esecu­
zione a Montecarlo nel 1925, il 
Tilt Eulenspiegel di Strauss e, 
come saggio della sua attività 
di compositore, il poema sin­
fonico La notte di Platon, scrit­
to nel 1923. La data è significa­
tiva: è quella in cui il sinfoni-
smo italiano ondeggia con 
Zandonai e Respighi tra il mo­
dello di Strauss e l'eredità di 
Debussy. Il Platon non sgarra. 
Tipica . musica da direttore 
d'orchestra, ricalca aridamen­
te le formule già invecchiate. -

Si capisce perché De Sabata 
abbia abbandonalo la compo­
sizione per l'attività dell'inter­
prete, • trovando - in . Ravel. 
Strauss e Wagner (senza di­
menticare Puccini) gli autori 
congeniali. Lo prova L'enfant 
et les sortileges di cui fu, come 
s'è detto, il primo esecutore e 
che ora Maazcl, con l'orche­
stra scaligera e un'eccellente 
compagnia, ripropone in una 
raffinata esecuzione concerti­
stica. ,..' A-'-' :~ '.- ' .-:.. :-"... 

Manca, s'intende, la scena. 
Purtroppo, la Scala non ha of­
ferto agli ascoltatori nemmoc-
no il libretto, utile a seguire la 
storia del • bambino «attivo-
che distrugge i giocattoli, mo­
lesta il gatto, danneggia libri e 
arredi fino a quando - medi­
cando la zampa ferita dello 
scoiattolo - non si riconcilia 
col suo mondo. Peccato, per­
ché la deliziosa trama scritta 
da Colette merita di essere 
compresa, se non altro perché 
offre a Ravel una miriade di 
spunti fantastici. » - ••-• 

In compenso, eliminate le 
distrazioni sceniche, l'atten­
zione può concentrarsi sulla 
ricchezza delle invenzioni mu­
sicali, delle parodie, dell'ironia 
con cui il musicista annulla il 
rischio sentimentale. Emerge 
cosi, nella sua luminosa fre­
schezza, il tessuto sonoro squi­
sitamente miniato da Maazcl 
che porta ad una incantevole 
perfezione gli strumenti e le 
voci di Jennifer Larmore (l'en­
fant), Ewa Podles, Sumi-jo, 
Anna Catarri, Gloria Banditelli, 
Surjan Le Roux. -<»».•»>. ,.« -. 

Rinasce, insomma, quella 
poesia del suono che. secon­
do i devoti esegeti, era il pregio 
maggiore di De Sabata, anche 
se, nel mio ricordo, non anda­
va disgiunta da qualche enfasi. 
Dei ricordi però non bisogna 
fidarsi. Torniamo quindi al 
concerto commemorativo 
concluso dalla trionfale esecu­
zione del 77//. Ancora un lavo­
ro caro a De Sabata e al pub­
blico, tenace nell'amare le 
opere più note. •"•••• -yr-

Alberto Sordi nega: il suo film «Mi sono sempre rifatto alla cronaca 
«Assolto per aver commesso il fatto» Ho raccontato un imprenditore 
non si ispira né a Sua Emittenza che fa affari senza avere una lira» 
né a Parretti, «ma solo alla realtà» E poi la «notizia»: «Ho votato De» 

Io Berlusconi? Pussa via... 
Venerdì 17, contro ogni superstizione, esce nelle sa­
le Assolto per aver commesso il fatto, il nuovo film di 
Alberto Sordi prodotto da Ferdinando e Flavia Ville-
vieille Bideri, e distribuito dalla Filmauro. La storia di 
un aspirante boss delle tv private, che si ispira a Par-
retti e a Berlusconi. Ma Sordi nega: «Io mi ispiro alla 
realtà, non a singoli personaggi». E poi spiega: «Ecco 
perché il 5 aprile ho votato De». 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA. Berlusconi e Par-
retti? «Non c'entrano niente.. Il 
film su Gladio? «Non so se lo 
faremo, mi sembra di capire 
che la gente non ne parla più. 
Forse, dopo tutto quello che è 
successo, si è capito che non 
era granché». Le vecchie pole­
miche su presunte «nostalgie» 
del ventennio? «lo il 5 aprile ho 
votato Democrazia cristiana». 

Conferenza stampa all'inse­
gna della reticenza, insomma, 
per Assolto per aver commesso 
il fatto, nuovo film di e con Al­
berto Sordi sulle mirabolanti 
avventure di Emilio Garrone, 
imprenditore d'assalto • che 
partendo dal nulla diventa un < 
superboss dell'emittenza pri­
vata. Una storia «liberamente 
ispirata» alle figure di Silvio 
Berlusconi e Giancarlo Parretti, '• 
ma Sordi nega: «Ho fatto sem­
pre film sulla realtà, ma senza 
rifarmi a nessuno in particola­
re. A questa stregua, tutti i dot­
tori avrebbero dovuto ricono­
scersi nel Medico della mu­
tua...: A dare il via alle reticen­
ze, ci pensa il distributore Au-, 
rclio De Laurentiis (della Fil: 
mauro), che con una classica 
•excusatio non pelila» esordi­
sce affermando: «Ho sentito 
pettegolezzi sul fatto che il film 

parlerebbe di Berlusconi. Vor­
rei chiarire che Berlusconi non 
c'entra nulla. Il Garrone del 
film è un avventuriero senza 
un soldo, Berlusconi è arrivato 
a Canale 5 dopo aver costruito 
mezza Milano...». 

A furia di «distinguo», po­
tremmo andare avanti ore ed 
ore. Meglio essere più sintetici. 
Assolto per aver commesso il 
fatto uscirà venerdì 17 apnle, 
alla (accia della superstizione, 
e quindi (ra una settimana ci 
toccherà il triste compito di 
dirvi quanto 6 modesto, e scar­
samente divertente. Per il mo­
mento, dovere di cronisti ci im­
pone di raccontarvi che l'Emi­
lio Garrone interpretato da 
Sordi e un ex funzionario della 
Siae che gira per l'Italia rile­
vando radio e tv privale in per­
dita, combinando affari lucrosi 
pur non possedendo una lira; 
e che, imbroglio dopo imbro­
glio, riesce addirittura ad ac­
quistare un grande network 
americano chiamato, nel film, 
Bcb. Prima suo rivale, poi suo . 
socio, è il signor Serra, milane­
se, proprietario dellapiù gran­
de tv privata italiana. E una sto­
ria che avete già sentito? Ovvia­
mente si. E infatti Sordi e Ro­
dolfo Sonego. il suo abituale 

Alberto Sordi e Angela Finoechiaro in «Assolto per aver commesso il fatto» 

sceneggiatore, si sono chiara­
mente ispirati alle vicende di 
Giancarlo Parretti, l'ex came­
riere di Orvieto divenuto boss 
della Mgm; mentre nel perso­
naggio di Serra è individuabile, 
anche per somiglianze fisiche, 
Berlusconi. Ma tutti negano. 0, 
meglio, vanno sul vago: «Sono 
solo spunti, i di imprenditori 
rampanti ce ne sono tanti..,». , 

Insomma, Alberto Sordi non 
vuol far nomi. Pazienza. Effetti­
vamente non ha torto, quando 
dice che «i personaggi del no­
stro costume, mi sembra dav­
vero di averli fatti tutti. Ma ogni 
tanto ne vedo spuntare qual­

cun altro. In questo soggetto 
ho visto un tema di grande at­
tualità: una nuova razza di im­
prenditori, di industriali, che . 
non producono ma si limitano 
a vendere, che spuntano dal • 
nulla facendo offerte pazze­
sche per acquistare questo o 
quello, e la gente giustamente ' 
si chiede: ma chi sono questi? 
Chi glieli dà, 'sti soldi? Ecco, : 
abbiamo tentalo di spiegare -
questo mistero. Sonego ed io ; 
ci siamo documentati in modo • 
"scientifico". Sono fatti cosi, si • 
comportano cosi. La loro filo­
sofia é' più debiti hai, più sci 
credibile, più gente vorrà fare 

affari con te. Se sono un esem­
pio da seguire? lo dirci di no. A 
me i debiti non piacciono, vo­
glio dormire tranquillo». 

Il film doveva intitolarsi Mi­
steriosa Gilda un nome ricor­
rente nella trama, un piccolo 
mistero che viene svelato solo 
alla fine. «L'ho cambiato per­
ché temevo non si capisse - di­
ce Sordi - ma mi piaceva. Gil­
da, oltre che il film con Rita 
Hayworth, era il nome di una 
società che avevo fondato a 
Montecarlo per comprare im­
mobìli all'estero. Fu un affare 
disastroso. A un certo punto la 
denunciai per evitare guai col 

Primefilm. «H ladro di bambini », di Gianni Amelio 

«Ragazzini fuori » 
in viaggio col carabiniere 

MICHELE ANSELMI 

Il ladro di bambini 
Regia: Gianni Amelio. Scencg- ', 
giatura: Gianni Amelio. Sandro 
Petraglia. Stefano Rulli. Inter­
preti: Enrico Lo Verso, Valenti­
na Scalici, Giuseppe leracita-
no. Fotografia: Tonino Nardi. 
Renato Tafuri. Italia, 1992. • 
Roma: Nuovo Sacber • 
Milano:Anteo -•-- -

BTB «Lei 0 un parente dei due 
bambini?», chiede il direttore 
dell'orfanotrofio. «No. sono il 
carabiniere che li traduce», ri­
sponde con gergo da verbale 
l'appuntato Antonio. Fino a 
metà film, i tre personaggi si 
guardano in cagnesco: non 
hanno niente di cui parlare, 
per essi quel viaggio in treno 
da Milano alla Sicilia e solo 
una condanna. È molto bello // 
ladro di bambini, opus numero 
11 di Gianni Amelio: per la di­
sperato senso di speranza che 
l'attraversa; per il pudore con il 
quale racconta un'impossibile 
amicizia: per la potenza degli 

sguardi che raccoglie in quel 
peregrinare dentro . un'Italia 
cattiva e distratta. 

«Stanno tutti male», verrebbe 
voglia di dire parafrasando il ti­
tolo del film di Tomatore, in 
cui si compiva un percorso in­
verso. Stanno certamente male 
i due bambini (lei baby-prosti­
tuta undicenne dalle unghie 
smaltate, lui fratellino asmati­
co e sradicato) affidati ad un 

- giovane carabiniere perché, 
appunto, li traduca in un istitu­
to per l'infanzia di Civitavec­
chia in attesa che la madre de­
genere si ravveda in carcere. 
Ma, con una scusa burocrati­
ca, il direttore dell'orfanotrofio 
li respinge, e cosi al povero ap­
puntato non resta che prose­
guire il viaggio verso il Sud: in 
Sicilia qualcuno si prenderà 
cura di quei due bambini... •••• 

Duro, quasi neorealistico, 
nello stile e pietoso nel mes­
saggio, // ladro dibambiniè un 
film che obbliga lo spettatore a 
mutare atteggiamento psicolo­

gico, esattamente come capita 
- al carabiniere «figlio del Sud» 
. • interpretato da Enrico Lo Ver­

so. Naturalmente c'è una pic­
cola dose di furbizia narrativa 

'"•• nel copione scritto da Amelio 
con Rulli & Pctraglia, ma den­
tro una cornice sobria, per 

\ niente ricattatoria, dove le ra- ; 
gionl dei personaggi (anzi del-

' ' le persone, come preferisce di- ' 
; re il regista) si scontrano e si 
.. integrano con la violenza del 

contesto. Guardinga e stroma- ' 
ta Rosetta, apatico e taciturno 
Luciano, irritabile e rassegnato 
Antonio, i tre diventano amici • 
strada facendo, complice una 

' vita coatta che li obbliga a con­
dividere fame, stanchezza e 
cambi d'umore. In fondo, tutti 
e tre vengono dal Sud, e a quel 
Sud corroso e ccmentificato, 
ma sempre più accogliente 
della livida Milano o della slat­
ta Roma, stanno - inevitabil­
mente tornando. 

Ci sono pagine intense nel 
. Ladro di bambini, rivelatrici di 

.. una sensibilità autobiografica 
(Amelio è calabrese) ben te­
nuta a freno: ad esempio, il ri­

tomo a casa del carabiniere, 
con i parenti che infieriscono, 
avendola riconosciuta da una 
copertina scandalo, sulla pic­
cola prostituta, (ino a provo­
carne il pianto disperalo. O an-
che il bagno nel mare di Gela, 
a due passi dallo spettrale im­
pianto petrolchimico: una pa- • 
rentesi soave, quasi da vacan­
za, con quel sole settembrino 
che accarezza i volti finalmen­
te sorridente dei Ire. Troppo 
bello per durare. E infatti la lo­
gica burocratica si prende pre­
sto la sua rivincita, ipotizzando 
addirittura, ai danni del carabi­

niere, il reato di sequestro di 
persona. Nell'incertezza, Anto-

; nio torna nei ranghi, si rimette 
in divisa; ma i bambini, dopo 
quel viaggio estenuante, forse 

. non si sentiranno più estranei 
l'uno all'altra come prima. •:... _, 

•E il mio primo film senza 
alibi», rivela Amelio nelle inter­
viste, a ribadire il piacere pro­
vato nel fissare quegli occhi 

' dolenti e violati, fuori da im­
pacci immediatamente politi­
ci. Ma non si pensi a un film 
«anarchico», tutto cuore e sen­
timenti: con i suoi silenzi, le 
sue dissolvenze, i suoi echi 

fisco. Il principe Ranieri mi ha 
preso in giro per anni: mi indi­
cava gli amici e diceva "ecco­
lo, è l'unico al mondo che ab­
bia denunciato una società ,' 
anonima". Ma a me gli agenti 
del fisco fanno paura». '•••"-• 

In fondo, per un vecchio ci­
nematografaro come Sordi, As­
solto per avercommesso il fatto , 
potrebbe essere un modo per 
prendersi rivincite sul mondo 
della televisione. Ma anche su 
questo Sordi è di parere diver­
so: «La tv per me è utilissima. ' 
Senza di lei, i giovani di oggi . 
non conoscerebbero i miei 
li.m degli anni Cinquanta e 
Sessanta. Senza di lei non ' 
avrei potuto fare Storia di un 
italiane». Alla fin fine, le uni- ; 
che «ammissioni» su cui Sordi 
si sbilancia sono il prossimo * 
film (si chiamerà Cravatta a 
farfalla e sarà la storia di un > 
vecchio avvocato, con la regia • 
d; Filippo D'Amico), la caduta " 
di interesse per II film su Già- • 
dio e la suddetta dichiarazione 
di voto. Richiesto di un parere 
sui risultati elettorali, dice: «È 
un malessere che e vivo nel 
paese da tempo: la gente è 
scontenta, e stavolta si e fatta , 
sentire». < E poi ha aggiunto: 
«Comunque, anche se il voto è • 
segreto, io lo dico: ho votato , 
De e ho dato la preferenza a 
SiMa Costa, perché ha (atto 
molto per il cinema e ho volu­
to aiutarla a fare ancora di più ; 

'• in futuro». Un collega intervie-
ne: ma se a Roma, in lista, ci 
fosse stato • Walter Veltroni 
avresti dato mezzo voto anche 
a lui? Sordi ha un attimo di 
sbandamento, poi se la cava -
cesi: «No, perché Veltroni è 
m ischio, mentre Silvia Costa è 
donna, una bellissima donna». 

Valentina 
Scalici 
In una scena 
de film 
«Il ladro 
di bambini» 

lontani (benissimo evocati 
dalla colonna sonora di Fran­
co Piersanti), Il ladro di bambi­
ni suggerisce un disagio diffu­
so, impalpabile, che trascen­
de, se possibile, la vicenda rac­
contata. Ormai affrancato da 
vezzi cinefili (e si che l'episo- , 
dio ambientato a Noto, la città ' 
ié:\'Avventura, poteva prestar­
si) , il regista ha messo a fuoco 
uno stile cinematografico per­
sonale, in cui la complessità 
delle psicologie si combina al­
la semplicità (apparente) del-
la messa in scena; e con gli an­
ni ìì maturata anche la sua ca­
pacità di dirigere gli attori, se-

" guendo un'ispirazione intema 
' allo svilupparsi della storia. Se ; 

- Enrico Lo Verso è perfetto, per 
verità e intensità, nel ruolo di 
Antonio, sono i bambini Va­
lentina Scalici e Giuseppe lera- ' 
dumo a toccare le corde più , 
profonde. Fragili e sensuali,,' 
non sembrano recitare, cosi ' 
come - non recitava «l'Enzo • 

: Statola di Ladri di biciclette. -
.' hanno avuto solo la fortuna di 

ritnwarsi dentro un film che* li ' 
aspettava. 

À Recanati reggae, rock e jazz a suon di poesia 
Giovanissimi cantautori e poeti 
alla tre giorni di incontri e musica 
I dodici vincitori festeggiati 
da Teresa De Sio; Dacia Maraini, 
Valerio Magrelli e Lello Arena... 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 

• a RECANATl. Un mese da ' 
Sanremo, ma la distanza vera 
potrebbe essere almeno dieci ; 
anni luce. A Recanati, la città 
di Leopardi, la musica sa sola­
mente di poesia. Giovani e gio­
vanissimi cantautori e poeti 
hanno una chance, l'essere ; 

scelti per la vittoria (sono stati 
dodici i vincitori) e un com­
pact disc che è già pronto. As­
sieme a loro, attorno a loro, 
cantautori doc e poeti veri. 

C'è una bell'aria quassù, no- ' 
nostantc la pioggia battente. 
Forse 6 anche l'aria pulita di 
quelle (acce che (anno altro 
nella vita, anche se vivono per 
la musica. L'altra sera nell'e­
norme bocciofila trasformata 
in teatro, i dodici ragazzini 

hanno conquistato i difficili 
cuori degli addetti ai lavori. 
Hanno parlato con le parole 
semplici della vita ritmando il 
rock, il jazz, le antiche musi­
che della loro terra. Con loro i 
poeti Valerio Magrelli e Vivian 
La Marguc e un'incantevole 
voce recitante di Lello Arena 
nell'operina «Cantate del fiore 
e del buffo» di Nicola Piovani e 
Vincenzo Cerami, la penna di 
Benigni. Sul palco è poi salito 
Abraham Alewerki e dopo di 
lui Mariella Nava e uno scatc-
natissimo Nicola Arigliano. 

Ieri, invece, sono arrivati Te­
resa De Sio, i Tazenda, Dacia 
Maraini, Amelia Rosselli, Cri­
stiano De André, Avion Trave), 
Max Manfredi e Jorge Ben. Si è 

I Tazenda, tra i protagonisti della rassegna di Recanatl 

anche discusso e a lungo, du 
rante la pausa pomeridiana, di 
editoria musicale. L'occasione 
0 stata la presentazione di al­
cuni volumi editi dal gruppo 
Marcon. Ma le due cose che 
hanno dato davvero un senso 
alla giornata'e forse alla tre 

giorni, a parte la musica, sono 
stati gli incontri con una giova­
ne promessa e con il leader di 

• uno dei gruppi più interesanti • 
• di questi ultimi anni, Andrea, 
deiTazenda. ••••-.• 

Fabio Puletti, 30 anni, impie­
gato in un'agenzia di viaggi per 

hobby, preso completamente -
dalla musica ha raccontato i 
sogni dei dodici vincitori, sen­
za aspettarsi troppo, ma con la v 
secreta speranza di dare una < 
svolta alla propria vita. «Non 
conosco la musica, ma so tutto ; 
di lei, non ne posso fare a me- , 
no. Questa e una meravigliosa •• 
esperienza, • un'opportunità i': 
per farsi ascoltare. Poi. se verrà 
qualcosa, tanto meglio. Io ter- , 
rò duro ugualmente. Aspetto 
questa prova e questo disco da 
quando avevo sette anni. An­
che i miei colleghi sono bravis­
simi. Se va male non importa. 
Continuerò a lavorare in agen­
zia per hobby». . •• 

Andrea, dei Tazenda, 6 feli­
ce che si possano offrire ai gio­
vani opportunità come questa • 
o come il premio Tcnco. «Ce '' 
ne vorrebbero di più. L'idea di j; 

. un premio che aiuti i giovani 
non può che fare bene alla 
musica italiana». Per ora, An- ; 
drea non giudica la qualità dei ! 
vincitori: «Posso dire che alcu- ' 
ni testi sono davvero belli, ma 
non ho ascoltato tutte le can- \ 
zoni. Il testo è importantissimo •• 
ma a me interessa molto an­
che la musica». Poi, Andrea 
parla del futuro, del disco ap­

pena uscito. Un disco che ha 
anche il compito di valorizzare 
la vera tradizione artigianale 
sarda. «Sai che con la Sip ab­
biamo messo a punto uno 
strumento di prevenzione con­
tro gli incendi? Assieme alla ' 
cassetta e al Cd c'è una tessera 
telefonica da duemila lire per 
avvertire del pericolo». Andrea • 
parla a ruota libera e ricorda 
che il disco 6 un atto d'amore 
nei confronti dei bambini che 
non nascono più e una denun­
cia di tutto il male che ci fac­
ciamo buttandoci in corpo tut­
te quelle cose assurde e buone 
come il caffé, le erbe, il fumo». 
Poi dice che in estate partirà il 
nuovo spettacolo che avrà an­
che elementi teatrali e trasfor­
mismi. E ospiti. «SI, arriverà De 
André. E noi andremo al suo 
concerto». - • ••• ..... 

Oggi, il premio Città di Reca­
nati chiude con un incontro 
(in mattinata) col dissidente 
sovietico Wladimir Vissotsky 
che presenterà le sue opere 
che verranno pubblicate da 
Stampa Alternativa. Da sera a 
notte fonda invece, gran ker­
messe con Tazenda, Teresa 
De Sio, il Trillo, Carlo Rizzo, 
Sud Sound Sistem, Baccini, 
Mauro Pagani e RickyGianco. .• 

CURZI (TG3): «Il CDA NON CI HA CRITICATO». Il di­
rettore del Tg3, Alessandro Curzi, in seguito ad notizie ri­
portate su alcuni quotidiani, secondo le quali sarebbe '' 
stato rivolta allo staff del Tg3 una «severa nprovazione r 
per atteggiamenti gravissimi», ieri ha voluto precisare che 
•nessuna critica è stata rivolta a Curzi, Guglielmi e Santo­
ro» nel documento del Consiglio di Amministrazione del­
la Rai. «Anzi - precisa Curzi -.proprio ieri abbiamo rice- ; 
vuto dal presidente della Rai-Walter Pedullà una lettera ; 

di congratulazioni e di ringraziamento per il lavoro svol­
to. Analoghe espressioni di stima - prosegue la dichiara-, 

, zione -ci erano Ktate rivolte personalmente dal direttore 
generale Pasquarelli, in visita nella redazione del Tg3». ..;,,,. 

•DON CHISCIOTTE» 01WELLES A ROMA. Sarà proietta-"; 
ta a Roma, lunedi 13 alle 18 alla Fono Roma, una selezio-
ne del materiale (ben 20.000 metri di pellicola) del Don 
Chisciotte di Orson Welles. che il regista non fini mai di •-
montare. Fu un lavoro tormentato, che Welles aveva por­
tato avanti a più riprese fra mille difficoltà economiche 
ed organizzative e che, inspiegabilmente, abbandonò, ' 
22 anni fa. nello .stabilimento romano di sviluppo e stam- < 
pa di Luciano Vittori. Fu li che Mauro Bonanni. il monta- '• 
[ore del cineasta scomparso, salvò il film dalla dislruzio- ; 
ne. Si tratta di un'ora eun quarto di filmato, di cui quindi- ' 
ci minuti montati dallo stesso Welles e una parte post- ' 
-sincronizzala con la voce dell'autore. II film inaugurerà, • 
il 20 aprile a Siviglia, l'Expo universale. S J * : J : I , . . v ,v's: 

DAVID BYRNE PRODUCE DISCO DI TOM ZE\ Il cantan­
te David Byrne è il produttore del nuovo disco di Tom !: 

Ze', cantante e compositore di Bahia ed una delle «sco- -
perte» musicali di Byrne in Brasile. Il disco, in fase di mis­
saggio negli Usa, verrà lanciato sul mercato mondiale : 
dalla casa discografica di Byrne, la Luaka Bop e conterrà ' 

' • Otto titoli. '•.... . > . . / t ? ' . \ , J . . ; : , .«•/:••• . ' ]• ' •••'-:• -.,-,••'' 
SARTORI DIRETTORE DELLA NUOVA ERI. Carlo Sartori: 

è stato nominato con voto unanime direttore editoriale "• 
della Nuova Eri, la casa editrice multimediale della Rai. 
Quafantacine anni, esperto di comunicazioni di massa, •• 
giornalista professionista, docente universitario a Urbino .• 
e Roma, ha già ricoperto un ruolo manageriale come di- '' 
rettore delle relazioni esteme del gruppo Mondadori. Ha ' 
scritto numerosi saggi e ideato e condotto programmi tv . 
per la Rai. . .-JI. ... • •• r . «•'- *.'--'»"•' .••:--..-..•,.-.••••..».•...• 

SALVATORES, UN NAPOLETANO A MILANO. Gabriele : 
Salvatores, vincitore dell'Oscar con il film Mediterraneo, :• 
ha ricevuto ieri una targa d'oro del Comune di Milano. >* 
Nell'occasione il regista ha sottolineato le sue origini na- ' 
poletane: «Tengo a farlo-ha detto-specie ora che Mi la- • 
no è vittima di stupide divisioni. Spero tomi ad essere \ 
quella grande cittì» capace di accogliere persone di razze ? 
e di origini diverse». - -.. ..-••- •—•.• -, « ,.»:',:•.'. 

A PARMA È DI SCENA L'ATTORE. Dal 25 al 30 aprile si -
svolgerà al Teatro Due di Parma la IO edizione del Tea- ; 

• tro Festival Parma - Meeting Europeo dell'Attore. Fra i 
tanti spettacoli in programma, il 26 e il 27 andrà in scena . 
Violences (Un Dyptique), proposto dal gruppo TChang :, 
di Parigi e diretto da Didier George Gabily; il 27 e il 28 ;. 
Ubu rex cu scene din Macbeth, prodotto dal Teatrul Natio- , 
nal di Craiova. in Romania; il 25, L'inquiehide - seconde J 
partie du discours aux animaux, un monologo di Valére *' 
Novarina, interpretato da Andre Marcon; il 26 Kodo, di >\ 
percussionisti e danzatoti giapponesi U. teatro italiano , 
sarà presente con alcuni.«sadi»J»^izzauiaou«:'uttjrri» 
stagione. Il 29, poi, andrà in scena TVPartage de Midfàr, 
Paul Claudel, regia di Franco Però e il Filotteteài Sofocle ' 
per la regia di Cristina Pezzoli. - • - ;••:•..•:?.• 

SIVIGLIA SOGNA CON LA TV. Sevilla sogna è il varietà 
realizzato dalla spagnola TveI, trasmesso il 23 aprile da 
Raiuno, per festeggiare l'Inaugurazione dell'Expo univer­
sale'92, e sponsorizzato da una nota pasta. Ideato e pro­
dotto da Daniela Fargion. Sevilla sogna sarà condotto da ' 
Raffaella Carrà e Joaquim Prat Protagonisti della serata, , 
alcune delle più prestigiose firme della moda italiana e 
spagnola e famosi cantautori, come Cladio Baglioni. Me-
cano, RiccardoCocciante.AlelandroSanseOfraHaza. -;: 

RADDOPPIANO LE LINEE DE «LA CORRIDA». Le centi- ' 
naia di telefonate, che ogni sabato sera tempestano La 

." • corrida per esibirsi nell'arena di Corrado, hanno costret- • 
to la produzione a raddoppiare le dieci linee telefoniche 
della trasmissione di Canale 5. Da stasera sono salite a .' 
20. e si sta cercando di portarle a 60. Nei momenti in cui, ' 

, il pubblico viene invitato ad esibirsi come imitatore, can- • 
tante o rumorista, infatti, le linee della Corrida si arroven-
tano e gUoscolU arrivano anche a picchi di 9 milioni ...•.• 

INFORTUNATA LUCIA VALENTINA TERRANL La mez-
: zosoprano Lucia Valentina Terrani, infortunata al ginoc-
chiosinisbo.dovràcssereoperataesosUtuitadallacolle-
ga Jennifer Larmore. La Terrani era impegnata nel ruoto 
di Isabella, la protagonista de L'Italiana in Algeri d i . 
Gioacchino Rossini, in scena al Teatro Regio di Torino. . 

PAVAROTTI NON CANTERÀ A GLYNDEBOURNE. Lu­
ciano Pavarotti non canterà più al gala reale fissato per il -
mese di luglio a Glyndeboume nel Sussex. Lo ha scrino • 
ieri il Times, secondo il quale il tenore ha detto di non • 
poter tenere fede all'impegno preso lo scorso anno per 
«un eccessivo carico di lavoro». In precedenza, scrive * 
sempre il quotidiano inglese. Pavarotti aveva già disdetto 
altri impegni con il Teatro dell'Opera di Londra e con il 
CoventGarden. • . _ .. ....,.•,.-.... ..*•-,•' 

, ' • ' ' : . . " (Eleonora Martelli) 

I informazioni SIP angli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1992 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen­
to della bolletta relativa al 2* bimestre 1992. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al salde, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi­
ne di evitare la sospensione del servizio. 
Comunichiamo inetto* che detto vnattmtio potrà ma*» •*»• 

-pressoo^spctrtelNdlo^ialsIasibarK^tMo^ia^an^ 
al n. 188 (la cui chiamata è gratuita) gli ««tremi detravvanuto pa­
gamento. ;.;; 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti II cui pagamento non risul­
ta ancora pervenuto." 
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FINANZA E IMPRESA 

• RCS. Nel 1991 la Rcs editori ha regi­
strato un utile netto consolidato d; 50 
miliardi contro i 78 del '90. Il calo del­
l'utile 0 stato provocato, dal «sensibile 
rallentamento" del mercato pubbliei-
Uvrio. dalla •conflittualità sindacale per 
il rinnovo dei contratti» e dagli oneri 
straordinari su partecipazioni estere , 
(ricapitalizzazione Carolco e altro). In ; 
presenza di una contrazione del AX 
del mercato della pubblicità sulla car­
ta stampata, nel '91 la quota della Rcs 
Opassatadal21.6al2l,9'X,. •-.-.. 
• ENICHEM. h stato raggiunto una . 
accordo per costituire in India una 
ioint-venture tra Enichem Synthesis e . 
l'Indian Dyestuff Industries nel settore 
della produzione coloranti y>er un in- " 
vestimento di circa 20 milioni eli dolla- • 
r i . • - . - . • • i > » . .. 

• SASA IR1. La Sasa. compagnia di. 
assicurazioni e riassicurazioni del " 
gruppo Iri, si prepara a debuttare al ' 
inercato ristretto. Ui richiesta di am­
missione alla piazza di Milano figura '. 
all'ordine del giorno dell'assemblea, 
indetta per il 28 aprile. A far p>osto ai 
soci privati saranno i primi due azioni­

sti, il Credito fondiario (che detiene il 
-10,01 % del capitale) eCofiri (37,7 Vi). 
•OLIVETTI. La direzione della filiale 
spagnola del gruptx> Olivetti ha deciso 
di ridurre la forza lavoro presso un im­
pianto per la fabbricazione di circuiti 
elettronici di Barcellona di 219 unità ri­
spetto aitatale di 399. 
• CREOBERG. Il Credito Bergama­
sco, che si appresta a debutare a! 
mercato ristretto, ha acquisito il 12% 
nella sim costituita dalla controllante 
Credit Lyonnais con Gemina e con gli 
agenti dì cambio Mortari. Nel '91 Cred-
bera ha conseguito utili per 83,3 mi­
liardi f + 4.98V6) e una raccolta globa­

l e di 8.967 ( + 16,69%). 
• CASTIGLIONESE. Nulla di fatto 
per la vendita della quota Fedii 
(52,71%) nello Zucchenficio Casti-
glioncse, messa all'asta dal tribunale 
fallimentare di Roma lo scorso 6 mar­
zo. Il giudice delegato Ivo Greco non 
ha ritenuto infatti «congrua» l'unica of­
ferta valida pervenuta e l'ha respinta 
disponendo un secondo esperimento 
d'asta. ... , - . . - . 

Rialzo anche in piazza Affari 
ma limitato ad aggiustamenti 
EU MILANO ' L'euforia scop­
piata sui mercati finanziari, sia 
per la spettacolare ripresa di 
Tokyo, sia per quella non me­
no spettacolare della City, a se­
guito della sorprendente vitto­
ria lories, ha solo lambito piaz­
za degli Affari tutta presa da • 
problemi di aggiustamenti in 
vista delle scadenze tecniche. 
Tuttavia dopo giorni di mal- ', 
tempo ecco al fine la schiarita, 
anche se non priva di contrasti , 
e non'tutta in senso univoco. •' 
Le Fiat che hanno aperto la se- • 
duta hanno forse usufruito me­
no di altri del clima migliore, 
recuperando solo mezzo pun­
to percentaule anche se il tito­
lo di Agnelli e stato quello che 
più ha resislito nei giorni del 
massacro. Meglio forse delle 

Generali che però recuperano 
molto di più delle Fiat ossia 
Vi,4% segnando uno dei mi­
gliori risultati fra i big del listi­
no. Ma ci sembra che al di la 
delle influenze esterne, piazza ' 
Affari pur mantenendo un to­
no positivo per l'intera seduta, 
mostri un legame diretto con le • 
scadenze accennate, a partire 
da lunedi prossimo con la «ri­
sposta premi», e terminando ' 
mercoledì coi riporti. Scaden­
ze che non dovrebbero' com- ; 
portare problemi dillo il poco 
lavoro svolto dalle numerose 
Sim e studi vari, durante il «me­
se» di aprile. Il Mib che aveva 
aperto con un recupero di ol­
tre l'I'A', ha mantenuto questo • 
vantaggio per quasi tutta la se­

duta, terminando a quota 986 
con un progresso dello 0,92%. 
Fra i titoli maggiori richieste 
sono ap parse le Montedison 
che sono salite del 2,05'f., se-

. guite da altri big con rilazi su-
i periori all'lìK come Fondiaria.. 

Ifi privilegiate. Mediobanca, 
: San Paolo dì Torino mentre sul 
telematico si sono avuti risulta­
li buoni per Sip Ras e ltalgas. 

, Da segnalare anche il buon 
rialzo delle Pirellone di oltre il 

; 2%, un titolo che però, ultima-
, mente si rivela molto ballerino. 

Rinviate per eccesso di rialzo 
' le Paf. Sul mercato dei blocchi 

e passato un pacco di 1,1 mi­
lione di azioni Alenia a un 
prezzo superiore a quello di 
mercato (3169,'1 lire per azio-

. ne). . , - . . . - - OR.G. 

• CAMBI ". 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLAR0CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1224.735 

735.560 

222.490 

669,255 

36.628 

2168 .9» 

9,234 

S20.9H0 

11.933 

194,135 

2009.150 

6,431 

8.773 

1542.350 

10» 

107.070 

192,070 

207.850 

275.9*0 

DOLLARO AUSTRALIANO 9 3 7 . 0 » 

1234,315 

754,440 

222.770 

670.055 

36.672 

2151,025 

9.323 

621,855 

11.899 

194,430 

2009,250 

6,446 

8,771 

1542.320 

1036.200 

107,206 

191,995 

207,960 

275.650 

939300 

•:".'•.' 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

GALLARATESE 

POP BERGAMO 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LU1NOVARES 

POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAMBRSUD 

BROGGIIZAR 
CALZVARESE 

chlus. 

94000 

11700 

18090 

11030 

16062 

17100 

42020 

7810 

96500 

10O00 

6600 

13950 

16100 

6040 

13760 

58750 

7700 

2950 

5050 

5190 

1548 

299 

MERCATO RISTRETTO -

proc. 

92800 

11700 

1B010 

11030 

18001 

17000 

42205 

7790 

96500 

10000 

6800 

13890 

16075 

6040 

13700 

.58700 

7650 

2900 

5000 

5100 

1520 

300 

... * 
Vor. % 

1.29 

000 

044 

000 

0.38 

0.59 

-044 • 

0.28 

0.00 

0.00 

0.00 . 

1.90 * 

0.16 

0.00 

•• 0 38 . 

0 65 . 
1.72 : 

1.00 -. 
1.78 
1 84 " 

-0.33 

CII3IEMMEPL 

C O N A C O R O M 

CFIAGRAR BS 

CFI BERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CFIEDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

• FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NH0ED1849 

NIÌD1GE92 

NI IDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

W B M I F B 9 3 

ZIIROWATT 

? ; 

588 

121 

6050 

14800 

15900 

13290 

7890 

9170 

46900 

39900 

9410 

1185 

1851 

140200 

5900 

1284 

1220 

1645 

2050 

455 

430 

5815 

584 

122 

6050 

14010 

15850 

13310 

8000 

9070 

46900 

39000 

9410 

1137 

1820 

140500 

5900 

1279 

1218 

1640 

2050 

455 

375 

5R3C 

0.6(1 

-3.B2 

O.OO 

5.64 

0 32 

-0.15 

-1.31! 

1.10 

0.00 

2.31 

O.OO 

4.22 

1.70 

-0.21 

0.03 

0.39 

0.16 

0.30 

0.00 

0.00 

14.67 

-028 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE CHIMICHE IDROCARBURI 
FERRARESI 

F.RIDANIA 

ERIDANIARI 

ZIGNAGO 

28800 

6800 

5232 

5970 

2.82 

4.60 

2.79 

-0.25 

ASSICURATIVE 
AHEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO R P 

RAS RI 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR • 

VITTORIA AS 

B A N C A R I E * 

B C A A G R M I 

COMITRINC 

BCA LEGNANO 

B FIOEURAM. 

BCA MERCANT 

BNAPR' 

BNA R NC 

BNA 

BNLOTERI 

BCA TOSCANA 

AMBRP1LG91 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B. CHIAVARI 

BCO Ol ROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 

8 NAP R P N 

B S SPIRITO 

BSARDEGNA 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

CrtEDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

M E 0 I 0 8 A N C A 

S P A O L O T O 

107900 

12700 

12200 

7620 

650 

31560 

28700 

11450 

14450 

6100 

3170 

11620 

9290 

13170 

6201 

13525 

14920 

8100 

9980 

20280 

10910 

10630 

15500 

7200 

7150 

. . ' . • • ; - • • 

9975 

3178 

5655 

950 

6600 

' , '1905 ' 

1093 

4690 

12850 

3390 

2400 

4210 

2439 

3421 

2080 

4250 

2950 

1729 

2099 

18500 

4885 

2800 

1930 

161S 

3130 

5399 

2415 

28050 

13205 

12170 

0.28 

128 

0 6 6 

0.70 

0 00 

1.79 

1.41 

0 4 4 

0.00 

2.52 

0.63 

3.75 

3.22 

0.53 

1.32 

1.69 

-0.20 

0.12 

0.30 

0.90 

1.21 

1.23 

0.00 

1.12 

1.42 

0,25 

0.26 

0.27 

-0.11 

0.76 

2.97 

1.87 

-3.50 

-0.3» 

4.15 

0.00 

0.00 

1.20 

0.88 

0.68 

0.24 

•0.34 

1.8* 

1.40 

0.00 

•0.31 

O.OO 

0.10 

0.6C 
0.64 

•0.02 

2.11 

O.OO 

1.15 

1.37 

CARTARI* EDITORIALI 
BORGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

SOTTR-BINDA 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEORNC 

POLIGRAFICI 

7500 

8700 

8250 

610 

5075 

3000 

5800 

7970 

3170 

5050 

0.07 

8.60 

-5.71 

0 00 

0.5O 

•0.17 

0.00 

-0 25 

•031 

VDO 

CEMENTI CERAMICHE - ' 
CEM AUGUSTA 

CENI BAR RNC 

CE BARLETTA 

MFRONE R NC 

CEM.MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEM6NR 

UN1CFM 

U N I C E M R P 

3477 

6200 

8316 

2110 

5265 

9000 

9280 

2125 

10060 

9610 

6750 

0.78 

4.20 

0.137 

-3.21 

0.29 

-323 

1.*,9 

-0.70 

1.41 

0.00 

•0.30 

ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

S A I A G R I P O 

SNIA8PD 

SNIARINC 

'SN IÀRIPO 

SNIA FIBRE 

SNIAT6CNOP 

SORIN BIO 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

COMMERCIO '','.': 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANOA RI P 

4200 

2460 

1705 

1480 

6050 

636 

875 

3520 

1200 

1350 

2290 

1565 

2495 

725,5 

642 

790 

1640 

750 

1229 

875 

9589 

4971 

6700 

5440 

6720 

2059 

1205 

1135 

964 

1265 

790 

4950 

5690 

7849 

11211 

4440 

6740 

3489 

3970 

31800 

5590 

-1.18 

0.00 

0.00 

•1.00 

0.00 

-1.40 

0 0 0 

0.57 

2 5 6 

1.12 

0.00 

0.00 

0.80 
0.07 

0.78 

-1.13 

-061 

0.13 

2.33 

2 9 4 

1.90 

0.22 

0.15 

-0.18 

0.00 

-0.82 

-3 60 

1.89 

2.55 

8.12 

-3.66 

1.85 

0.90 

0.11 

0.10 

0.00 

-0.66 

0.66 

0.00 

0.47 

0 0 0 

COMUNICAZIONI ' 
ALITALI A CA 

ALITALIAPR 

AI.ITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

I T A L C A B R P 

SIP RI PO 

StRTI 

730 

658 

689 

9450 

1070 

9750 

2120 

1499 

5225 

4285 

1450 

10410 

2.10 

2.02 

1.62 

0.00 

1.42 

0.52 

0.00 

1.97 

•0.76 

0.35 

1.83 

0 4 8 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAOORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

SONOEL SPA 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

A C O M A R C R I 

AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I SPA 

CAMFIM 

CIR R PO NC 

CIRRI 

COFIOE R NC 

COFIDE SPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

3032 

3156 

4155 

3710 

4289 

9340 

5260 

1280 

..,..,., 

186 

180 

6622 

140,5 

9250 

22950 

4590 

280 

520 

2500 

4150 

2820 

830 

1700 

840 

2046 

1380 

2980 

0.00 

-138 

1.34 

1.37 

0 7 0 

1.52 

5.41 

2.40 

• ,' 

2 7 6 

1.69 

1.10 

0.36 

0.00 

•6.13 

-1.29 

-0 35 

1.96 

0.00 

•1.07 

-0.53 

1.10 

1.19 

1 2 0 

1.29 

1.10 

1.36 

CONVERTIBILI 
'BRFOAFIN8?/<J2W7% 

.CANTONI ITC-93 CO 7-4 

C£NTRO8.VALT9410% 

CIGA-«8.'95CV9% 

•CIR-85/9?CV1C% 

CIR-8«/92CV9% " 

EDISON-86/93CV7% 

;EURMET-LMI94CV10% 

EUROM0BIL-86CV 10% 

FEMFIN.88/93CV7% 

CIM-»8/93CV«,5% 

IMI-66/93 28IND 

IMI-NPIGN93WIN0 

mi.ANSTRAS95CV8% 

ITALGAS-90/96CV10% 

MAGNMAR.96CV6% 

114.4 

• 118.5 

95.95 

99.2 

98.3 

104,55 

100.55 

97.25 

96.35 

113,1 

94.85 

114.65 

«8.2 

114.6 <-' 

«£"' 
12«,9 " 

* , 3 '' 

9*1.8 \ 

911,8 .'. 

tOii.9 • 

101,65 ." 

97,25 • 

1111,4 

«li.» ' 

*iS '• 
113 « S - . 

•5.1 

114.9 . 

m.2 :-

MEDIO 8 ROMA.94CXW7S 

M6DI0B-8ARL94CV«% 

MEDIO B-CIR RIS NC 7% 

MEDI0B-CIRRISP7% 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

MEOIOB-ITALCEM CV 7% 

ME0I0B-ITALCEM EXW2% 

MEDI0B.|TALC95CV8% 

MEDIOB-ITALM0B CV7% 

MEDI08-LINIFRISP7% 

ME0IO8-METAN93CV7% 

MIOIOB-PIR 96CV6.5S 

MEOIOB-SAIPEMCVS*/. 

MEDI0B-SIC95CV EXW5% 

ME0I08-8MIAHBP.6»V. 

MfcDIOB-SNIA TEC CV7% 

219 

93.9» 

94,7 

89.B 

98 

199 

95.1 

117,5 

221 

116,1 

94,45 

98,35 

90,5 

95,3-

97.5 

229.5 

93.1 

96,1 

90,2 

96.9 

200.05 

99.2 

119 

239 

97.05 

117,1 

94 45 

98,55 

90.1 

95,25 

96,7 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

F E R F I R N C 

FIOIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTASTE 

FINARTEPR 
FINARTE SPA 

FINARTERI 

FINR6X 

FINREXRNC 
F ISCAMBHR 

FISCAMB HOL 

FORNARA 
FORNARAPRI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GEROLIMICH 
G E R O L I M R P 

GIM 

GIMRI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL R N C 

KCRNEL ITAL 

M1TTEL 
MONTEDISON . 

MONTED R NC 
MONTEORCV 

PARMAL LG91 
PARMALATFI 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 

SIFA 

SIFARISPP 
SISA 
SME 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

SO P A F 

SO P A F RI 

SOGEFI 
STET 

STETRIPO 

TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TR6NNO 
TRIPCOVICH 
TRIPOOVRI 

UNIPAR. .. • 
UNIPARRNC . 

40200 

3900 

1700 

1-60 

1176 

4400 

475 
841 
289 

440 
4010 
1280 

3299 

952 

1300 

1275 
1771 

2250 

693 

582 

1388 
1331 

1175 
1089 

115 
90 

4270 

1750 
12330 

4690 
2700 

2010 

1058 
127t0 

58500 
36510 

585 
329 

1462 

1342 

962 

1590 
9810 

9815 
999 

1342 

4100 
1440 

11290 

2361 
1430 

5700 

1136 

500 
5730 

1185 

1137 
1210 

3400 

761 

689 
2730 

1581 

2385 

2145 
1955 

2030 

699 

3605 

6400 

2630 
648 
941 

0.50 
-3.70 

8.97 

4 98 

1.38 

0.92 

5.56 
1.69 
2 8 5 
0.00 

0.25 
3 8 1 
3 4 2 

1.17 

0 4 6 
1.84 

0.06 
0.78 

1.61 
1.04 

-0.72 

0.83 
1 29 

0 3 3 

2.45 
0.84 

1.55 

0.46 
1.27 

0.75 
•074 

0.00 

•1.03 

0.00 

1.12 
0.03 
0.00 
2.49 

0.90 

2.05 
1.48 

4.81 
OOO 

1.19 
6.84 

-1.68 
0.24 

-0.35 
1 57 

•0.34 

-1.72 

-2.23 

-2.49 

1.01 
0.54 

-0.34 

0.71 
0.41 

3.03 
1.47 

1.47 

0.00 

0.06 

0.85 
1.18 
0.00 

0.50 
0.00 
0.14 

-1.54 

2.73 

3.68 
0.00 

IMMOBILIARI EDILIZIE ' 
AEDES 

AEOESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRON6 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 
GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

IMM METANOP 
R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 
SCI 

VIANINIIND 
VIANINILAV 

14800 

6528 

3495 
14000 

3380 
3016 

3900 

2870 
2320 

1850 

2515 
1945 
9111 

1960 

27290 
57250 

2570 

1201 
4288 

1.65 

0.28 

0 98 

0.00 
2.11 

0.53 

0.78 
0.74 

1.75 

0.54 

-0.20 
0.26 

-0.97 

0.51 

0.00 

0.00 

0.78 

0 3 3 
3.33 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

ME0I0B-UNICEMCV7-. 

M60IOB.VETR95CVB,5% 

MONT6PSELM-FF10% 

MONTEO-87/9!AFF7% 

0L!VETTI-94W6,375% 

OPERE BAV4I7/93 CV6V. 

PACCHETTI-90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

P,INASCENTE-86CV8.5% 

SAFFA87/»7CV6.5"A 

SERFI-SSCAT95CVBV. 

SIFA.SB/93CV9% 

SIP 88/93 CV 7% 

SNIABPD-85/93CO10"/. 

S0PAF-86/92C0 7% 

zuc.CHi.8e/93Cvg% 

105,25 

93 

99.5 

96.4 

89.1 

110.95 

97,15 

113.95 

111,7 

109.5 

101,35 

97,05 

180 

107.9 

91,9 

99,5 

96,35 

89,45 

111,25 

94,5 

97,5 

113.5 

116.5 

119 

101.7 

96,7 

96 

96.3 

185 

ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
O I L A R D R P 
INO SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P . 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
S A I P E M R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 

TEKMfiCOMRI 
VA-LF08PA 
WGSTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1968 
6990 
4405 
2150 
3860 
8300 
4745 
3750 
1915 

12890 
22700 

2635 
2300 
1098 
1385 
680 
661 

6979 
2290 
1000 
1145 
1482 
4150 
2720 
2150 
1801 

11200 
11000 
9110 

31750 
10000 
7440 
1620 
1365 
6190 
6700 
4870 
1960 
445 

" - '459 
• 3S50-
28800 , 

2290 

0.77 

-0.21 
-0.77 
0.00 
132 
2.60 
0.53 
1.68 

-0 83 
2 3 8 

-0.22 
1.93 
4.31 
0.37 

-0.73 
4 78 
0.46 

-0.30 
-0.43 
0.00 

•0.87 
0.00 
1.97 

0.65 
•2.05 
-0.77 

0.00 
0.73 
0.11 
0.00 
O.OO 
0.47 

0.62 
0.37 

•0.15 
•2.19 
0.43 
1.03 

•3.26 
" 2 ; O 0 

" O i O O 

'-0,34 
0.44 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

402,75 
650 

6070 
6560 
2680 

• 5751 

0.75 
1.25 
1.42 
1.08 
0.37 

•0.64 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L IN IFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

10340 
3920 
2810 

250 
1190 
2690 
556 
515 
820 

6810 
4550 
7125 
1770 
3195 
4740 
2615 
3980 

11260 

7676 

0.49 
1.82 

-1.40 
0.00 

-2.48 
0.00 
0,00 
0.59 
0 0 0 
1.54 
0.00 
1.93 
6.63 
0,47 
2.82 
0.77 
0 8 1 
0.00 

-0 39 

DIVERSE'--.'. 
DEFERHARt •' 
D E F E R R R P 
BAYER • 
CIGA 

C IGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7600 
2370 

219000 
1702 
1200 

14180 
8978 

19100 
490 

2460 
273000 

0.00 
1.28 
1.39 
0.12 
1.69 
0.00 
0.00 
0.00 
2.30 
0.41 
0.37 

MERCATOTELEMATICO 
RAS.ORO 
COMIT 
FIATPR. 

FERFIN 
CIR 
BENETTON 
GOTTARDO 
ITALCEM. 
ITALGAS 
SIP 

19172 
3584 
3263 
1624 
1599 

13459 
2090 

17571 
3477 
1462 

1.94 
1,19 
1.40 
0,93 
0,76 
1,01 
1,06 
1,16 
1,01 
1,74 

Tllolo 

BTP-17MG9212.5»/. 

8TP-18AP92 12,5»/. 

BTP-1AG92 11,5% 
BTP-1AG9312,5% 

8TP-1F89312.5 - / . 

RTP-1GN929.15% 

BTP-1LG9210.5% 
BTP-1LG9211.5% 

BTP-1LG9312.5% 
BTP-1MG9211"/. 

BTP-1MG9212.5»/. 

BTP-1MG929,15% 

BTP-1NV9312,5% 
BTP-1NV93EM89 12.5"/. 

BTP-10T9212.5% 

BTP-10T93 12,5% 
BTP-1ST9J 12.5% 

BTP-1ST93 12.5% 
CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 84/9210,5% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9.6% 

CCT ECU 85/93 8.75% 

CCT ECU 85/93 9,75% 
CCT ECU 86/94 0,9% 

CCT ECU 88/94 8,75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 88/92 AP8.5% 

CCT ECU 88/92 MG8,5% 

CCT ECU 88/93 8,5% 

CCT ECU 88/93 8,65% 

CCT ECU 88/93 8,75% 

CCT ECU 89/949,9% 

CCTECU89(949,65% 
CCT ECU 89/94 10,15% 

CCT ECU 89/95 9.0% 

CCT ECU 00/9512% 

CCT ECU 90/9511,15% 

CCT.ECU 80/951.1,55%.,.. 
CCT ECU 93 DC 8,75»/. 

CCT ECU 93 ST 8,75% 
CCTECUNV9410,7% 
CCTECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94IND 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP92CVIND 
CCT.18FB97IND 
CCT-1BGN93CVINO 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 
CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 
CCT-10MQ92CVIND 

CCT-20LG92 INO 
CCT.200T93CVIND 

CCT-AG93 INO 

CCT-AG95IND 
CCT-AG96 IND 
CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 INO 
CCT-AP93 INO 

CCT-AP94 INO 

CCT-AP95INO 

CCT-AP96 INO 
CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 INO 

CCT-DC92 IND 

CCT-DC95 IND 
CCT-OC95EM90IND 
CCT-OC96IND 

CCT-FB93 IND 
CCT-FB94 INO 

CCT-FB95 INO 
CCT-FB96 IND 
CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97 IND 
CCT-GE93EM88INO 
CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 INO 
CCT.GES6 IND 
CCT-GESBCVIND 

CCT-GE96EM91IND 
CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 IND 
CCT-ON9SINO 

CCT-GN96 IND 
CCT-GN97 IND 

CCT-CN98IND 
CCT-LG93 IND 

CCT-LG95 IND 
CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG96 IND 

prezzo 

99.75 

99.8 

99.5 

99,95 

99,95 

SS.85 

100.1 
99.66 
99,95 

99,65 
99,75' 

99.8 

100,05 

100,15 

99.95 

100.2 
99,9 

100,05 

101,1 

99,75 

98,35 
99,75 

97,9 

99,75 
94,6 

98,75 

95,5 

99,7 

99,45 

96.75 

96.85 

97.1 
99.4 

100.4 

101,3 

100,05 

108.2 
104 

. 104,4 

96.8 

96,75 

102,05 
106,15 

100,3 
99,95 

99.95 
99.1 

100,6 

100,2 
99,4 

100,2 

99.65 
100.2 

99,9 
99.9 

99.55 
100,05 

99 

98,6 

98.2 
98.4 

100,25 
100.3 

99 

99,5 

98,8 
98.35 

100,15 

98,85 
99.7 

98,55 
99,0 

100,15 

100.3 
99.5 

99,55 
99,1 

99.85 
100,05 

99,85 
99 

100 
99.45 

98.55 
100,3 

99 

99,5 
98,9 

98,55 
100.1 
99.2 

99.6 

99.15 

var. % 

000 

0.00 

0.00 

-0 05 

0.00 

0.10 

000 
0.00 

-0.05 

0.00 
0.00 

0.05 

O.OO 

0.20 

0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

0 00 

0.05 

0.38 

0.00 

•0 05 

0.05 

-0.05 

0.00 

0.63 
0.15 

0.00 

0.00 

0.05 

0 0 5 

0.30 

0.00 
0 40 

0.25 

-0.60 

0.00 

0.00 
•0 48 

0.05 
•0.15 
0.24 

0 05 

-0.05 

0.00 
0.15 
0 5 0 

0.70 
0.00 

0 0 5 

0.00 
0.40 

•0.05 

-0.10 
0.05 
0.00 
0.10 

0.00 

-005 
005 

0.05 

0 0 5 
O.OO 

0 0 0 

0.10 
0.05 

0.10 

-O.10 
0.05 

•0.05 
0 0 0 
0.05 

0.00 
0.05 

0.05 
0.10 

0.00 
0.05 

0.30 
005 
0.00 

0.05 
-0.10 

-0.05 
0.05 

0.10 
0.10 
0.05 

0.00 

0.10 

0.05 

0 10 

CCT-LC97IND 

CCT-LG98 INO 

CCT-MG93 INO 

CCT-MG95 INO 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IN0 
CCT-MG97 IND 

CCT.MG98IND 
CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 INO 

CCT-MZ95 EM90 INO 

CCT-MZ0B INO 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98IND 
CCT-NV92 INO 

CCT-NV93 INO 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95 INO 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

CCT-OT96 INO 

CCT-ST93 INO 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 INO 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96 INO 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST88 IND 

BTP-16GN9712,5% 
BTP-17NV9312,5% 
BTP-1BST9812"/. 

BTP-19MZ98 12.5% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB94 12.S-4T 

BTP-1GE94 12.5"/. 
BTP-1GE946M90 12,5% 

BTP-1GE9612,5% • 

BTP.1GE9812,6% 
BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9412,5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712,5% 
8TP.1LG94l2,5'/o 
BTP-1MG94£M9012.5% 

BTP-1MZ01 12,5% 

BTP.1MZ94 12,5% 

BTP.1MZ9612,5% 

BTP.1NV9412,5% 
BTP-1NV9712,6% 

BTP.1ST01 12% 

BTP-1ST94 12,5% 
BTP-1ST9612»/. 

BTP-20GN9B12"/. 

CASSADP.CP97 10% 
CCT-!7LG93S,75%;. 

CCT-18AP9210% 

CCT-18GN938,75% 

CCT.18ST938,5% 

CCT-19AG938,5% 

CCT-19MG829,6% 

CCT-83/93TR2.5% 

CCT-GE94BH 13,95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-LG94AU709.5% 

CTO-15GN9612,5% 

CTO-18AG05 12,5% 
CT0O8MQ9612.S% 

CTO-17AP97 12,5% 

CTO-17GE9612,5% 

CTO-1BDC9512,5% 
CTO-18GE97 12,5% 

CTO-16LG9512.5% 

CTO-19FE9612,5% 

CTO-19GN95 12,5% 
CTO-19GN97 12% 

CTO-190T«512.5% 

CTO-19ST9612,5% 
CTO-19ST97 12% 

CTO-20NV95 12.5% 
CTO-20NV9612.5'/. 

CTO-20ST9512.5'/. 
CTO-OC9610.25% 
CTO-GN9512,5% 
CTS-18MZ94 INO 

CTS-21AP94IND 

EDSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 198012% 
RENDITA-355«/o 

98,55 

98.35 
100,1 

98.8 

99.45 

99.25 

96.65 
98.45 

100.05 
100,2 

99,15 
- 99.7 

9 9 6 

99 3 

98.1,5 

100 

100.2 

99.(15 

98,(15 
99.4 

98.5 

100.:?5 

99.5 

98,75 

99,6 
98,46 

100,05 

100 
9f..9 

99.65 
98,55 

98.05 
98,4 

99,95 

100,25 
97,9 
100 

99.95 

. . S M S . -

100 15 
94051. 

99 95 

99 85 

98 05 

99 95 

98.25 

99 85 
100 

•00 

100,85 

100.15 

99.95 

99.95 

99,9 

98 

100.15 

98.25 

97.95 

9T..75 

99 

9SI.75 

97,45 

101 

99 
1)9,7 

100,2 

101,8 
101,7 

99.9 

11)0.1 

100 

1011.05 

100.25 

100,05 

100,05 

100.1 

100.05 

100.05 

100 

99.25 

100,2 
100,2 

99.35 

100.05 

100,1 
100,05 

98,5 

100 
68,75 

68,1 

101,55 

105,5 
55 

0.10 

0.00 

•0 05 

-0 05 

0.05 

0.05 

-0.10 

0.05 
0.00 

0.05 

0.05 

0.05 

0.05 

0.05 

-0.05 

0.00 

•0.05 
0.00 

-0.05 

0.05 

-0.15 

0.10 

-0.05 

-0.05 

0.20 
0.05 

-0.05 

-0.05 

-0.10 

0.10 

-0.05 

0.00 

0.05 

0.00 

0.00 
0.10 
0.10 

-0.10 

:.. 0,00 

-0.05 
. 0.00' 

0.15 

-0.10 
0.10 

0.00 

0.05 

0.10 
-0.10 

0.00 

0.35 

0.00 

0.05 

-0.05 

-0.05 

0.28 

0.10 

0.05 

0.10 

•0.77 

0.00 

O.OO 

0.10 
0.00 

0.00 

0.00 

0.10 

000 

0.00 

0.00 

0.00 

-0.05 

•0.20 

0.10 

0.00 

0.00 

0.00 

0.05 

0.00 

0.00 

0.00 
0.20 

0.00 

0.15 

0.00 

-0.05 
0.05 

0.00 
-010 
0.06 

-0.17 

0.00 

0.00 
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AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ' INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo " ...' ..• , 

AZFS 85795 2A IND . . 

AZFS85/003AMD ..;•. 

IMI82/923R215% :• 

CREDOPD30-0355V. .-

CREDOPAUT075BM ; 

ENELB4/92 ,'•.-..,. l 

F.NELW/933A .•..'••..'•' 

ENEL857951A ' - • " " 

ENEL 86/01 INO ' . • 

...'.- ieri 

106.95 

106,00 

.. 206,10 

94.75 

61,65 

;•..• N.P. 

• 114.25 

' 107.50 

' 107.35 

proc. 

106.85 

106.10 

205.80 

' 94.75 

81,00 

'•: N.P. 

114.15 

107.65 

107,25 

(Prezzi informallvt l 
NORDITALIAPRIV 
VILLA D'ÉSTE 
FIN GALILEO 
LASER VISION 
FOCHI PR 
FINC0MID 
SPECTRUM DA 
S PAOLO BS 
CRIBOLOONft 
L0MBAR00NA 
RCO MARINO 
POR SIRACUSA 
SGEMSPROS 
SGEM 1/10/91 
W FIN GALILEO 
W SIMINT 
W LASER VISION 
W SPECTRUM A 
WSPECTRUMD 
WERIDANIA 
W SIP RIS 
W GAIO RIS 
WREPUBBLICA 

301 
10350 
3100 
5500 

11550 
2400/2430 

5400 
2050 

23500 
4,950 000 

2580 
P.H 17000 

124000 
121000 

2000 
171 

1650 
860 

300/320 
1490 
215 

235/240 
52155 

indico 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

A.SSICURAT, 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI. 

ELETTP0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore p/ec. 

9K 

915 

1007 

914 

902 

911 

100! 

1017 

1038 

U H 

990 

9 » 

1009 

«88 

1120 

956 

977 

951 

994 

908 

9te 
907 

988 

1011 

1025 

1102 

981 

94} 

1001 

1018 

1109 

951 

VDf. % 

092 

3.56. 

131 

0.66 

022 

0.44 

1.42 

mio 
1.27 

1.09 

092 

0.74 

080 

098 

0.99 

0.53 

• - donafo/lonefa 

ORO FINO (PER GRI ' 

ARGENTO (PER KGI 

SATERLINAV.C. 

STERL.NC(A,73I ' 

STERL.NC(P.73) 

KRUGERRAND '—•'• 

50PESOSMESS. 

20 DOLLARI ORO ' 

13400/13600 

165300/174200 

100000/106000 

104000/110000 

102000/106000 

420000/440000 

510000/540000 

450000/550000 

MARENGO SVIZZERO BOOOO • 89000 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA ' ' 

83000/90000 

78000/84000 

MARENGO FRANCESE 76000784000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT. 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONOICRI1NTERNAZ 
GENERCOMITEUROPA 
GENERCOMITINTERNAZ. 

11971 
11392 
7853 

11709 
9784 

10440 
10000 
10OO0 
10957 
11476 
9949 

12156 
11173 
11163 

GENERCOMITNORDAMERICA 12718 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTIELLE I 
GESTIELLESERV E FIN. 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ. 
INVESTIMESE 
MAGELLANO 
LAGESTAZ. INTER 
PERSONALFONDOAZ. 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S.PAOLOH FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S.PAOLO H INTERNAT. 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A • . : . < . . . . 

THIANGOLOC" ' ' 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA 27 
ARCA AZIONI ITALIA 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GL08 . CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISEL.IT. 
FONOINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 

GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PITAGORA 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

11829 
10427 
9025 

10875 
7572 

10169 
10390 
11491 
10411 
9436 
5S65 
9962 

10029 
9698 

10837 
10393 
11587 
12325 
11126 
10285 
11990 
12632 
10565 
10460 
10934 
11424 
8447 

"71890 
10273 ' 
11844 
10520 
9762 

11180 
10013 
11981 
9890 

12227 
12152 
9672 

10073 

10858 
11765 
13245 
11772 
8347 
9242 

26582 
7675 
9036 

10710 
11097 
10021 
9459 

11469 
8260 

10820 
24486 
9300 
9229 

17113 
10714 
14109 
9555 

10033 
9863 

28275 
9551 

38487 
10399 
10675 ' 
8926 

10125 
8886 

10096 
10731 

11812 
11311 
7892 

11647 
9831 

10497 
N P 

— 
11002 
11445 
9923 

12241 
11118 
11093 
12440 
11750' 
10381 
8969 

10874 
7672 

10094 
10199 
11331 
10384 
9469 
9810 
9925 

10027 
9639 
N.D. 

10365 
11458 
12290 
11171 
10230 
11911 
12510 
10487 
10387 

10851 
11388 
8384 

• N D: 
N O 
NO. 

10440 
9757 

11202 
10000 
12039 
9823 

12220 
12168 
9671 

10068 
10836 
11721 
13223 
11724 
8320 
9250 

26526 
7655 
9031 

10888 
N.D. 

10009 
9430 

11466 
8276 

10816 
24448 

9282 
9207 

17085 
10690 
14102 
9535 

10033 
9859 

28166 
9521 

38439 
10325 
10660 
8920 

10148 
8888 

10097. 
10765 

BILANCIAT I •'• 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA 92 
FONDERSEL INTERNAZ. 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NOROMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTEPNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA DB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C SBILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 

12339 
12302 
11865 
10154 
10625 
10535 
10669 
11839 
10337 
11130 
12088 
11004 
10808 
22693 
18419 
12255 
10571 
10404 
13122 
12522 
14678 
17756 
13707 
10420 
11845 
11560 
11424 
19118 
13448 
1204? 
11290 
30604 
11000 
17315 
15351 

12361' 
1235? 
11588 
10147 
10620 
10515 
106J0 
11804 
10304 
11117 
12028 
10988 
10739 
22715 
18484 
12180 
19548 
10416 
13126 
12511 
14671 
17750 
13701 
10400 
11841 
11544 
11442 
1909? 
13487 
17027 
11280 
30563 
11024 

N.D. 
15348 

FONDO CENTRALE 
CÌENERCOMIT 
O.EPOREINVEST 
GESTIELLE B 
(HALLO 
C'.RIFOCAPITAL 
IMTÉRMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
•NOROCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIME RENO 
PROFESSIONALE RISP. 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDOITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL. 
«OLOMIX 
I3AIOUOTA 
SALVADANAIO BIL. 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI ' ' 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CHASE M. INTERCONT. 
EUROMONEY 

IMIBONO 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL.INT 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BONO 
ZETABOND 
AOOS BONO 
ALA 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C.T. RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REOOITO 
FONDICRI1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREMO 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB O B S L I G A Z . 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENOIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
HOLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ. 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA M M 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
CENTRALI: MONEY 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE ' 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIOUIOITA' 
IMI 7000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ' 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET. 

. PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIACORR 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

16031 
70476 
11809 
9568 
9954 

13004 

13702 
10531 
20681 
10137 
19062 
16162 
11222 
12120 
18987 
100*8 
11038 

'20712 

•' 17050 
10890 
15923 
11801 
12659 
14396 
10760 
19504 

r.'-.V-",', 

13338 
10165 
17636 
12137 
10784 
12070 
10885 
10009 
13156 
14121 
11677 
10664 
11578 
15499 
15714 
12208 
11167 
12471 
15780 
11911 
11480 
11440 
16106 
13261 
17337 
10866 ' 
10798 
16498 
17007 
11007 
10463 
10666 
74865 
12367 
14087 
10413 
15598 
14119 
11392 
17319 
14001 
13880 
11744 
15247 
17206 
17913 
10980 
12167 
16820 
14908 
13023 
11673 
14247 
15367 
13474 
10865 
14475 
17087 
12761 
11411 
11644 
13114. 
11174 
14019 

•13124 
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11778 
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18909 ' 
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13107 
14098 
1<6B4 . 
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11572 
12497 
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17704 " 
11159 
12470 
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11008 • 
11467 
11438 
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13282 
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10864 
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N O 
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11624 " 
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13460 
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11174 -
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ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITAL1TALIA 
MEDIOLANUM 
RO.UN.BILAN. 
RO.SH.TERMMON. 
ROITBONDOBB 
ITALFORTUNEA 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

96.724 
54.706 
39 59? 
45000 

N P 
40686 

739 599 
160.355 
55.750 
13.601 
14.091 
16.457 
28.817 
46 663 
37.863 

78,36 
44,32 . 
75,67 
36,56 

N.P 
76,38 » 

155,35 , 
103,07 •,. 
45,17 ,. 
11,1? > 
11,57 • 
10,67 ' 
73,47 ' 
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2 giorni di allarme inquinamento 
Carrara incolpa ancora i caloriferi 

Smog in salita 
traffico 

e tanti incidenti 
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Proclamazioni | Proteste 
in tempi lunghi 

Verbali persi 
Ritardi 
per gli eletti 

M Verbali elettorali smarriti 
inviati dai presidenti di seggio 
in posti sbagliati Questi errori 
allungheranno i tempi per la 
proclamazione degli eletti I 
jenaton dovranno aspettare 
mercoledì prossimo, gli eletti 
alla Camera invece dovranno 
attendere la fine della settima­
na prossima prima di potersi 
fregiare del titolo di onorevole 
A prevedere tempi lunghi per 
la proclamazione ufficiale de­
gli eletti nel collegio del Lazio 
e Marcello De Lillo, presidente 
dell ufficio centrale circoscri­
zionale che sta esaminando i 
verbali di smunto inviati dalle 
6 780 sezioni elettorali Secon­
do un funzionano della Corte 
d Appello di Roma «il controllo 
dei voti al senato sta proceden­
do in modo leggermente più 
spedito, perchè le vcnliehe so­
no più semplici e la proclama­
zione potrebbe avvenire entro 
mercoledì prossimo» Più com­
plicata la situazione dei verbali 
della Camera che secondo De 
Lillo « sono stati compilati in 
modo inesatto e altn sono stati 
inviati in posti sbagliati per cui 
bisognerà ora ntirarli» 
Goffredo Bettini, pnmo dei 
non eletti nelle liste del Pds al­
la Camera, a proposito di un 
articolo pubblicato sull Unità 
nel quale si ipotizzava che Oc­
chietto avrebbe optato per il 
collegio del Lazio e che a Botti­
ni, non eletto, avrebbe potuto 
essere affidata la guida del 
gruppo capitolino ha dichiara­
to -L'Unita e stata profetica. 
Occhctto ha optato per Roma 
Sul secondo punto dichiaro 
subito la mia totale indisponi­
bilità a svolgere il ruolo di ca­
pogruppo Avendo altn pro­
grammi di intenso impegno 
politico a Roma» 

nel Garofano 

Sinistra Psi 
«Vìa 
i commissari» 

• • Dicono »basta> al com-
missanamento, accusano il 
partito di avere formato male 
le liste chiedono un congresso 
per ndiscutere le alleanze in 
Campidoglio I socialisti della 
sinistra (federazione roma­
na) , con un comunicato diffu­
so icn alzano la voce e invoca­
no cambiamenti 

Nel documento, ncordano 
di avere manifestato, già pnmc 
delle elezioni «preoccupazio­
ni per le scelte operate dal Psi 
nella formazione delle liste e 
per la gestione politica del par­
tito a Roma» < 

E insistono perche si vada al 
congresso «il commissana-
mento va avanti da troppo 
tempo, deve finire» 

len è secso in campo anche 
il comitato esecutivo della Cisl-
Lazio, che, in una nota, ha 
espresso «forte preoccupazio­
ne per l'ulteriore frammenta­
zione del quadro politico e per 
ì richiami contradditon dell'e­
lettorato» 11 comitato, che si è 
nunlto ieri a Grotta/errata, ha 
ribadito r«esigenza di ripren­
dere il confronto con la giunta 
regionale per dare risposte 
concrete alle istanze della so­
cietà laziale emerse dalla con­
sultazione elettorale» 

L'esecutivo, si dice poi nel 
comunicato, intende impe­
gnarsi per ottenere «forme di 
governo più stabili ed efficien­
ti, partiti democraticamente 
rinnovati e sistemi elettorali 
che riconoscano il diritto reale 
dei cittadini a scegliere candi­
dati e programmi in un conte­
sto di ordinaria alternanza de­
mocratica» 

Assassinio a Frattocchie 
L'omicida si è costituito in serata 

Cinque colpi 
per uccidere 
la sua ex moglie 
M Le ha sparato nella furia 
della lite Cinque colpi di pisto­
la uno dopo l'altro, senza nu-
scire a fermarsi finche il canca-
tore non era quasi vuoto Poi 
Emidio Faenza ha rimesso in 
tasca 1 arma, guardando giù in 
terra, il corpo dell ex moglie 
Giuseppina Paciotti. crollata 
sul pavimento del pianerotto­
lo Pochi minuti dopo era dai 
carabinien «Ho sparato a mia 
moglie mi voglio costituire» I 
militari di Santa Maria delle 
Mole vicino Campino, hanno 
subito riconosciuto quell uo­
mo che ormai da anni andava 
a sfogarsi con il maresciallo 
tutte le volte che litigava con 
lei, la donna da cui era separa­
to dall 82 Erano le otto e mez­
za di ieri sera Intanto sul pia­
nerottolo di via Kennedy 50, a 
Frattocchie, Giuseppina Pa­
cioni era in agcr>ia L ha trova­
ta il tiglio Attilio, di 24 anni 
Un ambulanza I ila subito tra­
sportata ali ospedale di Mari­
no, ma non e era più niente da 

fare Dieci anni di separazione, 
dieci anni di liti Emidio Faen­
za e Giuseppina Paciotti am­
bedue di 46 anni e con in co­
mune anche il lavoro di fisiote­
rapisti, tentavano di vedersi 
normalmente ma non ci nu-
scivano Questa volta la donna 
forse non voleva neppure far 
entrare in casa I ex manto 11 
motivo della lite era ormai da 
tempo un appartamento da 
vendere di cui Giuseppina n-
vcndicava la proprietà E icn 
sera Emidio era tornato alta 
canea Voleva convincerla, for­
se serviva una firma Hanno 
cominciato a discutere sempre 
più violentemente Poi [esplo­
sione di funa Faenza aveva in 
tasca una «7.65», risultata poi 
regolarmente denunciata, L ha 
trata fuon e ha sparato Da vi­
cino, per cinque volte Infine 
la corsa dai carabinieri dall'a­
mico maresciallo che I aveva 
ascoltato e calmato tante volte 
in questi dicci anni, tentando 
di farlo ragionare 

ROMA l'Unità - Sabato 11 aprile 1992 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Rieti, aperta un'inchiesta 
L'ecografo è rotto, ma viene usato 

Porta in grembo 
un feto morto 

«Tutto normale» 
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Il presidente della giunta Gigli annuncia la verifica. Ma gli assessorati sono già assegnati 
Il Psi: serve un colpo d'ala: Falomi, segretario del Pds Lazio, chiede nuove elezioni 

Crisi bluff alla Regione 
È già pronto un «rrÉiinmpasto» 
Rodolfo Gigli ieri ha chiesto le dimissioni della giun­
ta «Vera crisi, non un rimpasto» Ma in realtà, men­
tre tutti aspettano le decisioni delle segreterie nazio­
nali dei partiti, net corridoi della Regione te opera­
zioni di rimpasto sono già in corso, e, nonostante il 
cambiamento annunciato, ì vecchi equilibri restano 
intatti Falomi (pds) propone nuove elezioni* «Oc­
corre un'alternativa radicale» 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Come il sindaco Carraro, 
dice «facciamo la cnsi e fac­
ciamola subito» ma poi si sco­
pre che dietro I «uscita» di Ro­
dolfo Gigli, democratico cn-
stiano di fede andreottiana si 
nasconde il desiderio di con­
cludere tutto con un piccolo 
supcrficiahssimo nmpasto il 
valzer degli assessorati regio­
nali, anzi, e già cominciato, 
anche se per ora se ne discu­
te a bassa voce solo nei com-
doi Cautela d obbligo, del re­
sto, perche a livello nazionale 
dopo la bocciatura «politica» 
del quadnpartito può accade­
re di tutto E un eventuale 
«cambiamento» nel governo n-
metterebbe in discussione an­
che le alleanze in Regione 
(pentapartito) Che tra 1 altro 
aspetta di capire cosa succe­
derà nel Comune di Roma (la 
fine del quadripartito capitoli­
no significherebbe la dissolu­
zione della giunta regionale) 
Per il momento, comunque le 
ipotesi sul futuro della Pisana 

hanno pochissimo di «nvolu-
zionano» len con un comuni­
cato il presidente Rodolfo Gi­
gli, annunciando le dimissioni 
della giunta, ha spiegato «Le 
oggettive novità nel quadro na­
zionale impongono una nfles-
stone Occorre una vera e 
propria verifica politica e di 
programma, il semplice nmpa­
sto non basta» 

11 nmpasto non basta, no, 
però a questo si pensa Circo­
lano già i nomi dei nuovi as-
sesson, che dovranno sedere 
sulle poltrone nmaste vuote Si 
dice cosi che Arnaldo Lucan 
ex assessore al Patrimonio (si 
e dimesso mesi fa, dopo lo 
scandalo-tangenti) sarà sosti­
tuito da Piero Mangliani (sbar-
delliano) Lui certo non si af­
fanna a smentire, serenamente 
dice «E possibile» Si è liberato 
anche il posto di Paolo Tuffi 
(urbanistica), volato in Parla­
mento Chi siederà in questo 
assessorato? Si fa il nome di 
Armando Dionisi (anche lui 

sbardetliano) benché siano 
•quotati» pure i de remando 
D Amata e Giovanni Antonini 
Poi e è il problema-Sanità 
Guida questo assessorato il so­
cialista Francesco Cerchia 
Settore tempestoso lui non ne 
può più Cosi, forse, sarà sosti­
tuito da Antonio Signore at­
tuale presidente del consiglio 
regionale che, a sua volta, po­
trebbe essere nmpiazzato da 
Miceli (questi in realtà e an­
che -candidato» alla Sanità) 
Insomma, una trottola di pol­
trone, ma nessun cambiamen­
to negli equilibri Allarga le 
braccia Angiolo Marroni, pds 
vicepresidente del consiglio 
regionale «È assurdo, la crisi 
della giunta Inevitabile di fron­
te al vuoto in alcuni assessora­
ti non può essere ridotta a un 
fatto meramente tecnico pro­
cedurale La portata innovativa 
dei risultati elettorali non può 
essere ignorata » Antonello 

Falomi, segretario regionale 
pds si spinge anche più in là e 
propone nuove elezioni «Va 
sciolto il consiglio, bisogna 
mettere gli eletton di fronte a 
un alternativa progressista ca­
ratterizzata dalla presenza del 
Pds, delle forze di tradizione * 
socialista ma anche dei movi­
menti ambientalisti e del catto­
licesimo democratico» 

Cosa ne pensano i socialisti7 

Bruno Landa neo-deputato 
commissano regionale del 
partito, ieri ha detto «In Regio­
ne occorre un colpo dala, è 
indispensabile un riassetto del­
la giunta Basta con il tirare a 
campare» Improbabile che 
abbia in mente una «vera svol­
ta» È certo, comunque che 
non gli piacciano l'idea del 
•govcmissimo» nò le posizioni 
del suo compagno di partito * 
Paris Dell'Unto, leader della si­
nistra («rincorre il Pds») Lui, 
Paris Dell'Unto, commenta. » 

«Concordo sul colpo d'ala 
Purcné non si intenda una 
semplice nedizione della for­
muli, di pentapartito Altrimen­
ti sarebbe un fruscio» E poi «lo 
penso a un quadro comune fra 
le forze dell intemazionale so­
cialista e, quindi a un ragiona­
mento con la De » 

Tutti npctono ** bisogna 
aspettare, • tutto dipende da 
quello che accadrà a livello 
nazionale Ma l'impressione è 
che se dalle segretene dei par­
titi non arriveranno novità In 
Regione non si muoverà foglia 
nonostante le dichiarazioni di 
«vera crisi e necessario cam­
biamento» Anche i repubbli­
cani che fanno parte della 
giuna restano cautissimi. cioè 
indecifrabili Antonio Molinan, 
consigliere regionale «La si­
tuazione ò complessa» SI, ma 
cosa pensate di un grande 
cambiamento in Regione? «Io 
sonc per un governo più incisi­
vo, questa è già una cosa» 

Giubilo: «C'è solo il quadripartito» 
Scontro sul potere nel partito 

Anche in Comune 
De a riccio 
«Non si cambia» 
11 segretario romano della Cisl risponde alle accuse 
di Giubilo- «Ridicolo parlare di pressioni e minacce 
per far votare Marini» Ma lo scontro Sbardella-Man-
ni sulle preferenze ora si proietta sugli equilibri in­
terni Il segretario romano della de affronta la crisi 
che, dice, «sarà lunga 60 giorni e si concluderà con 
un quadripartito» I «manniani» avranno un assesso­
re Sfuma l'ipotesi di Bernardo prosindaco 

CARLO FIORINI 

Il segretario regionale Pds, Antonello Falomi Il presidente della giunti regionale, Il de Gigli 

• • Lo scambio di accuse 
continua I luogotenenti di 
Sbardella e Manni si rinfaccia­
no a vicenda i metodi usati per 
rastrellare preferenze, e nella 
de romana si pensa già ai futu 
n assetti di potere, alla soluzio­
ne della crisi che il segretario 
Pietro Giubilo ipotizza «lunga 
60 giorni» e con nsultato «an­
cora il quadnpartito» In prati­
ca un semplice nmpasto, go­
vernato dalle segreterie dei 
partiti e per il quale Carraro ha 
già detto ai quattro partiti pen­
sateci voi Lui sarà il sindaco 

per il prosindaco invece un no­
me certo ancora non e è Giu­
bilo spiega soltanto che sarà 
democristiano, ma che non sa­
rà Corrado Bernardo 1 attuale 
assessore ali ambiente accre­
ditato nelle scorse settimane 
La pnma tappa della redistn-
buzione di potere interno alla 
de sarà propno la spartizione 
degli assessorati e Giubilo am­
mette che agli uomini di Marini 
a questo punto spetta un posto 
in giunta (loro puntano su 
Carmelo Molinan) ma che 
non possono poi pretendere 

che a guidare il gruppo resti 
l'altro loro uomo Luciano Di 
Pietrantomo o 1 una o 1 altra 
Anche perchè il numero degli 
assesson scenderà da 18 a 16 e 
saranno De e Psi a lame le spe­
se 
Se già si tratta e si cede conti­
nua però la polemica sullo 
scontro Sbardella-Manni «Le 
accuse di Giubilo e Mon sono 
ndicole parlare di minacce di 
trasferimenti o cose simili in 
cambio del voto per chiunque 
conosca il sindacato è solo ri­
dicolo - ha detto Mano Ajello. 
segretario della Cisl di Roma 
che si è impegnato nella cam­
pagna elettorale di Marini -
Bisognerebbe piuttosto pensa­
re a quanto denaro è stato spe­
so da alcuni candidaU e alle 
pressioni esercitate sui politici 
locali per obbligarli a sostene­
re un certo candidato» Giubilo 
riconferma le sue accuse, par­
la di «un uso del sindacato a fi­
ni elettorali che non si era mai 
visto» ma dice anche di non 
voler più di tanto rinfocolare la 
polemica E anche il presiden­

te delia giunta regionale Ro­
dolfo Gigli invita tutti «a mante­
nere la dialettica entro limiti ci 
vili» e considera «la presenza 
autorevole di Manni come un 
arricchimento e una possibilità 
di crescita per tutti nella de», 
anche se dice che il seguito 
elettorale del ministro «non si­
gnifica automaticamente la 
trasposizione nel partito di una 
vicenda elettorale» I problemi 
per lo scudocrociato sono altri 
Il crollo elettorale della de la 
crisi in Campidoglio e lo scon­
quasso che il voto ha provoca­
to negli equilibri interni al par­
tito sono le sue preoccupazio­
ni vere E ammette Pietro Giu­
bilo «Certo Marini si e raffor­
zato ma anche con le nuove 
regole al congresso potrà ave­
re al massimo un 5% e non mi 
pare che possa contare sul 
12% della sinistra di Mensura-
ti» Ma i giochi sono tutti aperti 
ormai e l'opera di Sbardella 
che in questi anni ò riuscito a 
sminuzzare le correnti in sotto­
correnti e ad avere in ciascuna 
o quasi i suoi uomini è messa 

a repentaglio «Sono natural­
mente soddisfatto dal succes­
so di Manni - dice Mensurati -
Ma soglio vedere se fa sul se­
no se davvero vuole nnnovare 
il partito romano Allora po­
tremmo collaborare» Con le 
nuove regole interne alla de si 
am-i'rà al congresso che se­
condo Giubilo si terrà a fine 
anno con le quote di delegati 
definite non solo sulla base del 
tesseramento ma <• anche • in 
rapporto al peso elettorale 
Cosi i «manniani» sono convin­
ti al contrano di Giubilo, di nu-
scirc ad avere un 12% dalla lo­
ro parte Fino al congresso si 
assisterà ad un nmescolamen-
to generale E Giubilo sembra 
aver capito che dovrà governa­
re st.indo attento a non untare s 

gli avversari «La riunione del ' 
comitato romano la terremo 
dopo Pasqua sarà allargata ai 
parlomentan eletti e al gruppo 
consiliare» una mezza risposta 
a M ;nsurati che chiede una " 
gestione collegiale della «crisi» 
e «un nuovo organismo rap­
presentativo della d o 

Lega Ambiente 
«Scempio 
di alberi 
in tutta la città» 

«A Roma si sta compiendo uno scempio di alberi senza 
precedenti » La Lega ambiente, in un comunicato, 
spiega di ricevere quotidianamente numerose segnala­
zioni su «tagli mdiscnminati di piante» Nel documento <-
si legge «L ultimo caso, in ordine di tempo, riguarda via 
Baldo Degli Ubaldi dove almeno cinquanta alberi sono * 
stati tagliati alla base, sia sul marciapiedi, sia in strada» 
Maurizio Gubbiotti, segretario della Lega Ambiente, ha 
presentato un esposto alla procura della Repubblica. E, 
len, ha chiesto spiegazioni all'assessorato comunale ai ' 
giardini «Visto che il fenomeno appare generalizzato, * 
siamo portati a ritenere che proprio di II siano partite le 
direttive per eliminare altro verde e aggiungere cemento 
in città» 

È morta Cristina 
la bambina 
del trapianto 
cuore-polmoni 

È morta Cristina Bravini, 
sette anni, la bambina cui. 
nel giugno del 1991, furo­
no trapiantati contempo­
raneamente il cuore e ì 
polmoni Cristina era stata 
ncoverata due mesi fa nel 
reparto di terapia intensi­

va del «Bambin Gesù» era stata colpita da un'infezione, 
fenomeno tipico dei pazienti che hanno subito il dop­
pio trapianto Al «Bambin Gesù», negli ultimi dodici me­
si, è stato compiuto un analogo intervento su altri tre * 
bambini Stanno tutti tene, e sono sotto stretto control­
lo Albi undici bambini aspettano di essere operati ,-«--' 

Bado «magico» 
alsapordidroga 
durante -
il processo 

Kamel Jebali, 23 anni, tu­
nisino, scortato da due ca­
rabinieri e con le manette „ 
ai polsi, era appena uscito ' 
dall'ufficio del giudice per , 
le indagini l prelimtnan, £ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Antonio Cappiello, che 
l'aveva rinviato a giudizio 

con l'accusa di detenzione e spaccio di sostanze stupe­
facenti Ma proprio mentre stava per entrare nell'ascen­
sore, gli si è avventata addosso una giovane diciottenne 
che I ha spinto contro il muro coinvolgendolo in un ba­
cio appassionato Fin troppo appassionato 1 due milita-
n di scorta, dopo qualche secondo di imbarazzata atte­
sa, sono intervenuti per dividere ì due ed hanno visto 
cadere una pasucchetta. Con ogni probabilità, della 
droga che la giovane stava cercando di passare al tuni- ' 
sino Indosso le è stato poi trovato un portapiliole con 
dentro della polvere bianca. La pasticchetta è stata in­
viata in laboratorio rCumel Jebali è stato naccompagna-
to in carcere in attesa del processo E la ragazza, B P , è 
tornata nella sua casa di Ostia con in tasca una denun­
cia a piede libero per «cessione» di stupefacenti i 

Muore 
in un incidente 
Gii portano via 
i gioielli 

«opero che la mia denun­
cia serva a qualcosa, che 
la magistratura trovi chi ha 
depredato il cadavere di 
mio figlio» Cosi Giulio 
Companni, di Ardea, ha 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ presentato ai carabinieri 
una denuncia contro 

ignoti per sciacallaggio Suo figlio Mano, 22 anni, mori ' 
lo scorso S marzo in un incidente stradale II giovane fu * 
poi portato riel reparto di medicina legale del Gemelli t, 
«Quando ci permisero di vederlo, non aveva più la cate­
nina al collo», dice ora Giulio Companni. «mancavano 
anche il braccialetto e l'orologio Ci hanno restituito so­
lo il casco e gli stivateci » E poi «Quello che mi ha fatto 
soffrire di più, è stato .iccorgermi che gli avevano strap­
pato la marca dalla patente» 

A caccia 
del basista 
lo trovano a cena 
con tutto il clan 

Erano sulle tracce di quel­
lo che ntenevano essere il 
basista della rapina avve­
nuta al monopolio di Stato 
lo scorso 7 aprile, e si sono 
trovati nel bel mezzo di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ una cena tra presunti ca­
morristi napoletani dei 

clan Moccia, Lo Russo e Nuova Famiglia II dingente 
della sesta sezione della squadra mobile, Vito Vespa, 
ha interrotto la libagione al ristorante con due arresti Al 
ristorante della via Appia, la mobile era arrivata pedi­
nando Giuseppe Altien, un pregiuoicato napoletano di 
37 anni che secondo gli inquirenti ha fatto da basista 
nella rapina al monopolio di via Crevezza, alla borgasta 
Ottavia, dove vennero rubate sigarette per un valore di 
alcuni miliardi Durante la rapina, gli impiegati sentiro­
no i banditi parlare con forte accento napoletano Da li, 
le indagini che hanno portato fino a quel ristorante Infi­
ne, gli arresti di Altien e di un altro presunto camorrista, 
Carlo Apollo, per possesso di documenti falsi e di una 
macchina rubata 

ALESSANDRA BADUEL 

•__3ft - Sono 
l » T™1 passati 354 

4*MM f i f a giorni da 
^rmSm I I É l quando II 

jr ••••:>£jBA jBgjja constano 
4 * ^ ' «UWHlBSr^*\ comunale 

<S-> .. t^MmWmLJP* ha deciso di 
^T «WM. • « * * • • : PiiWwBir^. attivare una 

RI 

linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
antl-tangent» 
c'è. Manca 
tutto il resto 
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Il magazzino di autoricambi di piazza Ateneo Salesiani distrutto dall'incendio 

distrutta dal fuoco 
È stato il racket? 
• • Prima la richiesta del 
•pizzo» di cinquecentomila li­
re. Poi la scorsa notte, un in- ' 
cendio ha distrutto il suo ma- • 
gazzino di autoricambi in piaz­
za Ateneo Salesiano, a Mome 
Sacro. Salvatore Serrao 47 an­
ni, di origine calabrese, è staro • 
colpito due volte nell'arco di 
dodici ore: giovedì mattina la > 
telefonata anonima, a none 
londa le lingue di fuoco. L'om­
bra del racket? La polizia ha 
avviato le indagini. Ma i vigili -
del fuoco non escludono che a >; 
provocare l'incendio possa es- -
sere stato un corto circuito. 
Nessuna traccia di liquido in­
fiammabile è stata trovata al-
l'interno del magazzino bru­
ciato. : '•' ••;..• • •'.. ' t„-..' .... 

L'auloricambi del quartiere ; 
Monte Sacro era «carico» di . 
materiale • infiammabile. \JC . 
fiamme hanno interessato an­
che due negozi vicini e reso : 

inagibile due stanze dell'ap­
partamento •> sovrastante. 1 ; 
pompieri hanno lavoralo cin- • 
que ore per spegnere il fuoco. •, 
Due vigili sono rimasti legger- • 
mente feriti e accompagnati al 
Policlinico Umberto I: Luciano 
Cutini si e ustionato il naso. '•• 
Antonio Rossi si è rotto un dito 
delpiede,*- •«•.•r*w- .•„.. -

. . . . . . •si f «fJ 

Un avvertimento per la tan­
gente non pagata? Gli investi­
gatori, in base al primi acccr-
tartamenti, non escludono che 
la telefonata sia stata una «ra­
gazzata- e che l'incendio, che 
sembra essersi sviluppato al­
l'interno del magazzino, con la 
vetrata e la saracinesca chiusi, 
possa essere dovuto ad un cor-
tocircuito. •.•..-,... ... i»-.. 
• I commercianti del quartiere 

e il vicinato sono sconcertati: 
•È la prima volta che brucia un 
negozio in questa via», spiega 
la gente. Conoscono bene Sal­
vatore Serrao, del resto il titola­
re del magazzino di autori­
cambi lavora da molti anni in 
quella zona. Ma nessun vicino 
di bottega è al corrente della 
telefonata anonima e della ri­
chiesta di 500 mila lire. . 
• Sicuramente di natura dolo­
sa è invece l'incendio che si è 
sviluppato la scorsa notte nei 
locali dell'agenzia immobilia­
re «Argo» di via delle Tortore, a 
Torremaura. Ignoti alle due di 
notte di ieri, dopo aver rotto i 
vetri della finestra dell'agenzia 
hanno hanno versato del liqui­
do infiammabile e acceso un 
fiammifero. Le fiamme, co­
munque, non hanno provoca-
tOdanni alla'sOuttura. 

Da 2 giorni biossido di azoto 
oltre i livelli di guardia 
Il sindaco: «Caloriferi accesi 
nonpiùdillore» 

Ieri paralisi da traffico 
21 incidenti in quattro ore 
Il «Treno verde» arriva a Roma 
nuovo, monitoraggio dell'aria^ 

AGENDA 

Ieri 

Termosifoni spenti (o quasi) 
ma lo smog 
Una giornata di incidenti e di traffico bestiale, ieri 
E intanto, nonostante la pioggia di questi giorni, 
toma alto il livello di inquinamento nell'aria È 
stata sforata la soglia di guardia del biossido di 
azoto per due giorni consecutivi. E scatta l'invito 
del sindaco ad abbassare i riscaldamenti (già 
spenti). Torna il Treno Verde con una mongolfie­
ra per misurare il blu del cielo di Roma. , 

RACHELE OONNELLI 

• • I fumi neri tornano ad ad-. 
densarsi sotto il cielo di Roma. 
Nonostante la pioggia, l'inqui­
namento atmosferico 6 torna­
to a farsi sentire. Per due giorni 
consecutivi il livello del biossi­
do di azoto nell'aria ha sfonda­
to la soglia di attenzione. E in- ;, 
tanto ieri il traffico e impazzito 
più del solito, il che fa prevede­
re un terzo giorno di segnale 
rosso per i veleni nell'aria. 

Per il momento l'allarme è * 
scattato nelle centraline di ; 
piazza Fermi e largo Magna-
grecia, due zone leader nella • 
classifica del «popolo inquina­
to». Ma anche a largo Arenula ' 
solo per poco non È stato su- ' 
perato il limite di guardia. Tra 
giovedì e venerdì il tetto dei 
200 milligrammi dì N02 (bios­
sido di azoto) per metro cubo 
è stato sforato di 10 punti a lar­
go Magnagrecia e di 47 a piaz­
za Fermi, mentre a largo Are-
nula il valore e rimasto inferio­
re solo di 6 punti. Risultato: il 
sindaco invita i cittadini a ri- ,' 
durre la temperatura e il tem- : 

r> d'accensione dei caloriferi. 
il solito umorismo involonta­

rio del Campidoglio in materia 
di smog. Infatti in quasi tutte le. • 
case della città i termosifoni 
sono spenti da un bel pezzo ' 

(anche se il divieto di legge 
scatta solo il 15 del mese, a Ro­
ma come a Bolzano), L'ordi­
nanza Ruffolo-Conte. quella 
che stabilisce con tanta discre­
zionalità i provvedimenti anti­
smog per le 11 città più avvele­
nate, dovrebbe scadere il 30 
aprile. Ma già al ministero del­
l'Ambiente si toma a parlare di 
una possibile proroga. 
- L'unica cosa certa è che il 
traffico resta un caos. Ieri il co­
mando dei vigili urbani ha 
emesso un vero bollettino di 
guerra, con 21 incidenti tra i 
quali uno mortale solo nelle 
prime quattro ore della matti­
nata, dalle sci alle dieci. È stato 
proprio all'alba che un uomo 
di 33 anni, Giancarlo Di Luigi 
di Guidonia, ha perso la vita 
sulla via Olimpica, schiantan­
dosi contro un albero con la 
sua «Audi 90» lanciata oltre il 
guard-rail. L'incidente ha para­
lizzato la zona per alcune ore 
con deviazioni sul lungotevere 
Un altro incidente in via Prene-
stina a poca distanza dal Gra 
ha bloccato il tratto di strada 
verso La Rustica. Stessa situa­
zione sull'Aurelia Antica, dove 
un autocarro è sbandato cau­
sando un ferito e la chiusura di _ 
entrambi i sensi di marcia. E ' 

Malasanftà a Rieti. Inchièsta della Procura sul drammatico episodio 

Ha in 
perV 

un 
ò «tutto 

già morto 

Per mesi aveva portato in grembo un feto morto, 
credendo che la gravidanza procedesse normal­
mente. A illuderla è stato l'ecografo dell'ospedale di 
Rieti che il personale continuava ad usare pur sa­
pendolo difettoso. È la scioccante storia di S.S. Il 
procuratore Grassi ha sollecitato una indagine per 
individuare le eventuali responsabilità degli ammi­
nistratori dela Usi e dell'assessorato alla sanità. : 

• • Per mesi aveva portato in 
grembo un feto morto, creden­
do che la gravidanza proce- • 
desse per il meglio. A illuderla v 

e stato l'ecografo dell'ospeda­
le di Rieti che il personale me­
dico continuava ad usare pur 
sapendolo difettoso. La dram- •;. 
malica storia ha inizio un mese 
fa, quando S.S. 21 anni, ha ' 
avuto un'emorragia e si è pre­
sentata nella divisione di oste­
tricia dell'ospedale di Rieti. 
L'ecografia alla quale è stuta 
sottoposta ha sentenziato che 

la gravidanza procedeva in 
modo regolare. Stesso esito 
hanno avuto ulteriori ecogra­
fie. Il primario facente funzio­
ne della divisione, il professor 
Valerio Primarigcli. ha però so­
spettato che i responsi non fos­
sero attendibili e ha consiglia­
to alla donna di rinnovare l'e­
same altrove. E cosi la scorsa 
settimana S.S. si è recata a Ro­
ma per effettuare una nuova 
ecografia, questa volta in una 
clinica privata. Il responso è 
stato scioccante: la placenta si 

era ormai staccata e il feto era 
morto da una quindicina di ' 

f iomi. Tornata a Rieti la donna . 
stata operata dal professor 

Primangeli. Ma la vicenda di 
S.S. avrà uno strascico giudi- • 
ziarìo. A sancirlo è stato [[pro­
curatore presso la pretura di 
Rieti, Giovanni Grassi, che ha 
inviato al Tribunale il fascicolo ' 
sul cattivo funzionamento del- : 
l'ecografo dell'ospedale. Tra­
smettendo gli atti, il magistrato . 
ha sollecitato l'apertura di una 
indagine sui comportamenti 
della Usi Rieti 1 e dell'assesso­
rato regionale alla sanità per 
verificare se siano riscontrabili 

• i reati di omissione e rifiuto di • 
atti, dato che «da molto tempo • 
era noto che l'apparecchiatura 
funzionava in modo alterno». •' 
L'iniziativa del procuratore 
Grassi sembra aver risvegliato 
la memoria, e agitato i sonni, 
degli amministratori della Usi 
Rieti 1 che ieri, in un comunica- : 
to-slampa, hanno riconosciuto -
che in effetti già in passato l'è- , 
cografo «aveva dato segni di ', 

• esaurimento». A questo punto 

, ha inizio il «valzer delle accu­
se». Ad avviarlo è il primario, 
professor Primangeli, il quale 
ha ribadito che il consiglio alla 

• paziente di farsi controllare al­
trove lo ha dato perche non 
era convinto dei responsi del-
l'ecografo dell'ospedale e che 

: già in passato aveva ripetuta­
mente sollecitato la Usi ad ac-
auistame uno nuovo «invece di 

otarc I reparti di apparecchia-
' ture superflue». L'amministra­

tore straordinario della Usi, Se­
rafino Pasquali, ha a sua volta 
affermato di aver chiesto più 
volte al'assessorato regionale 

' alla sanità di risolvere la que-
• stione, chiedendo l'urgente 
stanziamento di 250-300 milio-

•' ni per l'acquisto di un nuovo 
ecografo. Senza ricevere sino 
ad oggi alcuna risposta. In 
questo palleggiamento di re-

' sponsabilità due cose sono 
certe: il dramma della ventu­
nenne S.S. e la volontà del pro­
curatore Grassi di accertare in 
un'aula di tribunale le respon­
sabilità di medici e ammini­
stratori. -.. •:/,. OU.D.C. 

Pomezia. Michele Caruso è la terza vittima sul lavoro in 3 mesi 

Cade giù dal tetto della Treccani 
io muore in un cantiere 

Un operaio di 49 anni, Michele Caruso, è morto gio­
vedì scorso mentre lavorava sul tetto di un capanno­
ne dell'lsitituto per l'enciclopedia italiana, a Pome-
zia. La copertura della struttura ha improvvisamente 
ceduto e l'operaio è precipitato da un'altezza di do-. 
dici metri. È la terza vittima sul lavoro in soli tre me­
si. La Cgil: «Un cantiere senza norme di sicurezza».. 
La magistratura ha aperto un'inchiesta. -. 

• • Stava lavorando sul tet­
to di un capannone, a Pome-
zia, quando la copertura ha 
ceduto d'improvviso, facen­
dolo precipitare da un'altez­
za di dodici metri. Michele 
Caruso, un operaio di 49 an­
ni, è morto sul colpo. Giovedì 
pomeriggio stava ispezio­
nando la guaina di imper­
meabilizzazione dello stabili­
mento dell'Istituto per l'enci­

clopedia italiana. Ora la ma­
gistratura ha aperto un'in-

.. chiesta. Il sindacato Fillea-
. Cgil ha chiesto un incontro 
- urgente con l'assessore re-

; ; Rionale alla sanità Francesco 
';' Cerchia «per definire in ma­
rniera chiara la situazione 

nelle Usi della provincia e nei 
•'' presidi multizonali di preven-
' zione». - . • 
'';• Michele Caruso era dipen­

dente dell'impresa edile «Ma- ... 
rino Alvise», che aveva appal­
tato i lavori di manutenzione 
dello. stabilimento della 
«Treccuni». L'uomo abitava 
in via della Scarperia 57, alla 
Magtiana Nuova. Secondo la 
Cgil, Caruso è morto perché 
lavorava «in assenza delle 
norme di sicurezza, senza 
ponte e senza cinture di prò- . 
tezlone». Sul posto dell'inci­
dente si è immediatamente 
recato il magistrato di turno 
che ha avviato un'indagine, • 
svolta dai carabinieri di Po-
mezia, per accertare le cause 
del grave infortunio. • , 

È il terzo operaio che muo- • 
re in un cantiere di Pomezia. . 
Tre vittime sul lavoro in soli . 
tre mesi. 

Ubaldo Radicioni, il segre- v 
tario regionale della Cgil, '; 

chiama in causa le istituzio­
ni. «L'assessore - alla sanità 
Francesco Cerchia e le Usi 
del Lazio -spiega Radicioni -
sembrano assolutamente in­
sensibili alle necessità di co­
stituire un sistema efficace di 
prevenzione che è fatto di 
Controlli. ' • • - : ' , - :.-.. 
' Il segretario regionale del­

la Cgil ricorda che nel feb­
braio scorso, con la Usi Rm 1," 
responsabile ' del Presidio 
multizonale di prevenzione 
di Roma e provincia, era sta­
ta concordata la necessità di 
istituire un «ufficio edilizia» 
con una linea diretta alla 
quale i delegati dei cantieri 
edili potevano rivolgersi per 
denunciare inadempienze. 
«Ma tutto ciò - ha concluso 
Radicioni - non è stato anco­
ra realizzato». 

Una centralina 
di monitoraggio 
dello smog 
L'inquinamento 
è allo 
da due giorni 
nonostante 
1 termosifàni 
siano già 
quasi 
al mimmo 
E Ieri 
è stata un'altra 
giornata nera 
per il traffico 

ancora ingorghi su via della 
Camilluccia pesanti rallenta­
menti sulla Tangenziale ali al­
tezza di Scalo San Lorenzo e in 
direzione dello Stadio Olimpi­
co, intasamenti in tutta la zona 
tra piazza Vittorio e il Colos- -
seo, oltre che nei dintorni di 
San Giovanni. Stremati, i vigili 
urbani non hanno risolto un ' 

granché 
Stamattina arriva a Termini 

il «Treno Verde» della Lega 
Ambiente. L'iniziativa-monito- . 
raggio dei guasti atmosferici '•• 
nelle principali città è alla sua > 
quarta edizione. Domani a ; 

• piazza Cinquecento è previsto : 
: un cicloraduno che si conclu­
derà sulla terrazza del Pincio 

da dove partirà una «Mongol­
fiera Azzurra». Il pallone per la • 
venta sarà giallo, ma servirà a 
misurare quanto azzurro è il 
cielo basso di Roma. Un labo-

•' ratorio mobile per controllare 
l'inquinamento acustico sta­
zionerà invece a piazzale Fla-
rumo ospedale San Camillo 
via Nomentana 

Policlinico Gemelli. Decisione del senato accademico 

Medico sospeso dal lavoro 
tosi errate 

Sospensione per 18 mesi a metà stipendio. È il prov­
vedimento preso ieri dal consiglio d'amministrazio­
ne del policlinico Gemelli per il ricercatore che de­
nunciò i casi di diagnosi errate nel dipartimento di 
anatomia patologica. Sulle accuse di Giulio Bigotti, 
sostenuto dal Codacons, la magistratura ha in corso 
un'inchiesta. La decisione presa su proposta del se­
nato accademico. 

•V II senato accademico 
dell'università cattolica del Sa- : 
ero Cuore ieri si è riunito per 
dirimere la polemica sulle 
«diagnosi errate» al policlinico 
Gemelli. E il verdetto è stato di '; 
«colpevole» per il ricercatore, 
che ha denunciato alla magi- > 
stratura il direttore del suo di-
parlimento. •..••.- .-.-.•:•--
, Giulio Bigotti, giovane ricer- : 

catore di anatomia patologica, 
haaccusato il professor Amai- . 
do Capelli e altri colleghi. Le 

analisi compiute dal suo labo­
ratorio, secondo Bigotti, non 
avrebbero rivelato la presenza 
di cellule maligne nei tessuti 
dei pazienti che poi si sono 
ammalati di cancro. »-.• 

Bigotti era stato già sospeso 
dal lavoro in via provvisoria nel 
giugno scorso, quando scop­
pio il caso. Ieri contro di lui e 
stata decisa una sanzione più 
grave. Su proposta del senato 
accademico il consiglio d'am­
ministrazione del policlinico lo 

ha sospeso «in via definitiva» 
-'• per un anno e mezzo. Nel frat- ' 
' * tempo avrà lo stipendio decur- : 
."' tato del 50 per cento. Bigotti, A 
•; che dopo la laurea ha svolto il ";' 
.••' perfezionamento < negli -• Stati * 
\ Uniti, è sempre stato sostenuto •> 
• nelle sue accuse dal Coda- ". 

< ons, cioè dal Coordinamento 
\xr la difesa dei diritti dei con­
sumatori e degli utenti. ... ; •--••• 

Le motivazioni con cui il 
provvedimento di sospensione . 
e stato ratificato non sono sta­
le rese note. Si sa però che Bi- • 

,: gotti potrà rientrare al suo pò- : 
':, sto di lavoro dentro il policlini- ; 
; co Gemelli soltanto nell'otto- • 
'. ore del 1993. Il suo rivale Ca- {; 
; pelli ha sempre respinto ogni • 

', uccusa a suo carico e recente- '• 
' mente si era detto «vittima di " 
». una persecuzione». A partire"; 
.v dalle denunce di Bigotti è stata '>:• 
'} comunque aperta un'inchiesta '> 
.'della magistratura che 6 tutto­

ra in corso. --,•:. • . 

Venditore ambulante «intralcia» negozio in via Enea 

contro immigrato 
Botte per un marciapiedi 
Botte per un pezzo di marciapiede. È accaduto in 
via Enea tra un barista e un immigrato del Banglade­
sh. Rahman Mahmudu, 28 anni, aveva esposto gli 
orecchini e i fazzoletti sull'asfalto, dietro due banchi 
del mercato rionale. Il commerciante Bruno Manta 
lo ha invitato a spostarsi: «Se resti qui, impedisci alla 
gente di entrare al bar». Ora il ragazzo di colore è ri­
coverato all'ospedale San Giovanni. v, -. .>• ; . 

• i Lite dietro i banchi del 
mercato rionale di via Enea. È 
accaduto ieri mattina tra un 
venditore ambulante del Ban- • 
gladesh e il proprietario di un . 
bar. Ranman Mahmudur, 28 
anni, aveva appena esposto la ;'••. 
merce sull'asfalto quando ò : 
stato invitato da Bruno Manta, 
46 anni, a cambiar zona. 
«Esponi la tua merce da un'al­
tra parte. Se resti qui la gente -

non potrà entrare nel mio ne­
gozio». Il ragazzo di colore ha 
protestato. E volala qualche 
parola grossa, poi i due uomini 
iianno cominciato a picchiar­
si. Ora, Mahmudur si tova nel­
l'ospedale San Giovanni con 
una prognosi di sette giorni. 
Anche il barista ha riportato 
contusioni. ,. • i- ... •< • - *,: 

•Non l'ho picchiato - dichia­
ra Bruno Manta - Come tutte le 

• mattine l'ho invitato a spostar-
- si, nulla di più. Non ho chia- ; 
; mato i vigili perchè non volevo ; 
i danneggiarlo, gli avrebbero se-
. questrato gli orecchini e i faz­
zoletti». •„•.••• ,'"ei'„;;;'i •• :•'• ; : "•''•':'• 

Rahman Mahmudur è sedu­
to su una sedia a rotelle del re­
parto di radiologia del San 
Giovanni. «Non facevo nulla di 

' male, non davo fastidio a nes­
suno - racconta • Ero distante ' 
dalla bottega del commercian- ? 

• te che mi ha aggredito. Gli ho 
. detto di lasciarmi lavorare, dì 
non chiamare i vigili. E il nego­
ziante invece ha cominciato a 
spingermi e a darmi tante bot-

„. A dividere i due uomini in li-
. te è slata una volante del «113», ; 
che avvisata da un cittadino : 

'. del quartiere è accorsa nella 
; via del mercato. •-....-. • •' :•;..:• 

) minimal i 
massima 18 

O o O Ì • 'Isole sorge alle 6.36 
^ S S 1 e tramonta al e 19.46 

MOSTREl 
Caravaggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Ruspali, 
«Fondazione Memmo», Via del Corso. Orario continuato lu­
nedì-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag­
gio. -. -*:->•• • • -•;•••• • .:..• -•••..•. . • - - -. ....•.;- ••.,. : -
Raffaello e i suol. Ampia esposizione di disegni dell'arti­
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal . 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade- ! 

mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. ' 
Orario: 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui­
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio.-• -• •:-•--, 
Enrico PrampolinJ. Dal futurismo all'informale. Palazzo • 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario: lo-21, chiuso < 
martedì. Fino al 25 maggio. ; > .'. : ; ; . . . • • " •-...-;• 
Invisibilla. Rivedere i capolavori, vedere i progetti. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-19, chiuso martedì. . 
Fino al 12 aprile. •• -•- • 
Inca Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti ' 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani ; 
ed intemazionali per tracciare storia ed evoluzione dei pò- : 

poli dell'impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il : 

Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. Fi- ' 
noal 12aprile. . ••• • K- <••• ••>• - • ---. . .- „ : ' « ; > ' • ' 
Eva Fischer. Ampia selezione di dipinti. Complesso monu-r 

mentale del San Michele a Ripa, Sala del cortile dei ragazzi: 

(Via S. Michele 22). Oario: 9.30-13.30 e 15.30-18.30, sabato ì 
9.30-13.30, chiuso festivi. Fino ali 4 aprile. •••-- ...•;-.•'•-•,;• 

i MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.4 5-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. -V . . 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedl 
ChiUSO. ' -.r-ft>, ' ••• •••V ••.:•'•• -' ,<,""-'"-• •-e ,-•.••.-•.<-•*.••. - • ; 
Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullari 1 -
(lel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica 
9-13; martedì e giovedll 7-20. Lunedi chiuso. •• ' 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 "•• (lei. " 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. - • • - . . ... 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore . 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under. 
18eanziani. Lunedi chiuso. •••••„..• • - - . . . . . . . . . „ - . , - .,„,: 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso, ingresso lire 2.500. • .. . •f--is-v.:>. -;—•• •„ -„;• • •*•-, 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. - : > .. ;. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tclef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. , i,•• ,• • " - • , - . •-• 

l TACCUINO l 
I colori della memoria: l'esperienza del passato come pa- ' 
trimonio per la difesa dei diritti degli anziani. Oggi alle 10. < 
presso il teatro Brancaccio (via Merulana, 244) iniziativa or- • 
ganizzata dall'Università popolare della Terza età. Alle 10, ; 
alla presenza del regista, verrà proiettato il film «I colori della * 
memoria» di Damiano Tavoliere; seguirà una tavola rotonda " 
con Sitviano Miniati (segretario generale della Uilp), Gian-> 
franco Chiappella..(segretario generale^Enp - Cisl), Gian-̂ ,' 
franco Rastrelli (segretario generale Spl-Cgil) e Vittorio Foa. 
Verso la scuola, b il titolo del convegno organizzalo per ' 
oggi dal Pds, Psi e dal gruppo di ricerca «Le donne del vico-.. 
lo» di Poli. Alle 16.30 presso il salone degli Affreschi - Palaz- ( 
zo Conti di Poli. •',-;> "..;s ••;'..'-'.x-;*" ,-••.. . >• 
Mercatino, festa e divertimento ogni sabato in via Filip--' 
pò Mela (stazione Monti Tiburtini, metro B). Performance '•_ 
degli artisti di «Stradane», festa per bambini con giochi e 
clown, pittura ecologica, birra, cucina e tanta musica dal vi- •? 
vo. Dalle ore 14. w ». --» ..--•-•• v.. ;..:,.«...,. •.•..j».,;;.. . . . s 
Corso di sceneggiatura, lnizierà il 15 aprile il corso teori­
co-pratico organizzato dalla scuola Internazionale di cine- :. 
ma, video, tv, fotografia e teatro «Maldoror». Il corso, artico­
lato in 10 lezioni, è finalizzato alla formazione di nuovi ta- f 
lenti ma anche indirizzato a coloro che già operano nel set- \ 
torc. Per informazioni chiamare il 44.64.734 dalle 9.30 alle 
12.30edalle 15.30 alle 18. • • • - > - . • > . . . _ , ' 
Lingua ungherese?. Il Centro culturale Italia - Ungheria or-, 
ganizza corsi di lingua ungherese supplementari, accelerati 
a più livelli, ner la durata di due mesi. Le iscrizioni si raccol- '"• 
gono in via dei Lucchesi, 26 - Tel. 679.59.77 - 58.87.426 • : 

•42.49.154. . • , - . • „ . . . : , . • - • : • • ' - , » -• • •••••• •> .-•••.. 
II vangelo di Marco letto dall'attore Franco Giacobini. Og- . 
gi alle 18, presso la e hiesa Valdese di piazza Cavour, i . 
Lingua e cultura russa. Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
propedeutici del Centro Nazionale di lingua e letteratura ; 
russa (via Q. Sella, 20). La segreteria è aperta tutti i giorni fé- * 
riali. tranne il sabato, dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19 - Tel. ". 
4740846. ••. ;-••'•'.• ".-.. -.-. - :. 
Telephonc eates. È un nuovo servizio della Cts Viaggi che ', 
permette di prenotare ed acquistare servizi turistici diretta­
mente dal proprio ufficio o dalla propria abitazione, rice- ".. 
vendo i documenti di viaggio entro un massimo di 48 ore. " 
Tel.46.7S.286-46.79.287. . - . ; . . . . , . . . • , . , - :> ,,*•„•,' 

l VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA ".•.'.v'­

Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda­
mento del tesseramento è fissato per martedì 14 aprile. Tutte 
le sezioni debbono far pervenire inderogabilmente, in Fede­
razione, entro lunedi 13 aprile i cartellini delle tessere latte 
'92. •• -.. -..- •• •- .-..•• • . . . •.,-•-
Avviso: martedì 14 aprile ore 15. in Federazione (via G. Do­
nati, 174) riunione della Direzione federale allargala ai se­
gretari delle Unioni circoscrizionali. Odg.: valutazione risul-
tatielettorali. -•-' ;:;-. v .^^ ... •;,•..-.• -... , .-,,.. \ 
Avviso: lunedi 13 ore 18 presso sala stampa Direzione riu­
nione dell'arca dei comunisti democratici. Odg.: valutazio­
ne risultato elettorale e prossimi impegni dell'area. -: ;-. ...•. 

•-•- • - UNIONE REGIONALE ..M- '.,t,-.'
; 

FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA. Avviso.- si avvisano i 
compagni del Cf e della Cfg che martedì 14 ore 17.30 in Fe­
derazione ci sarà la riunione del Cf e della Cfg con analisi, 
delvoto. • _•••,' Jj ;-.,.; ;• ,-., . . . ., 
FEDERAZIONE FJETl. Montopoli ore 20.30 comizio 
(Fiori) ; ContJglkuio ore 17 assemblea. . . . -• :,. 
FEDERAZIONE TIVOLI. Flano ore 17 assemblea sul voto 
(Gasbarri); in Federazione ore 18.30 direttivo federale su 
analisi del voto (Gcsbarri). . .; „... '- ';•..,. ••..;'•..,.-• 

PICCOLA CRONACA! 
Cercasi urgentern2nte nolaio per raccolta di firme per la , 
proposta di legge di inizialiva popolare su riconversione del- ; 
l'industria bellica. Disponibilità il sabato pomeriggio, prezzi ; 
modici. Rivolgersi al Comitato promotore donne per la ri- ... 
conversione dell'industria bellica: Marialuisa tei. 6789520 -
oppure a Cinthia -tal. 4393504 •-'b---•„.,•.• - --- '• •-•'.-•ri. 
Sottoscrizione per pagamento di spese legali. È aperta 
una sottoscrizione urgente per il pagamento delle spese le- ~ 
gali, in particolare delle consulenze mediche di parte, per le •;, 
vittime dell'aggressione neonazista del 20 gennaio a Colle •', 
Oppio. La sottoscrizione servirà anche per alimentare un ., 
Fondo legale pemianente per gli immigrati romani. Si può t 
usare il c.c.p. n.6806O0O3 intestato a Focus-Casa dei diritti , 
sociali via Montctxillo 22, Roma. È importante specificare la •'; 
causale: «Fondo legale immigrati», t. ..,,.-,. ;.:';•' •Vi«:J?-.-'i.r-. 

http://Tel.46.7S.286-46.79.287
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«Flòroma» 

In mostra 
piante e fiori 
dal mondo 
•al «Flòroma. piante •fiori e 
altro ancora». Collezioni di 
azalee, catcus, flora mediterra­
nea e centinaia di rose saran­
no esposte sotto i nfletton del­
la Fiera di Roma. 

Sarà inaugurata il 25 aprile 
•Flòroma", la prima rassegna 
florovivaistica ; intemazionale 

' organizzata in città. Patrocina-
• ta dalla Regione Lazio, che ha 
stanziato 300 milioni per l'ini­
ziativa, dalla Provincia di Ro­
ma e dal Campidoglio. «Flòro­
ma» rimarrà aperta fino al 3 
maggio (orario 10/21, chiusu­
ra ore 22. ingresso lire 12.000). 

Per i cittadini, dai vivai no­
strani è in arrivo anche una 
piacevole sorpresa. Un grande 
Marc'Aurelio. «dipinto»con mi­
gliaia di petali di fiori, farà la 
sua comparsa sulla michelan­
giolesca piazza del Campido­
glio. Per la pnma volta, in oc-

, castone della rassegna fioravi 
vaistica, dal 21 al 25 aprile, l'in 
fiorata di Gcnzano si trasferir;': 
nel cuore della capitale e avrt 
tutta la città come pubblico 
d'eccezione. Un'occasione 
senz'altro unica per festeggia 
re il Natale di Roma, che darà 
un tocco di colore e di fre 
Nettezza ai 2.745 anni «ab urbe 
condita». - , 

( Gli studenti romani, dal 27 al 
30 aprile, potranno visitare Iti 

• mostra di piante e fion guidati 
da esperti che illustreranno le 
varietà di piante in mostra, le 

, caratteristiche e le attenzioni 
da dedicare a fiori e colture in 

' vaso. 
Tra gli appuntamenti pensa­

ti per i visitatori della mostra 
. anche un breve corso gratuito 

di floricoltura. Fcdcnco Gaddi, 
cosufente tecnico e ricercatore 

• scientifico di Bagnoregio. sve-
, Ieri i segreti su come coltivare 

le piànte in casa e debellare le 
' malattie più frequenti senza ri­
correre all'usodi fitofarmaci. ' 

Cinecittà 

Discarica 
al posto 
del mercato 
••1 "Una piazza di Cinecittà 
trasformata in una discarica 
abusiva. Gli abitanti della zona 
intorno a largo Spartaco sono 
preoccupati. Da quando i ban­
chi di (rutta e verdura si sono 
trasfenti nel nuovo mercato 
coperto, la piazza e diventata 
un immondezzaio. I commer­
cianti hanno smontato e porta­
to via quello che poteva servire 
ancora, due ditte di sfasciacar­
rozze hanno recuperato tutto il 
ferro che c'era, ma il resto e ri­
masto per terra. Cumuli di cal­
cinacci, pezzi di legno e ora 
anche vecchi (ngonfcri, sirin­
ghe e altri residui dei lavoretti 
di casa che non si sa dove but­
tare. 
• Dice Romano Di Censi, por­

tavoce della protesta dei citta­
dini. «Quando e stato riaperto 
il mercato coperto, e la ristrut­
turazione era attesa da sette 
anni, è stata fatta un'inaugura­
zione in pompa magna, con il 
sindaco Carrara. Era nel perio­
do pre-elettorale, lunedi prima 
delle votazioni. Poi un vigile ur­
bano si è occupato dei trasferi­
menti degli operatori. Ma solo 
lino ad un certo punto. E ades­
so che e rimasto solo il banco 
dell'ente comunale di consu­
mo non si riesce più a capire a 
chi spetti occuparsi di ripulire 
la piazza». I cittadini hanno 
chiamato l'Amnu, ma la rispo­
sta e stata che la discarica di 
Malagrotta e chiusa e che co­
munque i detriti sono di vana 
natura e competenza. Anche 
la circiscrizione 0 stata interes­
sata al problema e sostiene di 
fare il possibile. Intanto però le 
montagne di rifiuti aumenta­
no. Una segnalazione 6 arriva­
ta poi all'ufficio d'igiene. «Gli 
scarafaggi si moltiplicano - de­
nunciano gli abitanti della zo­
na - e abbiamo paura per i 
bambini, che non hanno più a 
disposizione la piazza e che 
giocando tra i rifiuti potrebbe­
ro pungersi con le siringhe ab­
bandonate o (arsi male con 
qualche ferro». • " » • • • 

Nuovi sviluppi nell'inchiesta 
che coinvolge il de Lucari 
ex assessore al patrimonio 
con l'accusa di concussione 

Perquisiti uffici e abitazioni 
di sei impiegati della Pisana 
Tra il materiale sequestrato 
alcuni dischetti per computer 

SCUOLA 
PER HOBBY 

Tangenti alla Regione 
La verità in un v 
Nuovi sviluppi nell'inchiesta che vede coinvolto, 
con l'accusa di tentata concussione, l'ex assessore 
regionale al demanio e patrimonio, il democristiano 
Arnaldo Lucari. Il magistrato ha ordinato nei giorni 
scorsi una perquisizione negli uffici e nelle abitazio­
ni di sei persone che all'epoca dei fatti lavoravano . 
nella segreteria particolare dell'assessore. Seque­
strati documenti e alcuni dischetti per computer. 

ANDREA GAIAROONI 

• t i La verità potrebbe essere 
nascosta in uno di quei «floppy 
disk» che nei giorni scorsi la 
guardia di finanza ha seque­
strato negli uffici e nelle abita­
zioni private delle persone che 
nell'ottobre del '90 facevano 
parte della segreteria persona­
le dell'assessore regionale al 
demanio, il democristiano Ar­
naldo Lucari. Un accertamen­
to disposto dal sostituto procu­
ratore della Repubblica Luigi 
De Ficchy, titolare dell'inchie­
sta che vede Lucari indagato 
per concussione, per aver 
chiesto una tangente di qua­
ranta milioni ai titolari di una 
ditta di pulizie che avevano 
chiesto il rinnovo di un appal­
to. Il magistrato 6 alla ricerca di 
una data, di una cifra, magari 
di un nome che possa final­
mente diradare le ombre che 
da cinque mesi si stanno ad­
densando su quest'inchiesta: 
prima le ritrattazioni dei quat­
tro amministratori della ditta, 
alla quale e seguita l'emissione 

. nei loro confronti di altrettanti 
avvisi di garanzia per favoreg­
giamento; poi l'incriminazione 
per concorso in tentata con­
cussione del segretario parti­
colare dell'assessore, Antonio 
De Roma. • 

La «bomba» è esplosa alla 
metà di novembre dello scorso 

- anno. Due quotidiani pubbli-
' cano integralmente le registra­

zioni foniche di due incontri 
avvenuti il 17 e il 26 ottobre del 

- '90 tra i titolari della ditta di pu-. 
• lizie e un assessore non meglio , 

identificato. Il contenuto è ine-
" quivocabile. I responsabili dcl-
. l'impresa chiedono la conces­

sione della proroga di un ap­
palto per complessivi quattro-

r cento milioni di lire. Il loro in-
- terlocutore si mostra disponi­

bile, chiedendo • però in 
• cambio una tangente del dieci 

* per cento sull'importo dell'ap­
palto stesso: quaranta milioni 
di lire. Il giorno stesso della 
pubblicazione dei due articoli, 
ricchi dì particolari e dì riferi-

L'ex > 
assessore 
de1 • 
Arnaldo 
Lucari • 

menti che lasciavano intuire 
l'identità del personaggio mi­
sterioso, l'assessore regionale 
al demanio e patrimonio, Ar­
naldo Lucari, si dimette dall'in­
carico. Il 29 novembre '91 rice- ' 
ve un avviso di garanzia nel • 
quale si ipotizza il reato di con­
corso in concussione. Dopo di 
lui 0 la volta del suo segretario v 

particolare. Antonio De Roma. 
Nell'ipotesi accusatoria avreb­
be svolto un ruolo attivo nella " 
vicenda. 

Il castello accusatorio, che 
in fondo si basa soltanto su ' 

quel nastro registrato, subisce 
un colpo micidiale quando i ti­
tolari della ditta di pulizie, con­
vocati a piazzale Clodio dal 
magistrato, negano tutto. Ne­
gano di aver avuto colloqui 
con l'assessore Lucari. di esse­
re mai andati In Regione, perfi­
no di aver «ceduto» ai giornali­
sti i nastri registrati. Escono co­
si di scena i testimoni. Ma quel­
le stesse persone rientrano sul­
lo stesso palcoscenico vesten­
do i, panni di indagati, per 
favoreggiamento. 'Perche dai 
riscóntri immediatamente, ese­

guiti dalla Guardia di Finanza, i 
loro nomi risultano nei tabulati 
dei «pass» della Regione Lazio 
proprio nei giorni 17 e 26 otto­
bre 1990 Nomi che compaio­
no inoltre, con accanto i nu­
meri della carta d'identità, ne­
gli elenchi della portineria del 
quotidiano La Repubblica. . > s. 

Ieri l'ultimo colpo di scena.' 
un colpo di coda inatteso. Il 
magistrato ha dato incarico al­
la Guardia di Finanza di ese- . 
guire alcuni accertamenti negli 
ufdci e nelle abitazioni private 
di cinque o sei persone che al­
l'epoca dei (atti facevano parte 
della - segreteria *• particolare : 

dell'assessore regionale al de­
manio e patrimonio. Le per­
quisizioni hanno portato al se­
questro di numerosi documen­
ti e d i alcuni dischetti per com­
puter che gli investigatori han­
no definito «interessanti». Im­
possibile per ora saperne di 
più. Verso la fine del mese i 
tecnici dovrebbero consegna­
re i risultati della perizia fonica 
disposta sul nastro registrato. E 
non ò da escludere che il pub­
blico ministero tenti nuova-
monte di convocare nel suo uf­
ficio a piazzale Clodio l'ex as­
sessore Arnaldo Lucari prima 
della scadenza dei termini, al­
la fine di maggio. Per quella 
data, salvo proroghe, il magi- : 
strato si troverà di fronte ad un 
bivio, dovrà scegliere tra due 
alternative: o archiviare l'in- • 
chiesta o chiedere il rinvio a 
giudizio di Lucari. 

• t i La scuola di musica «Ciac», dopo quindici anni tra­
scorsi negli scantinati di via Cirene, cambia sede. Adesso 6 
ubicata nell'ex forno di via Tripoli 60 (tel.8319418 -
8315056). Il nuovo spazio è più consono alle esigenze di­
dattiche e alle attività seminariali della scuola che, in tutti • 
questi anni, ha «alleva'o» fior fior di musicisti. Dalle chitarre e 
le trombe passiamo, era, ai fomelli...Spuntano, infatti, come 
funghi le scuole di cucina • . . . . , . , . 

Alcune setttimane fi abbiamo parlato di «Pepe Vere» (via 
San Nicola de Cesarmi, 3). Oggi vi segnaliamo «Lo scaldavi­
vande», un piccolo ed onginale istituto che, invece, di mse- . 
gnare ricette complicate e menù sofisticati, si propone di 
spiegare come cucinare in tempi brevissimi. A tenere i corsi, , 
inutile dirlo, ò una viv.jce e sbrigativa signora americana. Jo 
Bettola, che fornisce «dritte» e suggerimenti su come prepa­
rare un pranzetto coi fiocchi in pochi minuti. Oltre alla «cuci- , 
na veloce», si tengono corsi sulla storia del tè e sulle ricet- -
te indiane. Ogni lezione settimanale dura tre ore e mezzo e '. 
costa 50 mila lire a vo'ta (e se siete anglofoni, miss Bettola vi 
parlerà in inglese). Informazioni e prenotazioni al 6793513. 
«Lo Scaldavivande» si -rova in via Dò Lucchesi 26. -« • • 

Cibo e non solo pnsso il Circolo Vegetariano di Calcata * 
(piazza Roma. 22-te!. 0761 - 587200). Il simpatico ristoran- * 
te anche quest'anno organizza stage di due giorni «per risco­
prire valori dimenticati e ritrovare all'interno di noi stessi l'i- " 
spirazionc per un'esistenza più armonica». L'idea è quella di 
far rivivere ai coraggiosi neofiti l'esperienza primordiale del- ; 
l'uomo immerso nella natura. Ecco il programma: piccoli 
gruppi di 5o 6 persone ,.• •• 
verranno guidati ad esplorare la valle del Treja. Saranno ri- • 
cercate erbe selvatiche e si osserveranno fenomeni naturali,v 

come il sorgere del sole, il tramonto, lo scorrere del fiume. '" 
La sera verranno cucinate al fuoco le erbe raccolte e gli au- • 
daci partecipanti dcrmiranno in grotte e ripari naturali i 
(sic!). • • • •* •"-• •" V"" 

Ritorniamo ad occuparci di qualcosa di più «sostanzioso» ' 
con le lezioni messe a punto dalla scuola di cucina «Gordon t 
Blcu» dove si insegna all'aspirante cuoco perfino come fare ; 
la spesa. Si passa, poi, al'accostamento dei cibi nei menù e " 
alla preparazione della tavola. La cosa più interessante so­
no, comunque, i cors* monografici che spiegano come con- • 
fczionare i cioccolatini in casa o in che modo cucinare le ' 
carni bianche per renderle più gustose e saporite possibile. 
Si tengono anche lezioni sull'arte di preparare i carciofi e, > 
cosi di seguito, con stage sulla piccola pasticceria, i gelati e 
lo torte. 11 costo è piuttosto alto: 5 lezioni si aggirano sul inez- : 
zo milione, il corso base è di 700 mila lire, quello avanzato ' 
di un milione. Se voice saperne di più, telefonate al 484575. > ' 

Per ultimo, vi segraliamo un'iniziativa davvero graziosa 
messa a punto dagli «Amici della terra», con il patrocinio de! ' 
Ministero dell'Ambiente. 11 progetto, dedicato a tutti gii al- * 
lievi delle scuole romane, prevede la realizzazione di un • 
giardino per farfalle Agli studenti interessati verranno con- • 
segnate piante di gelso che ospiteranno i bachi dai quali na- ' 
sceranno le farfalle. Le scolaresche interessate possono tele- . 
fonare al 6868289., , . , ., , „ , , , - - . < .-vi, „ . 

Stasera al Big Marna e a Forte Prenestino due concerti imperdibili 

Note per il terzo iriliennio 
DANIELA AMENTA 

• 1 Stasera, a vostra disposi-
' zione, ci sono due opportunità 
per trascorrere un sabato diffe­
rente dal solito. Iniziamo con i 

• «Prime Movers» che alle 22 so­
no di scena al Big Marna (v.lo 
S.Francesco a Ripa,-18). Il 
gruppo inglese arriva per la 
prima volta a Roma per pre­
sentare in anteprima l'Lp che • 
pubblicherà a maggio. A capi­
tanarli ò Allan Crockford, un ' 
brillante musicista londinese ' 
che all'inizio degli anni '80 mi­
litava nei «Prisoners», band nel­
le cui fila spiccava alle tastiere 
un certo James Taylor, divenu­
to poi abbastanza celebre co­
me «profeta» dell'acid jazz. Ed • 
e proprio questo stile pimpan­
te, ballabilissimo ed insieme 
raffinato (non a caso deriva, ' 
almeno ideologicamente, dal 
be-bop) a caratterizzare il suo­
no dei «Prime Movers», giov.-ini 
e promettenti adepti di questa 
musica da club carattenzzata 
da una forte matrice nera. 

Rispetto a Galliano e agli 
«Young Disciples». altri espo­
nenti del new sound londine­
se, la formazione di Crocklord 
dispone di una più spiccata at­
titudine melodica. Brani da 

•ri Howard Hodgkln spesso 
invidiato per la sua estrema li­
bertà che profonde nel dipin­
gere, ora, a distanza di anni -
dopo la Biennale del 1984, do­
ve rappresentò la Gran Breta­
gna - ritorna in Italia. A Roma 
(Scuola Britannica, via Anto-
nioGramsci 61. lunedl-vcnerdl 
ore 15.30-19.30. fino al 30 apri­
le) portandosi dietro piccole 
misure dipinte. 

Invidialo per il coraggio del­
la possente libertà del gesto 
che imprime al colore, un ge­
sto colorato, ma anche ricco di 
concettualità pigmentante. Ce 
anche chi se lo inmmagina 
viaggiatore che riempie la vali­
gia della memoria di frammen- ' 
ti anche paesaggistici, scorci 
d'acqua, piovaschi di colore 
compresso e vedute, anche se 
la sua non è per nulla pittura 
«vedutistica». In fondo recupe­
ra da altri poeti, pittori e artisti 
assoluti la sana abitudine di 
«nprendere» quello che osser-

danzare. certo, ma anche da fi­
schiettare spensieratamente 
sotto la doccia. Il jazz, comun­
que, rimane lo stimolo prima- , 
no, essenziale in quanto «cul­
tura che catalizza tutte le in­
fluenze circostanti». La nlcttura 
in chiave dance delle improwi-

' sazioni jazzistiche è, nel resto 
d'Europa, un fenomeno in co­
stante ascesa. Basti pensare 
che «Totally Wired», la collana 
di dischi dell'etichetta britanni­
ca «Acid Jazz Records». è or­
mai giunta al suo settimo volu­
me. E alla lunga lista di artisti 
specializzati in questo brioso 
«melange» sonoro si aggiungo­
no, di giorno in giorno, nuovi 
esponenti: «A man • callcd 
Adam», «Jazz Renegades», «Vi-
braphonics», «Quict Boys» e 
moltissimi altri. 

Figli di un'America inquieta 
sono, invece, «The Nation of 
Ulysses», in concerto al centro 
sociale Forte Prenestino (via 
Delpino, quartiere Centocel-
le). Un sestetto geniale e terri­
bile che ai messaggi rassicu­
ranti ha prefento un approccio 
duro, di condanna nei con­
fronti del paese «a stelle e stri­

sce». Emblematico, in tal sen­
so, e il titolo del loro primo e, 
per il momento ultimo album, 
• 13 Potnts Program lo deslroy 
America», ovvero un program­
ma di 13 punti per distruggere 

l'America. E 13 sono, per l'ap-
• punto, i brani contenuti in que­
sto lavoro devastante .che si 
muove tra ì fremiti'rabbiosi di 
un hardcore scarno ed essen­
ziali visioni rumonstiche. Il 

Piccole misure colorate 
va e di «osservare» quello che 
nprende. Le piccole pitture di­
pinte in minime dimensioni 
hanno il sapore di piccoli se­
greti carpiti in stanze settecen­
tesche, svelati minimalizzan-
doli. Hodgkin è uno straordi­
nario «lettore» di so stesso 
quando pensa che «...Un pic­
colo quadro nehiede una di­
sciplina estrema riguardo a ciò 
che si vuol dire. Non si può di­
re troppo». È proprio il rifiuto 

• del «troppo» la sua grande in­
tuizione artistica che non gli 
proviene da una «lettura» di co­
se orientali, ma dall'essere 
semmai pittore bntannico, uni­
co e raro. 

ENRICO GALLIAN 

Raccontando la gestualità 
del colore si pone in relazione 
agli oggetti come nessun altro 
inglese prima di lui o assieme 
a lui: più unico che raro e il 
«proprio» atteggiamento mora­
le, di come si pone dinanzi al 
problema di «fare» pittura, la 
sua grande originalità. Origina­
lità inesausta, dipinge le corni­
ci che diventano e sono l'im­
magine del quadro e non il 
quadro incorniciato. Pone a 
volte l'attenzione coloristica su 
frammenti, per esempio, di 
stanze, svelandone il segreto 
attraverso l'anta di un arma­
dietto a muro che celava cose 
«veneziane» non per compete­

re con Guardi o con Canaletto, ' 
ma per rendere più osservabile 
le proprie «scoperte» per. assie­
me all'osservatore, compiacer­
si nel rendere compiacente chi 
guarda complice le proprie 
fantasie. L'immaginario, quin­
di, moralizzandosi rende la 
propria visione anticonformi­
stica, anarchica: per l'esattez­
za, corale e moderna. - • .. 

• Una sola pennellata (HodR-
km usa «marzocchelte») larga 
e impetuosa rende l'arancione 
rosso fino alla follia più cere­
brale. Una sola «larghezza» di 
azzurro fino al blu scuro cor­
teggia l'ocra gialla fino a ren­
dere tutto più romanzato. Per 

gruppo di Washington propo­
ne, dunque, una colonna so­
nora per la rivoluzione in cui 
spiega come capovolgere le 
sorti degli Usa. Si inizia con 
«Spectra Sonic Sound», breve 
manuale sul comportamento 
da adottare durante la notte di 
Halloween, considerata. dal­
l'ensemble «un polente stru­
mento per la rivolta» e si prose­
gue con le vane indicazioni su 
come utilizzare «politicamen­
te» i pezzi del disco. «Cool 
Sr.High School», ad esempio, 
parla delle vittime della moda, 
devitalizzate dal falso bisogno 
di seguire quello stile o quella 
tendenza per essere accettali 
dal sistema. . 

Ma si parla anche della di­
pendenza psicologica e fisica 
indotta dai «dottori della scien­
za» attraverso massicce pre­
scrizioni di farmaci o della ne­
cessità che hanno alcuni di 
rimpinzarsi di dolciumi • per 
sopperire a certi «buchi» inte-

, riori. Insomma, una band dav­
vero unica formata da lan Ste-
vonius alla tromba, da Steve 
Kroner e Tim Green alle chitar­
re, da Steve Gamboa al basso e 
da James Canti alla batteria. 
L'ingresso per vederli dal vivo 
ò a sottoscrizione. 

stanze lagunari. Per pertugi or­
rorosi. Per squarci imprevedi­
bili di idee: ecco, 0 proprio l'i­
dea di colore che muove la 
mano del pittore. È l'idea del 
colore contenitore che contie­
ne e può contenere «anche»: se 
rosso-arancio un tramonto, se 
usato nell'arena la follia mera­
vigliosamente suicida del toro, 

. nella laguna la Venezia sette­
centesca. Anche per I lodgkin 
«svegliarsi» sembiante la «col­
pa», il «peccato» non risiede 
nel colore, ma nello sguardo 
inteso come metro per argo­
mentare e capire il livello di os­
servazione. Cosi le capacità 
nel colore, usato come viene 
usato, racchiudono il meravi­
glioso viaggio del pittore bri­
tannico: viaggio a termine del 
percorso che radiografa senti­
menti, espressioni di senti­
menti e turbolenze nella burra­
scosa, anche piacevolmente, 
sgradevole piccola pittura. Ma 
che diventa grande per poesia. 

Chiaro di luna 
a Rieti 
con la Savignano 

FIAMMA D'AMICO 

Luciana Savignano in una scena di «La Regina della notte»; a sinistra il 
gruppo inglese «The Prime Movers» -

«Poesia" •-
oltre , 
i confini»"" 
al Delle Arti 

• • • L'Italia e il Terzo mon­
do uniti nella poesia: questo 
il messaggio della manifesta­
zione «Poesia oltre i confini» 
che si lerrà lunedi, alle ore 
17, al Teatro delle'Arti di vìa 
Sicilia. L'incontro, promosso 
dall'assessoraro provinciale 
alla Pubblica istruzione, pre­
vede la presenza di poeti 
provenienti sai Sud America, 
dall'Africa e dal Medio Orien­
te. Si alterneranno con autori 
italiani c'orno Bianca Maria 
Frabvotta, Jacqucline Risset 
e Umberto Pignoni. La ma­
nifestazione 'si concluderà 
con un concerto di poesia e 
musica su testi pacifisti della 
letteratura europea. 

«Non solo 
scandalo» 
lunedi­
ai Parioli 

• • Sesto evento della sta­
gione lunedi (ore 22) al Tea­
tro Parioli. La serata curata 
da Rodolfo di Giammarco si 
intitola «Non solo scandalo»; 
veranno affrontati brani di tre 
spettacoli inerenti a proble­
mi e fenomeni come «Telefo­
no erotico - Overdose in di­
retta - Giustizia sommaria». II 
criterio .scelto è volto a testi­
moniare un aiuto in favore di 
storie e linguaggi teatrali che 
paiono relegati a una cultura 
eli pochi, o comunque non 
consueta in platee ufficiali. 
L'attenzione è riposta su co­
pioni di tre autori iialiani: 
Longoni («Hot Line»), Sarti 
(«Spartaco») e Berlini («Tri­
tolo tandem»). 

Lo spettacolo della Iona •' 
variazioni su tema ideate da -
Gian Mesturino. Coreografie di * 
Maurice Béjart, Austin Hartel, 
Orazio Messina, Gheoige lan-
cu, Ljuba Dobrievitch. Inter­
preti: Luciana Savignano con * 
la compagnia Teatro Nuovo di ' 
Torino, ospite Marc Reiouard. 
Scene di Emanuele Luzzati. - • ~. 
Teatro Flavio Vespasiano di 
Rieti >.:.• .-.a.' • ..;- .-->•• 

•al Fu Maurice Bcjart ad ab­
binare per primo la limpida, 
stilizzata eleganza di Ijiciana • 
Savignano alla luna, creando : 

una coreografia chiaroscurale. *• 
Un gioiellino di linee sinuose, 
dove la grazia di Luciana, in-. 
guainata in una bianca tutina, 
si distende a suo agio in morbi-
dissime e vertiginose spaccate 
(celebre quella laterale, ese- -, 
guila senza tradire il minimo < 
disagio), o in contorsioni agili 
che la Savignano allunga al li­
mite con imperturbabile non-. 
chalance. < — , , 

E su questo «concentrato» -
acrobatico che l'ingtsgno di " 
Bejart seppe tradurre ili elegia­
co virtuosismo, la darcatrice 0 
tornata, rendendolo non solo 
suo cavallo di battaglia, ma ad­
dirittura costruendoci intorno 
un mosaico concentrico di 
brani dedicali alla luna, inter­
pretati in seno alla compagnia " 
del Teatro Nuovo di Torino. 

Frammenti letterari da Bor­
ges, Leopardi, Lorca intervalla- • 
no le varie coreogra'ie sullo 
sfondo semplice e un po' fia­

besco ideato da Lele Luzzati. 
Lo spettacolo della luna - co­
me pertinentemente si intitola 
la produzione - è un pot-pour- ; 
ri monolematico dalle mille ; 
fragranze che riesce a combi- ' 
nare i sentimentalismi stilistici 
di Orazio Messina (autore del- ' 
la maggior parte delle coreo- ' 
grafie di «giuntala») alla plasti­
ca duttilità coreografica cti Au­
stin Hartel (// funambolo e la 
luna). (ino a stemperarsi nei.' 
sapori finali da musical, con * 
una Savignano che spumeggia ' 
allegra fra sorridenti boys. «-r. 

Insomma, una confezione ' 
curata-come queicestellinidi '< 
fiori essiccati, con fiocchi vez- • 
zosi e bottigline di profumo -
che e anche un ideale pret-à-
porter su tutti i palcoscenici, 
dove . immancabilmente - ri­
scuote felici successi. Ne ha 
fatto eccezione il pubblico rea­
tino, che giovedì sera ha accol­
to con grande calore la lunare • 

• diva, ospite della settimana in­
ternazionale di danza. ' Se­
guendo attento le sue precise 
performance a-sola o accanto 
al composto Marc Renouard. • 

Senza trascurare un dovero­
so applauso al solista Lorenzo 
Casorelli, impeccabile inter­
prete del brano di Hartel, sul • 
quale alitava il respiro funam- ; 
bolico dei Pilobolus (dai quali '-. 
Hartel proviene), E allargando ' 
il consenso alle pulite esecu­
zioni della compagnia e a 
quelle un po' scolastiche degli. 
attori, accarezzati in sotiofon- j 
do dalle recitazioni registrate ' 
di Nando Gazzolo. "-- »-«-.•• 

«Il ire dei danzatori» oggi in scena 
nella piazza di Castelnuovo di Porto 

•al £ un genere nuovo, una sorta di commistione fra prosa e 
danza, lo spettacolo ohe oggi verrà proposto a Castelnuovo di 
Porto sotto il titolo «Il re deidanzatori». il lavoro, poema inedi­
to di Antonella Zagaroli. è nato come momento di lettura che , 
in scena, però, si traslorma a poco a poco in azione coreogra- '• 
fica. Sul palco Mariagiovanna Rosati, in una lettura affiancata 
da visioni, maschere, immagini surreali (e voce fuori cam­
po). . . . - v 
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TELEROMA 5 6 
19 Teatro oggi 19 30 Auto e 
Motori, 20 Dietro le quinto 
20.30 Slt-ccm -Capozzl e Figli­
a i Film «Questo pazzo pazzo 
mondo della canzone», 23 Tele­
film -Nero WoHo 24 Telefilm 
-Lo sceriffo del Sud- 1 Tele­
film -Lobo- 2 Film -Scipione 
I Africano- 3.30 Film -Il testi­
mone» 

CBR 
Ore 1715 Sette giorni Gbr 
17 30 Arcobaleno 1B Rubrica 
-Diagnosi- 18 50 Incontri Ro­
mani 19.27 Stasera Gbr 19 30 
Videogiornale 20 30 Film .Il di­
ritto di uccidere» 23 Rubrica 
sportiva-Calcettolandia» 0 30 
Videogiornalc 1 30Tutti insco-

edazionale 2015 sy t/\/ì 
0 35Telefilm -Pat- C-ZJ[IYl 
.poro» 21 45 Tele- S"sY 
ri del West- 22 50 *-^ I 

TRLELAZIO 
Ore 19 40 Redaz 
News sera 20 
tugliadi Recupo 
film I sentieri d 
Attualità cinematografiche 23 
Tolfilm -Mago Merlino- 23 35 
News notte 23 45 Roma con­
temporanea 0 45 Film «L asse­
dio dell Alcazar» 2 20 News 
notte 

tfOt^ "ROMA 
C I N E M A LI OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto OA Oisegni animati 
DO Documentano DB Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

SABATO 11 APRILE! 992 

VIDEOUNO 
Ore 12 40 Telefilm -Agenzia 
Rocktord- 1415 Tg Notizie e 
commenti 15 30 Rubriche del 
pomenqgio 18 45 Tolenovola 

Brillante 19 30 Tg Notizie e 
commenti 20 30 Film L ultimo 
giorno» 22 30 Istituto di Ortofo-
nologia 23 Medicina e dintorni 
0 30 Tg Notizie e commenti 
1 30Vidoo1 Notte 

TELETEVERE 
Ore 15 Appuntamento coi gli 
altri spo t 15 30 Opinioni 16 I 
fatti del giorno 16 45 Diario ro 
mano 18 55 Effemeridi 19 Spe­
ciale Teatro 19 30 I latti del 
giorno SO II giornale del mare 
22 30 Telefilm 23 40 Biblicteca 
aperta 241 fatti del giorno 

TRE 
Ore 11 Tutto per voi 13 Carte ni 
animati 14 Film «Divorzia ui 
divorzia lei» 15.45 Telefi m 

Petrocelli» 16 30 Cartoni ani­
mati 18 Telefilm -Potrocelli" 
19 30 Cartoni animati 20 30 
Film «It coraggio e la sfida» 
2215 Film -L organizzazione 
ringrazia -Firmato Santo» 24 
Film «Black Cobra» 

PRIMEVISIONI I 
ACAOEMYHAU. L 10000 C Maledetto II giorno che t'ho Incon-
ViaStamira Tel 426T'8 tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(16-22 30) 

ADMIRAL L 10000 O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Piazza Vertano 5 Tel 8541195 Stone conK Costner K Bacon DR 

I1515-1S-22 30) 
ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 cono Hoffman R Williams A 

(14 30-17 10-19 50 22 30) 
ALCAZAR L 10 000 Belli e dannati di G Van Sant con R 
ViaMerrydelval 14 Tel 5880099 PhenixeK Reeves 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AM8ASSADE L 10 000 Analisi finale di P Joanou con R Gero 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 K 8aslnger-G 

(15 30-17 45-20 00-22 30) 

AMERICA L 10 000 Scacco mortale di C Schenkol con C 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Lambert D Lane- C 

[15 30-17 50-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 
ViaArchlmede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Thelma e Louise di R Scott con G Da 
vis-DR (17 15-20-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Analisi finale di P Joanou conR Gero 
K Baslnger-G (1530-17 45-20-22 30) 

ASTRA L 10 000 FreeJac* In tuga nel futuro di G Mur-
Viale Jomo 225 Tel 8176256 phy con M Jaggor A Hopkins 

116-22 30) 

ATLANTIC L10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 conD Hoffman R Williams-A 

- (14 30-17 10-19 50-22 30) 

AUGUSTUS L10000 SALAUNO Iminlnenteaportura 
CsoV Emt.nuele203 Tel 6875455 SALA DUE Beethoven di B Levant con 

C Grodin B Hunt-BR 
; (16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 II principe delle maree di B Streisand 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 confi Slreisand N Nolte-SE 

(15-17 40-2005-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abril-G (15-17 30-20-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L 1000C AngellaSuddiM Scaglione 
Piazza Barberini 25 Tel 482/rt)7 (1515-17-1845-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
CAPITOL L10 000 7crlmlnalleunbassottodiE Lovy con 
ViaG Sacconi, 39 Tel 3236619 J Candy J Bolushi-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

Biancaneve e I sette nani d i W Disney -
DA (16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranlca, 101 Tel 6792465 
CAPRAMCHETTA L10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Racconto d'Inverno di E Rohmer con 
C Vory (16-1810-20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Via Cassia 692 Tol 3651607 conD Hoffman. R Williams-A 

(14 30-1710-19 50-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

r Beethoven di B Levant con C Grodm 
B Hunt-BR (1515-22 30) 

DEI PICCOLI L6000 F imi conquista II West (1530-17 
Via della Pineta. 15 Tel 8553485 18.30) GII amanti del Pont-Neul v o 

(2015-2230) 

DIAMANTE 
VlaPreneatlna 230 

L7000 
Tel 295606 

Mutande pazze di R 0 Agostino con 
M Guorritore E Grimaldi (16-22 30) 

EDEN L10 000 
P ẑaCpIa di Rienzo 74 Tel 6878652 

l ì . ' . p . , ^ , il , h 

a Ombre e nebbia di W Alien conj 
Fosler, Madonna, J Malkovich 
,i, , , , (17 19-20 40-22 30) 

EMBASSY L10000 Parenti serpenti di M Monicelli con P 
VlaStoppam.7 Tel 8070240 Panelli P Velsi 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE L10 000 
Viale R Margherita, 29 Tel 8417719 

D Cape Few - Il promontorio della 
paura di M Scorsese con R Do Niro 
N Nolte J Lange (15-18 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Biancaneve e I sette nani di W Disney 
DA {15-22 30) 

ESPERIA L.80C0 O JFK Un caso ancora aperto di O 
PiazzaSonmno 37 Tel 5812884 Sione con K Costner K Bacon -DR 

(1530-19-22 30) 
ETOtLE L10 000 CI Il sllerulodegll Innocenti di J Dem-
Piazza in Lucina 41 Tel 6878125 me con J Poster -G 

(15 30-18-20 15-22 30) 

EURCINE L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
VlaUszt.32 Tel 5910986 * conD Hoffman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 55-22 30) 
EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L10 000 
Tel 8555736 

Beethoven di 8 Levant con C Grodm 
B Hunt-BR (1645-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
VlaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

< di G Salvatoros con D 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FARNESE L10 000 O Detlcateasen di Jeunet e Caro con 
Campo de Fiori Tel 6864395 ML Dougnac 0 Pinon BR 

(16 45-18 40-20 30-22 30) 

MAMMAUNO 
ViaBissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

L'amante di J J Annaud conj March 
TLeung-DR (15 30-18-20 15-22 30) 

FIAMMA DUE L 10 000 Belli e dannati di G Van Sant con R 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 PhenixeK Reeves 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

FreeJack. In tuga nel futuro di C Mur-
phy con M Jagger A Hopkins 

(16 15-22 30) 
GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Belli e dannati di G Van Sant con R 
Phenl» K Reeves (16 15-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L10 CC0 
Tel 7598602 

Biancaneve e I sette nani di W Disney -
D A qm(16-1810-20 05-22) 

GREGORY L 10000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Via Gregorio VII 160 Tel 6384652 conD Hoffman R Williams-A 

(16 45-19 50-22 30) 
HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

L'ultimo respiro di F Farina con F Be-
nigno F Moro (16-16 15-20 15-2230) 

MDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

La tenera canaglia di J Hughes 
(16-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

Analisi tinaie di P Joanou conR Cere 
K Basingor-G (15 30-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChlabrera 121 

L80O0 
Tel 5417926 

G Lanterne roste di Zhang Ytmou • 
DR (16-18 15-20 20-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

1.8 000 
Tel 5417926 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon­
trato dIC Verdone conM 8uy-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 
MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera, 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

LIO 000 
Tel 6794908 

Bugty di 8 Levinson con W 8eatty A 
Bening-DR (15-17 40-2010-22 40) 

McTROPOUTAN 
Via del Corso 8 

L10 00O 
Tol 3200933 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (1630-1830-2030-2230) 

MIGNON -
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Ju Dou di Zhang Yimou con Gong Li • 
DR (1715-19-2045-22 30) 

MISSOURI L 10000 O La lamlglla Addante di B Levinson 
VlaBombelli 24 Tel 6814027 con A Huston R Julia-BR 

(16-18 15-20 15-22 30) 

MISSOURI SERA 
Via Bombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

O La famiglia Addimi di B Levinson 
con A Huston R Julia-BR (2230) 

NEW YORK L 10000 D II sllenzlodegll Innocenti di J Oem-
Via delle Cave. 44 Tel 7610271 me conj Fosler-G 

(15 30-18-20 15-22 30) 
NUOVO SACHER L10 000 II ladro del bambini di G Amelio con E 
(Largo Atdanghl,l Tal 581(116) Lo Verso V Scalici 

(16-18 10-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10000 
Va Magna Grecia 112 Tel 7596563 

Analisi finale di P Joanou conR Gere 
K Basinger-G (15 30-17 45-20-22 30) 

PASOUMO 
Vicolo del Piede 19 

L8000 
Tel 5803622 

Dylng young • Scelta d'amore (Versio 
nelnglese) (16-1815-20 20-22 30) 

QUIRINALE L 8 000 Obiettivo Indiscreto di M Mazzucco 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 conL Barbareschi S Jonkins 

(16-18 25-20 25-22 30) 
QUIRINETTA L 10 000 Tutte te mattine del mondo di A Cor-
ViaM Mmghotti 5 Tel 6790012 neau conG Depardieu-ST 

(15 50-18-2010-22 30) 

REALE L 10 000 1 Cape Fear - Il promontorio della 
Piazza Sennino Tel 5810234 paura di M Scorsese conR De Nlro 

N Nolte J Lange -G 
(15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novombre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

LI Lanterne rosse di Zhang Ylmou -
DR (1545-18-2015-22 30) 

RITZ L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Viale Somalia 109 Tel 837481 conD Hoffman R Williams-A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 
RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tol 4880883 

LI II silenzio degli Innocenti di J Dem-
mo conJ Foster-G (16-18-2015-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tol 8554305 

Vite sospese di D Seltzer con M Dou-
glas M Gritfflh-G (15-17 30-20-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

7 criminali e un bassotto di E Levi con 
J candy J Belushi-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 
SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Tato le rieros di J Van Dermael 
(1645.16 40-20 35.22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
ViaGalaeSidama 20 Tel 8395173 

I ) Il silenzio degli Innocenti di J Dem­
mo conj Foster-G 

(1530-18-2015-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tol 4402719 

Rassegna teatrale 

CARAVAGGIO 
Via Paisiollo 24/8 

L5000 
Tel 8554210 

Rapsodia In agosto (16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Paura d'amare (16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L5000 
Tel 7012719 

La tavola del principe Schiaccianoci 
(16-21) 

TOUR 
Via degli Etruschi 40 

L4000-3 000 
Tel 4957762 

Jungle levar (16-18 10-20 20-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L50O0 
Tel 392777 

Tournée . (1630-2230) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Chi dice la verna deve 
morire (16) Sopralluoghi In Palestina 
(17) Il Vangelo secondo Matteo (18) La 
rabbia, La ricolta (21) Lo specchio (22) 
Sala "Chaplm" I (00 giorni di Salò 
(1630-2230) Uova di garofano (18 30-
20 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

In Fumm Quarte): I pomeriggi del Jazz 
anni '50 (17.30), Cuori del mondo 
(18 30) Metropoli! (20 30) Entracte, 
Cane Andaluso (22) La lebbre dell'oro 
(23) Notteratu II vampiro (0 30) 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Dei Caprettan 70 Tel 6879307 

Riposo 

GRAUCO L 6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Come un crisantemo di K Kinoshlta 
(19), Storia di As|a, la zoppa, che amò 
senza sposarsi di A Koncalovskl|(21) 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala A TotoleHerosdiJ VanDermaol 
• vo consottotitoll(L8 000) 

> (16-17 40-1915-20 50-22 30) 
SalaB • Lanterne rosse di Z Ylmoy 
(L7 000) (16-18 10-20 20-22.30) 
Sala Rosselllnl Rassegna E Lubltsch 
(versione originale con traduzione si­
multanea) The man-lago circi» • Matri­
monio In quattro (17 30) Forbldden Pa­
radise • La zarina (1845) Trouble In 
Paradise - Mancia competente (19 30-
20 45) 

POLITECNICO L7000 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

SalmonberrtetdIP AJIon(18-19 30-21-
22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tol 9321339 

n Cape Fear • Il promontorio della 
paura (15 30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tol 9987996 

Hook Capitan Uncino 
(14 30-17 10-19 50-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700586 

Sala De Sica Aklra (15 45-18-20-22) 
SalaCorbucci L'amante 

(15 45-18-20-2?) 
Sala Rosselli™ [ I II silenzio degli in­
nocenti (15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Analisi finale 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzl Hook Capitan Uncino 

(17-1930-22) 
Sala Visconti Mediterraneo 

(1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO LI II silenzio degli Inno-
Tel 9420479 centi (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Hook Capitan Uncino 
(1630-1920-22 30) 

SALA TRE Analisi tinaie 
(16-1810-2020-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Mediterraneo (16-16 20-20 20-22 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Scacco mortale (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Mediterraneo (1530-1750-20 10-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

O Tacchi a spillo (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 10000 
Tel 5603186 

Il principe delle maree 
115 40-17 50-20 10-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Hook Capitan Uncino 
(15-17 30-19 50-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Mediterraneo (16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L7000 
Tol 0774/20087 

O Tacchi a spillo 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Sta fermo muori e resuscita 
(19 30-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Ma'tootti 2 Tol 9590523 

Scacco mortale 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tol 7594951 Modernetta, P zza della Re­
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 4 5 -
Tcl 4880285 Moulln Rouge. Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon P zza della Repuhblica 48 - Tel 4884760 Puaaycat, via 
Cairoll 96 - Tel 4464% Splenditi, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205. Ulisse, via Tiburtlna 380-Tel 433744. Volturno, via Voltur­
no 37-Tol 4827557 

Una scena del film «Delicatessen» di Jeunet e Caro 

D IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nel clnoma dopo la razzia 
di Oscar II bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian­
te splendido romanzo di Thomas 
Harris -Il silenzio degli Innoconti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior film mi 
gllor regio a Demmo miglior atto­
re (Anthony Hopkins) miglior at­
trice (Jodlo Foster) e miglior sce­

neggiatura non originale (Ted Tal 
ly) La Fostor ó Clarice Starllng 
giovane agente doli Fbi che viene 
incaricata di sondare un pericolo­
sissimo detenuto il dottor Hanni 
but -the Cannibal» Locter (Hop­
kins) psichiatra con II vizletto di 
uccidere e divorare clienti L Fbi 
spora che Lecter sia disposto a 
collaborare por arrivare allo cattu­
ra di un altro maniaco omicida so­
prannominato «Buffalo Bill- ma 

per Clarice I indagine e il rappoi 
to con Lecter si trasforma in un 
autentico viaggio al (ondo dello 
nono Bello terribile inquietante 
Da vedere se I avevate perso 

anno scorso 
RIVOLI, NEW YORK VIP ETOtLE 

L l CAPE FEAR i " 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

So siete fans di Robert De Niro è 
un film imperdibile Se amate il ci­
nema di Martin Scorsese ó un film 
mperdibile Se vi piaceva il vec 

chio «Cape Fear - Il promontorio 
della paura» con Gregory Peck e 
Robert Mitchum è un film Imperdi­
bile Insomma ci siamo capiti an­
date a vedere questo nuovo Scor 
sese In cui il regista Italoamenca-
no si cimenta con il rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson 1963) per 
comporre una parabola sul Male 
che 0 dentro di noi DeNiroescedi 
galera e vuolo vendicarsi doli av­
vocato che a suo tempo to fece 
condannare Questi (Nick Nolte) 
8ombra un brav uomo ma ha di­
versi scheletri nell armadio Alla 
fine non saprete più per chi faro il 
tifo Bello e inquietante 

EMPIRE, REALE 

H OMBRE E NEBBIA -' 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livollo dei film mag­
giori del nostro da -Zellg» a «Cri­
mini e misfatti» Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell Eu­
ropa fra le due guerre) ma leggi­
bile anche in chiave di strettB at­

tualità come una lucida pan boia 
su lutto le intolloranze che »cor-
razzano I bere per il mondo MJO-
dy e Klonman piccolo uom< cho 
viene coinvolto nella caccia a un 
misterioso assassino che gir i per 
la città strangolando vittimo nno-
centi Alla tine sarà propr o lo 
stesso Klsinman ad essere scam­
biato por il mostro trovando soli 
darietà solo in un clown o ir una 
mangiatrtce di spade cho lavora­
no nel circo di passaggio in -Irta 
Girato in un austero bianco e nero 
dura solo 85 minuti è bello pro­
fondo e anche divertente 

IOEN 

O LANTERNE ROSSE 
£ il film ct*o ali unanimità (mi del­
la critica non della giuria ah noi) 
dovevo vincere Venezia 91 ^im­
perdibile Zhang Yomou (il grande 
regista di -Sorgo rosso- Orso 
d oro a Eorllno nell 89) e la sua 
bravissima attrice Gong Li e tra­
sportano nella Cina feudale «egli 
anni Vent dove una giovane stu­
dentessa bellissima ma pevera 
viene «a qutstata- da un 'leco 
possidente La ragazza e solo la 
quarta censorio dell uomo od é 
costretta a entrare in compolizio-
no con le altre tre Inizia una lotta 
sotterranea ma violentissimi per 
il potere di cui quoll uomo m irito 
che nel film non si vede mal e solo 
il simboli Un film quasi proto-
femminista ma senza slogan nò 
Speranze Amaro stilizzato bel 
llsslmo 

MADISON UNO, RIALTO 
LABIRINTO 

O DELICATESSEN 

In una vecchia casa sperduta in 
una desolata periferia avvolta d al­
le nebbie vivo un acconta di per­
sonaggi bizzarri tutti ambigua­
mente legati al truce macellato 
che procura loro il cibo In que'ito 
vero e proprio circo della stram­
beria fa irruzione un candido (ma 
non troppo) ex clown che s Inna­
morerà della figlia del macellaio 
sventerà gli assalti dei Trogloditi 
sena di vegotenani che abitano il ^ 
sottosuolo e manderà a vuoto i ' 
tentativi del padre di lei per -darlo 
in pasto- ai rondomlni Girato a 
quattro mani da Jean Pierre Jeu 
net e Marc Caro vincitore di quat 
tro premi Cesar 6 un film grotte­
sco e surreale impreziosito da ® 
una scenografia visionaria e da 
geniali trovale 

GIOIELLO.FARNESC 

O JFK UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e orto minuti densi o laz o-
sl per raccontare la -verità» attor­
no alla morte di John Fitzgorald 
Kennedy Per Oliver Stone regi­
sta di film come «Platoon- e «Nato 
it 4 luglio- non ci sono dubbi quel * 
22 novembre del 1963a uccidere il ** 
presidente non fu il solitario Lee 
Oswald bensì un complotto in pie- s 
na regola nato nel corridoi della *" 
Casa Bianca Vero? Falso? Il film * 
stroncatissimo In patria anche da ' 
intellettuali «liberala» espone con 
luna inquisitoria la tosi della con­
giura affidandosi ali eroe Jim 
Garrisci! il sostituto procurate re 
di New Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavaturo Da ve­
dere 

ADMIRAL. ESPERIA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A Alle 20 45 La marcolla di 
D Fo (comp II Graffio) con la 
Compagnia dello Indie Regia di 
R Cavallo 
Sala B Alle 22 30 Da Eva a Eva di 
C Terron Uno spettacolo di e con 
A Eugeni e M caruso (Coop Tks I 
Teatranti) 

AGORA 80 (Via della Penltonza 33-
Tel 6696211) 
Alle 21 Ave Cesare Alvaro te sa­
lutai Testo e regia di G Pennazza 
La Greca Teatro 

AL BORGO (Via dei Ponllenzlcri 
11/C-Tol 6861926) 
Alle 21 II gruppo Eureka presenta 
Er carnovale sta pe tini di N 
GuerzonleM Russo Regia di M 
Russo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlan 81-
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlni 31 - Tol 
5280647) 
RIPOSO 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 20 45 Non ti conosco più di A 
Benetti con A Bonanl C Favettl 
U Giusto M Galiano Regia di G 
Favoni 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A -
Tel 4402719) 
Alle 21 La Como I Nuovi presenta 
Non ti pago di E De Filippo Regia 
dIF Giuliani 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 II ritorno di Casanova di T 
Kozlch (da Schnltzler) Con G Al-
bertazzi M D Abbraccio Regia di 
A Dclcampo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Alle 21 Un leggera malessere di 
H Plnter cons Vullcovlc L Maz­
zetti Regia di A Prandstraller 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
/•Ile 21 II ciucco Pulcinella alla 
corte di Scapane di R Carpentie­
ri Regia di R Carpentieri conM 
Laudando M Lanzetta C Schi­
tarro L Serao 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tol 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Boi I 72 - Tel 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 Coltelli di John Cassavo-
tes regia di Dino Lombardo Con 
A Salines F Bianco A Lastroni 
F Fraccascla D Scarlatti P Pa­
nettieri 

BLITZ (Via Mouccio Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tol 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tol 
6797270-5785879) 
Alle 21 15 E Carretta presenta P 
Borboni In lo e Pirandello a cura 
dlW Mantre 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tol 7004932) 
Alle 21 Corde di F Ceres Con F 
Ceros S Ceccangell M Festa 
M Di Marco Regia di D Ubaldi 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 Tol 
6795130) 
Alle 21 La Comp ad Hoc presenta 
Letama Illusione di Kaufman e 
hart Regia di R Bondio 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
5783502) 
Alle 21 Miranda Martino prosenta 
La morte bussa e I suol effetti 
collaterali di W Alien Con A 
Avallone e G Lopez Regia di M 
Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrotlapInta 19 Tol 6540244) 
Alle 21 II presidente Schreber Te­
sto e regia di E M Casorta con G 
Speri 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Scacco Pazzo di V Fran 
caschi con A Haber V France­
schi M Scartini Regia di N Loy 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 Candida di GB Shaw Con 
P Pitagora R Bisacco A Cardi 
lo V Bisogno N Siano B Viola 
Regia di L De Fusco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 recital di Bruno Venturini 
con la partecipazione del pianista 

Franco favoli 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tol 

9171060) 
Allo 21 15 Letteratura al femmini­
le tosto di Brogi Luctgnano Regia 
di M Brogi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Allo 21 II Calapranzi di H Pinter 
Con P Nuli e A Innocenti Regia 
di R Cesareo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Alle 2' Origami - Tra le pieghe 
della carta Ospiti notturni» di U 
Bozzini Con G Burlnato D Falle 
ri G Granito A Cara Betta 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Alle 20 45 (abb C/4) La Golgest 
srl presenta Giorgio Gaber in II 
teatro canzone canzoni e monolo­
ghi di Giorgio Gabor o Sandro Lu­
porini 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Giovedì alle 18 La Comp Teatro-
gruppo prosenta A braccia aperte 
dIF Stano regia di V Botfoli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cecco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 L Allegra Brigata prosenta 
Bustrlc nell Isola del cocco di S 
Bini D Costanzo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tol 7887721) 
Riposo * 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 Pensaci Giacomi­
no di L Pirandello Con M Molli­
ca Regia di A Camllleri 

IL PUFF (Via G Zanazzo 1 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Formi in Non 
c'ora una volta I America scritto o 
diretto da Forrucclo Fantono con 
Giusy Valori Carmino Faraco e 
Alessandra tzzo *-

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 15 
La morte del principe Immortale 
dal Libro dei Re di Firdosi Regia 
di Reza Keradman 
SALA TEATRO Alle 21 Cristoforo 
Colombo Una storia terra terra di 
Antonucci Sllvostrolll Con S An 
tonucci G Mosca E Pandolti C 
Silvestreill S Zecca Regia di To­
ni Garranl 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tol 4873164) 
Allo 19 30 e allo 22 30 Biaglne-
«c.on cabaret In duo tempi di P 
Castellaccl con I Blaglnl F Marti 
e lo Champagnine Coreografie di 
E Hanack 

MANZONI (Via di MontoZeblo 14/C 
-Tol 3223634) 
Alle 21 15 II burbero benefico di C 
Goldoni Con M Carotenuto Tra­
duzione e adattamento R Lerlc) 
MusichedIA Trovagli 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tol 
5895807) 
Alle 21 La Comp del Mela-Teatro 
presonta Gloml telici di Samule 
Beckett Con M Abutori S Bal-
dolli R Bobbi A Brugnlnl L Grl-
zi Regia di Pippo Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Allo 20 45 II mercante di Venezia 
di W Shakespeare Con Alberto 
Lionello Erica Blanc Arnaldo 
Nlnchl E Siravo Regia di Luigi 
Squarzma 

OLIMPICO (Piazza G da Habriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Vedi spazio Musica classica Dan­
za 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tol 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 30 
Comp Teatro IT prosenta Mai­
tresse scritto e diretto da R Reim 
con S Do Sanila 
SALA GRANDE Allo 21 La Comp 
Toatro Canzone prosenta Soldati 
a Ingolstadt di M Flolsser Trad 
A Martino e V Emeri RogiadiA 
Martino 
SALA ORFEO (Tol 6548330) Alle 
17 e allo 21 30 Enrico IV di L Pi 
randello conV Orfeo Regia di C 
Merlino 

PARIOLI (Via GlosuO Borei 20-Tel 
8083523) 
Allo 21 30 Anna giallo comico 
sonttmentale die con Gioele Dlx * 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionalo 
183-Tol 4885095) 
Alle 17 o alle 21 Umberto Orsini in 
Il nipote di Wittgenstein di Tho 
mas Bornhard con Valentina 
Sporli Regia di Patrick Gutnand 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 Kazak di G Montesano 
con G Bnsel M Vollaccio E Be-
rardi S Schiassi D DI Gianvitto-
no C Di Carlo Regia di G Mon 
tosano 

QUIRINO (Via Mlnghefl 1 Tol 
6794585-6790616) 
Allo 20 45 Toatro d Ano presenta 

Pie a Dogli Esposti in Madre co­
raggio di 8 Brecht ConG Forte-
braccio A Pagano Regia di An­
tonio Calenda 

ROS&INI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 17 e alle 21 II marito di mia 
moglie di G Gonzalo e C Duran- >-
te Regia di A Altieri con L Duc­
ei A Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macolll 75-Tel 6791439) 
Alle 19 30 e alle 22 30 Passata la 
testa di Castellacci e Pingitore 
con Oreste Lionello e Pamela 
Prati Regia di Pier Francesco 
Pingltoro 

SANGENESIOIviaPodgora 1 - Tol 
3223432) 
Alle 21 15 Ugo De Vita in L'attore 
Impossibile un tempo unico bril­
la le di U De Vita 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 
Alle 17 e alle 21 West Side Story 
come a Broadway il musical mito,™ 
cor le musiche di L Bornsteln e le 
coreografie di J Robblns 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3-
Tel 5896974) 
Alln 21 La Comp del Buffi presen­
ta Psicovlrglnlo di A Sconocchia 
& F Colagrande Con C Plsonl F 
Colagrande S Rtzzitlello •-« 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Alt ì 20 45 Lo sbarco nel caos da 
L Pirandello Regia di P Testa 
coriC Gallia G Brundo C Hello-
mans S Licatosl 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107> 
Ali.» 20 e alle 22 30 Assassinio sul 
Nilo di A Chrlstlo Rogia di G SI-
sti con S Tranquilli P Valentin! 
S Romagnoli M Magliozzl N 
fiatone Prenotazione dalle 10 al 
le«0 <~ 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 
Alle 21 Cena nel Salotto Verdurln 
daM Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura­
no A Bianchi R Zorzut G Caro-
si -legladl A Gallo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta «e-Tel 6545890) 
Alle 21 JO Magnolie Thealer Play 
di I Bernard con E Bosi A Ali­
menti P Falcono M Perugini M 
Carrisl Regia di G R Borghesano ~ 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21 L'amico di Papà di E Scar­
petta con L De Filippo Con la 
partecipazione di R Marcelli Re­
gia di L De Filippo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Alle 21 II Teatro del Carretto in 
Sogno di una notte di mezza esta­
te di W Shakespeare Regia di 
A G Ciprlam Con G M Corbelli * 
F Censi L Franceschi A Caron "• 
V O Onofrio A Batllstlnl N Scor­
za A Buscomi E Barrosi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 La Pro Sa presenta L'ulti­
mo degli amanti focosi di Nell Si­
mon con M Micheli C Salerno 
M Palato e G M Spina Regia di 
NonnyLoy j , ^ 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Dei Rlan 61 

Tol 6868711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du-
rantinl Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tol 5280945-536575) 
Alle 17 La Comp Teatio Pupi Sici­
liani dei F III Pasqualino presenta 
La spada di Orlando di F Pasqua­
lino Regia di B Olson - • 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tol 71587612) 
Allo 10 - por le scuole - Il Teatro 
d Alloro e il Centro Toatro Ragaz 
zi di Vltorbo presentano Sogno di " 
una notte di mezza estate di W 
Shakespeare 

ENGLISH PUPPET TMEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 • Tel 6879670-
5896201) 
Oggi e domani alle 16 30 Versione 
italiana di Pulcinella e II fantasma l 

e Cecino alla ricerca delle uova s 

d oro Prenotazioni per versione 
ingloso al 5896201 - 6879670 Alle 
10 mattinate per te scuole Amle­
to In lingua inglese 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) . < 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoll) 
Oan! mercoledì giovod o venerdì 
alle 16 30 e ta domenica su prono 
ta/iono Tada di Ovuda presenta 
La festa del bambini con -Clown 
momaml» 

TEATRO MONGIOVINO (Via C Ge-
nocchi 15 Tel 8601733) 
Alle 16 301 racconti delle tal» con 
le marionette degli Accettelln 

TATRO VERDE (Circonvatlacione 
Gianicolense 10-Tel 58920:4) 
Alle 1* La Comp Granteiitrmo 
presenta Pulcinella nel ca-itello 
misterioso regia di Franco Dama­
sceni 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
-">Ar • E DANZAI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano i7 Tel 3234890 
Glovedlalle21Concortodt£alva-
tore Accardo e i solisti delle setti­
mane musicali di Napoli Musiche 
di Mozart Schubert 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI-
„ UA.(Via della Conciliazione Tel 

6780742) 
Domani alle 17 30 Concerto diret­
to da Riccardo Challiy Musi* he di 
NonooRavel Repliche lunedi al-
Ie21 e martedì alle 19 30 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centralo - Vl.i Cel­
sa 6) 
Domani alfe 11 Pier Paolo Iricopl-
nl sassofono Angelica Lucrezio 
planofono Musiche di DOSOIKIOS 
Tornasi Debussy Ravel Milhaud 

TEATRO DELL'OPERA (Piaz-a B 
Gigli-Tel 481601) 
Alle 18 Messa di Requiem persoli 
orchestra e coro Musica di G 
Verdi Soprano N Rautio mezzo­
soprano A Miltcheva tenere R 
Lee^h basso fl Raimondi Mae­
stro concertatore e direttore G 
Pretre maestro d*»l coro T Eoni 

ARCUM (Via Astura 1 -Tel 52' 7428-
7216558) 
Domani alle 18 Incontri con la fan­
tasia poesia e musica a curi di M 
Jatosti e F Taranto Sono nperte 
le iscrizioni al corsi per soci e al 
coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIti (Clr-
convallazine Ostlens 195 Tol 
5742141) 
Lunedi alle 21 Concerto l<er la 
Quaresima G B Pergolesl tltabat 
Maler Direttore R Polegc so­
prano M Cocca mezzosoprano 
G Valente organista G Tri visto 
coro e piccola orchestra « Xmica 
Lucis» 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello 42 • Tel 
7827192) 
Giovedì alle 18 30 presso II Centro 
Culturale Banca d Italia via S Vi­
tale 19 concono del chltarr sta di 
PlnoForresu Musiche di Pigani-
nio Durato 

ASSOCIAZIONE CHITAARrSTICA 
ARS NOVA (Teatro S Genosio 
VlaPodgora 1) 
Lunodl allo 21 Concorto del chi 
tarnsta Maurizio Felici Musiche 
di Scarlatti Giuliani Monpou 
Rodrigo Villa Lobos Internazio­
ni al 3746249 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Alle 20 45 Concerti di primavera 
Prosso I Auditorio Duo Pini (via 
Zondonai 2) Il trio Casularo Pa­
ternoster Coon esegue musiche 
di Muzio Clementi 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosls Tel 5818(07) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Alle 17 30 Uto Ughi violino Ales­
sandro Specchi pianofon< ese­
guono musiche di Beethow n Ba­
ch Brahms 

AUDITORIO DEL SERAPHfCUM (Via 
dolSorofico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1| 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

AULA M UNIV LA SAPIENZA (Plaz 
za A Moro) , 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
R poso 

CHIESA S MARIA SOPRA MINER­
VA (Piazzo della Minerva) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tol 7004932) 
Lunedi alle 21 Dirotlore atlstico 
Antonio Pierri Coro poi fonico 
Mario Terribili dir Stofanc Terri 
bili Musiche di GP Palesi ina a 
Lotti Z Kodali J S Bach l\ Ban­
chieri O Di Lasso 

F » F MUSICA (Piazza S A( ostino 
20) 
Allo 17 45 Concerto dolTim Musi­

che di Haendel Mozart Beetho­
ven Mendolssohn Prevendita in 
via Terenzio 6 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37- lei 
6372294) 

' Domani alle 21 Euromualca pre­
senta Celebrazione per Paul Tor-
teller. Maud Martin Torteller vio­
loncello Marie De La Pau piano­
forte Musiche di Sammartini 
Beethoven Torteller Grleg ^ 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitolli 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Alle 21 S. Napoletano « M, Verni 
chitarre osguono musiche di J K 
Mertz S Blgonl e G. Koco Salto 
pianolorte eseguono musiche di 
Llszt 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (PzzaS Agostino,20/A) 
Domani alle 21 Rassegna -I primi 
concerti-Organisti Federico Seti e -
Gianluca Ubertucd. musiche di 
Mendelsaohn Brahms Uszt Re-
fer. Bossi, tournemlre Litaize 

MAMZOMMVJa Monte ZeoiCv-14 
TeL3223634> 
Lunedi alle 21 Associazione Alba 
tros presenta concerti di Musica 
da Camera Prenotazioni telefoni 
che 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabria­
no 17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Momlx Dance Theatre. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo dolta Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dellaCancollerla) 
Domani alle 21 Concerto del com-

I. plesso Piccola Accademia, direi 
toro M Bufalinl Musiche di Ros­
sini Strouss Dvorak Informazio­
ni al 3243617 (dallo 14 alle 16) 

PARIOLI (via Giosuè Sorsi 20- ~el 
8083523) 
Domani allo 11 Rudolf Buchblnder 
solista e direttore Orchestra sin­
fonica Abruzzese musiche di Mo­
zart 

ROMANI CANTORES (Corso Trie­
ste 165-Tel 86203438) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitoli! 
9> Riposo " 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Domani ade "1 concerto do II 
gruppo di Roma Paisiello e Ros 
sini scontri romani 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico­
la Zabaglia 42-Tel 5772470) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza dalla 
Balduina) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle ?3'A -
Tol 6543794) 
Domani alle 11 The Swlngle Sin-
gers. Da Enrico Vili a Paul Me 
Cartney ri 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 

Tol 3729398) 
Alle 22 Enzo Scoppa Oulntet 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36-
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 .lo Jec-
kins and the Jammers 
Sala Momotombo Alle 22 Caribe 
Sala Red Rlver Alle 22 Toni Scott 
band 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil­
la™ 4-Tel 0761/587725) 
Alle22MlsterXTrlo , , 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18 Tel 5812551) 
Alle 22 Prime Movere 

BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
slaccio 96-Tel 5744020) 
Alle 21 30 Roberto Ciotti 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Allo 22 30 Banana blues 

EL CHARANCO (Via Sant Onofrio 
28-Tol 6879908) 
Allo 22 Cruz del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
tol 4871063) 
Alle 21 30 Kay McCarthy o il suo 
gruppo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) , 
Alle 22 Liliana Mlletl Band 

MAMBO (Via del Fienaroll 30'A 
Tol 5897196) 
Alle 22 Diapason 

MUSIC INN (Urgo dei Fiorontin 3 
Tol 6544934) 
Alle 21 30 Festa Group 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 6110203) 
Alle22Shangana 

SAINT LOUIS (via del Cirdollo 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 22 Charlle Cannon & Daniel 
and Crew 

I 
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Vele nuove New Zealand, rivale degli italiani nella finale 
sulla rotta tra gli sfidanti, ancora davanti alla barca 
dell'America di Gardini che pesa cinque tonnellate di più 

Ottimista Cayard: «Giuste le nostre scelte» 

Moro in alto mare 
Due sconfitte nelle ultime due gare, il primo posto 
delle semifinali a New Zealand, non sono una bella 
presentazione, ma il Moro di Venezia non ha paura. 
«Nostro il vantaggio psicologico, daremo il tutto per 
tutto», dice lo skipper Paul Cayard mentre francesi e 
giapponesi offrono collaborazione alla barca italia­
na. 1 francesi poi tifano per un successo dell'Europa, 
primo nella storia dell'America'sCup. \ 

CARLO FEDELI 

• • SAN DIEGO. «Oggi New 
Zealand 0 più forte ma abbia­
mo 11 giorni di tempo per mi­
gliorare, sappiamo COMI dob­
biamo fare e saremo pericolosi 
per loro»: cosi Paul Cayard, 
skipper del Moro di Venezia, 
dopo essersi qualificato per la 
finale tra gli sfidanti di Coppa 

' America, e dopo aver perso le 

ultime due regate, contro Nip-
pon e New Zealand, suo avver­
sario in finale. «Tutti danno per 
vincenti di neozelandesi . -
continua -, ma vediamo quali 
carte verranno fuori: ora noi 
dobbiamo vincere e loro ri­
schiano di perdere». lx- (inali 
cominceranno il 19 aprile e 
possono finire il 25, se c'è un 

secco 5-0, o andare avanti fino 
al 30 in caso di parità 4-4: chi 
per primo vince cinque regate, 
conquista la Louis Vuitton Cup 
e sfiderà gli americani. La tra­
dizione vuole che i challangers 
eliminati offrano la loro colla­
borazione a chi e rimasto in 
gara, ma questa volta sembra 
che le offerte siano concentra­
te sul Moro: i francesi, con Pa-
jot e Yacht club de France si 
sono schierati con la barca ita­
liana perche la coppa arrivi in 
Europa e sembra che Chris 
Dickson sia disposto a fornire 
al Moro gli spinnaker che han­
no fatto migliorare nettamente 
la velocità di Nippon in poppa, 
consentendogli gli straordinari 
risultati che lo avevano portato 
in testa prima delle semifinali. 

«Non abbiamo bisogno di 
grossi lavori - ha spiegato an­

cora Cayard - perchè i cam­
biamenti importanti sono stati 
fatti nella pausa tra il terzo 
Round Robin e le. semifinali. 
Abbiamo . individuato tre o 
quattro problemi sui quali cen­
trare la nostra attenzione per 
migliorare la barca». Uno dei 
più grossi e quello della veloci­
tà nelle andature con il vento 
in poppa. Per questo i velai del 
Moro sono impegnati nella ri­
cerca di nuove soluzioni e la 
collaborazione dei Iranccsi e 
dei giapponesi potrebbe rive­
larsi importante. «Nessuno può 
garantire la vittoria, ma noi 
stiamo dando il massimo per 
arrivarci» ha detto Cayard, che 
comunque spera anche nel­
l'arrivo del vento e delle onde, 
per avere quelle condizioni in 
cui i neozelandesi sono svan­
taggiali perche la loro barca e 

più leggera e più corta. New 
Zealand infatti pesa cinque 
tonnellate meno del Moro e 
con mare piatto e poco vento e 
difficile batterla. Cayard co­
munque la definisce una «bar­
ca sbagliala» perche nasce da 
una scommessa del progettista 
neozelandese Bruco Farr, che 
ha puntato tutto sulla leggerez­
za. Lo skipper del Moro 6 an­
che convinto che buona parte 
del successo di New Zeland ? 
derivi dalla chiglia disegnata 
come un forchettone, con due 
pale mobili che tanno da timo­
ni a sostenere il bulbo. 

Intanto Dennis Conncr ha 
annuncialo la sua partecipa­
zione alla prossima regata in­
torno al mondo, la Whitbread, 
in programma nel 1994. Lo -
skipper di Stars & Stripes. che 
in non ha mai partecipalo alle 

Lo skipper Cayard sul ponte del Moro 

grandi regate transoceaniche, 
non ha detto quali saranno i 
suoi sponsor, ma ha solo reso 
noto che dividerà l'impresa 
con il neozelandese Brad Bui-
lerworth, che è stato il secondo 
di Peter Blake, il vincitore della ' 
ultima Whitbread con Stcinla-
ger. Butterworth era stato as­
sunto da Gianni Varasi per 

partecipare alla Whitbread 
con il progetto Longobarda 

' '92, ma dopo che il finanziere 
italiano ha rinunciato all'im­
presa e stato arruolalo nel con-

•• sorzio • neozelandese per la 
coppa America ed ha parteci­
pato ad alcune regate come 
numero 17, cioè come rappre­
sentante dell'armatore. . ; 

Boxe. Un incontro-farsa consente all'italiano di conservare la corona mondiale e di eguagliare il record di Benvenuti 

Ma il fantasma di Nino manda Rosi ko 
Una farsa. Tanto per consentire a Gianfranco Rosi di 
appaiarsi a Nino Benvenuti sulla scala dei record. 
Ma lo spagnolo Angel Hemandez Gonzalez, chia­
mato a contendere a Rosi la corona mondiale Ibf 
dei superwelter sul ring di Celano e messo senza 
troppi problemi ko dall'italiano alla sesta ripresa,. 
non ha mostrato di avere la statura dei pugili che si 
misurarono con Benvenuti. 

GIUSEPPE SIGNORI 

Rosi In azione nel vittoriose incontro con Hemandez 

• • La breve e confusa parti-
tetta che nel ring di Celano, 
L'Aquila, vide l'Irrucnto. volen­
teroso iberico Angel Heman­
dez Gonzalez cadere ai piedi 
di Gianfranco Rosi lanciato al­
la caccia del record di Nino 
Benvenuti, più che un mondia­
le si e confermato un mondia-
lino da fiera di paese. Ha vinto 
Rosi perché doveva vincere , 
contro un Hemandez che non 
poteva che perdere per conso­
larsi, poi, con una paga di 30 
milioni di lire: capite che razza 
di sfidante era lo spagnolo di 

Santa Cruz oggi che, anche un 
dilettante, prende di più perire 
rounds soltanto! . . " . . . , . . 

Tutto era slato preparato 
per la gloria di Gianfranco Rosi 
che doveva raggiungere Ben­
venuti (12 mondiali) e la tv, 
come al solito, aveva gonfialo 
il prologo ricordando che An­
gel Hemandez Gonzalez sa­
rebbe settimo nella graduato­
ria mondiale Ibf. Per la catego­
ria dei medi-jr. Invece abbia­
mo scovato il barbuto spagno­
lo al 28° posto (anzi al 29° te­

nendo conto del campione in 
carica James Me Gin) fra i pesi ; 
welters (kg, 66,678) invece ,' 
che nei pesi • medi-jr. . (kg. , 
69.853): 'quindi :una bugia, : 
una mistificazione per non di­
re peggio. ;•;. . - . . . • • ..-•„.:,•. 

Gianfranco Rosi ha raggiun­
to, secondo pronostico, il suo r 
sogno ma si tratta solo di una '\ 
questione di numeri: 12 per il 
campione mondiale dei medi- -
jr. Ibf ed altrettanti per Benve­
nuti. Facendo però un parago­
ne, Rosi risulta perdente per ko : 
e non per colpa sua, Il pugilato • 
attuale, oltre essere un caos 
con 17 categorie di peso (con­
tro le 8, le 10 e le 11 di un tem- • 
pò) appare di una mediocrità 
sconsolante anche se le tv e gli : 
«sponsors» fanno guadagnare '-
milioni di dollari ad oscuri 
•campioni» ed ai loro rapaci ",; 
•clan». Quindi niente di strano 
che gli avversari mondiali di 
Rosi risultino di gran lunga in­
feriori a quelli di Benvenuti. • < 

Senza dubbio il peggiore sfi­

dante di Gianfranco Rosi è il 
patetico Angel Hemandez: il -;. 
migliore sfidante fu invece Don ; 
•Cobra» Curry del Texas che, a ' 
Sanremo, vinse per ko tecnico W 
nella 7° ripresa. Il francese Re- ' 
ne Jacquot, che affrontò Rosi ; 
al termine della camera a Mar­
sala (30 novembre 1990), de­
finì l'italiano il campione del '•• 

. mondo dei trucchisti. Difatti la 't 
•boxe» di Gianfranco Rosi e '*• 
tutt'altro che pulita: il povero }• 
Hemandez venne scaraventa- •, 
to sul tappeto da due spintoni: '.' 

. nel. quarto e nelllassalto. se­
guente,, '.' '"'.,...... . . , , ' , „ , . ' . 

Ormai Gianfranco Rosi pen- -
sa al 13° campionato (anche 
se sarebbe il dodicesimo te- : 

nendo conto di quanto accad­
de sulla bilancia di Genova -
sotto gli occhi nostri) e in lu- '•' 
glio, probabilmente, difenderà • 
la sua Cintura contro il colora- • 
lo Gibert Dele della Guadalu- v 
pa: un robusto picchiatore, già * 
mondiale dei medi-jr. Wba, ti­
tolo perduto negli «States» da­

vanti all'italo-americano Vin-
nie Pazienza. Dopo Dele, se gli 
andrà bene (ma sarà dura) ; 
Gianfranco ha un nuovo sogno 
americano: pensavamo contro 
Terry Norris il distruttore di 
John Mugabi e di «Sugar» Ray 
Léonard. Invece, Rosi vuole in­
vadere la divisione dei pesi me­
di (kg. 72,574) dove attual­
mente ci sono tre campioni del 
mondo: Gerald Me Clellan di 
Detroit. Michigan, per il Wbo; 
James Toney dell'Ibi e Julian 
Jackson il «killer» per il Wbc. Il 
tipo da evitare è quest'ultimo: 
ha messo ko brutalmente He-
rol Graham mentre il britanni­
co slava vincendo. Auguriamo 
a Gianfranco Rosi di non lare 
una scelta sbagliata come ca­
pitò a Nino Benvenuti quando 

' il suo manager puntò su Carlos 
Monzon. Lo credeva un disere­
dato bisognoso di soldi solo 
perche, per arrivare a Roma, 
ebbe bisogno di una collelta 
raccolta nel barche frequenta­
va. 

Gelindo 
Bordin 

' prova 
a spezzare 
l'egemonia : 

africana 
nella 

Stramilano 

Le gambe di Bordin 
etantaAfrica 
nella Sttramilano 

FEDERICO ROSSI 

• • MILANO. Scocca il giorno 
della Stramilano agonistica e 
le previsioni atmosferiche di ; 
oggi parlano di un tiepido sole • 
primaverile che dovrebbe ac­
compagnare la cona degli at­
leti. Condizioni atmosferiche 
quasi insperate, considerata la 
pioggia continua che ha in­
zuppalo Milano ici . giorni 
scorsi. Il tempo propizio po­
trebbe fare da preludio ad una 
gara di buon contenuto tecni­
co, con i «soliti» africani in pri­
mo piano e con Gelindo Bor­
din e Salvatore Bettiol a tentare 
di arginare la strapotenza dei 
neri corridori degli altipiani. Il 
favorito d'obbligo di questa 
Stramilano si chiama Moses 
Tanui. Si tratta del keniano, 
campione del <• mondo * dei 
10000 metri, vincitore delle ul­
time due edizioni. Tanui, co­
me molti altri fondisti suoi con­
nazionali, vive da tempo in Ita­
lia ed ù tesserato per la «K-Way 
Athletic Team», la :«>cicta bre­
sciana presieduta da Giorgio 
Corbelli e diretta dal professor 
Gabriele Rosa. Il team lombar­
do si candida oggi a recitare la 
parte del leone: di rincalzo a 
Tanui ci sono Andtew Masai e 
Mike Chesire, altri due atleti 
destinati a recitare un ruolo di 
primo piano. • - . •••• '- • •..?->• 

La Stramilano non dovrebbe 
quindi sfuggire alla logica •afri­
cana» che ne ha contraddistin­
to le ultime edizioni, anche se 
questo e un anno un po' «stra­
no» come piace sottolineare a 
Gelindo Bordin. L'olimpionico 
di Seul appare come la princi­
pale alternativa agonistica al­
l'agguerrita pattuglia del, K-
Way Team anche se l'attuale 
stato di forma dell'azzurro e 
tutto da verificare. Ovviamen­
te, qualsiasi gara ?er Bordin è 

finalizzata alla maratona di 
Barcellona dove cercherà di 

• bissare il successo ottenuto 4 
anni fa in Corea. Nella Strami­
lano Gelindo vuole valutare le 
sue condizioni, capire se la ' 
marcia di avvicinamento ai ; 
Giochi procede come previsto. 
In termini cronometrici Bordin ; 
ha dichiarato che rimarrebbe '<• 
soddisfatto da un tempio fra 1 h P-

• 02'10" e Ih 02'30", «cercherò > 
di non forzare - sono le sue ' 
parole - anche se non parto ''. 

. battuto». Un ragguaglio . co- , 
: munque distante dall'eccezio- ., 
" naie 1 h 00'51 " con cui Tanui si ;• 
i impose l'anno scorso. Un altro ;j 

?• outsider della competizione è -• 
Salvatore Bettiol, anche lui già ' 

< con una maglia sicura per la i 
maratona olimpica del 9 ago- J 

- sto. L'odierna kermesse agoni-
. stica (Rai 1 ore 15.00) farà da '.; 

preludio alla Stramilano più : 
popolare, quella che domani ; 
mattina vedrà radunati alla '';• 

• partenza in piazza del Duomo |. 
s ben 50000 corridori amatori. In ?.' 
•'/•• quell'occasione, per il via ci sa- ' 
e rà una madrina d'eccezione. '(; 
<• l'olimpionica dello sci di fon-
•'• do,StefaniaBelmondo. -<*• 
''; Intanto, il fine settimana del- ; 

*" l'atletica si appresta a celebra ' 
'• re uno dei suoi «riti» più presti- v 
- giosi: la maratona di Londra. '' 

Domani si dmertteranno sulle ; 
strade della capitale-britannica '• 

'' alcuni dei più accreditati spe- ; 
'" cialisti, a cominciare dai due ;•• 
- vincitori della passata edizio- *. 
*•/ ne, l'ex sovietico Tolstikov e la , 
V portoghese Rosa Mota. Il pri- ? 
~mo troverà a contendergli il '; 
!' successo la coppia di polac- ,• 

chi, Huruk e Niemczak, e lo ;'• 
••' statunitense Plaaties. Per la : 
; Mota le rivali più accreditale r'-
'•"• sono la tedesca Dorre e la ci- ';• 
. neseYoufeng. •;> -.,..7 . . 

Basket. Parla il tecnico della Clear alla vigilia del duello con la Knorr nei quarti dei play-off 
«Possiamo farcela, dopo i problemi a metà del campionato adesso siamo competitivi» 

«Sono Frates, credo nei miracoli» 
La rinascita Clear raccontata da Fabrizio Frates, un ; 
allenatore della nouvelle vague che a metà stagione 
regolare ha saputo gestire un momento difficile 
(cinque ko consecutivi). Adesso Cantù, alla vigilia 
del quarto di finale con la Knorr, è invece considera­
ta la mina vagante dei play-off. Forse perché (il coa-
ch lo dice tra le righe) ha risolto le incomprensioni 
che ne minavano il rendimento... 

MIRKO BIANCANI 

• i B CANTÙ. ' C'era una volta 
una Clear che faceva paura so­
lo a se stessa. Cinque sconfitte 
consecutive nel bel mezzo del­
la regular season, dissidi stri­
scianti, disaffezione del pub­
blico... Poi. improvvisamente si 
e accesa la luce e adesso la 
formazione di Cantù spaventa 
soprattutto gli avversari. ; 

Frate», cotta c'è dietro que­
sta trasformazione? 

Che siamo riusciti a non per­
dere la testa, e soprattutto che 
abbiamo ritrovato prima Bosa 
e poi Tonut. D'incanto i prò- : 
blemi di assemblaggio sono 
scomparsi, e abbiamo comin­
ciato a correre. ,.>-,*<,,.•. 
- Non mi dica che non c'è sta­

to un chiarimento con Mar-
zorati. Prima dell'inversio­
ne di tendenza le accuse di 
ingerenze Indebite si spre­
cavano... 

E invece lo dico. Pierluigi e il 
personaggio che più ha fatto, 
anche a livello di immagine, 
per la storia di questa società. 
Quando era giocatore si pren­
deva le colpe se le cose anda­
vano male, e lo stesso 0 acca­
duto da dirigente. Ma, al di là 
di un interscambio di idee, a 
volte anche franco, non e imi 
uscito dai ruoli. Ho sempre de­
ciso io, insomma. 

E allora parliamo di Cald-
well... 

Beh. mi sono preso del defi­
ciente a causa sua. E a vedere 
come giocava nelle prime par­
tite, a un certo punto mi ero 
convinto che le critiche, anche 
le più violente (a me, inten­
do) , fossero giuste. Il giocatore 
che avevo scelto a Los Angeles 
non esisteva più. La mia fortu­
na, e la sua. 0 stata la serenità 
dei dirigenti: non hanno preso 
decisioni affrettate, e pian pia­
no Adrian 0 diventato sempre 
più importante nei nostri equi­
libri. , . 

E Mannlon, allora? C'è stato 
addirittura chi, nel vostro 
periodo buio, ha parlato di 
boicottaggio. 

E ha sbagliato. Pace e sempre 
stato il leader della squadra, ' 
mi sembra che la migliore te­
stimonianza venga dalle parti­
te che sta giocando adesso. Al­
l'inizio era soltanto insofferen­
te alla nuova squadra, non ci 
credeva, e il suo apporto e sta­
to limitato. L'anno scorso ave­
va con Bouie un rapporto di 
amicizia • splendido, credeva 
che Pcssina fosse imprcscindi- , 
bile per noi, e quando li ha visti 
partire entrambi ha rischiato di 
andare definitivamente in tilt. 

Non nego che con Caklwell ci 
siano stati dei problemi di con­
vivenza. Non appena le cose si 
sono chiarite, però, sono nate 
stima e fiducia reciproche. 

Siete da scudetto? 
Non esageriamo. Siamo da se­
mifinale. Knorr permettendo. 
La cosa più importante e che 
ci siamo riguadagnati l'Euro­
pa, e per una società come 
Cantù si trattava di un traguar­
do da non mancare. Comun­
que, se all'ufficio miracoli han­
no deciso qualcosa per noi, ve­
dremo ili non farci trovare im­

preparati. 
La Knorr domenica riavrà 
Morandotti... 

Non credo che sarà determi­
nante. Mi spiego: Riccardo e 
un fuoriclasse, ma e fuori da 
due mesi. La squadra ha trova­
to meccanismi efficienti senza 
di lui. e il reinserimento sarà 
graduale. Piuttosto bisogna ve­
dere che ne sarà di Binclli, vi­
sto che non abbiamo uomini 
per marcarlo. Comunque sia, 
sarà un bel «quarto»: siamo en­
trambe vere squadre da 
playoff. 

Fabrizio Frates, 
allenatore 
della Clear Cantù 

Totocalcio 
Atalanta-Foggia 
Ban-Napoll •• 
Cagliari-Genoa 
Cremonese-Milan 
Inter-Parma - * 
Juventus-Ascoli -.--.. 
Lazio-Fiorentina 
Sampdoria-Roma • 
Lecce-Ancona 
Palermo-Messina 
Ftegglana-Bologna 
Pavia-Como •••••• 
Ischia l.-Perugia • 

1X 
1X 
1 
2 
1 
1 , 
1 
1 
1X2 
1X2 
1 
X2 
X2 

Totip 

Prima corsa -

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

111 
1X2 

XX 
X2 

XXX 
1X2 

XX 
'• 12 

XX 
X2 

22 
2X 

C C T 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il I" aprile I992 e termina il lc aprile I999. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il lu ottobre 1992. L'importo delle cedole 
successive varìerà sulla base del rendimento lordo all' omissione dei BOT a 12 
mesi maggioralo dello spread di SO centesimi di punto per semestre. * ' 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 13 aprile. 
• II prezzo base all'emissione è fissato in 96,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all'asta e pari al 96,65%. 

• A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l'effettivo rendi­
mento varia: ir. base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,14% lordo e deH'11,47% netto. * 

• Il prezzo d'aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno " 
comunicati dagli organi di stampa. ;' 

• Questi CCT fluitano interessi a partire dal 1° aprile; all'atto del pagamento 
(16 aprile) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. <; , 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. ' 

• ' Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 
11,47% 
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Veleni Matarrese lancia l'allarme: «È finito il tempo delle vacche grasse 
nel Palazzo Per il futuro invito tutti alla prudenza». Previste minori entrate 
del pallone anche dal Toto. Il presidente federale evita di alimentare la polemica 

con Berlusconi. «Il fenomeno football va rivisitato, ma senza demagogia» 

La recessione va in gol 
Ieri a Roma si è svolto il Consiglio federale della Fe-
dercalcio che all'ordine del giorno aveva principal­
mente la «questione-stranieri» dopo la proposta-
Campana dei giorni scorsi. Ma ogni decisione è sta­
ta rinviata ad un Cf straordinario, fissato per il 24 
aprile. Matarrese ha fatto scattare un altro allarme: 
«Anche nel football ci avviamo a un periodo di vac­
che magre: anche qui c'è recessione». 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ROMA. Scatta l'allarme, il 
pallone non 6 più rosa come le 
chiacchiere da Tv-bar conti­
nuano a far sembrare: eccolo 
improvvisamente • (ma mica 
tanto, poi) «rosso», come av­
verte Antonio Matarrese. al ter­
mine di un Consiglio federale 
da cui ci si aspettavano rispo­
ste d'altro genere, sul tema 
(eterno) > del tcsscramcnto-
stranicn. "Andiamo incontro 
ad un penodo di recessione, e 
finito il tempo delle vacche 
grasse. Per il futuro, invito tutti *-
alla prudenza». Un «sos» in pie- . 
na regola, stemperato magari " 
dalla sorpresa per i tempi e i ' -
modi in cui è stato lanciato ' 
l'appello del Palazzo. Matarre­
se pone l'argomento in «se­
conda pagina», dopo aver 
esaurito le spiegazioni sullo 
slittamento della contropropo­
sta da offrire a Campana sul te- • 
ma-stranieri. «Anche le entrate 
del Totocalcio, per quanto ci 
riguarda, saranno minori: di al­
meno dieci miliardi. Per noi e ' 
una beffa doppia, perché negli ( 
anni scorsi gli incassi a fine sta- v. 
gione superavano sempre • 
quanto preventivato in sede di , 
bilancio. Anche di questo ho •; 
informato il Consiglio federale -
e ho notato una certa preoccu­
pazione». , , . - , ; . ,.„' 

[I paradosso e che la sirena 
(d'allarme) suona in contem­
poranea ad un'altra «sirena», di 
genere ben diverso: la sirena-
Berlusconi, vale a dire la nuova 
frontiera del pallone, che sta 
stravolgendo (a forza di mas­
sicci investimenti miliardari) 
un «sistema» consolidato, ri­
schiando di trascinare le socie­
tà intenzionate a contrastare 
questa nuova leadership mila­
nista in una folle corsa non ne­
cessariamente a lieto fine. Ri­
vera ha lanciato il sasso: è stata 
poi una settimana di polemi­
che un po' fumose. Davvero e 
Berlusconi il vero «straniero» 
del calcio italiano? Dice Matar­
rese: «Berlusconi investe con 
mezzi propri. E io dovrei dire ai 
presidenti di non investire sul 
football? Ben vengano... Piutto­
sto, e il lenomcno-calcio che 
nel suo complesso ha assunto 
in Italia dimensioni impensa­
bili fino a qualche anno fa. lo 
però l'avevo previsto. Ma, d'al­
tra parte, siamo in un regime di 
libertà: non vogliamo apporre 
barriere che mortifichino lo 
sviluppo di questo sport». Da 
una parte la «crisi», dall'altra il 
•bcrlusconismo»: cosa preoc­
cupa di più? «Non ci preoccu­
pa Berlusconi e comunque e 
tutto il fenomeno che investe il ' 

nostro football a dover essere 
rivisitato. Cercheremo soluzio­
ni, ci sarà un Consigliuo fede­
rale, più avanti, proprio per di­
scutere questa situazione. Ma 
non facciamo demagogia. 
Piuttosto, occorrerà uno sforzo 
di fantasia per trovare un equi­
librio. Non e un discorso facile 
nel nostro calcio. D'altra parte, 
ora non so dire cosa si possa 
fare realmente, né se ci sarà 
margine per fare molto». Il 
•Berlusconi-style» non può es­
sere fermato, dunque? «Non 
voglio passare per un difenso­
re di Berlusconi, che non ha bi­

sogno di difese. Ce da valutare 
il tipo di investimenti... che poi 
Berlusconi attinga a risorse 
proprie e che il Milan faccia da 
volano ad altre sue attività, beh 
per noi non e un problema». • 

Sul tavolo un'altra proposta: 
e se ci si decidesse a porre un 
«tetto» agli emolumenti, una 
sorta di «salary cap» come in 
Usa per i professionisti di base­
ball, football e basket? Replica 
di Matarrese: «Roba vecchia, se 
ne parlava ancora quando ero 
presidente della Lega. Una so­
luzione di questo genere au­

menterebbe di nuovo, e simul­
taneamente, i pagamenti .in 
«nero» Porterebbe al dilagare 
di questi reati». 

Resta la «crisi imminente», il 
ritorno ad un penodo di vac­
che magre, eccezion fatta per 
Berlusconi, con tutte le conse­
guenze facilmente intuibili sul 
campionato italiano. «Una crisi 
che si rifletterà in modo serio 
sul nostro football», ha ribadito -
Matarrese, che intanto ha prò- • 
posto al Coni due schedine 
Totocalcio per la serie C, il 30 r 
agosto e il 17 dicembre. Un ' 
brodino di consolazione. • 

Slitta il «caso-stranieri» 
Campana in lista d'attesa Antonio Matarrese • Sergio Campana 

M ROMA Slitta la decisione del Pa­
lazzo sul tesseramento degli stranieri: 
il Consiglio federale (presenti fra gli 
altri i presidenti di club Boniperti, Fer­
iamo e Luzzara e il presidente della 
Lega, Nizzola) ha esaurito l'argomen­
to in pochi minuti: ci sarà un Consiglio 
federale straordinario il 24 aprile in 
cui sarà elaborata la controproposta _ 
da offrire a Campana, controproposta 
peraltro già conosciuta (dal quarto ' 
straniero in poi, tesserabili solo gioca­
tori dei Paesi Cee). Matarrese e parso 
rinfrancato: evidentemente ha sentito 
l'appoggio massiccio dei presidenti di • 
club, ieri aveva un'altra espressione ri­
spetto a quella (titubante) messa in 
mostra nel giorno dell'incontro con il 

presidente del sindacato-calciatori. La ' 
decisione di «rinviare» non e stata ca­
suale: la paura di uno sciopero, maga­
ri nella giornata ante-Pasqua (sabato 
18 aprile), le pressioni del Coni per 
salvaguardare la schedina, soprattutto 
l'assemblea di Lega giù fissata per il 16 
aprile. Ha detto Nizzola: «Una decisio­
ne saggia: era giusto, dopo aver senti­
to la voce de) sindacato, che la Feder-
calcio sentisse anche la nostra prima 
di prendere qualunque decisione». 
Nell'attesa del nuovo, e straordinario, 
Consiglio federale, è stata posticipata 
al 27 aprile (e il terzo spostamento: 
dall'I apnle si era già passati al 15) la 
data a partire dalla quale i club posso­
no depositare i precontratti dei gioca­

tori stranieri (la scadenza, invece, e 
per il 30 giugno: i tempi sono uguali -
peri calciatori italiani). •< 

In sede di conferenza-stampa, Ma­
tarrese ha liquidalo cosi (per ora) 
l'argomento: «Il Consiglio del 24 aprile 
valuterà prima di tutto se è il caso di 
prendere in esame le proposte di . 
Campana (oltre ai tre stranieri, posso­
no tesserarne altri, solo della Cee, i 
club che non hanno giocatori extra-
comunitari, ndr). Poi, se queste non. 
intaccheranno la sostanza di quanto 
già deciso il 14 febbraio scorso, il Con­
siglio le adotterà nella sua piena so­
vranità». Dal suo studio di Bassano del 
Grappa, Campana ha rifiutato qual­
siasi commento. . - , -

MaJdini. Matarrese ha poi ribadito 
che il contratto per il tecnico della Un­
der 21 («Bravo e meritevole») e già 
pronto ed avrà durata annuale. Resta • 
il rebus-Olimpiade: se fallisse la mis­
sione degli azzurrini, Maldini potreb­
be essere sollevalo «alla Vicini» prima 
del tempo. - '• - • - -

Calendario, v'arato quello della 
stagione 92-93. Si parte il 6 settembre, ' 
si chiude il 6 giugno: previste 6 soste 
(pro-Nazionale) più quella natalizia. , 

Covisoc. Niente di nuovo sul fron- ' 
te dello «stato di salute» dei club di se­
rie A. Restano le voci maliziose su Ro­
ma (anche ieri Ciarrapico ha smenti- ' 
lo) e Torino. Ma non dovrebbe essere 
nulladigrave. • .«-•- , % -C'.F.Z. 

Under 21. Maldini ha trasformato la squadra, ma già si pensa al successore: Varrella 

Piccoli calciatoli crescono 
y 

Alle radici dell'escalation dell'Under 21: carattere, 
gioco, stimoli e un et vecchia maniera. Dall'umilia­
zione di Stavanger, 6-0 per la Norvegia, all'1-0 sulla 
Danimarca, finale europea ipotecata, l'Italia non ha 
più sbagliato una mossa. Da allora, su 8 partite, 6 
vittorie e 2 pareggi e il passi per le Olimpiadi. Ma in 
Federazione è pronto il nome del successore di Mal­
dini: Franco Varrella, tecnico del Nola (CI). 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA. Diecimila metri di 
altezza sono una buona quota 
per far camminare i pensieri. 
Capita appunto a diecimila 
metri, sull'aereo che sta ripor­
tando a casa gli azzurrini. La ' 
vittoria sulla Danimarca e lon­
tana appena tre ore. Maldini 
passeggia sul corridoio e, a 
metà tragitto, si ferma. Davanti 
a lui c'è un gruppetto di gioca-
ton con le carte in mano: Or­
lando, Malusci, Peruzzi e Ros­
sini. Il et osserva. Dura un atti­
mo, quello sguardo, ma ha un 
qualcosa di tenero, che solo 
l'occhiata benevola di un ses­
santenne a ragazzi più giovani 
di lui di quarantanni può ave­
re. . - • 

Maldini. Ce sicuramente 
questo allampanato signore 
triestino, fra le variabili di un'e­
scalation imprevista. Il et, fra 

balbettìi, silenzi alla Celentano 
e un italiano non sempre im­
peccabile, e riuscito a vestire i 
panni del Comunicatore. Nien­
te proclami o disquisizioni sul 
calcio del futuro, ma un dialo­
go sano, che con ragazzi già 
abituati a destreggiarsi fra tele­
fonini, procuratori e contratti 
miliardari, certamente non 
guasta. Dal rispetto per gli av­
versari all'ironia quando, os­
servando gli azzurrini intenti a 
trasportare una porta «mobile» 
nell'ultimo allenamento dane­
se, esclama, «si vede che non 
avete mai lavorato». Comuni­
cazione e buoni consigli: una 
terapia efficace. 

Stimoli. Diversi giocatori 
della banda-Maldini hanno so­
lo questa chanche azzurra per 
farsi notare. È il caso di Buso, 
Verga. Antonioli, Conni, Sor­

do, Malusci, Peruzzi, Muzzi. 
Nei loro club il loro copione si • 
chiama panchina, se non 
(Verga) addirittura tribuna. 
All'origine del fenomeno, c'è -
l'overdose di stranieri, che co- • 
stringe la pattuglia dei giovani, 
tranne rarissimi casi, ad am­
muffire nelle retrovie. Porta­
bandiera del malessere è il 
sampdonano Buso: «Per me, , 
l'ho già detto, anche due stra­
nieri sono uno sproposito. I ve­
ri campioni sono una decina, 
gli altri rubano il posto a chi, 
come noi, e costretto a fare an­
ticamera. Gli stranien, fra l'al­
tro, hanno nei loro paesi la 
possibilità di maturare senza v 
problemi, memre io ho sem­
pre dovuto rincorrere un posto 
da titolare. Volete un esempio? 
Van Bastcn: in Olanda non era 
ancora un fenomeno, poi e ve­
nuto qui ed e diventato il si­
gnor Van Baslen». 

Carattere. La banda del 
burro, trafitta sei volte dai dilet­
tanti norvegesi ha avuto, in 
dieci mesi, una metamorfosi 
che l'ha portata a stringere i 
denti per sessantaquattro mi­
nuti e a portare a casa, come 0 
avvenuto in Danimarca, una 
vittoria importantissima. Certo, 
e cambiato qualche interprete 
(a Stavanger giocarono Negro, 
Sottili, Monza e Maniero), e i 
«nuovi» (Marcolin, Luzardi, Bo-

nomi e Bertarelli) hanno una 
caratura supenorc, ma non ba­
sta a spiegare il cambiamento, 
Ha ragione Maldini quando di­
ce che «con i giovani un «inno 
può valere dieci», ma c'è del­
l'altro: la compattezza di un 
gruppo che alla lunga si è ce­
mentato; l'orgoglio di esserci 
alle prossime Olimpiadi; la 
possibilità di raggiungere un 
traguardo, il titolo europeo di 
categoria, mai ottenuto dal no­
stro calcio; un pizzico di spa­
valderia giovanile. • 

Gioco. Il 5-3-2 dell'Under, 
santificato nel mondiale italia­
no, ha trovato negli azzurrini 
una valida applicazione. Mal­
dini, fra i suoi modelli, cita 
spesso Bagnoli ed effettiva­
mente in certi momenti il cal­
cio degli azzurrini si accosta a 
quello del miglior Genoa. Il 
modulo, grazie alla presenza 
di due uomini chiave come Fa-
valli e Dino Baggio, funziona e 
paga. Maldini ha nvelato stra­
da facendo di essere tutt'altro 
che superato, eppure in Fede­
razione è pronto il nome del 
sostituto: Franco Varrella, tec­
nico del Nola, considerato il 
miglior allievo di Sacchi. Nelle 
stanze del Palazzo hanno già 
deciso: se Maldini. a Barcello­
na, fallirà, sarà lui a raccoglier­
ne l'eredità. 

Con Marcolin 
un tigre 
nel motore 
azzurro 

I H ROMA Dano Marcolin, ov­
vero il piccolo grande uomo di 
Aalborg: se Buso è il leader 
dell'Under 21, questo venten­
ne bresciano ne è l'anima: da 
quando è sbarcato in azzurro, 
nell'amichevole dello scorso 
autunno in Svezia, la banda 
Maldini ha cambiato passo. 
Marcolin è unodeicampionci-
ni con il marchio Cremonese. 
Lui, Favalli e Bonomi proven­
gono da quel laboratorio lom­
bardo che. da anni, produce 
frutti rigogliosi, I tre sembrano 
destinati a trasferirsi in blocco 
alla Lazio: il presidente bian-
cuzzurro Cragnotti ha offerto 
per loro venti miliardi. «Le so­
cietà stanno trattando, è quasi 
fatta», ammette l'uomo di Aal­
borg sull'aereo che . riporta • 
l'Under 21 in Italia. Marcolin è 
un tipo che incuriosisce: ha l'a­
ria dì un ragazzo più maturo 
della sua età e non gli vedi mai 
in mano carte o giochini elet­

tronici. E quando gli chiedi se 
gli piace leggere e ti risponde,, 
«sto imparando, fra le mani ho 
"Il vecchio e il mare" di He- ; 
mingway», capisci che hai di . 
fronte un personaggio un po' ' 
cosi. Dice: «Vedi, per sfondare , 
ad un certo punto ho detto ba­
sta agli studi. Però il magone 
c'è tutto e ho capito che con la % 
lettura posso recuperare qual- < 
cosa. Certo, non è facile avere 
la testa disposta a incollarsi !• 
sulle pagine, fra aerei, ritiri e * 
partite non stai mai a casa un -
attimo e quando ho qualche 
serata libera ho una gran vo­
glia di godermi un paio di ore 
senza pensieri». ••• , 

«La mij maturità? È un rega-

Cesare 
Maldini, 
capace 
di ottenere 
quattro 
vittorie '' - . 
consecutive 
fuori casa • 

lo dei tecnici che ho avuto: da 
Gatti, il primo, che dopo i miei 
inizi da portiere intuì che an­
davo meglio a centrocampo, a ' 
Giagnoni, una gran brava per­
sona che mette da parte i suoi 
sessantanni per cercare di ca­
pire i giovani. Ha puntato su 
me, Favalli e Bonomi ed è stata 
la nostra fortuna. Il futuro? So­
no sincero: Roma un po' mi 
spaventa. Ma il mio futuro si 
chiama anche Olimpiadi: ec­
co, fare qualcosa di importan­
te a Barcellona sarebbe da 
parte nostra un atto di ricono­
scenza nei confronti di Maldi­
ni: 0 un grande tecnico, que-
st'Undci'gli deve molto». 

. . -* • • - - DSB. 

Sei italiani 
fuori dall'Europa 
Tre sono 
della Sampdorìa 

Sei giocatori delle tre squadre italiane impegnate nelle cop­
pe europee di calcio sono stati squalihcati dall'Uefa La 
Sampdorìa contro il Panathinaikos, nella 6» giornata del gi­
rone finale di coppa Campioni, dovrà fare a meno di V'ier-
chowod (nella foto), Lombardo e Bonetti, ammonti due 
volte contro la Stella Rossa. Per ammonizioni fuori anche • 
Aguilera e Torrente nel Genoa ad Amsterdam con l'Ajax. Il 
Tonno non disporrà di Policano, espulso col Real Madnd. « 

Dalla Lettonia 
voglie olimpiche 
e ritorsioni 
sugli atleti Csi 

il Veri, club di basket di Riga 
ha deciso di togliere dalla 
rosa dei titolari i suoi due mi­
gliori atleti. Igor Miglinieks e 
Gundars Vetra che si sono ri­
fiutati di giocare con la squa-
dia nazionale della Lettonia, 

— " ^ - ^ ^ — ~ ™ " " ™ " " annunciando nello stesso ' 
tempo l'intenzione di togliere loro le licenze ma di voler par­
tecipare alle Olimpiadi di Barcellona nella squadra unificata ' 
della Comunità degli stali indipendenti, Csi. -•. • -• > 

Domenica 90* 
Parigi-Roubaix 
Ci riprova -. 
Franco Ballerini 

Appuntamento sul pavé do­
menica prossima con la Pa-
rigi-Roubaix numero 90, 3» 
tappa di Coppa del mondo 
di ciclismo: 267.5 chilometri, 
57,650 di pavé, 6 la «regina 
delle classiche» per i francasi 

""" — ' ^ — — "^~^"""™•"" che l'hanno vinta 27 volte e 
per i belgi, <16 successi. Favorito il francese Marc Madiot che 
vìnse un anno fa e nell'85 Con lui anche Franco Ballerini, " 
secondo nel'91, il belga Edwig Van Hooydonck, Maunzio 
Fondriest, Moreno Argentine Mario Cipollini. • - , •« ,•-••.> 

Legge Bacchelli 
per Bulqarelli 
medaglia d'oro 
col Settebello 

Dopo sette anni di attesa, il 
pallanuotista Emilio Bulga-
relli, oro olimpico a Londra 
1948 col Settebello, ha otte­
nuto il vitalizio previsto dalla 
legge Bacchelli. Per ottener-

* lo aveva più volte minaccia-
™ " ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ to di incatenarsi di fronte a 
Palazzo Chigi. Ammalato di cancro, Bulgarclli vive con un 
solo polmone a Ponticelli, una frazione di Napoli. È stato an­
che campione d'Europa, nel 1947, a Montecarlo e con la Ra­
ri Nantes Napoli ha vinto cinque volte il campionato italiano 
nel 1939,1942.1947,1949e 1950. , , • 

Ciarrapico: 
«Roma in salute» 
Rizziteli!: 
«Mai a Milano» 

Roma, ennesima giornata 
calda. Due casi: le presunte 
difficoltà ' economiche del 
club giallorosso e la trattati­
va di mercato Matthaues-
Rizzitelli. Proprio quest'ulli-
mo, candidato a trasferirsi a 

~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Milano per consentire l'am- • 
vo del tedesco, ha messo subito le mani avanti: «Non ho nes- -
suna intenzione di andar via. Ho un contratto con la Roma e , 
voglio rispettarlo». Un comunicato dellMtalfin '80», la hol- . 
ding del presidente Ciarrapico. è stato la risposta alle voci di ' 
Roma con le casse vuote: «l*a Federcalcio, nella sua ispezio­
ne ordinaria annuale, non ha fatto nessun rilievo...ì numeri 
non sono opinabili e sono ben diversi dalla Roma '91. Quelli ' 
attuali sono di un club in salute, con la piena capacità di agi- " 
re sul mercato». ., . , . . . • •• , ,-~ " 

ENRICO CONTI 

L'anticipo di A (ore 16) 
Il Verona alla ricerca 
della vittoria perduta 

• • VERONA. Oggi anticipo di . 
A (ore 16) : contro il Tonno un ;' 
Verona con l'acqua alla gola, . • 
alla ricerca disperata della vi:- • 
tona. Guida la carica Ezio Ros­
si, l'ex di turno, praticamente 
mezza carriera in maglia gra­
nata, ma oggi costretto a met­
ter da parte qualsiasi senti­
mentalismo: «Chiaro che per 
me sarà una partita speciale -
dice il centromediano -, con ' 
stimoli • e -suggestioni molto •" 
particolari. Al di là di tutto co­
munque per noi è un confron­
to delicatissimo' in ballo ci so­
no la salvezza e l'obbligo dei 
due punti. Tra il dire e il fari', 
però, c'è sempre una bolla de­
ferenza. Di fronte avremo un >, 
Torino parecchio galvanizzato •' 
dal successo del derby e, con­
trariamente a quanto aflcrm;'i- ; 
no gli esperti, secondo me, por 
nulla condizionato dal prossi­
mo impegno in Coppa. Un'al­
tra cosa, tra l'altro, sulla carta • 
gioca a nostro sfavore: in cam­
po ci saranno, la miglior difesa ' 
e il peggior attacco del cam- r 
pionato. Soltanto il risultato <li ," 
vittoria ci consente di non per­
dere la scia del Cagliari». " ' >: 
, Un quadro a tinto fosche 

quello tracciato da Rossi sul ' 
conto di un Verona decisa­
mente disperato e, dopo l'eso­
nero di Kascctti, da due setti­

mane tra alterne fortune, alle ' 
prese con la cura del vecchio 
barone Liedholm nominato, •' 
tra la sorpresa generale, diret- -
torc tecnico con a fianco Ma- ' 
riolino Corso nelle vesti di alle­
natore. In due partite il bilan­
cio è di una vittoria, in caso 
contro il Parma, e di una scon- ' 
fitta, fuori col Genoa, un passo ' 
falso quest'ultimo che ha nuo- s. 
vamente complicato il futuro , 
del Verona a poche giornale ; 
dal termine. E nell'anticipo '. 
contro i granata sarà di nuovo '" 
una squadra rimaneggiata so­
prattutto in difesa: squalificato 
Renica. rientrerà Luca Pellegri­
ni nel ruolo di libero con Rossi • 
e Pin difenson laterali. Viene '• 
data fiducia in attacco a Radu- * 
cioiu, sperando che alle sue t" 
spalle le invenzioni di Stoiko- ' 
vie possano di più della sua '[ 
scarsa mira. y., .« DL.R. ; 
VERONA: Gregon; Rossi, Po- \ 
Ionia; Pin, L. Pellegrini, Serena; > 
Fanna, Prytz, Raducioiu, Stoj- ' 
kovic, D. Pellegrini (12 Zani- , 
nclli, 13 Calisli, 14 leardi, 15 
Magrin, 16 Lunini). .-• • 

TORINO: Marchegiani; Bruno,'1 

Policano; Fusi. Annoni, Crave-
ro; Scifo, Lentini, Bresciani, 
Martin Vazquez, Venturin (12 , 
Pastine, 13 Benedetti, 14 Mussi, -. 
15 Sordo, 1G Vieri). . -. « 
ARBITRO: Bozzoli di Merano. " 

Renault 19. 
Il piacere 

è nell'aria. 

• Aria condizionata 

• Equipaggiamenti esclusivi 

• Anche con catalizzatore 

2 MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
PER IL VOSTRO USATO/ 

L'offerta è valida fino al 30 aprile 1992. 
Offerta non cumulabilc con altre mi/iutivc in corvo 1 

e relativa alle vetture disponibili in Concessionaria. ' 
Da FinRenault nuove formule finanziarie. ' 

Renault 
Cavalli . 
puliti. .. r: E ' U N A P R O P O S T A D E L V O S T R O C O N C E S S I O N A R I O R E N A U L T 
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